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30.000 abbonamenti 
per il Congresso del PCI 

SI CHIUDE OGGI L'ACCETTAZIONE DEGLI ABBONA¬ 
MENTI CHE SARANNO ATTIVATI A PARTIRE DAL 
21 DICEMBRE, QUELI I CHE Cl PERVERRANNO DA 
DOMANI IN POI SARANNO ATTIVATI IN UN SECONDO 
MOMENTO 

LA FEDERAZIONE DI MODENA HA INVIATO 1 120 A8- 
BONAMENTI SIJ UN OBIETTIVO DI 1 2QQ. LA FEDE¬ 
RAZIONE DI FIRENZE HA RAGGIUNTO l 782; QUELLA 
DI SIENA I 313. 



ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMANI 

INTERVISTA DEE COMPAGNO CONGO 
SUE DIBATTITO CONGRESSUAEE 


9 cittadini e la legge 
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A MOLTO TKMPO, da anni, il ornhloma del risa¬ 
namento radicale del rapporto tra giustizia e cittadino 
e del ripristino dei dii itti eostitumnali violati è al 
centro di un dibattito acuto, che interessa giuristi, 
legislatori, stampa. In questi giorr i il tema ha vali¬ 
cato gli argini della specializzazione ridica, entrando 
di slancio nel novero di quei casi-1 mite la cui buona 
o cattiva soluzione è indire di bunr a o cattiva salute 
delle istituzioni e ridia democrazia A giudicare, tut¬ 
tavia, dal modo con cui la Cassazione ha affrontalo 
il tema, c'è dn dire che la salute di certe istituzioni 
è pessima. 

Il motivo dell’insorgere della tensione attorno alla 
questione è stalo dato infatti da una delle più assurde 
sentenze che mai siano state pronunciate dalla Corte di 
Cassazione italiana. Si tratta della sentenza con la 
quale la Corte, respingendo la richiesta del Procura¬ 
tore Generale Poggi, ha negato il riesame completo 
dei casi — e si tratta rii migliaia e migliaia — in cui 
le garanzie previste dalla Costituzione e ribadite da 
una sentenza della Corte Costituzionale per la difesa 
degli imputali no] corso della « istruttoria sommaria », 
sono state goffamente violate per 20 anni. 
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|| ON VOGLIAMO QUI entrare nel merito delie moti¬ 
vazioni che avranno spinto la Corte a respingere una 
richiesta che le veniva avanzata dallo stesso Proru- 
ralore Generale, c cioè dal secondo magistrato d'Ita¬ 
lia. Vogliamo soltanto sottolineare che mentre la Corte 
Costituzionale ha riconosciuto che ai danni di migliaia 
di imputati erano stati violati i diritti costituzionali 
Gl che è già abbastanza grave), la Corte di Cassazione 
s‘è rifiutata di correggere la violazione (il che, oltreché 
grave, è assurdo). 

L’avvenimento è talmente singolare che perfino 
un g tirista moderatissimo come il Maranirii dalle 
colonne del moderatissimo Corriere della Sera ha 
sentii) il bisogno di criticare aspramente la Corte 
parlando di « nostalgici delTinquisizione segreta » 
e di ' ribellione » della Cassazione alla Corte Costitu¬ 
zionale. « Ribellione ». si noti, che non verte su un 
dettaglio ma rinnega la sostanza stessa deH'arlicolo 
24 della Costituzione, secondo il quale <t la difesa è 
un diritto inviolabile in ogni stato e grado del proce¬ 
dimento », Tale diritto, dicono i fatti — e sentenzia la 
Corte Costituzionale — è stato per venti anni larga¬ 
mente limitato in sede di « istruttoria sommaria », 
sistema che, com’è noto, concede tutto all'accusa e 
poco, o niente, alla difesa. In base a questo sistema, 
è certo, migliaia e migliaia di imputati (In specie 
quelli poveri, notava il Presidente del Tribunale di 
Roma Giallombardo) hanno visto largamente diminuiti 
i loro diritti. Ma di fronte a questo « sistema », contro 
il quale la Corte Costituzionale s’era giustamente 
levata, la Cassazione s'è invece inchinata forse ade¬ 
rendo al principio del « quieto vivere », per non 
costringere cioè la magistratura ad affrontare la 
revisione di migliaia di processi. Ma il « quieto vivere » 
non è un criterio ammissibile in materia di ripristino 
della giustizia. Con esso si crea infatti la situazione 
paradossale por cui, poiché la violazione ha colpito 
migliaia c migliaia di persone, è meglio lasciar cor¬ 
rere. Se si fosse trattato di rivedere solo uno o due 
processi, forse — chissà? — la Corte avrebbe aderito 
alla richiesta del Procuratore Generale. Non è for¬ 
zato dedurre da questa singolare impostazione che 
per ciò che riguarda il nostro Paese allo stato di 
falli è meglio non parlare più di «culla del diritto» 
ma, semmai, di cilla del diritto violato. 

f j A SENTENZA della Cassazione, a questo punto, 
va considerata e valutata, pur ne! massimo rispetto 
per la indipendenza del supremo consesso, alla luce 
del grave elemento di scissione e tensione ch’essa 
crea. E non solo tra Cassazione e Corte Costituzionale, 
ma anche all’interno della stessa magistratura ordi¬ 
naria, Sono dell’altro ieri, per esempio, due decisioni 
de] Tribunale di Ascoli Piceno che ha rinviato due 
processi in istruttoria, riconoscendo etTlcacia retroat¬ 
tiva alla sentenza della Corte Costituzionale e accet¬ 
tando così la linea del Procuratore Generale Poggi, 
contro la linea contraria espressa dalla Cassazione. 
Ce da ritenere che altri organi giudicanti seguiranno 
l'esempio del Tribunale di Ascoli Piceno. E c’è anche 
da ritenere che, invece, altri seguiranno la linea della 
Cassazione. Dove comincia, e dove finisce, a questo 
punto, la certezza del diritto, per il cittadino? E dove 
comincia e dove Unisce innanzitutto, la garanzia del 
diritto dato per violato dalla Corte Costituzionale e 
non corretto dalla Cassazione? Per ciò che riguarda, 
inoltre, le migliaia e migliaia di « istruttorie som¬ 
marie » ammassatesi in venti anni contro imputati con 
diminuita capacità di difesa, chi provvederà a sanare 
situazioni che, per alcuni, sono già al passato ma per 
altri (por chi sta in galera) sono invece al presente? , 
Come può il cittadino vivere nel rispetto per le sue 
istituzioni se sa che incappando nelle maglie della 
legge, incapperà in un sistema che è riconosciuto | 
ingiusto ma valido contro di lui? 

A questo insieme di tensioni, aggravate dal « no » 
della Corte di Cassazione, il Parlamento non può guar- i 
dare con indifferenza. Già iniziative in proposito sono 
state prese e, certamente, altre lo saranno, non appena , 
sarà reso noto il dispositivo in base al quale la Cassa-1 
zinne ha respinto la richiesta del Procuratore Gene¬ 
rale. La questione infatti è tale che non può fermarsi I 
dinanzi alle solenni porte della Cassazione. I cittadini I 
devono sapere se la legge è eguale per tutti oppure 
se anche questa è un’aurea sentenza più scritta sui ! 
muri che applicata nella realtà. 

Maurizio Ferrara 

La Cassazione sarà obbligata 
a rispettare la Costituzione 
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Sempre più alla deriva il centro - sinistra 
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Il Consiglio della NATO a Parigi 


Pesante ricatto 
di Rusk sul Viet 

Ha dichiarato che se il suo governo fosse indotto ad « abbandonare » il settore 
asiatico, potrebbe poi «abbandonare» anche i suoi proietti europei - Piena 
adesione del rappresentante del governo di centro-sinistra - Manovra per eludere 
la scadenza de! trattato «atlantico» nel 1969 * Confermate a Parigi le infor¬ 
mazioni deir«Unità» sugli accordi fra Colombo e Couve de Murville per il NEC 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 14 

H Consiglio dei minisi ri do! 
Palio aitanti™ è stato domina 
<n. fin dalla prima giornata, 
dal più duro od esplicito ricatto 
r*he gli americani «abbiano mftì 
fatto pesare sulla orgnnizz-nzio 
ne - « So noi co no andiamo dal 
Viclnam — ha dello stamane 
Doari Rusk noi rnrso del suo 
intervento - nessuna vi potreb 
he garantire che rimarremo in 
Rompa * fi senso di questa af 
formazione è molto chiaro- 
Rusk ha voluto dire agli alleati 
europei che obbligare Wnsh 
ington al negoziato in Asia, 
comporta la coscienza del fatto 
che gli americani pori ebbero 
essere Indotti ad imboccare la 
strada del negoziato anche in 
Europa. 

Naturalmente, più sensibili a 
questo ricatto sono stati i te¬ 
deschi di Bonn; infatti Schroe- 
dcr, dopo aver sostenuto la 
causa degli americani nel Viet¬ 
nam. ha pnrtieolarmento insi¬ 
stito sulla necessità di scartare 
qualsiasi accordo sulla non pro¬ 
liferazione delle armi nucleari 
che vada, egli ha detto nel sen¬ 
so della discriminazione ai dan¬ 
ni dulia Germania di Bonn. 

Le grandi lince del problema 
sono state cosi poste fin dalla 
prima giornata con grande 
chiarezza- Washington conti 
nuerà la sua politica di guerra 
in Asm c gli nllonti europei fa 
ranno bone a non fiatare se vo¬ 
gliono che gli Stati Uniti li ga¬ 
rantiscano dalla « minaccia so¬ 
vietica ». 

Ci si sarebbe potuto attende¬ 
re che Piccioni — che rappre¬ 
senta l'Italia a Parigi, in as¬ 
senza di Fanfani — avesse mo¬ 
strato qualche piccola resisten¬ 
za di fronte a una tale Desante 
brutalità ; e invece il delegato 
del governo di centra ministra 
ha passato sotto silenzio il ri¬ 
catto di Rusk e quindi lo ha 
subito. E, come se non bastas¬ 
se, ha tenuto ad approvare in 
maniera esplicita la creazinnc- 
del « Comitato di pianificazione 
nucleare * — di cui sono entrati 
a far parte i tedeschi di Bonn 

— deciso nel corso dell’ultima 
riunione dei ministri della Di¬ 
fesa de) Patto atlantico, che si 
è tenuta a Parigi alla fine del 
novembre scorso Si tratta di 
una presa di posizione molto 
grave. E' chiaro, infatti, che 
il «Comitato per la pianifica¬ 
zione nucleare * ò diventato la 
porto attraverso lo quale i te¬ 
deschi di Bonn contano Hi otte¬ 
nere il potere di co decisione 
sull'uso delle anni nucleari Lo 
ha detto esplicitamente lo stes¬ 
so Schroeder quando. do|K> aver 
ripetuto ipocritamenle che Bonn 
non intende avere armi nuclca 
ri nazionali, ha affermato l'est 
genza - già espressa ieri da 
Erhard in una intervista del- 
I tbiifed States Neies and Word 
Rcport — che la Germania oc¬ 
cidentale abbia nell'alleanza 
« un peso atomico corrieponden 
te alla minaccia atomica cui è 
esposta » 

Ma non basta: sulla funzione 
dei « Comitato di pianificazione 
nucleare» si è aperta una cer 
ta battaglia in seno albi NATO 
f francesi, ad esempio, sosten 
gono che tale Comitato do 
vrebbe avere carattere soltanto 
provvisorio, mentre i tedeschi 
di Bonn insistono perché esso 
sia considerato definitivo Lo 
stesso Segretario generale del 
la NATO, Brosio. ha dovuto 
ammettere ieri — sotto il fuoco 
delle domande dei giornalisti 

— che nessuna decisione è sta 
ta ancora adottata a questo 
proposito E' evidente, dunque, 
che quando Piccioni parla di 
questo comitato, portando il 
gradimento del governo italiano 
senza entrare nel merito della 
controversia sul suo carattere 
provvisorio o definitivo, il mi 
nimn che st possa dire è che il 
governo Moro Menni rinuncia 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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LA FORTE LOTTA DEI MEZZADRI 

Anche Ieri le campagne e centinaia di centri agricoli sono 
stati Incestiti dal forte movimento dei mezzadri e coloni. Nu¬ 
merose le manifestazioni unitarie, I cortei, I comizi. Oggi e 
domani altre Iniziative regionali e provinciali, Nella foto: Un 
corteo di mezzadri di Modena , , . , , ... 

( A png. 4 le altre noli zie) 


gioranza 

sii spacca 
a Camera 



Tutta la sinistra e una larga parte della DC hanno 
imposto alla destra democristiana appoggiata da 
liherali e missini il proseguimento della discus¬ 
sione sul disegno di legge per la scuola materna 


INCONTRO A SANTO DOMINGO 


CON JUAN BOSCH LEGITTIMO 
PRESIDENTE DEPOSTO 


Contrasti 
aggravati 
ne! centro 
sinistra 

I contrfisti ir» seno ni hi mng 
giorni ./» sullo scuola materna, 
esplosi clamorosamente nel vo 
to alta Cameni, hanno caratte 
rizzalo tutta In giornata po 
litica. 

Alta Camera, come riferia¬ 
mo m altra parte del giornale, 
e‘è stata la minacciosa presa 
di posizione del de DaH’Armel 
lina, il quale ha detto chiaro 
c tondo ch<> una cospicua parte 
del suo gruppo è pronta a non 
votare la legge sulla scuola ma 
terna statale nel testo emen¬ 
dato (dietro accordo fra I quat¬ 
tro partiti) dalla Commissione 
parlamentare. Contemporanea¬ 
mente, fallo ancor più clamo¬ 
roso, è Stato reso noto che lo 
stesso ministro Gui, nella riu¬ 
nione tenuta la notte scorsa dal 
direttivo de, aveva espresso ri¬ 
serve su uno degli emendamen¬ 
ti concordati eoi PSI. che equi 
para il trattamento del perso 
naie della scuola materna sta 
tale a quello della scuola eie 
menlare. In questa riunione, 
com’è noto si è svolta una mas¬ 
siccia offensiva della destra de, 
che ha insistito per l'accogli¬ 
mento dei propri emendamenti, 
trovando la quasi unanimità del 
direttivo, che ha concluso i suoi 
lavori senza prendere nessun 
impegno preciso circa l’appro 
vazione delia legge 

Si è inoltre appreso che. in 
una lettera a Zaccngnini. uno 
dei deputati seelbiani, Roma- 

(Segue in ultima pagina) 


Presenti numerose delegazioni italiane e straniere 

Il primo Congresso 
nazionale del PSIUP 
da dome ni a Roma 

La relazione introduttiva sarà temuta dal compagno Vecchietti - Fino a do¬ 
menica i lavori dell’assemblea Vivo interesse negli ambienti politici 


Do/nani alle 9,30 hanno ini¬ 
zio, al palazzo dei Congressi 
dell’EUR, i lavori del r Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria, cui prendono parte 
circa 500 delegati. La relazio¬ 
ne introduttiva verrà svolta 
dal segretario del partito, 
compagno on Tullio Vecchiet¬ 
ti, dopodiché prenderà avvio 
il dibattito, che si prevede in¬ 
teressante e vivace. Al Con¬ 
gresso, che si concluderà do 
meniea prossima con l'elezio¬ 
ne del Comitato centrale, as¬ 
sisteranno numerose delega¬ 
zioni italiane e straniere Di 
queste ultime sono già giunte 
a Roma quella del PCUS, com¬ 
posta dai compagni Jukov, del 
CC e Dorofeev. della Sezione 
Esteri del partito, de! Partito 
operaio uneherrsc, rappresen 
tato da Miklos Ovari, e del 
Partito comunista cubano, 
composta dal compagni Ro- 
driguez e Beccrra. Saranno 
inoltre presenti delegati del 
Partito operaio romeno, del 
POIJP, del PC bulgaro, del- 
l'Alleanza socialista e della 
Lega dei comunisti jugoslavi, 
del PC cecoslovacco, della 
SED. del PSU francese, del 
TEDA, del FLN algerino. 

Le delegazioni dei partiti 
italiani invitale sono quelle 
del PCI, del PSI, del PSDI, 


del PRI, della DC, del PLE e 
del PR, oltre a quelle dei mo¬ 
vimenti giovanili, dei sinda¬ 
cati e delle organizzazioni di 
massa. 

Il PSIUP giunge al suo 1' 
Congresso nazionale a distan¬ 
za di quasi due anni dalla co¬ 
stituzione, che ebbe luogo, co¬ 
me si ricorderà, nel convegno 
dcll’11-12 gennaio 1964, dooo 
la decisione presa dalla mag¬ 
gioranza autonomista del PSI 
di entrare a far parte del pri¬ 
mo governo Moro. In questi 
due anni, come dimostra il 
numero dei suoi iscritti e dei 
suoi elettori (nelle ammini¬ 
strative del 1964 il PSILP 
ottenne una percentuale del 
3 %, sostanzialmente confer¬ 
mata dai recenti risultati elet¬ 
torali), il partito ha raggiun¬ 
to un grado notevole di consi¬ 
stenza organizzativa e di in¬ 
fluenza politica Ciò è senza 
dubbio dovuto alla forte ca¬ 
ratterizzazione in senso classi¬ 
sta e internazionalista con le 
quali il PSIUP si è presentalo 
sulla scena politica, c alla so¬ 
stanziale politica unitaria et e 
esso ha saputo condurre nello 
schieramento della sinistri. 

Questa esigenza unitaria è 
fortemente presente nelle Te¬ 
si intorno alle quali si è svol¬ 
to il dibattito precongressua¬ 


le; e il profondo interesse con 
cui sono attesi j lavori del 
1’ Congresso del PSIUP, in 
un momento cruciale della 
vita politica italiana, si ap¬ 
punta in gran parte sul modo 
come l'assemblea dei socia¬ 
listi unitari stiprà rispondere 
ai problemi di un nuovo di¬ 
scorso unitario del movimento 
oper.iio e democralico del no¬ 
stro Paese. 

A.^.L.I. ii segretario genera¬ 
le della FIOM, il socialista 
Piero Boni, ha ieri affermato 
che le « deliberazioni del re¬ 
cente consiglio nazionale del¬ 
la AGLI sul tema dell'unità 
.sindacale (da noi piò riferite; 
n.d r.) costituiscono un'inte¬ 
ressante c positiva base di 
discussione per un’efficiente 
dibattito sulle prospettive del 
sindacato nel nostro paese > 
Boni ha particolarmente ap¬ 
prezzalo sia i) fatto che l'or¬ 
ganizzazione cattolica non ab¬ 
bui posto, per la formazione 
di una grande centrale sinda¬ 
cale, « esclusioni aprioristi¬ 
che », sia la « non meccanici¬ 
stica interdipendenza tra la 
evoluzione della situazione 
sindacale ed il processo di 
unificazione socialista ». 


m. gli. 


Un nuovo scoglio per il go 
verno Moro la scuola materna 
stabile. La piova della dmsio 
m 1 delia roaugiorniv/a su quo 
sto problema si è avuta verso 
le fl di sera quando il de HO 
MANATO Ini proposto la so 
spensione della seduta o il rio 
vio ad oggi della discussione 
generale Si è «ilzatn allma «l 
capogruppi dei PSI FERRI 
che ila lamentalo il latto che 
si tentasse con questi rinvìi di 
sabotare una logge por la vo¬ 
tazione delia quale esisteva un 
impegno di tutti i cnpigruppo 
e ha chiesto clic proprio per 
che si è alba vigilia delta chiu¬ 
sura dei lavori parlamentari la 
discussione generale venisse 
continuata sen/.n interruzione 
fmo alba sua conclusione Su 
questa richiesta di Ferri si so¬ 
no pronunciati oratori a favo¬ 
re e contro. A favore ha parla¬ 
to il compagno D'ALESSIO il 
quale ha ricordato che in real¬ 
tà non solo della legge sulla 
scuola nifiterna statale si trat¬ 
ta. ma anche di altre leggi fon¬ 
damentali come quella sulla 
giusta causa permanente per la 
quale esisteva un impegno dei 
capigruppo ma che invece è 
stata insabbiata ancora una 
volta. Comunque il gruppo co¬ 
munista sì è detto favorevole 
alla proposta di Ferri e favore¬ 
vole in genere «ad una maggiore 
intensificazione e una migliore 
regolamentazione dei lavori 
parlamentan. Sulla proposta di 
Romanalo e sulla contropropo¬ 
sta di Ferri si è votato per di¬ 
visione: sui banchi alla sini¬ 
stra della presidenza si sano 
affollati comunisti, socialisti 
unitari, socinhsli, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani, una lar¬ 
ga parte di de (sindacalisti, ba¬ 
sisti, morotei); ni lato opposto 
sui banchi di destra si sono 
affollati gli esponenti di destra 
della DC che si erano battuti 
per una soluzione di tipo cleri- 
co-conservalore in materin di 
scuola materna statale e tutte 
le destre 

La proposta di Ferri è sta¬ 
la accolla. Al di là della oc¬ 
casione procedurale è risulta¬ 
to evidente il carattere poli¬ 
tico indubbiamente significati 
vo di questa votazione che 
giunge a poche ore di distan¬ 
za dal voto a sorpresa delta 
Commissione Bilancio che co¬ 
me riferiamo in altra patto 
del giornale, ha respinto, per 
assenza di quasi tutti i depii 
tati della maggioranza, la ri¬ 
chiesta del governo per I e- 
sercizio provvisorio. La Came¬ 
ra ha quindi proseguilo lo svol¬ 
gimento dei suoi lavori e ha 
parlalo sul disegno di legge 
in discussione 1 on. CODIGNO- 
LA del PSI. 

Appena giunta in discussio¬ 
ne alla Camera, la legge go¬ 
vernativa sulla scuola mater¬ 
na statale, che era stala con¬ 
trapposta al progetto di legge 
comunista sulla stessa mate¬ 
ria, iia mostrato tutte le cre¬ 
pe e le gravi conseguenze po¬ 
tenziali. In sostanza, la legge 
presentata dal governo si sfor¬ 
za in molti modi di caratteriz¬ 
zare la scuola materna come 
una specie di « assistenza » so 
ciale alla famiglia, come una 
sua propaggine c non come un 
grado, anzi uno dei più impor¬ 
tanti essendo il primo, dell'e¬ 
ducazione dell'infanzia e della 
gioventù 

Per giunta, la legge gover¬ 
nativa che fu concessa ai so¬ 
cialisti come un t premio » per 
i cedimenti sui finanziamenti 
alla scuota privata e l'appro¬ 
vazione del piano Gui, prevede 
stanziamenti cosi esigui che 
poco più di cinque o sei scuole 
materne statali potrebbero es 
sere istituite sul territorio na 
zinnale. Per il resto lo Sialo 
dovrebbe demandare ni Comuni 
il compilo di istituire questo 
tipo di scuola, si sa però in 
che stato sono le finanze co- 
munnlj ed è chiaro quindi il 
trucco democristiano. Il trucco 
cioè di lasciare di fallo alla 
scuola materna privala, domi 
nata dai religiosi, la posizione 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


«Ma perchè 
l'Italia 
non ci ha 
aiutato?» 


« So che il popolo ha manifestalo per noi, Ma il vostro 
governo non ha fallo nulla. Eppure quando c’era Mus¬ 
solini, noi abbiamo aiutalo l'antifascismo a liberare l'Ita¬ 
lia » - ta lolla contro l'occupazione USA • Gli stu¬ 
denti dicono in faccia ai marines: « Jankeo go home » 
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Dopo aver rappresentato il PCI al Xtll Congresso del Partito 
comunista cileno, Il compagno Renalo Sancir!, vice responsabile della 
Commissione Esteri del CC del nostro partito, si è recalo In Perù, 
Colombia, Guedalupa, Santo Domingo e Bissile: un viaggio di circa 
cinquantamila chilometri, lungo II quale il compagno Sandri si à 
incontralo con molli compagni di quel partili fratelli elio lottano, Al¬ 
cuni con lo armi, altri con gli strumenti pacifici della mobllitoilono 
delle m«issc, altri ancora nella clandestinità 0 ni margini di essa, 
contro la rlnnovola aggressività o oppressione dcll'fnipertallsmo 
americano, Sandri ha parlalo anche con altri combattenti non co¬ 
munisti - studenti, dirigenti sindacali, anche sacerdoti che vogliono 
redimerò la Chiesa cattolica dallo colpe accumutale dalla Conquista 
spagnola fino ad oggi. Con questa sue corrispondenza su Santa Do¬ 
mingo, hn tarilo il resoconto del viaggio In America Ialina, che Re¬ 
nata Sandri ha scrìtta per « l'Unità ». 


* Perché l'Italia non ci ha 
aiutato, ma perché? ». Juan 
Bosch fìssa il )7avmcnto e si 
interrompe II giovanissimo uf¬ 
ficiale degli i unmiìu rana » 
che nh sta a (ìdrico, con la 
pistola-mitragliatrice spianata, 
non batte ciglio, di pietra, co 
me mi assaio della repinn di 
Inghilterra. Bosch rialza la 
festa e mi guarda nella pe¬ 
nombra, occhi scuri p profon¬ 
di, un viso di intellettuale che 
non ha conosciuto .soltanto la 
penna. 

t Ln Francia - riprende — 
ci ha appoggiato a peri a monte, 
l'Inghilterra ha fatto altrettan¬ 
to. anche se dietro la facciata, 
dati i suoi spoetali rapporti 
con gli Stali Uniti o il prestito 
americano ricevuto. E tanti, 
tanti nitri paesi europei ci 
hanno sostenuto. Il Papa ci è 
stato di grandissimo aiuto. 
Quando «Johnson ci tagliò i vi¬ 
veri il Papa intervenne. E in¬ 
vece no I Italia, no la Spa¬ 
gna, Eppure quando in Italia 
cera Mussolini, noi dal nostro 
esilio abbiamo organizzato sol- 
lo.scrj7.iom, raccolto denaro, 
abbiamo scritto, fatto discorsi, 
per aiutare l'antifascismo a U- 
berme l'Italia. Ma quando noi 
abbiamo avuto bisogno dell'Ita¬ 
lia. non «abbiamo trovato nem¬ 
meno comprensione. Perché? ». 

Ero arrivato alle dieci del 
mal Imo di giovedì 11 navoni 
bre allo casa di Juan Bosch; 
ima piccola villa, ad alcuni 
chilometri da Santo Domingo, 
circondata da un fitto giardi 
no. E da puniche imtroplin- 
frtee Una ventina dì uomini 
m divisa, ih tuta mimetica, 
in abito civile montano la guar¬ 
dia, le armi olio mono, dì noi- 
te e di giorno. 

Bosch m'aveva ascollato, sor¬ 
ridendo e ringraziandomi, 
quando gli avevo detto che pu¬ 
re sapendo che egli à molto 
lontano dai comunisti, to ero 
vernilo a testimoniargli che i 
comtims/i italiani sono molto 
vicini alla sua lotto. Poi ave¬ 
vo preso a parlare: « La situa¬ 
zione di .Santo Domingo è tre¬ 
menda. Il Pentagono vuole an¬ 
nullare il compromesso rag 
guado in agosto. La posizione 
del Dipartimento di Stato sem¬ 
bra invece un poco più aperta. 
Ma i circoli militaristi nardo- j 
mancarti premono, la loro lì¬ 
nea è quella di realizzate una i 


hmouo dittatura a Santo Do 
mingo che schiacci fisicamente 
la sinistra e che, con tempora¬ 
neamente, possa fruire degli 
aiuti economici, della carpa 
degli Stati Uniti. Non è facd \ 
perché qui gli strumenti cor. 

Renatò Sandri 

(Segue in ultima pagina) 


Fino al 30 
giugno 1966 

Esecutiva 
la proroga 
de! biocca 
dei (itti 

Il blocco dei Otti è formalmen¬ 
te Pi oroflato di sei mesi. Con il 
volo favorevole delta Commissio¬ 
ne giustizia de) Senato (hanno 
detto no solo t senatori liberali) 
diviene esecutiva la proposta di 
proroga delle leggi che discipli- 
nano il blocco dei Otti e die 
avrebbero dovuto scadere i! 31 
dicembre. Esse riguardano flli 
immolali urbani, gli alberghi, le 
locande c le pensioni. 

Questa misura transitoria é se¬ 
mita dopo un anno di sabotaggio 
governativo ni tavoli detta spi* 
ernie commissione parlamentale 
die doveva elaborate m nuovo 
disciplina «onerale della maio- 
ria. Coinè è noto, il governo era 
orientalo n)lo sblocco indiscri¬ 
minato e ha accettato un rinvio 
delle proprie decisioni (e la ino 
mentane» ninnino allo strumen¬ 
to del decreto-legge) solo per il 
timore di conseguenze a calcila 
sul meccanismo della scala mo¬ 
bile in seguito all'elevazione dei 
IMI» conseguente a) loro sblocco 
Rimane tuttavia certo che nes 
sun effettivo ripensamento è ma¬ 
turalo netta coalizione governa¬ 
tivi». ta quale rimane contraria 
all'impostazione rivendicata dnl- 
l’opposizionc di sinistra che si 
impernia sulla richiesta dell’equo 
litio e sulla donine r«U/7Anouc del 
rapporto conimi (unte fra pro¬ 
prietario e inquilino. 

Come ogni anno all' approssi¬ 
marsi delle feste, ò stata sospesa 
per un mese l'esecuzione dogli 
sfratti. 
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La riunione del Consiglio i.ei ministri 
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l'Unità / mereoledì 15 dicembre 1965 

/I DELLA DIFESA: >1 Parlamento metterà nel nulla 
— ——-—- la sentenza della Corte suprema? 
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Il governo in minoranza alla commissione Bilancio 
della Camera per l'esercizio provvisorio • Varato 
dal Consiglio anche un disegno di legge per un 
nuovo ordinamento carcerario e la prevenzione 
della delinquenza minorile • Nessuna decisione nel¬ 
la riunione del comitato per la programmazione 


Senato 
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ri stmli rnn mu ti misura 
circa > CK) nuli irrii «iranno n 
spirrnui) riti vi rinri Hi livnrn 
r vr rr inno rm «m r r iriro rie 11 i 
r 1 ) I!u i' i f i*i ri i mi anno 
r* rni //o r|Uf st i mi ur i tifi fruì 
tntn i pirinnrir cura 2 f >0 mt 
llnrrii di lire 

Si far j frr rifa al nuMn onere 
nuhbhr 1 rr n Ir ni« innf di 
Buon (VI Ir sr m Qu v n per il 
tro non si<»nifìm uff 1M0 oho 
lo Si ito restituirà iti IMriu'n 
della di o\ ide n/n «nenie' — co 
me dm rrhbe — lo «nmme in 
cn««ntc n meno L rn misura 
prav r dune ur rbc incide ne* 
griiv mente siiti \ ru «tinnì prò 
virien7' lo e ohe et nostra co 
me» <*01 > quando si tr iti i di 
a( roghi re le pressanti ruhie 
sle rlol 1 Cnnfinriusim il Po 
urnn « solile ilo rd prfnde 
re misire son/a nr carne no nro 
oerupaisi do»di oflolM ftnan 
7 inri tener ili e he prmveelt 
monti f ri genere pi nv orano 

lì Coasiglin ilei ministri ha 
aonrnv to una sero di din 
prò» i or imen' 1 ri e««i rimira 
un elise ino di legf'( Mincrrncn 
te il mmn nrdtnimerrio peni 
ten7iar a o per le urevon7ione 
elei! i d ’mouen/a minorile 

Mentre il Constilo dei mi 
nìstri era in corso a Moriteci 
tono il governo veniva messo 
in minoranza nella commissio 
ne Bilanci I a riunione di que 
sta commissione della Camera 
ha fornito una ulteriore prova 
del deterioramento della rnag 
giorama di governo e dello 
scarso impegno che essa pone 
net lavori nirlamrntan infat 
tt In (ammissione le opposi 
7 inni hanno raggiunto 10 voti 
contro nove della maggioranza. 


Anche Lauro 
snosa 
il centro¬ 
sinistra? 

Dalia nostra redazione 

NAPOLI 14 

Uno scandaloso accordo sarebbe 
intervenuto tra la D C napole 
lana cd il partito monarchico nel 
corso di un colloquio csegi olis¬ 
simo » svoltosi qualcno giorno fa 
tra Antonio Giva leader doroteo 
e presidente dell \mrninistra71nne 
prov incide («invanii Pi mcipe 
segretario provinciale c eipoprup 
po tl c al consiglio comunale da 
un lato ed Achilìe I auro da) 

1 altro I a noli/id ò stata dif 
fusB dall ADlò un agenzia cittadi 
na portavoce della sinistra d c 
solitamente attendibile 1 a stessa 
agenzia precisa che dotante i in 
contro s irebbero stati esaminati 
1 problemi conm ssi allo svilup 
po della politica di rxntro sini 
stra (sic 1 ) e sarchile stato deci 
so il vaio di unn unmimstr 1710 
ne co mt insta dai tre partiti (D( 
PSI PÒPI) presieduti da pi rso¬ 
na diversa dalla'tLsle sindaco 
(lavv Clemente) e che con ema 
per la sia posizione conscrvatri 
ce il passaggio di due consiglio 
ri monatchici tra le file iella 
maggioranza Si pollerebbe cosi 
a compimento una complessa opc 
razione voluta dal gruppo doro 
teo napoletano che si m tic ole 
rebbe m due particolari momenti 
la liquidi zionc deli attuale giunta 
di centi e sinistri ed m pai tuo 
late del sindaco Clemente, la fi 
ne del * regime assembleare* 
come viene definita [attuale si 
Illazione minoritaria del c»ntio 
sinistra al Comune attraverso In 
costruzione di una in iggioran/a 
stabile da ottenersi attraverso il 
passaggio alla DC di due con 
sigili ri monatchici Cerciello e 
Calzolari e soprattutto mtdian 
te una ulteriore involuzione con 
sei valute (ella polita 1 anodini 

Questa mova mi/ntiia donnea 
testimonia accentuandola nello 
stosse tempo della ciis. gravasi 
ma che att avena in questo me¬ 
moria la t>C napoletana La si 
ruslra duri icnstiaiid ha sferrato 
m questi tanni un vigoroso al 
tacco alla maggioian/a avan/an 
do la riclmsta di una iminedia 
ta convoca ione di un congresso 
siinorelinai 0 Jn tale situazione 
appaio pu ttoslo singolare lai 
leggiamomi ilei di muti nennin 
ni del PÒI (cui la sinistra de non 
ha nsparniato dure critiche) i 
quali rimproverando alti Demo- 
crazia Cristiana In clamorosa la 
ccrn/ione i itornn a ispic ino 1 no 
sollecito 11 costi tu/ione» della sin 
unità per un « rilancio del ceri 
ti0 sinistra » Rilanc o che av ri b 
he addirittura il cjiisenso dell ar 
inalote Liuro (Cucita seia to 
niunquc 1 diligenti dei ti0 pir 
liti della toabe uno si riunisco 
no per 1 ennesima volta allo sco 
po di giungere ad una « chiari 
iicazione * 


rn «smnr sor) nort 10 e 1 n 
min il! 1 fi ile il prr irleiUn 
ri Mie imi « no cfoss Ir \ à 
r f rirr li 1 1 n t 11 1 in vmr 
Hi u ri NViirilm»rtt A «miro 
che in Tuli I esero/n armci 
s >nn verrà fnneew» mi resto 
il f ttn si«rniflcntiv 0 b uno 
rr rz'f'r r mz t et e fon *n nmr n 
l r nifi 1 11 1 e de • li il r r 
sto tire dimostrmdo nei M 
sua eh bolc/zi Non si In f o 
vnt i/inno porri r*im ili esen i 
zie> prov v i«c no sotto! n n ino 
*>1 ite» fi estremo elisorrlmr n« I 
I irnmim frizione «• » lo di 
ritardi e eli imdemp ze rie! 
fiov rnn nrl c impo eeonomro 
e flint zinne 

Del resto h controprova di 
questo stalo di cose si A auit i 
sempre ieri nel corso di un d 
tri importante riunione quelli 
d Ih commissione per la prò 
i'r irmi tz’nnr tenuta a Pnhzz 
Chigi nella mattinata presenti 
lori Moro il \tee presielerte 
Ninni 1 ministri Pu raffini 
Colombo Pastore TremtHom 
Terriri Aggradi Bo Icn-olinn 
e Mattnrelh 1 sottosegretari 
De f orci Calvi e Caron T e 
morso dalla riurmne che a finn 
co dei piani non esiste la ben 
<h( minimo traccia di un prò 
gramma finanziario comples 
sivo 

La riunione del comitato in ! 
tcrminislernle per la program 
ma/ione (C 1 PF) si è conclusi 
senza che alcuna decisione mi 
stata presa Erano all esame 1 
problemi dei finanziamento p« r 
alcuni imnoitanti capitoli del 
la programmazione economica 
governativa il piano peT h 
scuola il piano « verde » per 1 1 
agricoltura il piano ferrovia | 
no, le necessità di finanzia ! 
mento delle emende a parteci 
pozione stai ile il rinsangua 
mento elei fr ndo per il credito 
a medio termine i progetti di 
nuove autostrade il fin 111711 
mento del ci edito per espor i 
/ioni a pagamento dilazionato 

TI ministro del B lincio hi te 
nuto al CIPP una re! mone 
eeimplessiva Dopo eli lui hanno 
pali ito vari ministri Un ge 
nerico acco do è stato r ìg 
fi'unto a quanto si è appre 
so — per mie pifcedenza al 
flnanziament i de! pjano pa la 
scuola e a qi elio « verde » Nul 
la «li concre to comunque per 
quanto nginrela le cifre nò 
per questi due piani snida 
e ngncoltnr nè per gli litri 

Il ironisti 0 elei Bilancio 
uscendo da Palazzo Chigi hi 
detto che li ciascuno degli 
argomenti per 1 quali dovran 
no essere repenti 1 fondi è sta 
ta formila una sottocommis 
sione che continuerà a discute 
n Piob ibilmente già oggi la 
discussione sui fondi ptr la 
scuola e il piano « verde > con 
tinuerà presso il presidente del 
Consiglio alt i presenza du mi 
nlstri intei essati 

Occorre le nei conto che nò 11 
piano per 1 1 «cuoia nè que Ilo 
per I agnci Itura trovano co 
pertura nel bilancio preventivo 
jk r il 19 GT, ppr coprirne il fab 
bisogno si tovrà fare ri or»*) 
al m reati finanziano con 
emissione di obbligazioni li 
mimstio Tri melloni ha diclna 
rato ai giornriisti che è da 
escludere che si ficcia ncor X) 
alta levi fiscale mediante un 
aumento di imposte o tasse 

Di questa prima riunione del 
CIPE è ins immi risult ito con 
grande cluirtzza 1 inesistenza 
eli un piano fìmn/iano che pus 
sa dare uni qualsiasi cenere 
tezza alla piogrammazione eco 
nonuca governativa In realtà 
il governo va avanti alla gior 
nata spezzi tLindo 1 van pian 
m uni riddi di provvedimi liti 
che si iggrowghano sempre di 
piu ci Dando oltie tutto un eli 
mi di estremi incertezza e di 
marisma ntlh stessa miggio 
lanza governiti vi 

I infine di seguii 11 e nel 
quadro di quest i giornali che 
lia vis'o il centro del) attivila 
del generili 1 temi citila poli 
tica econome 1 un interv sta 
del miniviru del Tesoro ori Co 
lombo all 1 * D imcmca del 

Cornei e» nella quale si msi 
j sk anem 1 uni volta sop at 
tutto sugli slogans antiope r 11 
cd antismehcih Con esplicito 
nfenmento allo ii(hie«le di 
miglior unenti i elei salari e Hi j 
contratti salmodi lem Colum 
bo ha rievocato emme di con 
sucto I ombra dell inflazione e 
dell lumi nto de 1 disoccupiti in 
sisleneln quindi su uni U si che 
non hi allio significati) blocco 
dei sa)>n m ino Ubo * al prò 
I cesso di riorganizz i/ione della 
glande industria Una linea eh» 
tutte le organizzazioni sindacali 
t le lotte in corao dimostrano 
di respingere 


Mutue: centro sinistra e destre 
coprono la gestione bonomiana 


Annunciata una proposta di logge che potrebbe 
riaprire il problema dell’annullamento (Il decine 
di migliaia di processi nei (piali sono stati vio 
lati i diritti degli imputati 


I--- 

1 Consegnata alla Camera 


- 1 , Elargiti 25 miliardi in 5 anni ■ Un pro/vedimento nato sotto il segno della 
I illegalita • I socialisti si piegano anenra una volta alla ragione politica de 


I Ha raccolto 40 000 firme e rivendica anche 
| la modifica del Piano Pieraccini, la formazione 
I professionale, l’estensione dei servizi sociali 
e la tutela fisica della lavoratrice 


1 Qu irant inula firme in cil 
ce ad una pitmoni « pLr il 
diritto delle donni id un la 
| voro staf ile. e q 1 ilihcdto * 

1 sono «tifo consegnate eri di 
. uni dcligizinnf umtirn di 
] I iv 01 Urici al piesidente de) 

1 la 1 immissione B inno del 
| la ( a mera on Orlandi il 
| folto gruppo che tra attom 
pigmlo dilla dottore ss 1 Se 
{ ma Mietonoi rlelltpre itkn 
I / i ii i/ianjie e I 1 IJ 1 ed j 1 
. le oiot ti oh H Udii 1 Di \it 
! tono Berti e Pini Re hi 
1 avuto con lespmente soenl 
I democratico un ampio scarei 
| bio di vedute sui temi del 
Piano di pi agra mina/ione e 
! pjititolarmente sui tassi di 
1 sviluppo dell impiego eli mino 
1 dooira femminile nel quii 
I quenmo In p irticol ire g’i 
ha llustrato 1 lini che si prò 
| pone la petizione ai Parli 
I mento attorno alla quale va 
. s\ lappandosi nel Paese un 
I va •do movimento 
1 Cnquc sono le richieste. 
1 che le donne hvoratnci pro- 
| pon’ono al Fallimento La 
pr ma pu segue ndo I obietti 
} \o di g iranhrc il dinlto del 
1 le donne il lavoro pone il 

• prrihkma della modilu 1 del 
I progetto di programma in 
1 modo di assicurare un iu 
I mento dell occupazione fem 
| mi le suj priore 1 quello 

prr isto Crhr r rii 170 lB 0 mi 
I li uniti piri ad un t isso 

• di -«viluppr innuo rie Ilo 0 <j0 
1 ;a»r cento) Ni I contr»->to di 
I que ta riveritile i/ione di fon 

rio le donne chiedono con 
| dizioni di rmggiore stabilita 
I e d attività più qualificale 
, e redditizie per le lavoratnci 
I già inserite nel processo prò 
' duttivo il passaggio delia 
1 man xlopei a femminile sottoc 


ri p iti id 0 cupi/ione p 1 n 
li p e 11 v il it iz nnc de II 1 I 
vrro e li st ìbiht 1 svilii tini « 
l < r le (nmaturi agricole 1 
ini ir gii ita li (< 11 cielk ) 1 I 

v ur triti d rioinicilio 

M stcnndn p mtn 1 1 peti 
t ir rar I mi 1111 po t c i di * 
fi rm ì/mne p ofc«sion ile fon 1 
ridi sii diri to per tutti uo I 

I mi e donn dio stufi 0 e 

a hvoro Di qui indie li I 

II cessiti di ini riformi rid I 

I sruoh . 

I 1 terzi neh) ti concerne ( 
(1 viti civile e familiare drl 
h donne lavo'itriri per que I 
■di la petizirne rivendica la l 
1 rngr inmnnont ohbhgiton 1 . 

ti p ini urbanistici di quei I 
«ervi/i soci ili che possono 1 
coidnivare la fimiglia nu I 
‘ora compjtr nonché lo òtan } 
z imenlo con carattere di . 
I non à dei fondi necessari 
Un costruzione dei servizi ' 
«ocialj e pubblici m partico 1 
lire dei nidi d infanzia del | 
li sci ola materna della scuo¬ 
ti rlellobbìqo a pieno tempo I 
(elle case popolai! del verde I 
pjbbhco dei pubblici ti asporti . 

Per la difesa dclli salute | 
Iiullc lavoratrici (quirt 1 ri 
vendicd/ionc) la petizioni sol I 
keila uni nuova legislazione I 
die tuteli uomini e donne • 
Infine perché 1 problemi del 1 
lo donne snno fimstarrunte 
valutati la petizione sollecita I 
- e la deieg izione lo hu | 
sittolmeaio d Uildndi — che 
le associ izioni femminili che I 
sono andate assumendo un ' 
r 10I0 sempre piu marcalo nel ■ 
lo vita del Paese siano | 
(firmiate a far parte degli 
organismi che sono e saranno I 
preposti al! elaborazione e at I 
tut/ione del Piano ^ 


li i il ò n ilo la m ìggie 1 in | 
zi e 1 e i liti i smisti 1 osti nula 
il ili li t»i hi ippi h il 1 lo 
i 1 1 uni ulti <!i vi ni ili (pie 

nuli urli pi 1 li e asse nudili du 
eoi duri duetti eln doparsi 
in rmqiu inni Nrl l%f sir) 
st r zìi! 1 in millanto 1 inlfu 
ini i di 1 rfr fn if Idn s li cis 
s 1 1 min 1 di Ab ss nutrì 1 Ha 
sii pitsi 1 cifra per dimostri 
ir r n mtn 1 ptm \ 1 dime nto si 1 
urgi nte pi r tamponare (pini 
che f dh 1 1 c.u s nmnunisti 1 
tivo ne iti dai honominni nel 
li mutue mi anche ptr ini 
“ho ire 1 issi lonzi 11 olii 
viton (Imiti cìie pia sjtesso 
! si vee'nnr negl re il ricevei n 
ili e spreiife 

I 1 m ipgionnz i hi nspmio 
In fiiopostn comunisti! eh trn 
sfente It ni po 1 anca mente il 

1 IN\M l issisi'n/i il colti 
vaimi in visti eJ» una nfirma 
gennaio elei sistema rru unii 
stico ( è avrebbe permesso 
costi relativamente infr rmri 
dello prestazioni mutualistiche 
e il tiglio dei Hmri 7 i unenti 
statali ai diligenti bononuam 
che si rifiutino eli sottoaorre 
ni controllo dilli Coite elei 
conti il complesso delle opera 
/inni finanziane compiute nel 
le casse mutue ne coir a ggo 
no gli atti illegittimi g à ap¬ 
purati 1 allei nativa suggerita 
dal PCI non era una soluzione 
definitiva ma rispondente al 
I attuale situazione F gli ora 
tori eh maggioranza per con¬ 
testarne h validità hantn do 
vuto rieorreie perfino alla ma 
nipolnzione elelle cifre ufficiali 
In realtà non sono valse ra 
gioii! obiettive poiché il nodo 
intorno al quale si è svolta 
que^a bottiglia pirlameitare 
è stata In «bonomiana * stili 
mento di potere nelle campa 
gne intorno al quale la DC ha 
fatto barriera raccogliendo al 
suo fianco liberali r> fascisti 
Dopo una serie eh pi ■'cole 
ribellioni di corridoio m cose 
riunioni eli gruppi e con ulta 
/ioni con gli alleati 1 sociali 
sti si sono piegati a qjcstn 
ragione politica della DC così 
come Ò avvenuto finora xr 1 
rendiconti d Ila Tedercon iom 
Disposto icr dire oss grno 
ai dingont bonomiam delle 
mutue senza alcuna garanzia 
per 1 coki\ Uoi 1 e lo Stato il 
disegno eli legge ò nate» tra 
1 altro sottc il segno Jcl'a il 


pi in v (limi tifo f ‘-so inf itti 
( si 1 1 V 11 at 1 111 govoi no m 
tornii Ih gil< m ri 7 a il -v con 
(eilor cioè il eonsenso pre 
vinti n del ni 11 stro del Bilan 
e in Pienrcuu J de appog 
U ili dilli di « 11 h inno sin 
sionito ini h( ( u «t 1 p dece u 
regolai ila I i sor olisti si so 
no accodili i <<gl rido l if 
frettila giu«titlcazione fatta 
pervenire ìen ili 1 pii sull n/i 
elei senato di Moro secondo 
il qu ile il ni ine ilo ttnncerlo» 
col ministro del Ri! inno è st 1 
ti una « omissione puramente 
mite 1 ile * To stesso capo 
giupno elei PSf Tnllov come 
usuili dilli Irlten eli Moro 
aveva rilevato il mancato con 
senso del minisi rn uoò del 
! suo compagno eh partito Pie 
i rac ini co) quale sj eri ov) 
rimile mente consultato Ma a 
distanza di alcune ore il grun 
i po socialista hn accettato la 
tesi della « omissione materia 
le * del consenso 1 

Su onesto argomento in aper 
turi eh seduta i senato! 1 eh! 
Pf 1 e del PSfl P hmnn sofie 
vaio uni eiuestinne pregiudizi) 
le primi rhe continuasse 1 esi 
me del disegno di legge 

li comp MIT TITO (PSTUP) 
ha rilev ito che non Ò stata ri 
spettata la norma doti at Renio 
1 della ief.ge istitutiva del mi 
nistero eie 1 Bilancio che pre 
scrive il cincerto con quel nu 
mstero per tutti i disegni di 
legge che comportano impegni 
di scesa straordinaria saperlo 
re al nuli ìrdo di lire Tl (fise 
gno di lefge sulle mutue no 
nostnnte preveda uno stnnzn 
mento di venticinque miliardi 
Ò stato presentato dal ministro 
de) favmn col concerto dei 
ministri elei Tesoro e dell Aeri 
coltura ment-o nnn risulta 1 ) 
consenso del ministro del Bi 
lancio 

A onesto minto II Presidente 
7 rlmh f nn/ini ha interrotto 
1 oratore per dare lettura eh 
tini lettera fittagli pervenire 
di Moro Nella lettera »1 Pre 
side he del Consiglio affermi 
vn eh avere avuto notizia che 
«in «eno al gruppo socialisti 
del Senato è statn rilevata dal 
1 onorevole Tnllov la mancati 
indicazione del concerto del mi 
nistro del Bilancio nel dise¬ 
gno di legge n 1146 » 


Si sviluppa il dialogo nella sinistra 

Vasta eco a Ravenna 
delV incontro PCI - PRI 

I giudizi dei dirigenti provinciali dei partiti operai e del sin¬ 
daco repubblicano - Deluso « T resto del Carlino »> 


Dal noslro inviato 
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L interesse che iJ dibattito tra 
Ingrati e La Malfa ha suscitato 
in Lillà è addirittura enorme 
Le lo hanno confermato del 
resto le impiessiom e 1 giudizi 
che abbiamo riccoito pai lindo 
con alcuni dirigenti politici di 
Kdvenni Lstrernarm nte positivo 
è li giudizio del sindaco lepub 
bb(dno della ciUà il piof Bru 
no Dentili su per 1 imporUinza 
dei temi trattiti sia per tl cani 
portamento civile e appass inalo 
del foltissimo pubbl co « Non e 
successo niente* nu dice aliar 
gando le braccia c sorridendo 
h andic questa e una frase li cui 
suenifu ilo pio rsjllire difficile 
per uro che nor conosca ' am 
Ini nte romagnolo 

Ques 0 civile comportamento 
per noi a sedutaminle scontato 
ha forse deluso fi resto del Cor 
Imo cli< ieri in un belluino ar 
titolo invitavi api riamente alla 
rissa L ha deluso ani he alcuni 
elementi riverirmi noti ptr il 
inro cstrem sino d dtslrd che 
oggi non hanno e tato a Tar 
circolare li voce che I-a M fifa 
sareblie divenivo un amico dei 
comunisti Ma non sono queste 
h cose che contano II sindaco 
della cittì si dice riaccordo sul 
lirnpoiltnza di una ricerca da 
conJnr«i in Comune anche se 
itene 1 soffotincire che le dif 
((.ronzi f i 1 due pirtiti «ono a» 
tor, profonde 

(1 v ci sindaco di Ravenna il 
compilino sociahs’a Giov inni 
An arici ri*une che il dibalt to 
che si e svolto ieri il Te Uro Mi 
nani sia «tito mollo mter» ssan 
te sm por l alto li elio della di 
scusatone e sia soprattutto « por 


rhé é for«e la prima volta che 
le idee e 1 punii di vista sono 
venuti cosi chiaramente a con 
fro"o senza opposizioni precun 
cette c di principio > 

c lo penso mi dice — che 
sarebbe assai utile clic sepuis 
sero altri dibattiti del genere 
estesi anche alk altre forze poh | 
tiche e credo anche che si po | 
trebbe e si dovrebbe continua j 
re la discussione anche d livello : 
provinciali, e comunale su prò 
bkrm di iteri sse locale b cu 
dente eli e un 0 tunisino eccess vo 
e illusorio 1 partiti della simsira 
il duna devono lift ji rete aneo- 
n molto c mimi io e devent aeiol 
l tre dc»e siom cor n,giose ijhiu- 
vatrio per trovare una |ic,s->ihi 
(là di ir contri civile e di cdnt 
tere pi rmnen e 1 ultav ia non v 6 
dubbio che il confronto leale e 
seteno dei rispettivi punti di vi 
sta è uni prima e rilevante la[> 
pi sul e immillo che deve essere i 
percorso * 

Aldo Dellanzoni dotta Segrete ■ 
rn della I edciazione socjalilemo 
critua 'amputa die siano stili 
ignorali nel d bai» lo il Pòi e il 
PÒDI 

Il compagno Piero D \ttor e 
segietario prov inolile del Pòli P 
ossei va innanzitutto che il dibat 
tito e stato un glande fatto di 
dtmocrd/ia i di civiltà (Ih 
onota gli 01 kini 77 atoi 1 t 1 ni 
tarimi « I) tvn 1 mi dice 
ori uno do piu scolf nifi ps 
«endn ornili evidente che al 1 
centro sinistra e al] unificazione 
socialdemocratica che do reb 
bc almeno nelle mknziori di 
qu ile uno offrire elementi di ci 
vili/ 7 izi(ne oc corri contri ipor 
re un cartello du si una miov 1 
unità e un piugramma alterna 


tivo che segni veramente una 
svolta n 1 vita politica del no¬ 
stro pai > 

Il sce tano provinciale del 
PÒI il tipagno Sandro Mal 

boli ci coglie con in som 
dente rimprovero 1 Gl ivite 
mand do pochi biglietti Ci avete 
discnminato 1 » Entrando quin 
di nel mento delle questioni 
osserv 1 tiie tutti la smisti 1 dii 
PSI a» 1 SDÌ al PSIOP è ri 
mista tiglnla fuori Secondo 
lui sarebbe risultilo piu pio 
ficuo se al dibattilo ov< ssero 
preso patte anche questi pai 
liti Avanza poi una preoteupa 
zinne su->ei»ala da alcun» o 5 prts 
sioni di Ld Malf 1 clic seconde 
lui sarebbero stote nvolt noti 
ai partiti nn alle sinsire di 
q lesti pattiti scartando per ginn 
ta d PÒDI II compagno i\fat 
iioli ritiene comunque che sui 
mipoi tante poi tu e avanti jn di 
scorso comune della smisti a an 
ehe se illune mdisp ns dilli al 
cune condizioni (he s(condo lui 
risiederebbero nelld umfk iziom 
socialista e in uni chiarirca/io 
ne inlcii 1 del pittilo unni 
n sta Vbbnmo volito nllne 
chiedi re 111 giudizio iik i* al 
compiano fii inni Gi.irinsi-o se 
gretario della nostra fi der t zumo 
«Credo egli ha detto (ht 
al pari di noi tutta iormiom 
pvd)l)hci gulithi ulta menu 1 <> 
sitivi il (lilntt to e li speranza 
che con esso si ri d'/z 1 p«>r ra 
gioni inol*eplin Intinto 'er 1 
mento delle questioni trittate 
che investono 1 grandi problern 
del rinnivamento del pai se ( 
che hannu ust» ruotare la di 
scussione intorno a'ie pnposfc 
contenute nel (irsitu pregato d 
tesi congressuale questo fatto 
prima a.icora dj ogni altiu con 


siderazione dimostra che non 
solo non si può prescindete dalla 
nostra foizn ma patibolarmi nte 
che Insogna tener conto delle no¬ 
stre ld e se in qualche modo 
si vuote discutere sull Italia di 
domani I comunisti sono mollo 
soddisfatti non soltanto perché 
il dibattito ha ottenuto un gran 
de successo ma soprattutto pei 
chè esso può segnale 1 avvio a 
un grande dialogo di massa fra 
lavoratori comunisti e di tulli 
la sinistra sii 1 er i problemi 
della vita niziomle sia per 
quelli della realtà locale Non 
va dimenticalo infatti che a di 
stanza ravvicinala si potrà per 
giHitlo pirte (kfij Romagna il 
probit mi di uni nuovi maggio 
lanza se si vudi scongiurare 
la pai alisi commissarnle Dal 
tra parte l a Malfa è pirso am 
mettere questa possibilità illor 
rhe ha affermato che d suo pai 
tdo non può accettare schiera 
menti chi non «1 colleghino a 
prenci contenti* 1 mplicitmn* nte 
riconoscendo ch( la discrimina 
zione e 1 ostacolo all affermarsi 
di un contenuto rinnovatore ag 
giungendo poi 1 he a livello lo 
cale non dovi anno operaie con 
cii/innanu nti legni dii maggio 
rima govctntlivi si dovrà in 
vece dare ascolto alle esigenzi 
rhe nascono dal has-,0 Se «1 
riuscirà id andare avanti su 
qui sin strada - conclude li 
compagno Giidresco — d varco 
apulo dal primo incanirò fra 
comunisti c iepi bhlicuit (nel 
quale non sono iati celate lo 
diwtgenz» fintile non marginali) 
san certamente utile non a uni 
pule e all altri mi a tutta h 
sinistra laica e cattolica 

Ibio Paolucci 


< Ini ffctti ikj'mngc \ 1 Mo 

10 l ufi «ini < d< 1 mi usti i del 
Rii ine 10 »pp li iv 1 tu 1 ss il 1 m 
ic 1 izi mi all 1 i ( ni 1 di 1 mipr 
gno della spi 1 ìndi dal di 
segno di leggi <<! essi 1 unita 
cosi inzinlmenti min venuta il 

1 atto dell (i[ prov izionc del 
piovvi (limi nt ri 1 pule del 
( onsij-hn di 1 mirusli 1 l m 11 ò 
stila confi inulta dillo sii sso 
inumilo * 

Moro sosto ev 1 mundi chi In 
mine ita nn 1 /ione dt 1 comi n 
so de! ministro chi Rilancio è 
sfata uni « omissione purnnun 
tc rmtcmle > 

Riprendendo la paro! 1 ri com 
pi gno M1I1II0 ha uh tato die 

11 l< tfen dii Prrsidmtt del 
Consiglio an/K!iò smontale av 
vnloia In fondatezza della pio 
giudiziale in quanto tonfeinn 
che 1 megolfirità eleni incoi la si 
è e/Tetliv«irnerito venfieafi Nè 
questi irrcgoliinlà può ritener 
si sanati come sostiene ! 1 
noi cv ole Moro — dalla succes 
sua adesione del mmlslio del 
Rilancio Nò si tratt 1 infatti di 
mini formalità ma di uni que 
stione vii sostanzi ove °i consi 
dori che il ministm dii Bilin 
ciò è allusi [esprimibile della 
programm izlnne economica e 
quindi della coucnza dei sin 
goli provvedimenti di spesi 
con il programma generale eli 
sviluppo 

Data 1 illegittimità del prov 
vodimento NT il ilio ha chles'o 
che il disegno eh leggo venisse 
dichiarilo decaduto II mini 
stio del I avuto DM LF FAVF 
ha ripetuto li tesi di Moio ri 
mettendosi all Assemblea por 
il voto sulla pregiudiziale 

Il de MURDACA ha parlalo 
contro In pregiudiziale nffer 
mando che un i omtssinnL ma 
tonale nnn può piegludirmc la 
legittimità del disegno d leggo 
TI compagno CONTF c DRAM 
DILLA fPCT) hanno parlalo f 
favore rlelli pregiudiziale Con 
tc in particolare hi fatto rilo 
vare che li cosiddetti omis 
«ione matonaie ha avuto evi 
dontemente una ragione politi 
ea Si è eluso il consenso pre 
ventno dell urneo ministro so 
ciihsta ohe per legge dovesse 
darlo Conte ha concluso perciò 
invitando 1 «nnalisti a sostenere 
la pregiud» 7 Ìale 

Al momento del voto I sena 
tori del PSI hanno però votato 
insieme ai ri c e alle desti e con 
tro li prcizindÌ 7 nIe pei la con 
lmua 7 ionc dell esame del disc 
gno di legge 

Successivamente ò interventi 
to il compagno RITOSSI fPCI) 
relatore di minoranza TI sana 
toro comunisti ha illusi rato In 
piopostn de) TCT per il trasfe 
rimonto al) INAM dell assisten 
za ai collmtori diretti ncor 
dando che questo ridurrebbe i 
costi delle prestazioni e le spe 
se generali 

Questa misuri poti ebbe inse 
rim nel quadro di una serie di 
riforme intermedie con I equi 
pi razione dell assistenza sani 
tiria delle diverse categorie In 
visti di un servizio sanitario 
nazionale Un passo obbligato 
in questa direzione ehe per 
metterebbe uni sensibile 1 idu 
zinne dei costi dell assistenza 
mutualistica ha detto Bitossi 
e li nazionalizzazione dell indo 
stria farmaceutica che solo per 
1 TNAM significherebbe un ri 
spanano annuo di cento mi 
bardi 

Tn una sali di Palazzo Ma 
dima sono stati sentieri 1 ieri i 
hu«h di Fnrieo De Nicola 1 tn 
gl Finaudi luigi Slurzo c Pio 
tro Canonica clic già foceio 
parto del Senato delb Repub 
blin 

Tl Presidente MERZACOR A 
all inizio della seduta pomeri 
duna ne hi ricordalo le figuro 
con un elevato discorso al qua 
le si ò associalo n nome del 
governo 1) Presidenie del Con 
sigilo MORO II Presidente lei 
la Repubblica hi invialo in 
questa ocei«iono nn telegrmn 
ma di partecipazione 

Nella seduta di oggi 11 Senato 
Inizia prima di andai e domani 
in vacanza 1 esame del disegno 
di legge sull A 1 MA 1 ente che 
dovrebbe sostituirsi alla roder 
consorzi nella gestione degli 
ammassi 1 socialisti avevano 
<h osto che si giungesse prima 
delta chiusura dei lavori par 
lamenta ri al voto su que ito di 
segno di legge Ma questo sa 
icbbe stato possibile solo cbie 
de ndo I inversione dell ordine 
del giorno cioè accantonando 
la legge sulle mutue I) PSI non 
lo ha fitto si è accontenlato 
dell inizio del dibattito sul 
I AI MA ehe riprenderà con 1 
Inori drl Striato nella secondi 
metà di gennaio 


Ta CìtIo dì ( (issoztane dei e 
essere ri ni (Itilo ai rispetto 
delle nonne cnsiitu tonali r 
I ewflitrri pm «e»r/»frr in (presto 
momento di ni mi polemiche 
solfo scritturi (on lo quali 1 
(pudici (U Un ( (mozione sobn 
fo scorso bornio nrqnta il rie 
some del roso qmdizrorio o 
ccrifinoiri di miqbriin di erttndt 
ni nei 11/1 confronti sono sfofe 
t telate nel periodo |s/i littorio 
noè mito fase deluofissir 10 
detto roc cotto delle prone le 
pm elei unitari mimi costtln 
zinnali siu diritti detto difeso 
Morjfsfrn/i rilosr ioni dfcbio 
rozioni di fuorc (nbhin io ri 
porfido ieri quello del presi 
dente del l ributtale di Roma 
Conilo ni bardo tir daranno 
p*i\ 1 rnn solo pi r i nerbi») 

/ ribimoii ebe quisfnmenfe si 
sentono soqqetti otto leqpe e 
otto ( (istituzione pria 0 ebe alla 
Corte di Cossozione rifiufono 
l« 111 m< osfitiizir naie scanala 
dalla Corte supremo e annulla 
no istruttorie nelle quali sono 
stott 1 lolati i diritti deqli fm 
ptdofi (ad zi scoli Piceno ò sto 
to impioto m tsf'uttOMd un se 
rondo procedimento sempre su 
rirbir «fn del pubblico moriste 
ro) nomini di teppe come Ma 
raium w/l Con me d Iti Seri 
e ora Gioì armi Tenne stillo 
Stampa or ver tono rame non 
nini il dis/oreo profondo fra 
teppe e fosfriiizione do uno por 
fé e sentenze della Corte di 
Cassazione doli nitro 
Intanto ri Porfnmetrio sembra 
deciso 0 bocciare lo sentenza 
ineosfifnzionole detto Cassano 
ne e anche se nò pofrd essere ì 
fatto solo dopo ebe 1 piudici 


Oggi a Roma 
manifestazione 
di protesta degli 
odontotecnici 

Oltre nulle odontotecnici pro¬ 
venienti da ogni parie d Italia 
paitecipcranno st imam ad una 
mnmfe>ln 7 Ìone di protesta che si 
svolgerà al cinema Augustus a 
Roma Saranno presimi anche 
gli allievi delle scuole Italiane 
per odontotcmici /Vi termine 
della manifestazione una com 
missione «irà 1 iteseli ai Scnalo 
dove conferirà con i membri 
delln commissione Igiene 0 sanità 
1 molivi delta manifestazione 
sono stati illustinti Ieri dm din 
gonfi del sindacato nazionale 
della ciiegoiii Si l aita da un 
lato di esprimere In profondi 
insoddisfazione defili odontotec 
mci pe- 1 continui rinvìi a una 
soluzione dei gravi e seri prò 
blcmi avanzati dalla categoria e 
che trovano un preciso riferì 
menlo nel d d I di legge presen 
tato dal compagno sen Mnccar 
ronc riill altro nelle manifeste 
intenzioni del governo e dei 
gruppi parlamentai) dem seri 
stoini di puntare su soluzioni con 
tra rie alle aspirazioni della cn 
iegoria e agli stessi interessi del 
1 organizzazione sanitaria in que 
sto settore 


Permessi natalizi 
per i militari 

Il ministro della Difesa on Giu 
ho Andi cotti ha disposto perché 
ai militari delle tre forze ai ma 
te in occasiono delle prossimo 
feste di Natale e Capodanno sia 
no concessi turni di permessi dì 
5 giorni compatibilmente con le 
esigenze di servizio onde conscn 
tire ad essi di trascoriere dette 
festività in seno alle famiglie 


Scioperano da 
oggi i dipendenti 
della Previdenza 
dirigenti industriali 

I sindacati de] personale del 
IINPDM (Istituto Nazionale Pre 
vidcn/n Dirige tilt /X/iendp Indù 
stilali) hanno pioclanualo — in 
forma un comunicato - uno suo 
pero di una settimana a partire 
dal 15 dicembre 
La decisione — aggiunge tl co 
munitalo — è stata presa in se 
finito al mancato nccogltnenio 
delie richieste tendenti a otlene 
re 1 allineamento del liallamcnlo 
economico e noi motivo a quello 
dei «rondi enti piev idenzinli e del 
! la richiesta d insci imcnlo di una 
; rappresentanza del personale nel 
consifilio d amministrazione 


dello Corte snpienin aironi) 
leso noti (on il deposito del 
1 1 motti d'ione t parchi dell 1 
loro derisione qu) ades 0 1 
pruppi socialisti e sona fi / 1 mo 
trntui bornio oniMoiciafo imo 
jno/K)sf(i di leo()t ilio donn hht 
far (atleie nel nulla la se rie» 
zn di «afififo se 0) so 

Tale propoitn di leqqe ri fio 
sofà siri presupposto ebe la Tris 
saziane respirici uria la senten 
za eo» ifiizionrtte sin ttiritt (tei 
fa (lift sa si sta basato «u mi 
neferimnofo ■ amano mento Pn 
espnir *> nette linee essenzi rii In 
proposta annunciala nn rdm 
mo I fr munì (fetta questione in 
tt/sc nsMOiip in questi qiom 7 (i 
foife ( ostituzionale ha offer 
moto (b< ambe 1 pubblici unni 
'.feii tulle ivi j ut one sommar e 
(lenona 1 (spettale f rifritti (letta 
difesa (mentie h hanno itola 
ti per r/ien anni) ff difensore 
riori ba ri (butto rii repfiear » 
fin dalla fase istiuttoria atte 
accuse del pubblica ministero 
di presentare testimoni rii no 
minare periti rii pai fé nel ea i 
rbe il nmqisfrafo disponga una 
peiizia fa Cassazione non fu 
potuto che prei clero atto dello 
derisione costituzionale ma 1 
r rifiutata rii applicarla anche 
in quei processi piò tn corvi 
nei quali 1 ritriti 1 sono sfati nlo 
Ini i Rispettare la sentenza rfW 
fo Corte c os/rinzionafe at rebbe 
? obrio dire tn pi imo Ivano nm 
mettere un errar ( pii coni in 
rfore fa rapo riedite e fnrs r 
rii rei tinaia di miqltnia rii cavi 
puuhzum il nu noia hn spa 
irritato 1 oindiei detta Cassa 
none Se si fosse fiottato rii 
rimandare ni istruttoria quii 
che decina rii processi I off «ab 
polemica non sai ebbe cotti 
mente sz-fn Invece temendi 
il « (rricrnnfn * lo Cassano)) 
ri ando/n antro la Coifp eosf 
timonate ratificando moni t 
zie commesse net riqunrdr n 
centinaia ih mirfham di impn 
tati 

f,a Cassazione dot rà ora spn 
pai e ri p< refiri detta stia dee 
Mone 

Nessuno dubita ebe t qinrin 1 
delia ( orto suprema /arami 1 
uh ragionamento logico ambi 
se netta sostanza basala si 1 
nulla Si fratto cfnnone di col 
pire atta base questo marmici 
mento die sarò presimi ibi’ 
mente fondato su quanto d 
sposto da una legge de I 105 ) 
fa quale afferma che le sci 
lenze della Corte costduzmnn 
le hanno applicazione dal gim 
no sfa lente a quello della pub 
librazione Finora mai nessuno 
(se non la Cassazione stessi 
in una precedente decisione) 
ai era affermato che la leqqe 
del tt )53 non consentisse I qp 
plieazione delle sentenze costi 
fazionati ai processi in corso 
fa proposta di legge socialista 
e soeialdemerrnfica fende an 
minto a chiarire per In «ola 
Cassazione perché gli nitri so 
no ri accordo che nupsta ìen 
ac non limila tu alcun modo 
ì efficacia dette pronunce co 
sti/uztonali nei con/ionfi dei 
piacessi non ancora de/bufi 

Ta Cassazione nella mofnn 
zinne della sentenza emessa 
sabato poti ebbe però seguire 
una strada dii ersa mori po 
trebbe anche nnn inhiamarsi 
alla legge del jmil Per colpi 
re In modo definiti! 0 le tesi 
incostituzionali detta Corte su 
prema snrò quindi neeessano 
offendere la motivazione ridia 
st utenza ebe ba uobrio limi 
fare f diritti della difesn F 
comunque posi tu 0 ebe /in ria 
ora si pensi a correre al ri 

pai 1 

A noi sembra che a par/e 
le polemiche resti sempre in 
lido un argomento la Costiti1 
zinne riconosce come mi min 
b le il diritto del cittadina otta 
difesa m oqnt sfato e prodi 
del procedimento Questo di 
ritto per dieci nani è sfato trio 
iato e non c ri Insortilo di ap 
pollarsi a retroatUntà di olenu 
(tenere almeno ni quei en«i 
nei quali e possibile tornare 
indietro per applicare la Co 
«fitti?ione nò riene essere fot 
fo Fri ri questo ebe 1 nostri 
parlamentari tn sede di com 
missione cnustt»ia e nei aibr( 
fili alla Camera e ni Senato 
hanno sostenuto e torneranno a 
sostenere Perché tl pencolo 
maagiore ri proprio anello di 
radere nel tranello dette legai 
e delle coidmleqni con le qua 
li tutto si può dimostrare df 
medicando una realM die 
nessuno imo neqare e tanfo me 
no distoreere 

Andrea Barberi 


A tutte le federazioni 

Si rammenta a tutte le federazioni che dovran¬ 
no essere inviati telegraficamente alla Sezione 
Centrale di organizzazione, entro la mattino di 
domani giovedì 16, i dati alativi alfa seconda 
rilevazione sul tesseramento Essi dovi anno com¬ 
prendere numero degli iscritti al partito e alla 
FGCI, numero dei rispettivi reclutati, numero del¬ 
le compagne e delle sezioni al 100% ed olir». 





















l’Unità f mereoledì 15 dicembre 1965 


l.a confemi/a stampa di Madelcinc kit'lami 







Quarantamila donne hanno già risposto alla iniziativa di «Noi donne» per l'invio di car 
toline all’ONU — Numerose altre iniziative per un Natale di pace nel Vietnam 





Con questo sistema gli Stati Uniti tendono a superare il « deficit » della loro bilancia dei pagamenti — L'in¬ 
citamento di Johnson — Come la Dow Chemical domina la Ledoga — Un’assemblea di azionisti alquanto 
buriascosa — Le reticenze di Zerilli-Marimò — Smantellata la ricerca di base — Il controllo del capitale 
straniero sulla produzione italiana di farmaci e materie prime — Situazione pericolosa ma non irrimediabile 
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Mndd’inp Rifinì d una d n 
nu Ir tq le i i u fin ima (killer 
limila t (cim nera e lumia 
l » *t ih tri r tiropt > < tu ed> 
bui f / ilo udir f > < t< e ni i 
i dkre;<ji del Victunn. dii Sud 
ut "< rttraiit < rulli jirirn i li 
uni (Ulti (,u(rra mitro ph tri 
>nsrrr ci riiruani ih r dui me 
si dia la di iso mi i sul lati 
ì utiu m>t con le Jo* 7 » donne 
ion i lo n fii/lt i veni ih dii 
In porri tu Un fon tn tia pe r 
ior ) a pulii l in Inni letta 
((ritmino dt dnhmdri ha iti 
tiri striti t mi rubri dii p in r 

no poi tettano e dei mi ih coni 
balli liti s< rizn nome mici Oftlu n 
do n mime ni qmniaiista au 
Mrohmio tttifml Btudtdf ina 
tinaie filmato per uti doni 
mentano che i un dniumcntn 
prezioso e indimi ideabile d( l 
in lotta di un popolo intero pir 
la s in lite ria 
lai sira mi arci lo di ad 
tura di Homo in rii rski Noi 
donne nell ambito della tam 
piupiii <? pu vm N strilo di pire» 
nel \ dn un » nu o gamzzato 
un u i antro di 1 Unirli me Rif 
fauci ioti » giornali ti rimarli 
un incontro (he in definitila 
si i trasformato in «ito man i 
festa mie di solidari tu e di 
lotta per la fine fililo fidimi 
nel Vietnam 

Con or<coli semplici c tam 
mossi Madeleme Ri f faud ha 
narrato ut presenti i momenti 
sflJto/fi della ma grande espe 
rialza illustrando nndu il film 
die» poi e stulo proiet'alo una 
testai amanza unii a e collimi 
Iri » — come in (penalista 
frani ese ha sottolineato piu 
i dir — « pcirhr devo soltoli 
nc ne comi in r)in sti inni il 
limiti d iiben/ione nd/mn di 
non soli abbia saputo guaine 
una lotta si n/a qui itici e con 
tio gli invasori nu abbia an 
i hr s ipulo matgi idei 1 1 giu r 
il fu i\ m/aic soci limi ntc 
il propini pitsi 
Questo ha acato un legami 
indissolubile fra il popolo t id 
munita e d ani ermi del Fronte 
r ha creato ma leali i (he non 
si potrà ulti riormettU nasi ori 
rtt n» noi \ lefmim 'e sud 11 
t un solo potermi h pittima 
ioti i suoi ministeri rd i sani 
scrii?» il ( non in del M\ 
di fronte es n liti un ni asmi 
i he mi ano ria a Tipi Intoni 
1e rm flint imo 
Vmieleme Rif/mid he nnr 
rato corte ut (punta con le 
(ruppe del l\l finn a t lilaqqi 
die sono a (figulini chilomdn 
da Saloon < come chiunque 
abbui inteso ripetere» c/ie l uni 
io stabile po erno dpi • hehmtn 
dei Sud sio d qm ermi die qui 
da la olla parhqiana « Gli 
anici» ani — iio detto to qmr 
nahsta — dicono i he questo 
{'oscillo «> fi imito di uomini 
si n/a volto che ò impassi 
Iute individuale tuttavia m he» 
visto questi uomnj ho putito 
con toro c li ho mie mst iti o 
lì capo di l poi rii ) JK* < scrii 
pio {(he por ne corso drl fitti 
abbiamo listo risponder! alle 
do mandi dilla f tnrtiahsln riha 
(tendo de il tiri dei pnruqiam 
i u Riamili < ì loti i Imo dt \ 
libi r i/in k pr i I i pace t pi i 
h demon i/i i c mi rn locato 
di Sauion Uno ha membri del 
mudato centrai - 9 dd I ! \ < uri 
pule inlohcn * Ci siamo in 
conti di un pini no ha ioc 
contato la /fitta rd — f mi son 
si niit i piopoi r giacche lui 
non era suino del suo fran 
erse di p u I ni in I timo Si t 
uw i insetti comunque ad m 
tindeici > 

«A )i ìbbiamo ec renio line 
coni ii c — ii i c jiir ti/so coi 
nostn n tic oli con i tini mi 
film ciò chi ibbnino visto 
ciò i tic abbiamo iscoll ilo Co 
mi venti inni fi mi» vi» 11 e 
In tutta fuiopa abbiamo visto 
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ti i 1 d 1 i ii p ìi i| s» i 
U t 1)4 J I ( » | 

n il Im k Ini 1 t i } il s i < h » i I I il 

I Ni \ \ iik 'li s tibn i fi i tf Min ti 

Min i risi ) Ih it n nt it > i in » r 

[ \< n bre il I I > il t " lin ! 1 11 

ti st i pu f iM i ]n i zi in ; 

I U ì i () ni i f tf i iri d< | u ] ì 

li ( hi m I H i k < ni i rii i>i 

* ) ì ì ì 1 i t n ì» i ìli 

i I a d 1 i ) i I 1 n i dn ti 

j tc un off tt i t d i I v i il i tu 

| lumi d d nvis nu riti prielu! I)i 
1 Mi i Nell i sol t /on i b » i mi In 


i i in t i 

i I) w 11 lì f il 
i ti i< i i 
p ) p* i i u 


t ! i h in i i Dii r i t il i i T i di 

I h i i fI t i i \ i I i in< 1 i 

i » il )t b i I 1 ì iv i dir» 1 M i < un n mi 
ii I i p i i I i i i n u i li *1 i ( i 

unti U p it ut il i r i api 1 it 

ibi i il ilili i I II i i i i il i i i t tt l f il il 

1 > i t< inii I o i < v d i i M 1 ino il il p> 

* ' s ? i! p i 1 » uh ih llhl > t 1 1 d i 1 i h i 

I r > i i il! i D v i /« r Ih M i n> I eli h i 

li t * I I d ) 11 I un ì i h i ( mp imi* li cui mis i >n< 

f M In i ut I p i l i/io n uni ni ìmi/iwk ii i v i ri 

ni fili i Mi ledi ì a libi do i ni 4,111(1 i v 

Imi dii pi r to ibtil i ( ipp r rsn d die i»en/u lis'nnpi 

mi i di puh filli Dovi | pr ino 0 jkìic don I 
Imi p ir ( i I i I qi I li un d >po I ) pi m 
> i i P i li 11 i D iv s | Il ni ri I t d i din i di i 
i i in fin iti i t l . ! i n i t < 1 1 i |» li uri i n 
i i a h il i ? ì il [ i nu II p i n i i ff I* ? cl< II i 

li i i i il u i u t i li f pi m * m/ 1 Hit lei d P no di ì 

i » si f dt i* I < d i i i d a i quindi i) li i 

I a i i •’U mimo m h \ Ili sfr i ime do de II ì rii « in di h i 


1 II p pii i 

lidi p n I i 
i di n » 11 t 

fin ii h 

ud» io* 
ni i 1 don i i 


i < il ) i fini 
> I pu ) < I 1 
( i blu » i/i i 
is un idi 1 


i Mi i s i i 11 i ut < hb'ii» i/i 
ni i si ipi > di 1 ri v idi nd i di li 
i/i m st f i si mio sin qui r u 
/ d 1 1 ii idi 11 iomptr risibili 

li uni m e 


| l fini 1 1< i I r npi tute 
1 f is a in il ) h i/ ni ti li inno 
i i mi i ( Un li fu Mi Qu d e 
l i i il t m i di iti » mi m ime * 1 
( ’i )/ n irli minai in/ i 
tt i m ti i 4 i) lv mi n i 
ni i i tui t i 1 t/ion di b 
i> I *m m I ii t d t ) 
imposi in» <4 i h ino ni 
> ini d d i s ( I M i i ( osi 
ii i r| ipp i i a iv ) sulla 

| i< i <1 tt i/i n I d ilnn 
hi b il ) in / m si i c in» 

i p > ih I n i tt» mi’I munir i 
sii i/i me di l iff i dt t steri 
1 > Mi i. m li i ì il t htlnn» Iri ’ 
\ pi ( si li nH i h< 'ii io scoi 

iv \ > i i il it i di db i 

li I iMSI ISO 1 I I '4 Milli f i 

Vili Stilli ( )i I I l/l > 1 ir 
si b 111 II Ila Uì ni) i »l H 

l i s< i 1 ( • \ \Mt V II 

uni ili I in 1 < hi 1 m 1 
i i itimi ri nubili dilli Ixdn 
i eh» si min i io un {poco di 


< itole cin» s 
Ini mio si i 


) f dio ludi Tra 


i I i inno i | 
di t fi in 


il i I in i e il» //1 


( i ) t tu I n ai i » c tp ic t di I i 
re qu indo c imbuti uni lodi 
giusta t 

Il bruì /iti» chi i fato u 
bit» dipo prò ( Unta ha ripi i to 
con (tramami co ui i? a di i u 
magi ni il re; r trito delta b if 
tauri i da m tari do qrai 
parte dd rn dt riale prrot; e 
ondato pe dui) s od, i /; mia» 
dome «ti munì an i rimi 
so cornimrpH una fi stimali oh 
urne a di ( mie d popolo r i f 
namda si ortpmt za < lotta nd 
U immense far sii del suo piu 
se Abbiamo 1 1 to donne e ra 
pazzi preparare le micidiali e 
pnmdiK armi de'la /ori sto 
abbiamo listo poi un i sardo 
pi.rfettanu »fc organizzato e 
arma/o dclU moderni sime ar 
mi strappati il iti inno adh 
drarsi c po partii ipan a 
i rnnbaltimenti ih prima lina 
per flirtari quali < nidiate 
thè t operato e viri» imito e 
andato all otto to con gh oftn 
armato della sua cinepresa 
\bbiamn usti infine orpamz 
‘.arsi tulle foreste la i ita e di 
paci r di qurs a pop fio (tu da 
tcriiieiHcp/e ohii combatte sul 
sui suolo cozt o lo trame o 

Dopo la p dizione dii film 
^ladi lenii Ihff ntd ha r sf rstn 
a unni rose ih monde fila ha 
sottnhruato coni i vietnamiti 
lidie repiom dd ud stano per 
foltamente inf rinati sulle ht 
te che st siol tono nd monio 
tu fatare della loto causa Sin 
no ha detto - che» vm itali i 
ni ivctc i ucollo i laudi per in 
uirc mi ViUnimdrl Mndun 
ospcdile chi aiti i soccorrer» 
li ultime dei bombud ime fili 
imene ini » f Ila ha soggiunta 
du n necessar o ontwnan la 
opera ih coni rd i solidarietà 
a e utile pm d tutto coi timi v 
io e sviluppai< rei mondo la 
lottj per e un ! attere il male 
» He ridici pi i ostrinficrc 'o 
atìpicssoie ( SA a cedere ocm 
volli che si la ura numfcsti 
/ione per la pu*» nel Virtnim 
d cono ì pirtigum e come se 
si aiulisse i fermai e in boni 
b ji (lamento ) ani re le fentc 
d un muori ntc » 


Si v i ionMniK ii il p 

pi ri ti I voi t lett i ì t t 
t i udì e 1/ i h h nu } f f tur) 

11 Hi bum te i f m ire di 
m i l \ ) i i) » » d udì ni 
di v itn u uti » 

Nel dibattito < niUn,mt ri 
di» il il iti > r ( amili » VI irti i > 
in > rie i me ìu r d di j u f fu t 
no r iiti mi \ ii i ( ì dd 
\( rd h ih ha di s nt r i in 

i p> ri t a n c } j u nudin ;I 

n oi ( r rdo i >n lo m ir? ed? lo 
nella ih r ione di Ila prandi 
lot’u ( cieli i ottimi vox di 
combattenti e dd p pilo dd 
\ u tnam 

A lonehi-i/me ridia in tufi 
stagione (alla quali brinilo par 
trapalo fra h dire la compì 
pia oti Vari a Rodai lice 
prestdeah delia f ami r i (, ph i 
ri (U st < dt Ua pr( (I i a di I 

I l DI l italiana ( mai (< fn ed I 

II a lìcrqama n dd pst la 
( alliga Villa Ratinar dd 
l 1» iati rd al r< ) la bu tiri 
a di \ u d n ii Vinari Va 
fai ha >U Imi it n ( lui 
( nl> n V idt I ì luF/nid i 
sui coll U mi (pi ii > dilli 

j molti pii i inani » tu i i udii 
fe de / "fm an h per un \a 
tale di pai / rie l iti m I 

( >rri( n tt > \ i d ut» lui 

' ai patii ir un ;r»mV ninni 
di mani f lazi i in tutta Ita 
I a fra te «piati a iati e di fi 

po rn» io <rv( ph di» i di II i 

ptee e f* lindi dilli out I 
ila pu itami nuffn m» prati | 
di sucri sa la di tnb i izza di 
cartoline (he fanno Ir scopo j 
di mi tari al sconfini dd 
l 0\U f Thant un mi s appio 
in cui si hierh -t e Zie I 0\l in 
U r\£n{. ) pc reh» ussin i bum 
b irci m» nii nel \ M tn m i imi 
7ino le tiiUmve nel cispeUo 
deph ice reb di Gì » in t 
Quc'sfe artohni hi in di 
st libazioni e iniziata da pai hi 
giorni a ire za dd setti nan de 
i cupi no mi iati a Noi donne 
che ne mirerà poi l indiri al 
I 0\L C»iei epin unfinniln e rir*o 
Ime ma (punte da tutta Ita 
ha al seti manale co m pruno 
segno (Uffa ohdanetn 


Processo a don Milani e a «Rinascita» 

IL TRIBUNALE RESPINGE 
CONCILIO E PARLAMENTO 

invano i difensori hanno chiesto l'esame di uno schema del «Vaticano 1! » 
e delle proposte di legge sull'obierione di coscienza — Rifiutata anche la 
deposizione del ministro Andreotti — L'interrogatorio del compagno Pavolini 


Mentre si sviluppa la « settimana » della CGIL 

Iniziativa degli 
artisti a Torino 
per il Vietnam 


I i «sellini mi» di solici urcti 
eoi popolo victn imiti indetti 
dilli CGII in concimili in/ i con 
uu/uUvt an iluklc m tutu» il 
mondo v i s ilupp indo i iin > 
virco min ci ose miniti sM/iim 
eli 1 »tso spici» r» i lu eh t 
voi) dove si re*, stimo tonvu 
Hii/» unitine che si conereti/ 

/ ino spesso nell i sotteseri/ione 
ri piccole somme a favore delle 
ultime dii) ìpuress <me 

I » st eli ih de li C( Il si 
i \ uil >k velimi ule i tpp« ent it i 
ntlle in immoti m linfe st i/i» ni 
I obhlidu dii piissimi Moni 
\ t nudi il si nel ine nifi di j ile 
Km lido Seti» di pu le r i i Imi 
c il 20 siri a Uni iuumn 
I mi i puntici i ii p noi i il 1*1 
mi corso di uni ni mite t i/jom 
a I iieni/o Vite mi/ntivi rii 
missi sono pi i visi» pc r il 1 » 
i Citi* mov ì M ii ht {Kr il Hi 
•) i olii me t o C i in pii il H) 
i Vistai ii ) Hit 11 i 111 il J) 
ni \rt//o 

A Tonno intinti il (umililo 
pi r il \ » tn un h i I utu Un un il 
Iti iMubcitivu im/iativd um 


st (tini in i ci t »!m i di soiid nula 
si tondo il >rtci o impcpi > is 
sunto m oc » is»n i ti» Il i i in It 
m m'i l i/ieuw ic l i v mt« v 
Donen» i p siri »1 1 I //< il » 
d» Jl< Spoit si v I » i i ih » 
r il i pc i li pia » li li) » il i 
i cui limili) Mi dito I itilo 
idi siane u)i )t( )t ( c i il inu 

( » in M tri i \ il nti Dui) lo 
Fin c i H imi F tir > I mn » i M 
tmc ( onli In II imi tv n Di i) i 
Me i S indi i M mfov u i Hudv 
\s mimo il in t Itetb il C iupoo 
p ni i io di ! i ii i Muffii I 
S i mu j o 1 insù \n od i Un 
< n il ) li Un sj, p unii» \ i ìe 
alni» in p ii ti il i salti i /i un 
I ini ni i ii «I < o mt ito liti 
s|s|c )/ I S m t II II il \ K t fi ili) c 
in p uti ili i 1 h uh i Filler 
a itinn ihs 

In le uni pnm cilMdm wr 
i inno rifili li ridi )» I! t [ a 
r» ll< «pi ili < uni mi p > » 

fu r i ir ( ih p b/» r 4 I p 11 

ri v i di 11 e, un/ i/i ini in i ( i 
v al ì i olone) i sm p obli ih li i 
p iti mi \ dn i il fi i or 11 
listi uomini «li i iKur i c* c p? 
litoti dell) putiva 


I [iibernile he {'ludica don 
t nu n/o Md.mi e il compilila 
l ut i Favolali h ) rifiut ito oj'm 
docurnentazione che {»li per 
nu t e sst 1 approbiudum nto di 1 
finn obit/iono di cosci/n/1 
No dunque a lutti gli r le 
minti del dih tino civile po 
lituo e morale in corso no 
die proposte di legge pie sui 
lite ui Putrirneutu no u prò 
gì Mi dello stesso ministero 
de li i Difesa e ili) depost/n 
ne di Andrtolti rio al (onu 
iio e ilio specifico schema da 
essi approvato 

f ciuando m ii Invano faci 
li lece sso n» He aalo guieb/u 
ni i problemi vivi eie III so 
cebi civile ^ Tumi de 11 ì por 
t i li tt illa se opre c nrces 
s inamente vaia compie sa 
rie nt i o un fiimmeriLo spezzi 

10 dii suo ri Murile coitism 
uni pania un tino pei fino I 
come ha si miniai mente deciso | 

11 p ni ai qui sto caso 

I a npiesa del p ocesso con 
tio il s ictrdok eh B irla mi I 
e il dilettole responsabile di I 
i Hiniscila i ha .ivuto luogo in | 
uri i s ile (t t de 1 {’ M i//o di giu 
sti/n gremiti di pubblici I 
sii lortltnino Olili gli spelli 
toii 1 inti gioir disti di pubbli 1 
e i/umi c lUol» Ite < ctiHumisli 
un folto giuppidi avvocati e di 
docenti di diritto [tir e stianti 
dii elusa numetOM sicndoti 
» mm i di dori Mimi venuti 
ip[)osta dilla lostana 

I i prtm t id» n/ t si » bbi il 
TH oli» hi e st oi so 1 \ pi ossuti > 

i st Ma fissai i pi i il 1 > fib 
hi uo lu t ile dati doufbhi j 
avere ini/io I elisi ussionc eoo , 
li ie quietona d» Il ictus Moie 
di Fr dote » tn s» guu inno 1 » | 

ii ungile elei dift liscili B» fin | 

cun itosi ioni e Gatti I 

le 11 tn iti in i d f nbun ile li j i 
nulo nu bel eliflac in dt 
t hr ji to » di tura i » don Mi 
I mi < rupie impi ssibil ( ito •> 
ori st ut ii si ,)i li pi»c ii i an 
rii/» i eli s dulc I ) tig i lime a 
le respinto ma icce/ionc di 
iiullit ) » un liti i di me ostiti 
/lombi! sollevali elicli i\\i> 
r iti elle issi l ino I dire Urne 
re spmw ibdo di « Mm esce* i » 
h i ise Ut il i il oomp it no F ) 
ohm li i re p n(< le » epn j | 
zi imi ilIi Ut pini» le et il •( 

ile I» I i < «fu 

1» e » c< /i in pie lumi ii i so 
io ve *ii ite d ili iv v » Ho Ro 
e ioi i H )) ni e gl) h \ dt 1 
lo - t ito ali imputili per di | 
» tlissi ni si i / i pi un t mt( t 
i og a li in 1» snmm unni nti 
I » isi s< ri d» e O 1 mU ir gì 
lor i ) pi ( v nln o dm ( v j 4 si 
e e He liti i*o eoa» lu n 1 il 
i ìe nto le legge pi ese uve c 
ìllor 1 e nullo d de c r» to di c 
1 i/ioi v pu d ni uo ! giudizio 
si cliL tutto deve tonare adì 


fase isti atta 1 Oppure I 111 
Urropatouo 1 stalo omesso n 
base alle noir e pirlicolau sui 
icati commis 1 i mezzo elei!) 
st uopi c il )i 1 e thia 0 d 
conti islo con II gMian/ir ju 
v iste ne 1 d u 1 idmo d d) < o 
smu/iont Fu il senso si un 
pone il ne 0 s d| i ( orte o 
slitn/ion de 

Gli alti 1 e>i elisoti si seno 
1 » 1 il» ili 1 1 g mie ni 1/ 11» e 

die nc h» sic 

I accusato c Pe dote hi 1 c 
pi» ito con v 4 ) ingiusti! » 1 i 
multe esigila pei opporsi in 
bine co 11 e orli < di pie» e dui 1 
pi a dt — In 1 iti U»> el > i 
I» ubi — pi» v de I ioti 11 l 1 

torio pumi dilli duittis ime 
epinicio 1 impili lo e in e licere 
Non e d noslio t iso il Miltni 
» il Fa voltai sano liba 1 Chi» 
do quindi il 4 sj ino t igi II 1 l 
I nu 1 c 1 ibi 1 «ji» stame 

II pi esuli nte lesti 4 1 dm 
giudici a Ime re x sono '-lati 
un ora in c imeni di eonsigt 0 
per due completi lagion» d 
pm Quindi h limo chnnnto 1 
depilile» il din Itoti n spinisi 
bile di -r Itili 1 s< il 1 s 

Pai ohm — I 1 litui 1 di don 
Mtl un 11,1 0 e nut 1 m un \o 
I mimo a si , n( , vm 
aio dilli 1 (iif'iiiininc 
1» di p mm !j I nrii /4 N< r 
v e v mo gì ) I ilo noti/i i r 
{>oi t italo i t degli sti ile 
dumi gioii fi i 1 (|inii 
«■ ì Avanti 1 < 1 l mt t -!> Fui 
t)l» 11 1 1 e j impilo r li ri» ii 
lai» eh gì» in disti 1 aito pm 
in una nv 1 s 1 1 p litico! um n 
(e itti nt v u dm unti c atei 
ih ali de I rnov imenlo c itti I» > 
sii quello m/atiuik che ep» I 
1 ) latini i/iim il» 1» il l qu ih 
M iste iddìi ai ir 1 un 1 sp» ( 1 1 
in t ibi ie 1 11 htol it 1 ippuiile 
1 inondo r Miotico * Pm ! 
si e ss i 1 igumt ibbnnm npii 
1 ito p» r » si ri pio un 1 le iti 1 i 
eli meli opi in il ( >r)i ilio S I 
I oijit/i >ne di < ose 14 a/ i » » 

1» i (lise issi» 11 it inolio aapi 1 
< sist mo pie » tu di I» gge alla 
( mu 1 dei il» pm il » pi » si 
di posi/um» ibi «\ dicano 11 
Ilui 1 <l] nv > ailu dit 1 4 di g» 
miele in» tu sm quindi n tu 
ir isc 111 ii>d( p» r e hi ili li eli 
v» 14 eh 11 t » n ne I o()] 1 1 » 

I ihbltc 1 

f re ide 1 li A Kll) ih 

Pnialmi — D suino hi 

dui eh» d ti sia di el iti \t 1 1 11 1 1 

f i pubblic Mo d 1 i Rai w u ? 

II suiti*» ili ordii» nel gin n 
d»i e pipe li mi militili dt II t 
[< gione tosi ai 1 

fu idi nu ( < it > tn» lt< 
remo mela que-Mn i veib l< 

P V I in j) it Mo hi le uto 
rippoih di in ei/n du aiti 
I mf in/* 1 0 1 al »l< se i n/a » or 
il Milmd 

Fa l olmi — Si Quando avr 


Da intellettuali e parlamentari 


Un ippcllo In segno di solidinol 1 per le rngtonl ideali che 
hanno condotto don Lorenzo Milani dinanri il giudici è stilo 
lancialo da uomini eli cultura parlamentar}. Sacerdoti, docenti 
universitari 

Vi hmno aderito finora, allo slesso modo credenb e atei 
CenMmia e ceiillnaia di nomi Illustri e sconoscimi dei quali 
riporlnmo ora solo un breve elenco 


. Fmf \ [tuo L 11 le) I» molo 
I pi >f Alt s-, h dio (, il »ite (, 11 
ini» tn leu uccio Pini 
I pirjf Igino Gioie! ini Ignt/io 
I S1I01» prof Ctsan I upoi mi 
on Kitt lido I rimi) idi don 
I Rcn ilf Hi itim pini Ui \ i 

* 1 li et U Piolo { 1 i 1 pio 
1 Ics 01 Xniomo I I Lini i 

j ino! ( mmo Higi preti Guido 
M incm? doli Wlulimuo Do 
! 11 lo hi ttd izione di 1 Qu< sii 

I l iln * peof «'indio /eneo 
. |)Jor Giusrppt l*i nomo prò 
I t» ssoi I u« 10 I orni) id > H ali 
te pii (iioigm < 1 n un 0111 
j con gli amici eh Note di 
| < ultui 1 piof ( es 1 1 \ isoli 
011 Jol mn Ditti 11 libo 
I H nso iti Ros in i K iss i ul i 

• 011 i 1 hi ino LtidigmU pio 
1 V sui G \IorpuiM lag nbut 

I don Hi uno M noli o i H< n Uo 


Hill Udini ni \nlonto ( to- 
bili on lui) melo Siali 
pini Alloro M issoio piofts 
si r Guido 1 iv mi piof don 
drondo Morelli ou Alessio 
dro N Uli pnf (Mu 1 u do 
Si iji| iu on )i io \k niello 
» ri Antonio \\ ill uront D i 
1111 I o li uu 1 Unii» on Gì 
no HeiIoidi on luigi Fissemi 
piof Mino Fimiiecno pio 
fi ssor ! gidio I en< 1 doti u 
Muto P mm Un Paolo Ht 1 
gigli) Molante prof Silvio 
( ' un» 11 prof Mini Iuri 
p in 110 L ueitni piof Aless in 
dio Mutine ngo pini Vili or 10 
1 1 ii iti piof Nicoli Rodilo 
pi 1 mf Ren/o Riggiunti 
prof Mimo Pelimi prof Noi 
buio Bobbio on pi if (noi 
gto I t Pii 1 iv v I 1/0 I m 1 
qui/ \gnoletti 


v mo e oli inibì che e 1 inni Da 
dlm 1 noi l ho pm \ isto 
li 1 Ho iioni Hitono corti 
pigia di scueilP 
Pai ohm Ni» Li conosce m 
ino in v ili» ggi dui 1 

1 1 tloin nula il» Il 1 us itole 
U mie v 1 <1 punte 11 ni in qu il 
e h» iiindo il < < ne 01 o de t < ora 
p ignei F iv ohm ne I x ilo e oli 
U s( ito d u t idevh di li ubi v 
n i ini cosini/»»» |>re e 111 1 
s* si I ond 1 sei un 1 r r no 4 » n/ < 

< < isum |( Im b 1 ibint 11 
e t e) il 1 del 1 e si > di un uh 

< » lo d< Ilo ’-t» sso elu e li » 4 te 
p ns link di Rmas il 1 s du 

il li P< doli n»jn i\ » \ 1 p< ro 
k Po 

M e poi Ite d» il dd insù < 
d all» in eli don Mil ini pi i pie 
sei t nc un mo un 1 s t 1 » di 
1 a m li * 

W 1 ( atti F >a li» il uro 

I» a 1 eh qui sic pi » » s M) chi) 
In» /ioni di e >se n 11/ 1 mi pai 
1 1 1 spi ns ibile I ippiotoneiit.i 

< e» )si e n/ 1 di e sso si 1 sul pi 1 j 

no slot ir cj sn sp qu Uu dt l ) 

I il u ibi 1 f lui do pi 1 » 10 4 hi | 

1 tinelli) 014 fidino in siine 

e i quisi e ino igli itti 1) le 

pioaiste di IfgM in unii in 
de]) on G igb adì el» 11» ei isti 1 
no de II 011 Fiolaelu snellii 
s\ i dell on T a//din «ondi 
ila imitano 2 ) La 1 dizione 


e lir icton pigna il bilane 10 ile I 
mnnsteno di Ìli Difesa pei d 
l ( K>> ì) fa coshtu/ioiu })islo 
( ile f a Chic su nel mondo x 
ul limoso sciami \fII) ìp 
pi n al 1 d il ( ohi ilio ti mm 
n ul 11 Cinedo molile» che un 
gì imitilo i de pine il mi 
insù» Xne'ieoth 

10 stesso awoc ito ha csi 
luti min unbn ua ih espirs 

mu eli soluiai xti pii 1) suo 
issishlo a I n m i eli pii 1 uni u 
lui dea ( nh unii « 1 sM in uo 
mi» eh colini a su 4 idoli 

I opposi/ant ili I! kc us Moie 
t si m i toLih 

Fidile — 1 olii» /ione di co 
si a ri/ 1 4 ost il in se l un piotile» 
midi» non mgimmo cosi co 
n» nuli i ibbi mio d 1 dii e sul 
dn ilio di r li unqt » t 4. spi mu t | 
si 111 pio insilo Mi qui sto rimi 
4 » 1 li 1 Ni» 1 I t ss» 1 / 1 di gli I 
1 m n 1 mi d I Mi! ini 4 he pio I 
vati me i ai m i/i» n mt ii to 
no us do J litio e io 1 la ha 11 
lu urlo il tu umidito di opi 
ninne esisti ut» hi esimio 

11 (filli gin gzuè 1 14 11 1 < e lor 
n ilo in 1 min 1 4I ioiisrglin 4 
eh o » io li 1 » 4olio pi r mi» 1 o 
li singolari Usi d» I pubbliio 
ministero II pi nei sso al to 
no epnndi piosegmii cosi 


Giorgio Grillo 


1 1 i I ih» 1 i n 1 ( itiin I» 

pi 1 si m pi 1 'b 11 /1 ih d 1 
J 1/1 11 1 1 Mo Pei rt r ir» pili 
I mi ipn 1 link k » mise t u» 11/r 
I ddliilhiin pi» slip? obbhui/in 
n a 10 de I) j D nv » fu st me ubo 
1 a \ ot nr> ! dh a 1 issi nbl 1 
de li i/jnni h di II1 1 4 d»*g l 
(ome 1» i id d n # 

T ssn c 1 11/1 ili ibi o e II 
di m litui i dt 1 IO 01 obu eoi 
so C*i si imo sf m 1 h ne» poi 
I ìtm i di un i i/i me u 11 spc r « 
di bigi lofio el in es n I issjni 

bit 1 SI s\ il» | n« I lussilo I) 

s il m sol m ) ii 1 iì 11 -, in» I i 

Fn toihiiH con Imlo eh pii 
cosce men 1 ho fi s-u o 1 » disi > 1 
70 fi 1 11 consigli? i ì'i i/o 
rush n pi ito 1 Itmio m (litio 
piosp’iti 112 n/iornsh in nppio 
soni in/ 1 di R milioni » mezzo 
di i/totn ordinino Questo r ip 
porto smentivo 1 teorici del neo 
npildismo ebr vedono arili 
pii tee ipi/ione di tiri gì in nu 
me io di 1/1 misti 'vile secati 
un i c mf rrn 1 de 11 ) r demorr 1 
tir fa f de 11 itili il» struttili i 
eco ioni ir 1 

T 1 >11 inciti listi ibti 7 one» eli I 
dividendo » stilo il punto oe?n 
troveiso In si ito imumeido 
sui gmrn diesi pi c\ r dev i b it 
1 iscosi II presidente delli I e 
dosi bvrone /eriHiMnimn 
hi lofio um reli/inne zeppi 
di fumose letiren/e Dopo uni 
iffreit ih pinonoun sul! in 
dimenio delle iffilnie itili me 
nd esteie illi hnìdmq il re li 
(me hi off oline ito * n sfret 
li amici evole coll ibu izione 
con li Don che si v i rei))/ 
/nido nell idn?innr eh inlnube 
me lorlo'oo» » con ) lolerscim 
bui e 1 inlc'n/ione nclli nei r 
ci seienlifici r> Poi hi detto 
«he non prono levo ilnmi eli 
slrihu/inne di dividendo 

Fs uniti 1 tiepidi npphusi di 
eiicoslan/i cf stalo il fuoco 
di nln delle eonlesh/inm f nv 
vocilo Finibì hi rimproverilo 
il coisiL'ln li present i/ionc 
di scnUiuf assolvi! unente in 
compie risibili (ih eia non [icr 
mot tote di capire come sn st 1 
to impostato il bilancia MI 1 
società e poi s(ito iimprove 
rito il mine alo ricoisn alle 
nserve pei distribuire il divi 
de nelo I stilo dato e he le 
usi rv 0 1 deli 1 I edog i « sono t m 
\o occulte che non si boi mo 
piu » 

Pai (icol u mente aerando 6 
stilo un cominci cnhst i eh» 
non sipevi come me Liei la 
con in suo eiie'nte cui ivev 1 
consig'hito eli comprale TO a/10 
ni 1 » dog i 0 v 1 di di un dii 1 
dominai! mici trina» Il dot 
tor Fili ubilo I11 in scurito 11 
I» \ no e lu gli i 7 iornsti eli nu 
noru? 7 a si hov ?\ mo eh fronte 
un piece di obbhgi/iom elelh 
Dow eia possono trasfoimarM 
in 1/10111 pi ulegiak a scipito 
degli azionisti tt ili ini \l pie 
salente eh» coinmontiva « la 
Boisa putì ptrigoni!si ul una 
/tuli? isterie 1 * un azionista 
hi rhat ulo chiedendo come si 
insciiva li 1 <dogi noi giuppo 
Dow Sn ih muti de] preside 11 
te Lo stesso azionisti hi il 
lori affé 1 m nei che a suo pi 
nie non e pm h prima ben 
•a li secondi soeah che delti 
un 1 polita 1 el insiemi I con 
ighe 11 imer c mi de 11 v Dow 
pulenti sul pileo noi? hinno 
b dtuto mghn 

I miei ve nlo obbligazionario 
ri» Il 1 Dow <*1111 > Fx»d(igi e stilo 
1 > se godo p u monito i in fil 
Ito ehi I is» h {? iss ite 1 p n 

deh Min » 1 » p< relile I <eo 
il sunto d» III conte M i/imu Al 
li Diivv uno stili (Driiviio li 
mini", al nello sul prtsiilo 
eihblig i/umuio del T 20 /> ngh 
i/u insti un divide rido /e to I o 
i/ionisl 1 « t un imm ile di u I 
st 1 e< 1 1 i In delti) un eom 
me 1 e 1 disi i - e he non \ noi cs 
se 11 ac e e e ilo I 1 « crisi di ere 
seda» dilli 1 1 doga — edili 
d il preside ole — e siila con 
sideiata puiLoIosa per lineili 


me tu n mo ili i/uiiusU — eli 
| mi ?// neh disnissione * lofi 
1» d pi e sali nii In conclusi 
1 lIi In e il ito Miti 1 iosa pc 
pulì iispond» 1 illcpiecis 4 or? 
li si 1/1 mi de eh i/»unsti lobi 
IO? Il Ih 1 spi | 1)( ju l fidino 4 
ui i\tu pi/m?M Fn gì appi» 
di zi 1 sii m ( ( onsiull do e«m 
ili lv v a ih pi 1 ploe e de ìe pe 1 
\ 11 lei» ih < 1 nln? 1 me lodi spi» 
n de ! eonsi (ho di minimi tri 
no a I isse midi 1 si e chius 1 
D n 111(1 II 1 11 dog 1 si siine 
animi 1 miss( m moto le mie 
e tuia de 1 big / che re sin 
tu? <e?o le mini 11 pisi? \i 
v i de ìe 1 1 un dh inno 1 k nr 
ibi? isl in/ 1 p< 1 chic I» re il > 
pio?l 1 c aiic di niodif cieli 
! i le gis! 1/ mie v de sulle 
cu 11 per i/imn Qu 1) » mt 11 
li sdin/ione dell niellish 11 fin 
in icmitie 1 n i?mnile 7 
I 1 coinpcti/ione nell tnib lo 
dot Me re ite? ( omini In mew? 
in luce li fi n»i il 1 de I! melu 
s(m il limi i fi» i I 1 n le I s 
si si 11 issume in unì e mquin 
Ini i di i/iendi so e jk j uri mi 
gli ? 0 eh piodultori MI 1 pletora 
dell» nodi ptodiltive fi ri 
stonilo quelli dei prcpir Mi «In 
su pi imo h 1 > 000 specialità 
(vn un tot ile di uni 1 coi? 
f< /ima f i pcmln/iooe del ci 
futile esimo ò 1 il» ene n< ssu 
ni ì/ieneh impordnte >i pio 
fine sfn<»ci il co *tolio esteri 
Il cipdìlo stinsero poni 1 oli ? 
ogi'i dirclfimmle (irci il f> r > 
per cento dilli ptodu/ione dt 
Inni eh firmici e» di nnleii» 
pinne In Halli intinto la 11 
ceici scientifici tecnologie i 
ni! settoie lingue 
J ssi e eksiimi 1 1 icgiedirr 
con il pioccdeie elei p estd 
ubbia»i/ioinn emessi di gt indi 
somcl 1 m II il 1 — come I ) Dow 
pi r fui m/r 1 e le imo atli 
4 il 1 In ti» nie si li snudi ami 
1 k in h inno 1 utolio sul mer 
cito finin/imo europeo 1)8 1111 
lindi di Ine ed litri pestili 
sono annunci iti audio 111 Ila 
’i 1 1 Invi eh muLOiiLii/i top 
k uni Moni )o4 ili \l pi estuo 
i/iontno dell 1 Ami/Co si sono 
aggiunti quelli (Itili Arile nc m 
Ciarnnmd del) 1 Gulf dell) 
Mobil Od della Mori » mio quii 
lo annuncialo dilli Gcturai 
Decine cxl al In annua J 
ciò nuntie i mere iti europei 
vengono de pi essi mlle vendili 
dolili oceano eh buoni pule 
dii v dori u illuni che eiatn 
siili compiali m massa al 
I c poc 1 del « boom p Secondo 
le raccomaneh/iom eli Johnson 
le glandi soaeta a me 1 icanc at 
ungono indie sul naie ito da 
Inno 1 nu/zi pu frontoggnu 
le loie necessita \ questo putì 
tace chi si doni alida se non 
<1 sn piu illude di Gm fe, 

\ CM) 7 

Allo stilo attu le de He cose 
non ti pale In SiUn/inne e }X 
1 itokjs \ m? non catastrofica 
jxr scongiui ire il leggio si 
può apiiie una via d uscita 
Questa v 11 (A picvisti cn|] 1 Lo 
siiUi/miu» c 1 iginiel i I Mtua/io 
n» di nfoinie di shidtuia die 
liquidino le posizioni di un 
diti nd! agutoli ura nella eh 
slnbu/ione ed il profitto spe 
cut divo nella mduslna Nv l 
mona nlo m e ui d ministro eli 1 
It Faitecipi/iom stai di immet 
te in Fai lamento — risponden 
d») iri uni nu/ntivi eomuinsu 
— le sigi ivi eli un diretto in 
f»»ivi ni de'le impusc pubbli 
die tulli piodu/ione firmati? 
tal c lieti ss ino nbidne In 
ne cessili di uni demociali7? 1 
/ione» degli enti economici pub 
blici e di una densa lotta con 
Lio il potei e monopolistico lab 
1 iclnrste tomvoljono — coita 
udremo nella pinssimn punta 
h sitili ustiuttmazione de Ih 
industria tossile — Imitassi 
rl< 111 (olledivita nazionale nel 
suo insiemi 

Marco Marchetti 
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Importanti indicazioni della 3 ‘Conferenza meridionale CGIL 


'Brescia: all'A.T.B. non vale la legge 
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Gli interventi dei segretari confederali Foa, Monta ffintni e 
Scheda - Conci unioni di lavoro del scorciano generale Novella 
Comitali regionali in tutto il Mezzogiorno - Il ruolo della bat¬ 
taglia nazionale per i contratti e delVazione articolata azien¬ 
dale nell'industria e nell’agricoltura 


tilSMii 




MiÉl 


Dal nost r o tn«n 3 »o 

mi 1 km ) li 

I 1 t i i il M // i 
d/i in ii >, j ìi 

vn h!i 1 iMt l izi in ili |h r i 
Sdì n in < il p t i s n Un j|t 
le*g it i il sue t sso Hi (| « <> « 
lo*ti t «Mi lori ainpi /M t 
Li p >ssiblli () i tsn il Tu n i 
7 /il Ih p mi i di r f i i< f 
Li ri Ini ->1 i di ih i i n ni rii liti 
mi ituaC ir imii > di vij,up|M» < Ih 
aggi tu a in f, a sta t isi. di 11 >.i 
tetnonnu, ' a»n li il* zza vtori 
<d dilli 11 r 1 ») Il ri U idltHldli 
C on i|tu s!» tilt i il moni ei i 
Roti >1 w /imi p r i tnd u iti I 
ruolo ( ( nti /ih di Hi ht i i or 
trattii/ili lui i poi tu i me r 
ciionalistu i di li i ( (/II vi r 
cotti I iva (|k li mi U I / i 
Confi a i/ i 

1 SI li ■ IJ I i] f» « 11/1 < IH 
tilt |>I tifi COv U / I (1 1 « il) 

v »t/i / ( hi i n rii t n il» rt« ’ 

1 in lustri ii r ( |] i K dilli i 
novi «j <lu finto di li attlni 
iliffic olla ((Oli trillili noi uni 
fast c kij i j itti .ile li vt n it i 
ad (stnqucr i n Ito u. luiipu 
ma u 11 tt tuli n/ i t ,, jnu i 
li p- nc pili di (pii tt unii ì 
( a pii t n/1 cl ' t li i/ t i 
di i trin m ili i ri i,o«t f mo 
di i ni < ipn<i'i h uni nk s 
luppiti i/h n L e h< ìk anodi 
sfruttilo l«i di pii sii/t miri 
dionati irundt i ooìismiiii 
livelli i ifilan propr e qui 111 
cnmiiitU-dl r.i/rmili 

R» spiri < ndo o_'n < in ( / io h 
pi un ni \ i 1 i ( >nf< ir o/ i hi 
ribadito io l \ ’ott t v Ih d d i 
o mio sr gii io i s\ d ipoo di 
quello pr r ì < tnlratli < or i 
una dille esigenze* p u pus->»n 
ti ntn volo poi aimiontan i 
salari delle f itegor t inUre 1 - 
sato ma anche eom obicttivo 
sIiaIcico dtlh polita i merr 
dion iliilir a cioè torno mozzo 
por ndu rr il v mi l'^io del) » 
granfie a/iornh vi qui Ih pc 
coh t ned i pii c istruiste re 
1 monopoli a lisciare m! Sud 
«in p.irtc maggiore dei pio 
fitti allargando il potere di 
acquisto dei meicati Un ah pT 
giuricele a tonlrattaie eli or 
gnntn di reparto o aziendali 
ou ili pr< messa rii uno politila 
della occupa/ione ri-, pondi nte 
agli interessi v >ei ih d/l Me/ 
70 glor ho Ambe per questa v 1 n 
i pribkmi dello svilupni eco 
nom ro si innestano Hilfe lotte 
contratlunit ne lannir ergano 
una naturale proli/mne fo 
stesso vale pt r le riforme o 
por lo misuri interne dm di 
politica economie» clu dii» 
no ronchi!re Mie rifoime rulli 
ae^lialtura e nell inducila 
«Non possiamo ara naie — 
ha dr Ito il segretario rltdl i Ca 
miri rie! Lucro di Napoli 
Vi'noia — al«ri ributtivi In 
leimedi die qui Iti elio staturl 
scotio durlt irmntc dille lotte 
riverì Ite aVivt x 

I r CGlf come ivi \a detto 
il w gii ( irto gt tu i ile on No 
vtlla ridia ulr/iont urli tipi 
ai (ornitati iooonali per la 
piogr alimi azioni < non man 
chcra di portarvi le proorn 
poii/ioiu Ma qui ile posi/uml 
si ìormano e rito ohi forzi 
dalla spirili ine olirai vi dilli 
grandi masse dei 1 (voratori 
Su questo punto hanno tnsi 
stilo ntimeiosi infirmiti eri e 
stalo portato I esempio citile 
lotte ria (oloiii in P upli« e 
del lavoratori agni oli viali im 
Mento du coloni pugliesi e 
quello di avtii <ou una rotte 
spinta i n i uditati\ a npropo 
sto il p.obVma poliiico del su 
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Forte manifestazione a Firenze — Decine ili 
migliaia di coloni imgliesi al centri dell'Ini¬ 
ziativa unitaria — Oggi a Siena e domani a 
Pescara scioperi provinciali 


« Politica dei redditi 


PIOMBINO H 

Uno grave provocazione i sii 
ta iitliMta in questi giorni alla 
centrale olettrica dcM'ENEL di 
Porloferraio Un gruppo di mi 
HIarl delle Marina è stato In 
fatti dislocalo presso la centra 
le col compilo di acquisire le 
cognizioni necessarie a far fun 
zionnre gli Impianti In caso di 
necessità La piesenra di mari 
nai nella centrile di Poifoferrafo 
ha Io scopo evidente di creare 
squadre di Intervento In caso di 
nuovi scioperi, in sosll'uzlone del 
personale ENEL Già in ocra* Ci¬ 
ne della asino tane degli eleiIrt 
cl, com'ó nolo furono lnpieqi ‘1 
militari Invilii dalla So'zia Qii n 
sii all) portali a» an'l In tonfo 
mitanzn con la lotta contrnlUrle 
dogli a'eltrlci hanno su'ctl’lo 
fra 1 lavoredort e I opinione pub 
bllca vivissime protese 

tn un loleqrrmnva al / reprevi 
dente Nennl In FtDAECGlL Pro 
vinciate denuncia vlno' , osen*f*nte 

10 provorvzlon* n ca>vatn da'M i 
tranilpen/a cle'f'FF FI i e /he 
o'Ire a vlo'a r c t ri 1 Mi co* d» 
rionali d"'i i e attrici oMande la 
loro diruta d li-mi , l|te*i II 
te’eqran im 'dloin-i c cs n 

11 re^pnmnhi ti dd r*n\.n no In 
tenzIoM/ito e danlrmrn»-. a / re 
primere e soffocare le ispirarlo 
ni del lavoratori » 


I ipjxi M f ih l un ( »( i\ r j 

clic li/mni >> il r t i ih u ni 
Miro i lo» i ,x t 1 i f ipr i 
ih IL tt i t ìt'n\« F pi 

rigHirmlr di \' 1 u,)jki pi r uni 
jgrif oltu r i tr tvfo m i» i f in f 
t» diz/ i> i li i> v»i ì i rot i 

L >1 H* ! ,! a I or Ili r 
^ i q jt 'i i J, i n' s i sof | 

f* ì n i ( i u i ( i v ut [ir 

Ululili ( I -MI il Ut 1 1 I* Si I 

l'rt tarm rii Ila ( Oli n i \ Ut 
I rii» 1 0 i I' I tn rdr v dto ih 
, r ( M induvtr a di 1 Sud rivolti 
ali /-gru oli i r ,i ( pr »pnci i n i 
irv i m itur 1/10 i( cl 1 mi \ 
ini n*o riv t n ludi r> r he n l< 
bollait li lo* i pr tf rifinii 

I i ! 0 ‘tui i d * blo( i o i) »ri il 

i 1 iiirm utn d< I po < ro di ( m 

trall i/Kim ne Ila --fi r di L i 
piodu/ioiit h.i H(U« Poi 
sono i r ird ni dille piai ifo r 
me contri Ululi na/ion ili o <i! 
Umpo sti vso di una modif ( i 
dii mocL<imsino tl' sviluppo ih* 

( intimiti i Mi //ognuno .ili ir 
i( U il // i Ito <•,)( st uni ito di 
risorsi fi i Nord t Sud infatti 
ruu risolve di pc •• ■»( il pio 
bli m j bisogn i nmidt rr sul si 
stoma ddl.i massima protuU 
\UA 17'end de on />s«iin*n an 
che dilla f.iwi dr 1 Mi//o rf inr 
no come nulmp dilla politii i 
di ina Uiv 17 'onc allo svilup u 
dr 1 Sul Rifei ndosi idi un in 
terv t nto di \n li unii d< Ha P * 
ili r t/ioni i i/i in ih k l 1 Hiir i 
ion eh mir i F 11 h i quindi 11 j 
( hi irn it > li r i r r >m* i di un i 
pr i_'n vtv i iff« i ni/ione nel 

I I covcu ri/1 s tidac «de rii i li 

voraton di Un esg<n/n di lot 
lori p( r rwiiutLm di orgn ! 
nier ( d sol u i 07 l< odili i 

N< Uh vedili/ tomlusiva so | 
no inUrviiMiti imlt i stsirtlR 
U confi dorali li in indo Mori 
Itigrifini ( I indilo Sebi da 
r’iinta ri.mi h.» delio rhe la si 
Uui/iooc* min. dii Me//ogir>r 
no poni probli ini diversi da' 
qui Hi digli timi p issali 1 ij 
pillili<i di ir Instiudiz/iizioni I 
In mutalo t t mini di alcuni 
[inibiimi ti.iii zinnali id ogg 

Iri Silo 1/1(1(11 1 on può |>)] S HI 
li munì di co iti isio h ih i ah 
La Noitl c Sud Lo diffi nn/c 
|i issano di in ci no di Hi dm 
•imi f uni 1 uh/ quindi noi 
11 ILusi m ilio io ii di voLi/him! 
gioii ili Di qu f'isccndi 1 ) li 
ni i di mussino 'Viluppo delle 
! itti contratti! di indicale rulli 
vnnfimi/a comi h risposta 
p i ifllaico a! pulmini!» 1 < 
quitinza degl ultimi imi di 
mostra (he I n\ mzati rornl 
lindi nazionali ( articolala 
può av rre soci < so nel Mi/zo 
giorno come n I risto del pm 
se ( ssa del resto unific i il 
movimento flit lavoratori m 
tulio il paese e 1 i Imo nspo 
sta ai pumi da monopoli (il 
ao la CC/II s d ffotcn/ia nd 
lime nli dalla LISI che ion 
I I (tuoido qrrridro corri IjIjc 
mollificale sul piano piti r 
nalisticn It l pmt(* chi lavo 
ititoli «.olleganclrli dia » po 
litica dii ridditi II disdir 
n sihMi obitItivi intmnidi 
lui coni Riso M mtagnam pi r 
(sm re confidi devi» sadnnii 
dalle pi illafn mi colilialiuali 
ed i in i|iicslo modo clu po 
ti ì ailicdlaisi elInat i im ole 
ai livelli li gl mali Su ciò li 
coute un/a ha espresso uni li 
ut a untarla ionia mata dalla 
io 1 dita de uh inii r\e nti 
scinda ha ditto che bisogna 
dii dlai si iti adì gufi'i il sin 
ducalo ai allupili indù alt ih I 
la lilfi/ioiH di Novella Da 
alcuni unni la v (di adì aver 
so k piu ((kit cuoia (ii/i si 
c inseriti in in modo prnptta 
t ononidi io ih llu battagli t 
I n endion.dislii i consolidando 
/uniti fra i lavorimi! dei 
Noi ri c d( 1 Si ti e ai 111 ni nid ) 
i I u/ioiu and i( ih figgi Fai e li 
(’o d s i ito di i i (sulla i ve‘ih /1 
ni i pi o no i III sui < i s| ni l 
I sopì ili ilici 1 u « il/ IH (D |] «it 
Li o p nitori iU ai di idi rii i 
! ivor poii ( li ii esu io-li m 
il s il u i, I » I he t i < il hvi II i 
di occupa/) m I questo ut 
• K co ( he un li t isj aspu i< 
aie ii/t in c ih o 11 t ompim 
(It II i (orile u i / i no i poii v n 
c ih qum lidi i|'it Ilo di n 
< i r in ili 1 m i ri n i 1 1 'i 
sp i'Ui Din i ’1 ifi ( p rt ih 
I i iMe i noti itimi d 'in e « ss 
I i linea dii | (Itoti ito infidi 
non o aire ori pissaia porr ho 
j i lavoratori imn adottano ni s 
i suri i luguu nonuMantc le dii 


pir il i i dn i/h mi i e m il 
rifluir t di unii uh sul li i 
h i o piu wiif i /ii si uà gì ir 
un n'< m I vh //< gì ji n i 1 irti 
e ol uh i < ih 11 i in i (i /« 11 
i il suo s\ il )))[>< o 11 grani e 
n/ii nd ( ( spimi. r,uindi o a [) ( 

su ora d( 1 su dai /ilo i Ih e ffi 
cui malti cor. i usta li fornii 
7 io h ili qiu sii frr irle ih I quo i 
le la ]>ifio’i » mi dia azioni) i 
si rov i in pi rt mie r i isi < su 
boi Ima/iorii I 

( ih i il uipp irto fui loti i 
r iv rifili thv(i < ( amin mn mi 

di pillili a f ninnimi» s» iv , 
vti t oggi un unir imi ni ) quii i 


p i^r n \v,o (ini N » 

( ii r gì m rali li 11 » { MI 1 i | 
Ir tir lui vi e il Itisi mi pt i 1 
in iw ! i (. (.11 etili imi'Mi 
i • u il ohi i il h id i lil 
i iforzi i dr \ gn (sistrm 
1 r sull «fi ih 11 » i nifi ie n/a sa 
tanno u dire, r tri» ns iti in un i 
h Iti r » li Ha s ( g| t (( i a f on r ( i 
duali dii pn [irli organi// i t 
zi un nu ridi >r ali 11 prcsidenh 
di II Ml< in/1 < i nifi kni sic din i 
Ila filai doni h i i IVI Ito ni (or I 
mir i (hi I iw 11 un saluto al 
nu t ripulii | 

Renzo Stefanell-I 


i (forzi ì rlr v 
1 r sull di di II» i 
tanno ti >ltie r ì 
h Iti r t li Ha m l 


I > I h l hi 
ri t ri/ | io 

i /in » ai rii» />/Mi< t anali i imi a < m 

/ i > a fi in ne o itili « tn il i/oi ma 

io » • ni m j ' Ri/rr ala u sur n / ha aiuta 

I i i imi i h | ir» »mi» fi tu i» h Fniiit» 

7 r t h / r r» ri / i » i » a ih alla 

Ir t n t I un -ni! I (tnnhullit i L il (llmia <h ' 

it n no h la saa ttu i ailn hanua / a i '<> Dota 

in / io dr no a ri | t nuu i r ni» r s ah u ontano 

ajuiiil ai i p< ipr i fai i | i» zi ou ioL r/< Ila III 

rem h la uri n I n II wfinfato h rui< lidia he 
di unti lo i s hitloin (h niit ttodn aoji «m ultiofo 

i znir I uih m ih i« ) » hi f/iuu Ir imj/oi( orzo rfrfhi i »o 

i loft i ui a i mti(Uà (ini itti unita d aiti a» 'ra l( onin l 

dth in a r/r mi.hj il/ ro »«*«««' srmfziz.iir di Me a \ 

I wr ol, ,h \ "" {’" I «Il » atlerma'o 

, , . ' ti nai sol (mirti ilio di iniziata et 

t>nr ' ' f ,v ’ arrton, nll, azumi, nello zn 1 

1)1 \ (,r '[ 1 " ‘ n '. ' p ni opri < a’ lutili inanima 

" 1 r<l f \ l 1 1 . h e ttii/ir nuli i tu assono in r 1 


ririih rip » 
ini/af i d l 


u Jin ti rro / « lo or i a / 
)»r lai i a ite la i \ In t 

m r n zHir I mi) ut m i a 
r/ro ir r i wl« no .1 ( aifii 


por' i t i l ri ni 
pi I firn ) h i 
id ( fri r» i , iti 

dump i hi i «irli 


Per il contratto e l'occupazione 


Nuova giornata di lotta a Roma e astensione a La¬ 
tina — Manifestazioni unitane a Firenze e Livorno 


( on un i suo uJ» gjorruU i di 
loti» i Mi nuli i Im lotn ni 
pmldiu /iv inli igJi la lolla dt 
e itegni i menta uni sciopero 
provini t hl< ari comizio viene 
effeminili a latina Si estende 
c isi la m < ond i fasi rh Ila b il 
t jiJi.ì r ih uli c (idi it il ti i 
dopo d primo stiopiru ria/in 
ride dii r ni i mine stanno 
jadiz/uido m nodo irlieol.lo 
pi r d innovo rii 1 contratto il 
migliorami rito dii I tali ime ntn 
issisi» n/i ile i di'i ( i tip il i pi i 
I oc t up i/ioru c pi r una nuova 
politica iddi/ia icahz/atn nu 
dtan'c unni game e reforma ur 
b misi» ì 

Dopo uh suopcn i le mini 
fi stazioni gii ci foi tu iti li que 
s(i ultimi gioim nrlli prm mec 
di Rum i C h r hi Ptstoi i 
I uccri Pisa (irossito Siena i 
Muleta Potenza Tonno Ci 
giiaii Vece 111 Mh il i Napoli j 
\vclhnu que si i si timi ma L. i 
lotta si estendila alla quasi I 


(ol ditu dille altic province* 
Si i idi i inno in m lupe io gli 
t di t de Ha I i^nit (d Ih) eh 
I ih izt ( Livorno (uiularia 
me iti 1 di \re zzo S de i no tk 
mvt nio de 11 Limila del Vene 
lo eh 1 I i udì di I Ih nlino Mio 
\d lo de 1 1 tzio rt« il i mbri ! 
(lidi Dimbanli i degli Abiu/zi 
e lidia Cai limi Mentre gli 
iddi delle Puglie t di il i Sicilia 
sni pere tanno h sittmnna cn 
trinte 

Ov lincine ni d< i idei le iv \ cr 
sii i tm ti nolo iche. tutti gli 
pddi - occupati sospesi e di 
soccupati — statuì» dando vita 
a impuntili* m unii slazmm 

Munite stazioni sono previste 
a Pjicui/s Ri noe dito ITicsli 
<n ranitere regionale) c Bn 
sai Rimim ( Licenzi c a 
torli dove patteranno rispdti 
v ime ite i SLgrtlm Nazionali 
della in LI ACMI Cappi Hi 
Muse us ( Bri modini e rie Ih 
gì in par (e riellr alti e atta e a 


Decisioni CGIL 


Enti locali: 
per i salari 
e le libertà 


Il (ai u ita unir jìì del hin 
dai ilo L riti locali LC. 1 L I a 
i<_ [irnin con viwi |iiolc*M » 
I ili u eri alle li) ( ria liciti rei t 
he he e d dnittn di u«nn 
da sj <sp«nri( nrnn/itiittr 

< on l anodi t( s » a uilpire la 
ìiitimnmi i i il | oleii i on r il 

t lui it a tutti i irvi 111 i •! 

< in l, i i i ieri) mti 1 1 de a i» 
la uhi M i «st viver a di i 

dnu II vigili u I ini h o 
rigirili pimmridi d ir* ili 
trai < di osih d dir 11 Pie le -l io 
m* e nntieo'titu/K r «h suro ]( 
lenoni ( dia Mag sni hi d 
migliai.] di lavatalo i medi in 
U I ut lin t f 1 U del Cola 
i J t imi Muli Pr l ulto i! 
Smd » to hi li v it ilo I i ( a < 
gai i m lui ali//» t ( la u 
sposi i m it lo (Miniando i 
du iUu di se min io mi o ne / 
zo [hi dif» nbui li liheila i 
ri i r* I ! uhi !|s ti nudi |)< 
itti ih ” le li ndu i/l im 1 i 
i i h wl t pi » i< i i » eieo i 
i l'elite 

M 1 1 mi no ( i*nti ik de!) i 
F M)F l 0 n i unni r viva ni n 
tu [ ole Malo ( ont o ) 'ih n/io 
tl( I geni •“ni/ du obli lUv i lì » 
lo f v >i a litico die u 
I e 1 1 i H ifto ( d il isu r t 
la M *t*i t« i ir i a ] nino 
( c r i p ( ri, t inu » v r* 
di He Mg il, riunì fate v 

|Ht fitti rjiestoil « OP 111 

prov uh ili i (ji il » e ti ino in 
i to ni i Iim i i. » idr 'ri 


potere isterilivo t h< c qiiDla 
d< I collier ime rito de Ih s ( < 
piibhlie i * d< I hi k o di r,in I 
li ih i » ii I liti i re «di 
Il l ii,l 11 indisi n » u alo riti 
bd nu i bei ( no ir i i rii li» 
I* n «il 1 ili ie ( o '» i ipr, 
udenti lMi colpii di 000 
con urtali d< Il t Siuii i ili) UDO 
di (/nova di \id ino dt 

i e u eli («io se lo »li Ibi S, i 
l( ki i di Ru h 1 Pis e p rii 
h e i c il i (re* e 11 i m mie» i 
li i m qui s i Imi idi il ( o 
■itoti unii di t a Ksjmit i 
( on forza In mi ’i im (li ( o 
muto ni uhm ut eh ostie 


dall e o per denti n quali a 
v oli nari v ( ih r ore ispo lo I » 
slip udì > I i < ni s, vidi il 
i lur' M u il» fi-!» ni m 

li II »(!<(> i ti l« 11 t »! i 

hi l il pt h i Disi ino ' il n i t lu 
p it fot < d» ! fi ' fin | x in ai « 
i mi f n IO (]([<) n i usui 
I! < t f to u » li II, 

F M). 10 hi I dt m (ip t I» 
u ih I si n k si ('iiki » 
m i di dr 11 i c ite »r 111 \h 
no t.iov un mi ) qua)/ ha 
[Uonostei I» gaie rali//n/ì> K 
de'le lotte m tomi in da me 
m | iov me e pi t h uvei) fu i 
/ ni mi « 'peto ' miti du 

, )t i i i « di II « d< g » i i 

ri m II t * noto nr*pr) ire li 
r mUol* ime ilo pm n ite i a 
a nv.» i r igni «muti sd i o 
ou» te n'o » i (irtanlr rii ioti i 
nazioi il » 1 iinba' i r di rutta la 

t ili m» i * 


I jxduoge» fi) piovinci.i Delega 
( /min oi i (Idi li ! iren/i 1 r 
rata Glossa >, nivoino fa 
venna Bologne Minienti Big 
grò Pmdii si sono remiti dal 
Minisi]o del I avolo pii solle 
c ila 11 piovve Irnienti ama i 
| ih mi I mini i o eh II indi mi iu 
( di d'sotcnpu/i ma dalle alludi 
[ 120 lire a 1 OOh hip gioì rulli il 
i e la modi! (a lilla leggi sulla 
inlegra/ioni salariale uni 
1 e stendi me i tendici da essa 
! pi tv isti a lui il salme edile 


Intel vento 
del PCI sul 
governo 
per il CVS 

Slam ine di « un ovoli [ ie uni i 
rognoni viupn nienti e m grr 
lilliii del gì i|ipo mi ' miro! ire 
comunisti <* I on Sulollo Inmn 
t ice voto la delegazione dei sm 
daci eh Mille gito Alptgnuno San 
t Antonino l htanoci o Piancssa 
(ii igliaseo 1 an/o li quale ha 
due lo un iuta vento dille prc 
sulrn/e di ludi i gì oppi pula 
(ictltdu vasti ri geiu rne» al fme 
di ottone ic un imnu dialo neon 
Irò avi 1 on Moro sulla già e 
questiencdr toni fiero \ il Susa 

l de put it insti dopo iv r 

illustrato le ìoltepliu inizi ili t 
assunte ( u orso da pa 'l del 
gruppo (od mUuojlii/voru in 
'crpelLm/e i stde [im lainen 

tare h inm u maio d Imo un 
medi ito mi, nto presso d go 
verno In pirtreol ire fi. in mi li 
tonlf* inalo file la questione» del 
* Val di Susa può p leve ho 
v ih soluzioni nudi inh un n 
terv aito ugnino de do Stilo 
vo'lo all issni Imiu nto elei urto 
infido inru.ie neiliHI o mi 
l FM iute ivi no basilo solili l i 
tela citilo 'iiiiii ocuipaz ih 
I ilhdanu n'o di I ( \ S ili E II 
sodila di ges.Hitt [/iiuiia con 
pasti dalla Sdii Monta il ir i 
( Eiatdlon 1 Voi ('in Mi < Muli ì 
bilica non risomele alte Min i 
ovai /ale dai lavoratoli c datili 
enti locali m qtmnlo quegli s> 

< ut» iia già (hiat ni tuie d tIn i 
i «to < fu uilr ode ittuiin burnì i 
liten/iaMU nti ( li cliiusiua to'i 
p l 1 ì di ah i i st diiliuK ut) i ) 
pr mone tr i I vitro s nthbe* it 
tu.it r andò con I '[>[ >gpio * i 
f u m/ ut t in fi 11 u i t> » c e i 

I uhhbc I I III r l/l I 1 < nu non p ì 

'(ino (ir cssir. ir pini! c p 
sono essine e vitali me biniti lo 
mK rvento duetto dcl'ei Stato t: i 
mite I 1 HI clic dispone di in 
fonde rii roti/enne con i] qu i i 

II i i ii i )// i ( (ih opi i i/i ir 

I de pili ni » m r (s'i h ii r «> 

si m/i ih ut' i m post i/i xu m 

t!u ( mi I I (Ili m o ni, IH 1 II I 

'[ice h< o ( u nd m r n'e ih I co i> 
le d t 'a i ( d( Il gì > di ligie 


is/mmar mi pm nlfr r nonna 
notiti }alntzuil{ di hltn t mitro 
ah nar tri l,i<atti ha provr’pm 
tr t i itti Htr»» se» a iow (ht 
li r innnnri tutta un proWe mci I 
r miti ut unii da rni'iou e firn 
itti I > n tu a un iat i i 
m i, >1» ( a rljj.i indi) < da 
io ( ( d i itti relfrieo 

le" ii mi i attilli 
i h i (*r (i ti ) da o t ni r ( o 
pn s / ( da i pnu i oitniu nt\ di 
pai f e aarai ut !)n (io In » 
re s l i rZi i re ’fidri 1 7 /iri (mi 
dr rr > xix ti i li Minatori dt 
alt ni I »n ii r/ ( | , nulo f* i 

nn a » » /J il caute sii) Strili 
fi pilo 1 !f il »)) ni r n m luto 

< hi i »» zzarti finn l Umido 

per l applica urne / Un h mu 

tos, I i prosr pi to » 1 » riso»omo 
rh pai > Hii’fo i un (autunno mia 

i o in i r airi naia r f; n irmi j 
mi «re n iIr i r lai/ zri c m I n 

l ntiiis a del patirai aia il pino 
totdtstranio curi» 1 dritta rij 
propri» di l n li prjt lui , iduhma 
mente ù'-j eli posimi ma la 
mi ih fi tio m n da sr et» limi 
pi i a p r ,i> non la i ,ie No *- 
thas uniiain > il quadro dif'e 
altri wuriiiu s ri inni h cut ah ( 
diamo muto ni .rei si ulte t ne»! j 
le sr» )filt u i r ni 

f Mll mi() d \(.\\ \ fin 

Ioana la man /r»s(n T fmir ha mu 
lo (arature iti rami liliali Si è 
saope'aia in cinque ce/ifrj dii 
la pim mia di Kemnn h In piti 
nmin di Pai na re S la 'ara t 
a (urtili San Mrjrlmo t Forlì . 
(esano ri Rare» ino Inalza da 
] le ha partala ;1 srpr lorto pio 
r manie dello (isl a lupo e 
in ialiti limimi 
TOS( \N V Offre a'Io *orto 
mtimft lozioni di Firenzi sr o 
pe»l torti i oss (mhlet i comi 
zi si ano si olii a Gì ìss/fo li 1 
r orno I 

NVRUlt \ Resilo Cagli 1 
F rmrnn none Urbino 
LMBIUA A Ih moia Fo 
1 yrio /ali Spelilo ( mila affai 
lati siun sola Moieii hanno par 
(pipato dia Htoinfr sfri/ one < ai 
t naia di intz*mtri) 7 raspino 
rat orni Ho (aàiahon del 1 o«o 
7 (im Fedirò Amelio Nomi 
ABIU 7/0 1 Pewro e h 

menu rovi ce r.fn anricoh dilla 
ina meta Imponente la moni 
feslnzioiu a Peni e 
A ubo mi Sieri sj se//r/> aiuti | 
forti muniti ita' ohi hpuentru, 
e s/ofa lo Poplin profop misii i 
colmi tori Jop/opr/eo rh pii olf- 
Imoratori dilla tara 
l J UGI IV In preu tur io di i 
lette hanno pirfecipreio olio sr» j 

< nula n amata dt lolla ati ime de j 
chic di niiplio ri di colon) In par 

1 indori a (annuino Scorrano 
Sapir ano Lasnrnn fintiupno 
Cutrofiano c Sardo In pronnaa 
di ramato 'triopnt r» mani fi sta 
del rat tolto l lai aratori ni cn 
(i o a (i offophe A Bori Pruina 
lanosa Burle f fn Bino <t, sono 
sialti pf/olledi comizi 
C VI Vlìltl V l a Ir tta ha m 
taslifo Ir t maoftmn aziende 
a /rii alo diali aorunutt della 
prm muri di ( no ma dote tipo 
no ancora rapporti santi feudali 
Infatti il padroni tonno i i/l j 
z uni a Mandar a Saia S (nor ' 
dicano il id del pruelnflo e» do 
pie (ponti cmdra l inirausioenza 
pndronnle si a tr nonna dal rac \ 
taqhrit pii iprirmi aapb alberi 
Domani intanto tira lunpo ' 
una f nandr momfe fo mie repio 
mio a f‘i '■rara Dopi e> pre i rslo 
i/i cerne a afro me ufo di uu zzatiti 
a Smia M stira un torte» t un 
( on a ’d or a dii qua e , ir 
le hj il > (i i ano dello 1 II 

f i ori 


i cambi 


politica dei redditi per 
dovrebbe riguardare, 
oltre ai salari anche i profit¬ 
ti aziendali, ma per questi 
ultimi, che costituiscono la 
parte residuale del reddno 
f prodotto, lo stesso gover- 
\ natore della Banca d’Italia 
iha liconosciuto la difficoltà 
[e l’inopportunità di poter ìn- 
e ter venire, s ^ ^ ^ J 


Cticlorvo le r mitom sulla » potilka dei redditi > Noli'«irli 
colo di fondo di Ieri, il G onte d II ili i organo d Ila destra 
economico e poiilica — confessa candidamente che c « Inop 
portano » controllare I profitti, come» dice anche Carli Non è 
una novllÀ comunque c meglio ripeterlo l'unica cosa che 
con la « politica dei redditi» si vuol conlrollare, è il salarlo 
Meglio fonerlo ben presente 


Per miqliori contratti 


oggi 


Sospeso lo sciopero degli autoferrotréinvieri 
Domani astensione negli appalti delle FF.SS. 


.0 nnlii Ih oratoli 


1 Lo gravi responsabilità 
dell’IRI e della Falck 
I lavoratori respingono 
l’odioso ricatto 

Dalla nostra redazione 
imi s(J\ il 

( mi sin ima tiattilutn t 
I padroni <t afflimi r /ir etnia 
Nii/ifi udì n spnupaino t an la 
lutiti ipt I t pii tt a t ( osi rii 
a»ione/ oggi gli ttlloparlauti 
delie' quattro letture» della 
“ l IOM ( (,Il e dt Un I IM ( ISO 
| tht aprir mie* la saoue/a * mar 
I od / eia dui nulii nielaUurgti i 
|| e/dl 1 / ti por le rie di Die 
sa a LA l li A un (amplesso 
f detbi soaefa Amarena e 7 ubi 
\ fìtto di Brevi io ti (tu puahet 
I fa azionai io e diviso a mela 
*| tea 1 ahk i I II I fa scarso ih 
I] noi i udire i due padroni (iella 
l| \ 1 li hanno minilo una lei 
| (era alle (pganuztmom snida 
| toh i ori la nc fucsia dt 20 li 

. ( ftl/HlllH’Illl 

| / a posizione padronale puA 

e sta* erjst riassunta « LNrste 
una legge che a impone di as 
sumere 20 un alidi tirili Noi 
J non intendiamo prendere sera 
* piu irniente atto della legge ed 
i oppia aria portili» A nostra ni 
I letizi me mani enei e e at cresce 
. re i nostri Iti elfi di piofitto au 
I meritando /a produzione e di 
! minuendo ami la manodopera 
Pertio uno c i/i assumere r 20 
|j im alidi cani andò sul bilancio 
I della «ostia società un certa 
| roda sodale che la legge u 
| rmpone prima intendiamo li 
. eenriare 20 operai « uaJidi » 
por pi elideremo ut fabbrica i 
20 inalidì 

1 Questo t la operazione Na 
(alee elle» I aloL ed l/il uot 
! rebbeio fai passare a Hi est la 
' con uno sberleffo alla legge 
I Una operazione che sta per ts 
I sere tentala su insto se aia II 
» /i i s/l» <r baratto » a/J .nsegna 
| del ri spar lira, ad esempio e 
gio itato preallarme iato sem¬ 
pre nel settore mclalmeccant 
to allei Sidered e sta già un e 
stendo altrt aziende 
Seicento un alidi sono t scri/li 
nello eiltd lombarda nelle liste 
di collocamento Sono coloro 
che hanno partecipato a Roma 
alle note marce del dolore bai 
fendasi per ottenere oltre alla 
legge sul collocamento, anche 
il diritto alla pensione Si trai 
lo rii grm i parte dt lavoratori 
che nel logorio dei etcìt prò 
duttn i hanno riparlato malat¬ 
tìe non riconosciute come prò 
fesstonaU 

Seicento uomini s oliatilo nel 
bresciano, aie chiedono ri di 
nffo ad un salai io. disposti a 
dare ancora il loro contributo 
di fatica almeno attraverso la 
legge che risale al *> oftobie 
1362 1 cui termini scadono m 


.emulano Im oggi e dona ni gli ippilh feiiovuui me luci ino! questi giorni «La legge l ha 
liti il iinnovo (lei conti dio Tit mov«ni(iìle ic biacu.i pei pio 1 , ( ,- fi (a il Poilamentn dire 

IL* e Ititi» sono il m [Mollimi t M.i'C tonilo * la mane ita pc tfl „ 0 nmofG 0 Q in n u altopar 
m i c i,i inuit» eia. snidai >U [ . qua/mm i tutti gli effetti / niIfi de, sindacati lungo le vie 

2 > mi ì due mine ve i iim.i i lelh paga conglobila pei copila » , ^ «•. 

stendono ogg e domini pei i , contro i continui 1 ten/i un< ntt Brescia p f . n 
im» idi vo’ti in sudicio dopo ehi si fumo grav nc sulla ca spellai e anche i padroni fot 

il f i'mietilo (lede limtjiltv.» prò ogorm chi le autorità ri poterno non 

vot ito dm pidiom (Visnnrr nsPFnAi ifbi _ n ?n ni « i ne.cono a farlo rispettare, 

S limonili il Invi*i 111//1 Neg om 1 suonerò “i me lom u agli operai questo com 

kl V e aon( ! a V(>) ( h dici O'ixnhlien por m'eneie un I fido La lolonta dei padroni 

, u. „ ‘ , / ” n “.? /“'ni mnuclimcmo lo#i«l.il ,\i eli. non imo c^ere pm orte della 

n, n II nnlNI" , * jj$ K <;^™ ^ •»'* 

ioni M linci iti Me 1 1 agii pt undicdzmm 

il primo e Galli un Itivumz/i ì'n 1 

lenghi f oinbnido pei i’ sito idei ....""""" 

ha issnnto suhtln mn pos zion 
li fot 7 fi e ufi i* indo anche li tt nt * » q 4 
lil va Infine domani e dopi M Affiti A A CtllA’ 
donnn uii/»ennno In loio lotti VV IIUw 
i finti m nk t) nuli lavori 
'ori dei un e lunari e vini «.I 
( *i Domani miznno le tritti 
hve pe*r il rinnovo del (OnliatM | 

del’e 100 nula tilracchine ■ o 

AUTOFERROTRANVIERI - 1 t| 0 | Q 

lei presso I minisi io rie t Iti 5* 

sputi si sono ncontrati i he 

stufi ititi do-h uito'er roti invìi S li (. tu «. h ire 
il lo seguilo di assi»inazione u si sono ivsitui) lau il 
ri il i dii minislio m rondo G (ongic'O \MIS nel p intu 
qmlr i on sar un» seov-cntih zie gli iggi in munti (i 
smp essimi) ndi/nm o mwlifl scuri/ » medica biolog ca 
rhr d< i pubblici < vi/ di tr fi nuoogici In un lem 
p i-to «no n q*i n io non s imito semidio iganz/ito dii 
pi ispc*" ite orgm eh» solrr/om v il 0 'ito i dei ì se « .zi n 
bi’i ( Oinnussione ti ingoi im* m cri loguo h, iettarsi 

i unsi! imerite costituiti/ u susseguii si di ifiuom il 
IIVICGII hi iltnso d o«orn in eresse noi fos«e so/O si 
di < lo suore o ui/omh eli I tvncnU ti uno \ it nini 
h pietei imi o per domini noi > > < v uni piS'in igni 


OSPEDALIERI - Il ?0 31 e l \ 
stenderanno in sciopero i me l0Cf u 
dici o'pechlien fior ot'eneie un fido 
provvedimento legislativ') che non fi 
consenta 1 contratto nuionnk legge 
della c itegoruv e per alti e ri 
v indicazioni 


e 111 ■ 11 r 111e e e11e11M 1 1 1 li 111 Ir 


dei giornalisti scientifici 


PULITORI — I smd lenti e li 
( ( ìflndusti » hi ino concluso le 
i*‘ ili ( ne i il ruiovo (on i ilio 
eie d pende r d i uni» e di p i 
1 / i 1 iceoi 1 > 'iji il ito p'ovoele 
o u /nfi mg) ni mie nt i unno 
ì < t noi inalivi li i I litro i 
i mn ( '» i hi io •(»' 1 » e 
v » i pi la sihmle 
AGRUMAI Dopo i UM)() eli 
N mi i ehe do>o 1 e giorni di 
loti i h i ino ( onqu st ito uu v.in 
t igg oso (on'iitto sino in lotti 
di en t 1 000 iterimi 1 mteim 
d l’ale ino I e.t it'oi i e eom 
in «nnh li inno s mi i i r mt ì n 
li hih it v i S ib ito s< »i)x ( 
i *i ino ih 1 e gli giuntai eh Ho 
me Molo n i 


S li t tic «_ k t re ito 
il si sono iv vietili la a il VII 
(ongic'O VMIS nel j> intuii/ 

7 i e gli igg < in mn nli de. Ila 
scu 117 1 medica biologia e 
fi nuoogui In un e eu itolo 
se e ntif (o ) gan // ito ri n di 
v il 0 ' ito i del i se » .zi indi 
m crr logieo is,iettarsi m 

susseguii si di icilioni il rii 
in eresse noi fosse sco stret 
tin < m» te line) N it nini. Hi 
no i > > « V uni p tsv ih 17.11 ) il 
n f si it/ione 1 be*m fu ef 
fr t dell 1 terapia tei nule ( * 
il ,) of Anta nell! sua esjxi 
s / om. hi u\s siita svuD <uces 
ita i iti. 1 ’t n i isiiu 
-.it 1 c Vii. ,1 o,)Os 1) ( 0|) 

pi mo rimmcnaie il Simpo 
0 sulla u 001 re» ih temi 
to 1 I ii rtS i Q ic ta fui m 1 p 1 
*olo» e 1 ( lui e il pili tipico 

esempio di q iti fi nomi nu issi 
d !Tiho m (tatù 1 che imiti all 1 
dt posizione d sostanze »!ide m 
seno ai le «sull Nella sede con 
gu saliate di l uiggi biado dis 
sellilo in mento 1 ptn(T Bufano 
Bittei 1 imo lutti dell l ni 
ve sia di Roma Ita le causi 
g« 1 tl l 1 di questa ilTe/ olle v 
so» » ine! ini» unente gl squdi 


/ < ut de’ si' oie ti s'ile 


Dollaro USA 

f .23 20 

ISES li 

il) 10 se 0 r l'o ri 

bn v 1 1 mn u 

opponili k 

1 1 1 » 

Dollaro c.inaetasc 

s/a 00 

1 <n<»'' 

de] Gt ( i'ei per In 

e e ’ / I t c Ivi 

l( (Italie 1 

Il mi 

Franco svizzero 

141 64 

v hi 1 10 d< ’l 

1 li) / i so* « e e * e 

Ile 0 Ilio t < 

V < 1 l TU 1 ( 

111 io 

Stanino 

1749 35 

'itti mo 

* ree'nl i m ilo 1 

r i Uè 1(1 qui 

t»> ( impo fl 

UH il 

Corona danese 

90 50 

ie «m 1 e e 

> li * 1 ini *r re 

( 1 1 4 lt 1 l! riHIst 1 ni sr 

0 e li» 

Corona noivc»jese 

66 84 

1 IZ '* 

1 "V ei ni 1 IN e 

min e «Iti 

11 ot 1 1 IV 

1(0 il 

Corona svedese 

120 69 

g l/IOIU ì l I 

ii'» »! ono ip 

f il (Il le > ta 

ne il» il 1 

< l 1 

Fiorino olandese 

173 15 

vie li 11 r 

tf 1 1 Iti Te soro 

( 11 ) 1 ulto > 1 

1 Hit mio 

ò in 

Franco belga 

Franco francese n 

12 50 
127 10 

il l'io 

h 1 1 v 0 ,tubb 11 

eoi i t e or» m 
vitali V 1 1 

111 1 » 411 tic 
» ( no dn» us 

1 pii 
! I ( 

Marco tedesco 

156 08 

EAM 1 

n 1 k il* 1 de* I nta 

1 fin» o'iuo i mi 1 lt d (i 

«» pm 

Peseta spagno'a 

10 33 

1 ) 1 1 t 7 f 

ni In io > 0 

1 II f 1 Iss » 

qu 11 .) 1 

f 1 1 

S e ino austriaco 

24 lt 7 S 

1 V 

1 > 0 11 fi e* 

1 l>e ip 

" i f un 1 

, 

Scudo porloghese 

21 727 S 

1 1 ’ 

» !' 1 1 < \ 

ni 1 11 Ita 

! > 1 « d il 

ei ,i 

Peso argentino 

2 65 

li 1 1 1 / < 


1 ( stai » < 

il s 111)10 <) 


Cruze ro brasi [ano 

0 22 

1 (Uè l , 

t » e li 

1 < t itti 

t ( »o 10 

14 t 1 

Sterlina tgtnam 

765 00 

0 > e < 

; 1 b ' i h oc 

tv t I l V 1 1 ) 

« l iv n 

•il taf 

Dinaro ,ugos avo 

0 28 

h e e 


i 1 < 

t v » 0 

0 ) 1 

Dracma 

19 10 

APPALTI 

FERROVtARI 

ili» 1 

e 0 i i»i 

1 1(1 

L ra turca 

51 90 

I) c 1 

ibi. si 1 

ei ti 1 11 

1 0*4 14 1 

in » il > 

S erlina australiana 

1385,00 1 

1 l SIC 1 (j 

> i de gioirli sue 1 

de 11 1 dn idi 

da cui eier 

iv 1 In 


cosi detta azione di lavaggio 
delle vie minane* inutile sol 
tohneire natunlnunlc che il 
c oriti olio medico si pi esenta som 
pie ru COSM 110 

Rei quanto rigamela la vali 
dita dell.* te*i ipi( uliopnucho si 
posso in sol (ohm ne 1 multati 
positivi ottenuti con le inalazioni 
ed in giziom pr il < ile guV nelle 
tenne 1 ornano appi» azioni che 
consistono emen/nImmite npl fai 
pene! ire 10 acque minerali (ine 
monte po’veiizznte ielle vie in 
terne I pico esempio di questi 
tempii sono le aeque salso!»01110 
imbibe di Ssilsmvmgium0 die in 
leicssino le ungi/0111 il naso 
all 1 goh le iingvmm intesti 
n ili t girine ologit Ih* il fine di 
nodi! » 11 e le condizioni ore oh 
Ione eli quelli mucosa in cui si 
sono instaurati diversi stati mor 
busi 

Im le molte nmil\ se. lenliflc’ie 
il ubo neopolo ili fitto parie 
el» e) » 1 e’ 1/ one del prof Rov osti 
dove s e sottolmevio lo speciale 
triti ime ito solito dille mieelle 
di qu< sto UN 11 per eur viene 
ad mqtisire una po Riti nspon 
(lenza pei 1 m (insiti ortodei itti 
I si t p*i li pie 1 -' *. zi in esso di 
f-1 li H'fe h che pr t la sui alts 
1 nibbi il dio ei diente lo st»*s 
0 1 l'oi» ha s»)i ol ih ito 1) \ i 

u il t (osici in*' 0 uni tr 
ni h ’ 1 n»x!( un ri-, ne olog 1 

p» le» > <01 idi evale po'pre 
. li b mi v t'» 1 h 1 e» e 1 Infitti 
sono e clienti que ti ehe si 
' picspnl.ino etime buoni inm . dei 
I e anelli pi hi loro < ipiutfi di 
ut \ i/ione rie Mu ci ( sei» \ dei 
ne o 

t 1 > <i *ei ir pmtu ilizza/ioie 
m 1 » 1 1 i 1 1 coir’Hil » e 

1 ' i e « 1 vi 1 fi \\ it , 

' < OM II» ( *1 (0 HMCsS 1 ih 

I « . n ne * 1 1 » m< le l l 

I I 11 |()\ 0 < n| ei I n filili » 0 dn 

/t 1 1 1 v il it s ultimo ritrovato 
delie lite ehi f rmwologiehc 

1 MARCO RICLA 
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PAG. 5 / attualità 


I 


•. ( •' ’• fi 


n; 


Dopo i due forzati rinvìi 


Serrata accusa coruro Ferrari !vMMmmmmmmmmmmmmmfmm 




Borman e Lovell hanno intanto superato anche il record di (Coo¬ 
per - Drammatica notte in Australia dove Gemini 7, visibile da 
terra, sembrava sul punto di scontrarsi contro Echo 2 


al processo 
del bitter 



Nostro servizio 

noi SI 0 \ Il 

\ IhtiVon oggi •> racconti 
r|m sto tpisiKho dr unni Un n t 


tu lo firn ru Ila notti sono giuri I G >i I m ( 


Il v i/ > ì >11 
o i I l (j i I II io 

II' Ul l s |}H 1 

imi p ni n li di il i 
> > 1/ i't qu 1 > l i i 


ti ili irm iti elisp kc d i f mi i pm 
vun ii \ustnlii (l<vc lenita (,rm 
dilli su/ioni rii r li \ imi ito il / 
sp i/i ili inumino « ciU ulim j r1 
ino ri rn isti per riunirò i rm )1U |, 

nuli i tri il bvtu uor 1 1 Co |, f) 

muli 7 era visibili brillino {M 
ii ngg s tl in sul ( t o sfinì) ( |„ 

flt II i notti ì un ci rt » p i ito i ( 1M , 

i \isti un litro punti lumi ì so Ini 
dirigi r u rso eh ( s i I t< < \ p n 

ini s tpi v ino clic s tr itt i\ i , t, 

(Iti saU Miti pillimi Afilli 2 Ili IU 
fido cm(|Ut inni or s in i r pf 
b in o u nuit > |* r un ni ir» trio ri oh 

ehe si potessi unta m la pr ill< 

ma collisione costici (kilt <i <t 
tona I temili eh‘tennie i di tn 
Houston soni entrati in Gin ini 

/ onc e h inno Kitr ito chi li r t 


;i uiki t i 
(irmi n > i 
d / nih 7 
In m ( o s 
md » * m jx 
I * p i oi/i 
e m p liuto 
chi I ’ > 


r il f ì 1 mi u i di l 
( I hi UHM l> S Ò 
< C< 11 1 t (III li 


i isi i i ’ 1 , un s min v i et 

Ini it 1 i i ip il i si li ou ih 

l /Mi i If pr< i hi l >n < f il i lI n i I J, 

I tl II { I t r ) d lt 0 il \ 1 tU i Ilici 

111 muotl i eh Schiari t la do 

itf "d e pi t uh n i n )ii s i ‘ rt " 

n oh p imi fi he fin ih “ ‘ “ 

iIle i tl e q il n ti (I olisti tr/io ‘hi 
; i ciumntK o su u mhiu i | ( „ f) } it 

’ < r * ilei imo pi.,' ) gts blx. y , / J(i oi 

■ o i iri » d mot iri aura tu 


La Spezia 

Una scarica 
elettrica 
causò la 
sciagura di 
Bonassola? 

Dai nostro corrispondente 


I \ SI I /!\ 11 

^ he li i fu « i i hl ,< il, " 
i/n l l il t cfllOlli tu (.tipi Mi i 
tu i niu t imiu ci ini ili rn i sU 

fu Sto t (fi II II i » </, u 

i ri mii t io i a rul i Udì pi 

In < M Ulti l lU li l h i 1 l j u s , 
/ili ir tu a ah nm tiah ii io/// 
tri Iti I m (.risili li In /Il I Ut f , 11 

U ti n lìti ari t ì di nim et lui 
Ut lui od t c n In dii li lo I ( ‘ 


Houston soni entrati in f un i o i in » d mot iri pura itine < in cuci di ni ceni j nutleic alla ridisi di pupi 

/onc e homo lecer ito ohe h [ u m r i s \ n n (onuli di hi dio ili dna tu unno u >| i irsi Surre so munti h 

due orbiti. eleusino tuia ( mi rulm pi ubi i\ top,» !*: ru<f( tr j uduiwi di umidi t sibilo 

r irsi Imo i minassimo di s< t m e i stili i il irmi nte i tr,nn 1X1 l \ 1 iiu <in su inno occupiti dalla uno 

t cento chilometri Ixi scontro unsi N< i wrbtli d< 1 srrvi/o ,, fo ! w/ u/'l! tonno lu uio * 1 (1 * 1 P ,,mo difensore del ve 

t'-a onnqui impossibile t it- ’o infitti bm din pi r u, ,, rI( , ( / nu n * ()m tminun ni Molino lunedi 

H cosi è sialo con terrore s n« Inni) bini di il (Untosi t il fi rm «i > j uno niuiuanh ^ dieembic sua la stilla del 
di C i nuon si sono sisti i due b rie p r i finn motou. hcj eh pa tan i steoielo elirinsoiL ìu luci 

I unti luminisi tovum^ets in m si t se riho i h dim n / I ' rt uni ottanti dt pu m tm han Ciurlo i infine Maitedi 21 

pii con solhcso si ò vis'o uein/i tu ss i di limo putrii * 10 f,,< s 0 tnamnit m dubbio | duinibu do/xi r sentii ih busi 


Dii i ii i ir ti > un st mn / 
|n t p ii ii do I r„ isinlo r om 
il ) di \ il ili Vili sn s» 

ir sii io i in ili il i si nto ni m 

i a iii,ni girini) di piu Sono 
uni ì il do ni i n n \ oidio I mi 
m i letto olito Poppo se 
mellito m e io \ih he mi i 
m uh e min dat i Si si i spi 
U e nel i pi i r I il w li 11 
n o io eli H ir n/t i 1 n/o J i r 

i ii t i< ( us di d I di litio di I 

bill i < hi pili in una p m 
i eli II udii n/ i t uno eje i suoi 
ridi nse 11 

I i p iosa il i n ita do|x 
dm iiu di le pus Inni uu/i il i 
ehi pr k in ito c /!e tu r ili doli 
M uh mi inn i/j «Ih { ni li di 
\pi e Ilo di (,t mi II P ( c un 

i lue e I i cloni II li SII l f Itlt l 
rn i s >1 1 ni ir di 21 dici mini 
Iti m n m in i i ispost i all i 
su i doni incl i 

II e di miai i di ni ismi i di l 
pie» isso di si mulo /,'r uh lis 
s ito ii n pus di mf itti ( he 
(ondosi li i (pnsilnm della 
pubblici aretisi /aowth d pio 

I f e sso se nj»a sospc o pe i pt i 
j mi Ile i l alla elite s i di pup ) 
j i irsi Sur ce sis imi ntt l( 
i min ha di umidi » sibilo 
s u inno ne ruppi dilli uno 
ft i del pinno diffusore de) st 
titillino iss Molino lunedi 
20 dieembu sua la soli a del 
steoielo (lifensoiL iss luci 
Ciurlo c infine Mai tedi 21 


oc cnsi uno contimi isa p* r h d impi e-isti u d s 
sia stradi Ix oibitc sembri Cf d dio 
vino te incide ni) solo per li Srli ri o Viifnl 
mane M/1 di prospettivi Si i i pim mn o n 'i»i ixr 
l altri (omunqui eKl primo in salti i si duo ben 


miro (li il l )atL '‘ l < '!« ulta bai Jrlia uplielu 

tnit a a i no o a (i,uh t . 
t tu tifi) j alo sr inno pio 1 ... 

chinf.iK auto dii tuut umph,, rutilai n/,ì 
li tei ri e. oliti Ut mn mn tanno t m <_ I ie li 


i si duo ben dire ehi t ^hto »»n poto d mndilon > di' dilla (ausa ssolta slamane 


CAPE KENNEDY — Due tecnici della NASA ispezionano il 11 solo continua con succis 
sTitan II» per accertare le cause che hanno determinato il so alle a 16 (ori itali ina) Hor 
fallimento del lancio della Gemini 6 (rdefoto ANSA < 1 Uniti u min r [ostll si trosc* ino 


Un morto e tre feriti sulla Vesper 


In fiamme nave cisterna 


m c'*(K io fri le orbite di un si i «u li S'iti Uniti urto p «niumiir la aia da una co s di Mhk ini h«/»i ì < nato pun 

t f ttllitc e uni nisiitlli spi/nl«- ri uh finn) il t fu tx r lo o 1 !° upiinu venne nto m Ini m i ponto 1 liuto del j» i 


Il volo continua con succis t |l( sembrino filili da uni 


U rbino rio c font ) ptr It i hra 
o/ii dtl tic in /n cirruo olio 


s mi sorte J> r 1 i qmh rimi u nwh nl ff) , UOt;llo 
r i in timor i i r (litro il difto io jìli lanino ri /rtiia 


h otto iddosso all impili ilo ( c 
st Po un momento in cui si 
li uhi l mipussinnc em Ieri) 
n stesse pet crollaic sotto 


b tu imo di pioti (Itilo spi toro Mono hm,intm Ha di ri struse pet crollale sotto 

/ i li pari n/1 dilli Gemmi (Inorato m aicr scoricam un IintJ/ate delle nrgomenta/io 

i sm il centro delia giornata mtst omin della scm/mm p m elei ptocuraloie generale 

d doni in pi >nrio per questo npll(1 starnile rii Urna s Mani ini h,i fissalo i cardine 

- 1 ’t,^ \smrz d “ ,h s ;"> qu<■■•> 


r ,xr nonio (he serri tentilo u , nQton t \ nn nesto a coirne ^ ionio olii assassino j 

dinne la sesti ori eh vaio l a agotunto toni, timide sul biogo del debito che e do 

< » riggiun^ mo n lo eh 6 p tornitori ìui^mw limarsi ni fumentito dalla tLSlimomaii/a 
n «i 7 il suo afh ine irnenlo c sterne alla dinamite » il testi ha del mt*sso comunale di Barin 
il solo m foima/ionc delle due aggiunto thè dopo lo scoipio go I ranccsco Oonna (il p G 
et molavi p< r devine ore a'h tennero pris* st*tre misitr» per hi avuto frasi stigmatizzanti n 
se Inciti di otto chilometri il '* trasporto dn rirfo/inlon Da prnixisito delle reticenze a Tn 
V r n< °., . ^ res? vorl tl.Il imputato' Phè ? ^, *Don 

Se tutto andrà bene 1 ap si altro tipo th merce In altri ter ,n 11 s *nd ico e il segretario 

puntamento dovrebbe verificar mini mia cola cassetta rii octo comunale li Marengo hanno 

si a nord di Guam se il lan notori occupa un intero tarane manifestalo nel corso delle in 

cn verrà rinvn'o dill ora pre del toni aglio dagmi c del dibattimento di 

suti Ho \AV italiane) alle Altrettanto importante ai flzii primo gradi a Imperia Sotto- 
"" ’ l .’ ba , n fJ,' mmrh Tuvmo '*ne«n<l 0 qx.anto ,) do,, localo 


I spe i ic di ritorno (IlII assassino I 
j sul luogo del debito che e do ! 
rumeni ito dalla tislimonian/d 


punto d incontro sara invece rmuz(J (h (hie ({m |(i rf Rfl - e <<. maiconr-e-pua somiaiicia t 

nel eie lo delle Filmpme indi \ a _ Delfìw G rudtna e Ima di putito - sia il sindaco che 
rc/ione nordest risotto i lu Corrodalo ~ he la mattina del Strali orino stati eletti; 
/oi Tnl?nlo ò stato segnalilo If> gennaio s orso al immurila nella lista DC — abbiano n > 

jn altro pici olo giusto i bar rie II e?;/Io«ir//ie s t tminimo tei auto alla ncerca (lolle senta 

do a funzionare m modo eh spiagoetta di lionassola nei processuale 
scmtmuo Cc ciumd. Ilio da ru Il l’errar, nella sua qualild 

b ZL,™ T *:* SS IT,!? ™“0 <mmh a!S,aZ JZZ di vice emdaco di Marengo e 

garantire un efficiente servi rnare /aceti rato II treno n eli amico d infanzia del messo 

/io) è ora un registratore tra <i fermato ah tanto visto abtas comunale si era piesentalo nl 

smcttitore automatico che im sorsi ri vanto trafo e conti nipo donna il giorno dei funerali 

magiz/masa informazioni sul rantomenle s/np,onnrsi clnlln h f ) c )i a r,ii,mn del hitter Trnn 

funzionamento dei principali nea elettrica area una violenta «u lo A levi * Pr Zsrl - 


ìona^o e ,a nial f onf,e Pda solidarietà 
e \ino d' P** bto - sia il sindaco che 
Ima del d I aran crino stali eletti 


Catania 

Oggi in Assise 
r assassino del 
docente seduttore 


Genova 


Per una birra 
pistolettate 
nell’angiporto 


L’incendio al largo di 
Cabo de Gata (Spagna) 
La vittima era primo 
motorista 


CARIOGENA 14 strumenti dclh cabina e li n fiammata -die ha percorro | Uh J“ P ' ® ‘ . r ?J.Z 

Un morto e tre feriti sono il trasmetteva a terra insieme P cr una duerni rii metri» dlss . e _ Fe rarI , ~ ll ricordi di 

bihucio f/eirmcendio esploso a nsultanze dodi esoenmen , Le (ìlie ' ,owe iwnno °Pf/iuifo Foglio di carta che ini 


della vittima del bitter Tran 
ejuillo Allevi * Francesco — 


bordo del mercantile cisterna ti compiuti dai due piloti 
Vesper panamense tl cui equi urie 

SriSVT*S"i nar< roRolarmcnt/* Bornan 
[Aliano (}l su 35 componenti) T ^ nnn rirnr , 1 


Le due dome hanno opaiuito duci foglio di carta che ini 
rii ai er notatt anchr d contini hm fornito il giorno in cui b.U 


Per tentare eli frrlo funzio I chi una delle dieci nttime 


Giovanni Bnn tei a nicchina (secondo 1 ac 


cusa si tratta della missiva 


CATANIA 11 GlAO\A H ZI," sono ricorsi anche al 

Smina domani rii fionte alla Pistolettate biltighate feriti al ^ tjogeam v e vertfieala nelle vocc h 10 si^'ema in uso per le .. lev i ia rinnresenian/i drim 

Coite d Assist eh diurna il prò- lospedilc tutti mesto per una deque del Mediterraneo al lo r vocc h,o radio hanno Dreso lo ro,ie , rt?,r ” orr comunale di Ha S p!iJ / 

cesso contro (Metano human H 5 rissa ace iduM in un bar dell in W di Cabo de Gata (Spagna) òcchio a nuem ? cale T"*? e ° P T'°, ( , elle frn ° * h?. 7 , iJ i n d F | \ Dan , m 

mn,) il in lecito e 1 « citare, che mw{io Rl(ìou e veiso UinA e II Vesper stazza 731 i tonnellate "tteucre Mcun vii do al mn ™S n '° l,e \ l ° ' C0ppi0 ,^ tUl a la cartd dl ^ l,el ll P° c J ,e 

uccise a colpi di p stola il rio- „ , dSi se .Ma notte calisa stalo abbandonato w fiamme J 3 rtl lro \ nia , ^ " sr, ° (U T° ? i Sl lrova ancora ,n camunc Sai 

conte univcr itiuo * rmecscoSpi ,.^‘unhcchiered, birra do no die tl segnale di SOS ciò ™ u,tato hanno Man rndr, dalla stazione ha thehm e per via di quel morto di Arma 

iari/a dopo averlo accusato eli , . n sa n ,,,tcniere dl t),rrd c eia derinno direttamente a terra rafo * Pochi aitimi prima della dl i nt jr, in a, rm mr i nn n 

aver sedotto sua figlia Mine 11 i n< * Uo . I 2 ® "ÌE i 2 f. C< ^ informazioni anche se evi esplosione ho usto la fiammata ?' ? f n C "' 11 


narc regolarmente Bornan e dimarsi sotto l i agone conti mn che ccomnagnav a la bottinili t 

^oTXmaTur^r lè "t'i'Sw’T 6 ^ 7 / 1 . }- ,*> «"■'««'o al' Al 

. 8 i__ ronc assessore comunale rii lìo L cv 2 a . rappresentanza della 


cesso contro (, u (ano Hirnari (45 rissa ac( ulula in un bar doli in 0 ° di Cabo de Gatu (Spagna) 
inni) il micelio eh ucntarc che ./motto cuiove e verso luna e N Vesper sfei2za 7311 tonnellate 


<an/a dopo averlo accusato ri. - ><ssa un o,cenere m o.rra ^ ^ ^ (ierinno d.rettamente a terra 

aver sedotto sua figlia Multili nCf ’ U0 ! rJÌcf lo informazioni anche se evi 

(20 inni) ippiofìtt melo che tri U \ ropuctario el l har Alticrico "derno olandese ri Cai Dream dentemente potr inno farlo con 
un allieva de] corso II dciUto ai Capone (56 mn) si è rifiutato la vittima e ri primo macchi ni)nnr frequenza che non con 
vtnnc in un iuI i della incolta di di servite I) lini il quandi nwlo genovese Gioì anni Voli l)n nnn arprrh.n .nninmnOm 


percorrere h linea aerea Ilo 
pensato che i fili potessero ca 


i giornali Io non contro ma 
un altra pei soni ci va di me/ 


Magisicio il 20 ottobre del 19 M solenne Antoni! De Marco sem ( 26 ) anta 
fi rurnan 1 1 era costituito po hra per veceb nncori Qmllo j feriti 

che* oie dopo alla pollili dichi i prP odali in /a ha scaraventilo e pnamoi 


minor frequenza che non con ppn,;n<0 cìxe 1 fih ca aura prismi c vai cu mez 

un nnnarprrhm nibirtnlirn dere o che fossero pio caduti so » Hlivocalo I episodio li 

un apparecchio automatico Subito dopo l tremendo boato pubblico accusatore si è rivolto 


rancio di aver agito per lutei ire iddosso una Mi eli bottigliette 
lonoit dell i figlia In quel peno r j,c si troviv mo sui binco II 
dola famiglia I urinri alni n a in c ipone In previ un revolver ha 

H« l /«Arn dm *•"» " P"™> "« 

Negli «III pi ocessinli sono on ' , " lpll ° Cl “ , " ra Martd ilcna 
che le deposizioni di ah uni sin I tirato {40 anni) i una gambi 
dente ssc chi hanno dicinmato di 11 ^eondo il Df Mai co 
«voi dovuti* itctUne relazioni Tut‘i e tre sono finiti atlospe 
col docente pu oltcncic la pi > dale I i poh/m sta ora viglnn 
mozione do le deposizioni dei testimoni 


ora pe?r vecci* rincori (/jeito j j en i t S q „ 0 Sattliq Mandato 
prp o dall ir i ga ha scaraventilo e faggtont Ecco i nomi dei st< 

3STJ5Ì. SI Ì’?2SS , "il r'"", !, ab 

Cponc In P.CM, „n rcoKcr h a J'» Moli' SJMfl,no 

sp.ir .lo dm t.lpi 11 primo pa ' " 0 tìale / lr ' 

. difillo ]p c..... ro Miifklili.ru A rnfjfii Chiaro Ordii Fnca 


un apparecchio automatico 

Samuel Evergood 


tirato {40 anni) i una gambi r ! co M^one Mmerum Amo 
secondo il Di Maico d, ° L(?oct Fornacian Chiara 

Tubi e tre sono finiti atUspo 1 monte Vaccama Vinaio OH 
ale I t polizia sta ora viglnn vari I etruzzellq Fureintli \fa 
a le deposizioni dei testimoni I sei Biase Battistelh, Pettinar! 

| Ben Coci (dei Ghana) 


in poche righe —, 


Radiofelescopio in India I Cadavere : el pozzo 


Iniziato a Francoforte 

Secondo processo 
per Auschwitz 


1 II ca prt ano Repello ha fatto BOMBAY - In India sarà pron TRAPANI II cariavo,e (W n C ’ Concezione pe.fetta din 
, salire t feriti sulla prima lan to tra un paio d inni un radiate bmibino di i anni Rosario li | ( , uc ma esecuzione da difot 

aa di salvataggio edita atteso l^npio ufmdnco cap.ee ; di iuic cardia è to scoperto in cn | t ' nnle rhc ra{ ,, UJ ^ ,,^000 


| « dueitamentc all imputato che 

gli sedeva di fronte allato op 
posto dell aula « Questo as 

- snssimo — ha detto Mancini 

— sembrò rimbalzare improv 
-m viso dalla notte del medio evo 

* il 0 'enne concepito come delitto 

, ilv 1 >1 (jerfclto Chi avrebbe potuto 

|j sospettare del velciinario vice 

indaco eh Barongo 7 Del pio 
fessiomsta ricco del play boy 
POZZO ,,on co,to delitto ma 

“ a piacevoli avventure monda 

Il cariavo, e ri A ne 7 Concezione pe, fetta dun 


thè tutti t marmai fossero al cogliere sognili spa/nli da un a pozza di 2 tri Per ripoiti 


sicuro prema de abbandonare ^cu «mqut volte nuggmie di quel «Ila luce 1) corpo e stilo neites JJ lascio picnde 
la nave T<> *rinh,nru> c tn la a CU1 e sensibile ! osservato sano 1 intervento du vigili del 1 cc .° allora I 


tante rhe raggiunto Io scopo 
si lascia pienelere dal panico 


io nave Le scialuppe sono sta ,a a C Z e ^nsibi e ! osservato sano 1 mie nonio du vigili del » *»»ora I eirnri tornare 
. fp n .„„etni0 nm tnreh dalla aa no lfl ^ lc ' e dl I^rcl 1 Bank I» fuoco II b imbmo eri scompare 0 dall amico e subalterno che 

| te avvistate piu tardi dalla pe radiotelescopio saia laig 0 "0 me da casi alcuni giorni f. 1 ’ -. 

trohera norvegese e 1 naufra tri e lungo 160 r ,, .. . ... 


L’RANl OrORTH 11 eoi Buige* numuosi m 
Si ò apeilo oggi t Fianco aver preso part 

folte un nuove pi ocesso contro selezioni pei le camere 
dirigenti e funzionari di l cam motte, accusa questa 1 


idiotelcsfopio saia laig 0 '’O me da cas i alcuni giorni f t gli aveva fornito il foglio eli 

ghrZvo'^auTmtiiVhZdr 0 ‘""f Crollo: qiiallro feriti t‘", l, '„ sul , " ,dle tau V l " 

La naie e di proprietà della NorVeqia) 43 SOflO ZCT0 sai vdv v .... n, , “7,' nn ] ,c,lh ( hc / uolc , 

Pati A fucati Atlantic Coltivanti ^ j NOVARA A ciusa dtl crollo Distruggere* la prova facendo 

ma le sue operazioni erano di . 0S1 0 ' ln Not ' ( -tf ,d nella vai d<l affitto di un capannone sono spaurì tutta la giaeenza di 

reffe dalla cnmnaama italiana e dl 0stfrddl 11 termometro c rimaste ferite le quattro giovar 1 quel tipo di carta Altrettanto 

rette dalla compagina italiana s(rs(> , g, ìf )i ^olto zero Si «n^rne Mine Martorimi (27 ir f, ton 1. ruls t a „ 

Oeeamc di Genova Lesplosio tratti della temperili,, 1 pm bis ni) Olimpi, (.odio (15 inni) Ir ^ Sii" m uh n 

ne e avvenuta 1 eri alle 19 m sa registrila durante il me*r di /1 Cor.licwli (h anni) ed I Iim ne a Ì,U1 1 el,c f»r no gli in 

remhre no ( 1 1 ultimi )0 min \ 1 ontnn i (16 anni) Quest ultiin 1 ^ n 1,1 om iggio da quando 

"ondheiin sino td *-t ile es, uri ^ or a >n giavi condizioni ptr li 1 furari era stato 


sala macchine e non ne sono d membro nejli ultimi /0 min \ 1 ontnn i (J 6 anni) Quest ulliini vl,lvn 1,1 ou 1 'ggio eia quando 

eoi Buiett* mima osi micini ancora noli 1 motivi La petro Jrondhrun s >no g a *-t ite es.uri tcr a in gì avi (ondi/ioni p(r li 1 1J> ) furari era state 

ti c di aver preso parte alle li era norvegese ha lasciato 1 te le scorte di legna e. di ambone spetti frattura delle vertebra ospite delle lume spaccian 

selezioni pm le cantere della naufraghi nel porto di Cartage de X’.on C P ° r M,> -Ih f ? 1 ? 00 , (t 

motte, accusa questa rivolta na alle cure deVe autorità lo Muore UH edile n: , . .. . .. . dalla rivista eia stato litania 


po eh sterminio di Auschwitz a « ch e a Neubir 

che sono chiamali 0 rispondere* Buigcr era tra gli imputati 


motte, accusa questa rivolta ria alle cure deVe autorità lo 
anche a Neubir C ^ 1 questa ma/fuia alle 5 

Bui ger era tra gli imputati v mn „ nuU 

rii I numn ni nrnctn cvnUnci in * .. * 


cervicali e per paialisi agli aiti disi per medico chirurgo (e 


SALI-RNO - > Noceia InTe 
nore un opci no t elite e prtcìpi 


nttnon dalla rivista eia stato 1 Raglia 

I Dilaniali dallo scoppio ZZ‘2 

VfKNNV — 1 ( orpi dilaniati eli S Pelle gì ino SPA » incollata 


delle atrocità < ammesse contro «W P«»no piocesso svoltosi in potrebbe e ^ ere anc i ie a//on ’ A ili alto de un. mipnie itur.i due ledali, un uomo e uno don cj ,n assassino sul pacchetto 
gli mlernati II piocrsu. dui e Gcrman.a per Au S chw.u e JL, a ora Qual , ? C n?o “ .t.'uo VrtlS.» p 5 A.m S**r t SSf J™" K‘°. 2 ? J 5 £i* 1 d»«nwcn 

rà, secondo le previsioni quat conclusosi due anni dopo lini marinai I hanno persa dt uiifa di z 9 anni ( morto ili ospedale 50 chilometri ila Vienna Una vio , dlcs . ^ prove ha confessato 


tro mesi e ne) corso del dibat 7 io con diciassette condanne e e*sa era Allentata un vero e poco dopo 
limonio sai anni ascoltati alme Ire assoluzioni il suo caso però proprio rogo Rrririafi 


no quat ai ita testimoni 
Gli imputati sono I 


venne distaccato dagli altri La na»>e era stata acquistata , -- ^ r * - —. — *«•«■ * 

texmag perchè Bui gei a c-usa della cinque mest Jo da una ditta m \ PrvRIRlUR Quittiobam sHme * '’ ^ ' ° ^ J ( ,rc t l uindo s * fece conso 


Bruciali vivi 


lenta pvploswne aveva sfondilo i 
tetto de Ih rn irelun 1 uccidendoli 


d) questo prove ha confessato 
il suo delitto Dica altrimenti 
I impili ito il nome d> colui che 


conoscono incoia lo lorc egli didimi ava di voler co 


UH impiumi bunu i ex mag . * r 

j gioie delle SS Ailhelm Bui ger salute pi orai in on potè assi f es f la r ompagnia acqutren 

fi quel tempo capo dell animi shie al piocesso ?r 

. , - , . c- i i ì . prima si chiamata Valfcr Era 

mst. H 710 . 1 C ita l,.g. * 1 r\ Ai l Secondo 1 .ict»» gii imputa , (a(n „ dlMa a , m 

gcnR Joseph Ei he. c il suo t. « h,.n,.o prò. ut ito JuUM , 0 Cenai a Manwl’a Ahiilm e 
1 ( collega Gei hai It Neubci Bur mente' o mdueitamcnte 


te le atei a cambialo nome fiamme I i loli/ti ha denunci lo 
prima si chiamala Valfcr Era l )U p me «fio olpo^o k (Iul midr, 


a quest ultimo porto era infatti 


ger gu comi innato all ciga morte di pusone per il pia diretta roti un carico di ce 


dei 1 ) inibì ni 

165 contrabbandieri 

ATI wr\ (Gt RGfA) 


bini sono motti ,n un toulottc iri 7 ' e . ... . gnare la iisma e mezza di 

fiamme I i [ oli/t i ha (lemma to RdOma all 311101 UfOOIie c ,rt 1 <lai m< sso comunale di 

pu oincidici olpo^o II due midr, . r , n , . Butngo (i facen fnalmente 

dei h initimi BIRMINGHAM - Su uumim lr3 van k lettere eh. r ah ha» 

rnischcnti hinno Ic^o un imho t( ua 

srata a un utofurgone che tri k sulla matchina ehi eornunc 
spellai i k paghi della fahbrit i a,la vl Rdia dilla spedizione del 
Ifn di trini « BS \ Smillhcath x t si bitkr Riferisca dove* sono fi 


li ite \n WiitAM — su uunii ni 
mischi riti li inno leso un imho 
srata a un utofurgone che tri 
spellavi h paghe deliri fahbrtc i 


Stolo da un tabuliate p ilaeco etri di uccideie o per altri mento e meta tane Nel man \ porso,u v ° ro slUt J trcstate nel sono appropriati di 41 065 slerli iute le copie della mista An 
deve risponde i c all .accusa di bassi motivi in modo perfido e* pio fa naie amia ai ufo un ! ‘mllìna! ’! T n , c / c, !‘ c ‘ l 71 dl ^e) I tuli medici indirizzate al doti 

■icr nncrop .1 «ActaB. c.urWe e lulsolta con w» seno m niente m w |. via, eh, | S^£.r'dfTt , ?v(SS; In 1 rrln dl U ^« 

per le carne, c ì gas I iber d. che compoi lavano pencolo per ne ed era rimasta a lungo m dell riha do f o mimiti apposta 1 nghi Iteri i nel corso diqueso r- .. „ 

aver ucciso pi isonalmcnle c l mitra comunità* officina per le riparazioni 1 menu e mdaum fanno Giuseppe Marzolle 


jn* 












^ ri 




Jf ^ a tephehe la cuiLt si ntiuu l 
u L I in mina eh eonsiglio pu >a I 
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pag. 6 / Vìrenze 


l'Unità 7 mercoledì “15 dicembro T965 


Domenica al Supercinemci 


Ieri al Supercinema 


Larghe adesioni 




i--- 

j Unità operaia 


della Cl 



i 




e occupazione 


I a situazione centi ini n 
permane grav* non t t ri 
presa con» eh 1 r( st j rii 
mostrane i diti c i rincorsi 
gowrnativi Smmo in ui i 
fise rii relativa si ignn/ior i 
ridia nostra ceonom i chr 
non assicori i peni oct i 
paziotu 1 1 soluzioni d( i 
problemi strulturili (dalla 
«prieoltuia all utb iiuMic i 
alla stio'a all* ridoni) t 
soc irli (dalla tasi n tra 
sdirli) ih io sviluppi (ld 
la economi! t ridia ricino 
cr izia del pi* se 

Munì ri iti sono ilJunnm 
ti a ciutsto proposito i! rtd 
dito m/ionnU c aumentato 
strio (ld 1 per cento pii ( ri 
vestimenti sono calati ridlB 
p( i cento t settori Omni 
come 1 eh Utormciana a la 
edilizia lauree Muri t beni 
strumentali sono in (mi co 
me pure i in crisi 1 elettro 
mea oggi in ginn pirf» nel 
le mani chi capitale ami ri 
e ino \!l aumento ih I 2 8 
pi r cento (itili proriu ione 
hi corrisposto un cui del 
2 per cento dei consumi al 
1 mrmnto del IO per cento 
enea del rendimento del la 
\ojo ha e irusposto un e ilo 
eM 4 5 pi r cento dell oc cu 
pizione (ouna li elisi e 
il fallirne] to rii centinaia di 
imprc se artigiane siffocatc 
chili poli ica rid monopolio 
e (Jd ci n ro • ìmstr i 
Tutto eh spccu nella no 
atra p ovincia e avvenuto 
non tai to attrae orso 1 intro 
du/ione e i nuove macchine 
e i ornine dcrnamcnti to'» no 
logici mi con «in intensi 
fìca/hnc itilo sfi libare» nto 
e con un attacco masseto 
all t conquiste e al jxitere 
coott attuile dei Involatori 
ridir fabbriche e ddlc cam 
pagnr 

Questa politica I ischi an 
che nella provincia di Ti 
ren/i inutilizzati importanti 
fati in della produzione a co 
mmcia p e dagli impianti spe 
eie nei he Ilari t ani quelli 
dei laterizi e di hem di 
consumo dagli operai disoc 
cupati non solo manovali 
ma anche con qualificazione 
proR ssionale t tecnica 
dalle migliaia rii ettari di 
terra fertile abbandonato 
ai e ìpitnli liquidi inutihz 
zati 

Da questa rea liti esce 
drammatico e ui gente il 
problema della occ upti/ione 
come sviluppo economico e 
civile del paese e quindi an 
che ridia Toscana cella no 
atra piovincin A F ircnze al 
la One di settembre i eh 
sorcupati erano circa 11 000 
fon un aumento di oltre due 
noria rispetto al 01 è ronti 
nuato In questo periodo ) e 
sodo dei contadini dalla 
tetra 

I e ore rii produzione per 
duto m tutti i settori dell in 
dustna edilizia compì osa 6 
di elica dodici milioni le 
giornate di otto oie di piodu 
zfonc pendute sono circa un 
milione e mezzo Ma non 
basto i lavoratori interessa 
tl alla ildu/ione dell orano 
di Involo sono oggi enea 77 
mila di cui sospesi a zero 
ore circa tl mila e sappia 
mo che la riduzione a zero 
oro significa molte volte 
purlioppo 1 anticamera del 
licenziamento do queste ci 
fre drammatiche balza evi 
dente la ndcvole diminuzio 
ne del monte salari e 
di consegui nza 1 accentuato 
impoverire nto del mercato 
Interno della nostta provm 
cln 

Da ciò mi pare emerga 
con litio < vidcnza e di am 
mnticltò i pioblcma della 
occupazione del salii io del 
I autonomi » del potere* con 
ti attualo del controllo degli 
Invesumcnti e delle Minime 
di struttili a sia noli indù 
stila che nell agricoltura 
come elemento jndlspcnsabi 
le e urgente per la npresa 
del mercato interno dello 
sviluppo economico e civile 
della nostia provincia o del 
paese 

In questa situazione di 
st igna/ione della nostr i ero 
m mia il pi ino Pier iccinl 
(rullilo puma di na eoi e) 
previe!' nel periodo che va 
da) (11 al 0 unn (limimi 
zinne rii 7 IO mila lavoratoli 
eh Un terra e il piano della 
cc nhtidiMin ehe va rial 
fri al Ofl - ipotizzava che 
nel solo se tori elei! indù 
stria u sarà nel 08 un su 
mento sensibile della proriu 
zinne e un calo eh IL’ nuli 
imitò lav ira ivi rispetto al 
numero eh 1 1 voi dori occu 
pah nel 01 1 ci un aggiun 
giamo e he ri il hi al 6B e r 
sono (inciue nume leve rii 
lai ni itoli si arriv i in con 
clusmne ulh rsignizi clic 
ne 1 Pinti ne rum mn * chic 
nidioni rii niovi posti Ino 
io p<r gai antri e la* cupa 
zinne 

Questa sei ip di dati di m 
malici che nessun salto 
sia pute mot tale può 


smi ntirc elimostr no mine la I 
polit ( i pidron il o queII i ' 
del governi (li (ritrositu j 

str i Man j f ditte i eh con * 

ti o e saltano e >t( line 11 j i 

1 e igtnza per i » ire ri ri a 1 

crisi eh Ilo s\ lappo rie l . 

mer( ito interni m questo I 
si ns » ti riz i e \ uh nte il gì in 
eh viloie nn/i ode delle I 

lotte r vendicative e con 1 
trattini! autori m amente eh j 
nsf dalle e rgarw/n/ioni sin i 
dai li de Ih classe operila r 
p dai contadini che pe t i lo j 
ro tonte nuti f inn > e incret r . 
monte avarzirr li necessitò I 
di um pel tira ecorirmiri 
gonfiale rii rtforn e rii strut | 
euri di conti olio e srlpzio ' 
ne degli ime slittanti eli | 
programmazione ceonnmirr ! 
(10 11 ) 0 ( 011(0 ant monopoh . 
St IC II I 

1 morituri ric'lt fabbri . 
ehc delle camp igne del I 
pubblico impiego avvertono 
( comn rnelono srmpre piu , 
r meglio questa realtà 1 
dimostri il crescendo chili 
ngitnzinri p delle lott*» uni I 
line in atto I a r sposto rie] > 
h chS'.c operan e dei la | 
vonlori sale di intensi! i e I 
contenuto bas‘n guardare . 
il panorama delle lotte rie Ih | 
nostra provincia per averne 
una riprovo Cerio non si de J 
\ or n nasconde re Ir grav i dif * 
flrolta i seri ostacoli * he I 
luti ora pe rnmng no iri un I 
piu ampio sviluppo untino i 
(ielle lotte eaus ito dall nt 1 
tauro padronale dei guasti . 

provocati ehi centrosinistra I 

tra i lavoratori ogp )e di 
re/ioni moderate controlla 1 
no sn 1 1 DC ehi il PSF co 1 
mt dimostrano 1 assemblea I 
democristiana di Sorrento e I 
il congresso del USI ma so » 
no bastate poche settimane | 

per sottolineare (he non è . 

assicurata la stabilita poli | 
tica che e stato ) obbiettivo 
principale del centro sim 1 
strn e il cui mancato rag ' 
giungimelo indica il falli j 
mento dell operazione In I 
fotti ancora una volta ap- i 

paiano sia al livello naziona f 
le che provincia!» — basti 
pensare alle vice ide di Pa 
lazzo Vecchio — in tutta la 
loro vivacità b profonde I 

contraddizioni in eroe che ■ 

continuano in tutti i campi | 

a dividere la coalizione del | 

centro sinish a con limiti di 
demarcazione cl e passano I 

all interno dei pa liti e par 1 
ticolarmente le contraddl I 
/ioni esterne che oppongono l 
al centro sinistri la realtà i 

del pnt se con In sua drnm j 

mnticila e gravità e con i 
problemi die esigono solu ! 
ziom 

Ed è di fronti puma di I 

tutto a questi pi rbiemi che ' 

si può misurare il reale fai I 
hmento del centri sinistra | 

Pei ciò il pi obli ma che og i 
gl si pone per rol comuni j 
sti per il movimento ope 
ralo è quello eh vedere co I 
sa divide e cosi unisce le 
forze del centro imstrn per | 
agire sul punti di rottura I 
per liquidate il centio sin! i 
sira e avviare il lealizzarsi | 
di una nuova maggioranza . 

I ‘emi della condizione ope ] 

rnia e contadina dividono 
1) centro sinistra sino oggi I 
il punto piu elee nto e matu > 
ro di contrnddizìine di rot 1 
tura del centro sinistra Ciò I 
è provato fra 1 litro dalle . 
piattaforme e h l >ttc uni j 
‘arie dei mctalluralci del 
mezzadri degli edili e eh 
tante altre categorie dalla 
sconfitta subita dal governo I 
sul progetto di rloiganlzzo I 
zinne d 1 settore tersile dnl » 
significativo sueceiso olle j 
nulo in Parlamento sulla giu . 
sta i-ausa nei licenziamenti | 
tutti fotti che dimostrano il 
sostanziale rifiuto dei lavo . 
rotori oHn politica dei red I 
eliti Certo In questa situa 
zlone non possiamo attui I 
eh rei un naturale e snon 
tnneo scocco politico delle J 
lotte della classe operata e • 
dei contadini i 

Occori e daio nlle lotte del I 
involatoli alle contradeli i 
7Ìoni esistenti nel centro si | 
mstra e fra qui sto e il pae ( 
se uno sbocco politico reale I 
eoncrtlo 

F’orciò è indispensabile I 

che nel corso del lavoro e 
delle assemblee congressua J 

li i temi delle lotte» siano I 

molto piu ni centro di quan i 
lo lo siano stati flnota dei | 

d li itliti e» delle iniziative . 
Questo e e deu essere il | 
compito e l impc guo di tutto 
ri pai tifo assicurare nlle I 

h Iti un i sfoci ) i iie di respi 
jn uh ri i pi litico eho uni f 
sca attoi no a r i» «fo 1 opimo * 
no pubblici h forze pili j 
tiche in primo In tgo quelle | 

di ispinzinne socialisti >1 ( 

moimt nto cl* mot rutico Pei j 
e he il monnpnlm e la poli 
tic zi neorcnh kt i del govor 
no sj balte è vero In pri 
nm luogo in fabbnac ma an j 
che nel paese I 

Evarisfo Sgherri | 

_I 


Hanno aderito, tra 
cjli altri, PCI, PSI 
e PSIUP 


Convocato dal 
presidente Lagorio 


D rum ì pi ssirn ì rute < i 
10 al Supere lini i\ rn 1 ir 
i. i un i gr i i h m irufcst / i 
pr mi ss i ri rii i ( in t r ì >r fi 
der rie eh 1 Inni pi i h [ 
nel \ K I N mi Ne i e e rs i rie li i 
manifestazioni pirten ri (tri 
piglio on I iciano l ama s 
gre fan i nnzi i d eh 11 1 ( (rii 
Min ìm/mtiv i eh Ih C t li 
hanno tu i arie rit i nume r i r 
nrgnnu/a/i ini militi a s (ii 
7oii fri gli altri hanno ir! 
rito il P u tit i rx ii list i il i n 
ro ri Partilo ( nm misi \ ital i 
no c 1 Partita u r disi \ rii ni i 
ti proletaria il Comitato re 
pio mie f( se m » rie Ha Resisi* 
za 1 \M’l 1 \ssoe r iene ni ** 
r <* nt iti p I la i ar tif isr isti 1 i 
t me ne st rt nono! iti 1 \Rf \ 

1 Or; «n sm > i/inpr ter 
gli irmersihri fiorentini M 
ni me cali irriic ì Pai un li f -1 
rienztone provimi ih c omeri 
live 1 l ninne dune ridane 
F umer «( i h stoni ‘•‘ann ) qu ( 
pendo bile fr iriiru h( nm in 
portanti ridia n minna 
Intarlo h ffdi ha erga 
ni7Za‘o unn strie rii inu/ntlve 
fra ì hvnri’ i dette orine pili 
aziende c ri* Me dii ìmnnrtni ti 
hcilitò rlflh prnvirria 
I i segreteria della C nmer i 
cented m’e riti lavoro in un 
suo appello lanciato nei pur 
ni sco si ha tri Ìta*o tulli i 
lavora ori n n i**‘ r mi e all 
iniziative drlhi C GII in soli 
(landò con li lotti rit 1 pondi 
\ ctnmmla borrirei I avpressio 
ne eh pii Stati Uniti el Amene i 
i quali con una azione apgres 
sua tuffino ctr sop* - iffare in 
volontà ri liher‘0 e rii nrinen 
eh n/a ridir masse popohrt h 
un pnese chr hn trorpo e lini 
pnmente soTertei del colonia! 
smo e d( 11 imperialismo In 
adesione ehi lavoratori alla hit 
ta del popolo v ( Inumila 

precisava 1 nppdb della sa 

pretcna della CCdl — ade 
riva non solo da unn comu 
nin/a di iri ali e di hbrrttn 
ma finche dilla profonda con 
viratone che la lotta per li 
potè e 1 indipendenza ò inscm 
dibile dalla I ìllagl a per il 
processo sociale 
I a segreteria concludev i 
quindi accogliendo il nuov i 
appello del •ifomriatn per h 
assistenza sanitaria ni popol i 
eh 1 Viet Nani » e invitimelo tiriti 
1 lavoratori a date d proprio 
contributo nelle foime piu vane 
ed opportune che i riti rrannn 
nrcessane e nitri buio snlleci 
tato fra 1 al'ro (’a numero e 
personalità comprese alle au 
toritè del inondo eaUnhco 


I congressi 
del PCI 

Oggi mercoledì allo ore 21 
continuano I congrossi aito se 
zlon! Affrotollamenio (Rai 
clch). Castello (Ariani), Gal 
luzzo (Ragionieri), Gavlnana 
(Dirti), Gramsci (Adriano Se 
ronl), S Qulrlco Legnaia (Lo 
retta Montemaggl), Pian di 
S Barolo (Senatori), Pignone 
(Massai Elsa), P Emn (Ma 
scherlnl), Settlgnano (Poggosl), 
Gas (Filippini) alle oro 16, 
Alaf (Adriana Seronl) 

Domani giovedì allo oro 21 
congressi di sezione a Sanh 
(Palazzoschl), P Mezzo (Pie 
rnlli), Vorlungo (Stagi), Qua 
raccht (Massai), Off Galileo 
(Sgherii) 


Oggi la rimonte 
del Comitato per la 
programmai ione 



la Resistenza 
di Vinicio Berti 

Domo ni p miengpi alle me 
17 11' s in iigur» mila saletta 
della ri atra red i i Hit v 11 
ehi Ciigho I ] un i mosti a di 
diSLgni c in niffsl (seguiti dui 
pittore V inu i ) lìerti riti pei lodo 
che vi lai Uli ri l'Ila ptr ’a 
Ri sistcr z i 

Munì dei disegni (sposti fu 
di e * f u li ni | < u ido eh 
cl inde simit c ,i i iblic ili sul! t 
stmipi e irnunista e paitigtim 
dell epre i 


Of u i ii in mi i in Ea 
hzz M t ( i R e udì lem I 
t il > p r li p n mini i/i m 
u ìv i ri hi {ri < side ut del 

< libito n v n it I go m 11 | 
si g ni 1 r i| 1 1 ite sollft it i 
zi mi Si tu i r i rii tin/u di 
ti ti (si ( i it zzo ri ili i pi ini v | 
ri mn in In (pie Ih >< isiom j 
fu st ibi il ) ( i il e (imitai j i 
avrebbi 1 1 \ut > unmrdntame ì 
t pr no i( il imi inizi ilive 
riti n( is i piopnc ( mnnis 
si r i i u imp istmi il icg i 
Immiti inluni del comitato 
st sso p r eh udore n mento 
alla scelti chlh serie o ap 
mnit u un | r >gr mitri i eh nt 
(iv it i Fi qui i ti e mesi e 
imzzn non c s ata picsa - a 
quanto ( i consta alcuna 
ni zi itivi (i iuguliamo per 
e < che In riunione odierna 
(oslrimsc* un netto passo in 
avanti ìispelti al passnlo c 
sipm l inizio di una rinnovala 
vi Ionia politi*n 


A Scandicci 


Riunione di 
sindaci per 
S. Giovanni di Dio 


Il p oblemi del tr isfcnmen 
to del nuovo osjittl le di San 
Giovai m eli Dio e stalo esimi 
nato e discusso dai smelaci dei 
comuni che c i estendono nella 
zona Sud occidente le della cit 
tò (Se indicci I astra a Sigtia 
e Sigtn) * che di tempo av 
vertono la necessità di poter 
disporre di un moderno l fun 
zinnale complesso orpf dalie ro 
All i i unione svoli isi nei lo 
cali del palazzo comunale eh 
Scandicci erano prese iti i sin 
daci di I astia a Slgna e di Si 
gna Bcneili c Paci il suiti ico 
Rai bit il il vice sindaco Già 
ziam e 1 assessore all igiend 
Del Ventisette eh Scandicci oer 
esaminale Io stato del p ogclto 
c delle pratiche relative allo 
ospedale di base da costruii si 
nella zona di Caslclpulci I par 
tcciponti alla i iunior c sulla ba 
se di diti relativi alle ulterio 
n espansioni dei tre comuni e 
dei ricoveri ospedali* p i du cit 
idim di detti comuni — nel 
n fr1 circo 3 000 per un totale 
li nltie s5 000 piesen/e pie 
so visione dell i tl g volato dal 
onsigho comunale di Scandicci 
il dicembre lOfio col quale st 


affermava la necessità di una 
gestione consortile hanno nco 
iiosciuto la giusiezzn di tale 
impostazione e i ìferiranno ai 
rispettivi organi ptr gli atti di 
competenza 

In relazione ala prospettiva 
di un trasferimento dell cispe 
delle di San Cinvaimi di Dio 
nella zona Sud 0 r st della cit 
th hanno formulilo voti affln 
che tale trasfa mento unita 
monte ad una mova sliuUiirn 
nell o pedalo pos a essere tale 
eli soddisfare le nuove e»sigrn 
zc dei tic comu li oltreché lo 
esigenze della pai te Sud Pst del 
comprensorio fiorentino i 

A tale projmsito h min eie j 
duto di riconoscete che h zona 
ospedaliera n valle di Castel 
pulci compresa nel P R G C 
di Scartileei distarle mono di 
8 km dal Ponte delh Vittoria 
portoti torio in IO minuti mi.n 
tre la zona di Ponte a Nhccl c 
ri ove ò (‘ostinato li nuovo o 
spedale chi Sudisi chili cittì 
ensti " km dii (Tinte di Sm 
Niccolo Risp* nehiebbt ìd una 
i az ori de disio* azione ospcd i 
lari compì marinile por le nt 
cumI i dttu ri* < future 


Il gtorno 


I Oggl mercoledì 15 di 
cembro 1965 (350-15) 

Onomastico Adelaide II * 
I sole sorge alle 7,58 e i 
I tramenio aita 16 39 j 


piccola 

cronaca 




Serata cinematografica a Lastra a Signa 

Domani 10 du/nibre all* uit 21 «uà )ung< al cinema 
«Modano» di Lastra a Slgna una sciala cmtrr ìtigrafica con 
pioie/ione di film realizzati eh unuimatori I ta gii altri è n 
programma il Hlm Oltre la ufer di Marcello Ih muniti Ispirato 
da una Ielle*a di un condannato a mode della Risistenzn ito 
barin 

Conferenze del prof. George R. Loohr 

Continua nei giorni dt >ggi e di dopidrmam il ciclo di 
conferenze m Palazzo Pitti nella galleria dilli Statuì tenui* 
dnl prof George R Lo*»hi sul tema «I ripporli fi a lai te 
italiana e quella cinese nel Settecento» 

la p im conferenza d*l Cielo hi gn avuto luogo ieri 
alle ore h 10 


A tah crii* di gei» ride u 
t bla elisone ti rispondere 
i Fimnznmen st itali I parte 
c spanti rila ri none hann> con 
i urei ito la ne ssità di affidare 
lo studio c 1 1 luzione del prò 
blenni ad un jlortvole e rap 
prescntntiv i omissione lìtlu 
cinsi che ess i saprà sei ei a 
mente e obiett vamonte valuta 
ie le esigenze fondamentali e 
generali citi cittadini e prospct 
lari un ancor pii importante 
( moderna funzione al vecchio 
glorns) ospedale fiorentino di 
San Giovanni di Dio 


Grave un 
imbianchino 
caduto 


Conferenza del prof. Pierre Jourda 

Veneitli 17 tiiunbii > h ore J7 10 avin lu igo plesso 
l fstituto francesi di Futnzt (piazzi D Ogmss iru l) uni con 
Rren/i sul tema «Il \1V Scc »h un secolo fiances* » 

Li conferen/a n i tenuti dal prof Picrr Jounh docente* 
piesso llmvetsiti eh Montpellnr 

Assemblea ordinaria dei soci 
dell'Università popolare 

Sabato 18 dicembre avii luogi 1 assemblea umilile dei 
soci dell l Diversità p ipolait j ( r h discussione sull attività 
svolta nel) anno IODI ha e chi bihnuu consuntivo annuale 
T issimi I* a th( avià luigi tulli s**h Idi t/mversita si 
svolgerà in due comociziom h prima è fissata per le ore 17 
e la seconda per le ore 18 


da una scala 

Ln imbiondir») c caduto da 
un ì se il i m* ìtri st iva la n 
r indi all mirrilo dell ospedale 
riiilit ne in vin Sin ( -Ile R 
reo ios in modo gum I im 
in inchino Gennaro Magmi di 
28 ani ibitante in vii D izzi 23 
è s» ito pi ima soccorso somma 
riamente dal medico chllospc 
dall militale e poi trasportilo 
al Centro trauniutologuo dove 
i medici gli hanno nseontrato 
un tinumn cranico e si sono 
lisci vati la prognosi 



Cernitori 


¥@neté incmtm 
to! commissario 



Io sciopeio dei curiton eli 
Malignano ò stalo s( speso In 
attera d(i nsultati dell ncontro 
col commissario piefcUizio fìs 
saio per vincidi piassimo olle 
oi ( 12 30 

I a decisione ò stata presa 
a! termini di una rapida asserii 
bha mi corso (Itili (pale una 
(hhgi/uni ^ chi pu cedui 
la unti si era i reati m Pi 
lazzo \eeehio neeompuginla 
dal sigretauo dall CCdl Dim 
- aveva nfeiito su qui sto pii 
rrn i isull ilo 

Nel p ileiiggio intinto de 
»/t ni ni ( imton si sono 
(< U ri ((( Ol g I117ZI1Z10111 sin 

ria dii pa mvitaih a paiteci 
pa e ad u conilo di veri* idi 

tome» e noto quest lavora 
lo i (hi*ci mi il nspdlo degli 
mi Hf il issanti enea un loto 
is ot bum n o ridi ANSU < una 
ga m/i i pa volo) > chi m que 
sic is*-oibini* nto non nentrns 
scio pei Imiti di di 

Min 1010 ! ileltoa 
zie ne de cernitori in Palazzo 
\ e t/aa 


FARMACIE 
DI TURNO 

Turno seltlmaneic e festivo 
(orali» minte notte 8 20 20) piaz 
za Mercato Nuovo 1 r (Del Un 
trillale) piazza iie|Hibtilieo li r 
(Intcrrumonnle) via Menci l\ r 
(Delle < elonnme) ui Guel 
fu M r (I Girini) via dei Unn 
ehi II t (budini) piazza S M 
Nuova 1 r (S M Nuova) via 
Lavout I 4 G r 3 Muco) Bor 
go Pinti fri i t M Canio di ( in 
dell) v a Stallilo 5 ) i (Siici) 
pi izza lidie LurL i i (De»llii Nn 
ve) via Ripoli 215 (Luminali 
n IO) via deih Panche JJ r 
(Ddh. Panche) v aie Don Min 
zom 2 r (Modem ) vmje M iz 
Zini 5 r (licncdi li) ville ih) 
Mille 12 r ((jinnnu7zi) via Min 
lineilo r (Rossini) via 're 
tini 2 j0 <(omuiinlL n 0) puzza 
I it«rolmidi IJ r (S f untò) 
via Sui igit 4 r (Lo nini ile n I) 
vii Senesi li) i (S leone) 
BoreoKins riti 18 (S ( 1 D >) 

v i i Inselli IO r Dal iU) vii 
Stonili tl (Mangino vii Di 
tin 57 Iris (Del Mandino) 
(Comunale n 4) 


Si e svoit i leu ni Hlm i ri S i 
pu cinemi una importante mi 
infestazione di mezzadri nel 
(oiso dellì quale h inno pii 
I ito il se gretu io nn/ion rie del 
in federmez/iidn Dolo Franti 
scoili c ri scgietano della UFI 
Ranaidmo Scali All i mani 
festn/ioi» oigamzzali nel 
quadio delle due gioinile di 
lotti pioinosse *1 ili* irgamz 
z w om n ì/ion ili di (it*giria 
ricJJ r C( II ( duii l II a ! 
no pi*suiti il <(impigrì) limo 
F ioi nvnuli si gretario 11 ginnalc 
della I (deimezzadri il rompa 
giu Imo Rnmfim stgielario 
m ginn rit (idi A1U inzn c intuii 
in il compagno f loicse mera 
Ino tklln scgKttrii proni en 
le dell i Fida in acci inti il toni 
pigno Conti segreta! io della 
CCdL 

I a manifestazione - ci» se 
gn i ri momento centi ale di unn 
siri* di in/iali\o clic si suri 
guatino utile prossime settimi 
ne e che udr inno l impetri ) di 
tulle le catcgoru conlidme 
sigue aU"c due impirlmtt ini 
ziativc che nolii pumi gioim 
ta di loti i I inno mobriit ito i 
In oratori dell i leni del Vii 
(Inno o dell crnpolese Nt Ila 
grande sila del Slip* re memi 
erano coment li ieri ceni) un 
c centinaia di mezzadri i q nli 
con la loro presenza tei ippici 
vando un ordine del giorno rii 
ietto alla presidenza del emisi 
giio ai minisln dell Agneoltu a 
e del Lavoro c ai gruppi par 
lamentar! hanno voluto naf 
fermare In Imo decisa volon 
tà di batlersi per 1 applicazione 
(ielle leggi e per realizzare la 
riforma agraria 

Nella foto la sala del Super 
cinema menile parla ri compa 
gno rrnncisconl 


Interrogazione 
di Mazzoni 
per la ricostruzione 
della « Faentina » 

Il compagno on Guido Mnz 
zoili raccogliendo anche lo 
proposte avanzale dai snidaci 
del Mugello nel coi so della 
riunione svoltisi rlonicimn a 
Rorgo San Inun/o hi pi esca 
tato al Mimslio dei trasporti 
una miei roga/iom sull» ftr 
rovia « 1 noi lina » 1 (ho 11 te 
sto thll interrogazione 
« Il sottoscritto chiedi ri m 
terrognre ri Ministro del Tra 
sporti ptr conoscere so nel pm 
no di noi gnm/za/ionc delle 
F movie stai rii di cui c stala 
annunciata la prossima nppro 
\ azione o presentazione ni Par 
lui»nto si intendi tenei conto 
chili delinitiva sisltniazione 
della « Faentina » secondo 1 
già numerosi impegni assunti 
c» conformemente alh rinffoi 
mate esigenze ornai c sociali 
od economiche naffennnte in 
occasiono thl convegno dogli 
enti locali mtet essalo della 
provincia di Firenze o di Ila 
vitina tenuto il 12 dicembie i 
borgo Sin Forenzo 
«Il sottoscritto cliinle albo 
si di eoinsfoie )c ragion) del 
mancalo utilizzo del TN) nullo 
m disponibili da lunpo per il 
tratto Tilt nze \ngh i utili// ) 
rial milk h popoli!non del 
Mugolio e rlil Riveniate li ir 
iebbero nmif ima ridia inf 
feinntn nriaiziot» di pu segui 
re ve»so 1 1 complet ì m isti u 
ziont di uni linea fu inviarli 
r che assdvudille ad uni ini 
pillante Inizi me di enllrun 
mento e di (intrico clf ptisone 
c di meiti dal Urie no al 
1 Adriatico » 


Investe 
un vecchio 


e fugge 

t n in/inno pedone e sta 
to mie trio ieri m ritma da 
un itilo pii ita minile at 
travasava ln strati i Si trat 
ta di Silvio Nesti di Bi anni 
abituili in via lìion/ino 
12(> ri qu rie c si Ho U unito 
minili ittnvusava li via 
( un inni dell i f is,t (h una 
nulnnioh le ri cui coruluccn 
le liti piostguilo hi corsa 
senza pi esimo soccoiso al 
forilo 

Soli mfo dojxi qu ìlche mi 
mito il povuelto univa 
soli oi so dall autista di un 
«iiiUft igom dilli Centrale 
eh 1 i itti il qu rit ha <in 
tl» uvei (ilo li Misericor 
dii e i « (. ai ìbimeii del 
pi onta intervento* Il Nesli 
à M ito li ispoitalo nllospe 
dale di San Giovanni di Dio 
dove il medico gli In ri 
scontrato ma feriti hcero 
contusa nlln fronte e coutil 
siom escomio nlln coscia 
sinistra guaribili m quindi 
ci giorni 

I auto puala sarebbe sta 
ta identificata dai « Carabi 
nicii del pronto mici vento* 
alcune ore dopo 


In azione 
la banda 
dei tabacco 

Un nitro bar tabacchi 
saccheggiato dal ladii Ieri 
notte ò stala la volta del 
nofto/io di Puro Pampoloni 
di 44 anni situato in ua del 
Ponlc nlle Mosse 107 r I 
ladri hanno rnggmi to 11 
coitile reti ostante il nego¬ 
zio ittinverso mi officina 
nucomica eie in il con 
cello cl ingresso in Piazza 
Puccini Sci vendasi di un 
crik ì Indn hanno fallo sai 

I ire ì cardini della persiana 
del retrobottega jioi con 
un trapano limino fatto un 
foro ittn\ei p o il quale han 
no Inalo ri pii*Ho Da un 
controllo effettuato dnl prò 
parlarlo sono multati sol 
li riti 100 000 lue in contan 
li e valou bolliti pu un 
impatto di un milione l ?00 
mila 1 Ir* Dall appaltameli 
to di F< manda Gentili di 
28 anni situato all ultimo 
piano di Rotgo NS Apostoli 

II i ladri Innno portato via 
200 000 lire in confiniti p 
bianchina per un valore di 
325 000 

Un « colpo * i he pi esenta 
du lati sh uri ò sialo com 
piato nel negozio di elettro 
don»siici di un Ihetro Col 
k Un ?l r di pi oprali di Va 
sco Pandolfi \nm»lo II 
i nri*o7io il Panrloif) hi con 
stri ilo la scomparsa di una 
| svtpln inlicn ch< si trovn 
I vn sulli sua som aula non 
chi'' di ti* mazzi rii chiavi 
! custoditi in un insello Un 
j ( inriro di pirt ri* (limonaio 
ni en stalo stic*nto e gel 
I tato pei t< ria Ui a glossa 
sommi di denaro elica 
un ni 1' me ri lire — che era 
a pollati rii mano non ò 
stria i» tnmuio tocentn 
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sia di Anzio 


Gravi dichiarazioni dei bambini — Scarso il vitto 
Difettosa l'assistenza medica 


In s 1 i t i / M II 
vi i i il» ih ihi v il i i i n iti t 

ili II I v l \s il i tu p i v i 

fili 1 II 11 r) ili i II 

eli I ^ «itili pio r»l ri 
(I II i Hi pnl blu i ì tn \ | i \ 
( (Intuir I r( u> i i < tu pi r 
i i > i h r i t i i rh 
< n (1 t i ni p iti 1 ( t l 

li <r >\ su nt III i >| n t 1 il IO 1 
ui V / ir t t il 111 i n 
Me mi rifu lumi iiwsm 
li nlli ictiiitt in ni i I* x ir i 
in 11 i Hi pnhbhr 1 ili \ tlli (n 
u hi In | m i eh/1 mi sul tini 
t no h \11 i i < In ipi i I in 
(In ti 

\illi (atomi finora nei olii 
I»imbuii ptnwimih di lutili 

fluito fi n t epici 11 in h lippa 
h fi if i in \i Idi n t u nti i i 
bruni) m 11 m i quasi lutti dt 
pi i iti \U uni i\ \ i i i pr i a 
i hi Uni i mi li < ( r hi‘i di 
f> r t riunii ) rcio ti di dive r 
i v jm di i o itili v li i!( pi i cui 
r 11 cosi pi i |rui fu n* ( ( sso 
r > il in i vi in inli jk (inliii > 
Mini 

Mi i h a ibi i fini i i in ni 
r il i (I u '(i/i il, a«.p* d ih 
Go/z ulini il finititi Qui 
s i ( pisndi j)i( Hituiono t'itisi » 
n ( oli un i <?( iif rii ( posti (I i 
pulì dii fin lori ulti rompi 
li i ti lutar t 1 

I t I me in i (h il i Hi pubbli* i 
di \( III ti ine mto 1 1 Piotata 
di I in t / ( di li >|t _ 11 di io 

’trrot k i ragazzi < i I irò 
f,'Olimi lnt( rri)f> iti dai rrngt 
•Hi ili iloll ir \ i^'in r di tt [ in 
i in tuli sono «■ iti (noeordì 
mi (onfi iiiitu (pillilo iw i 
gì i Ini nifi o upj't Ito (I i pi e u» 
d( oli i sp< sti Cos i halli a di t 
lo i i ig i 71 ( i Idi i nitrii ° 

In snsl ui/ i h k uisi foimnl i 
t( ino piisti il <tbo iti 
se usi m il rondilo ni il diri 
nulo n i >ltr and» piai puh 

10 1* cmispoiidf nn venivi 

< ( IIS II il I (I ili S MI I Mi n l 

d mi ( dalli i di e t u u t 
Ir l( Hi ( ori U cju di i ragazzi 
HO 12 mi i) si pn il i\ no i di 
*■ igi vi uv ino str k t ulc rilti< 

I itli iis( nuip in morir) (ho i 
gì mli n ri in s ipi s i rn h m n i 
comil/Kim in cui si trovovino 
i loro figli perfino k forivi rs i 
/ioni li le fonie Ih ( i ino i m 
troll ili I ,irr, li n in tri hr \ i 
bih i (hi vot(\ i l,ii(| i,i mi no 
r il( loviv i p ig ir I r di 1 isc i 

propria i errilo Ini li b > 111 
f/Ii( U i I igx r( piison ih di i 
bambini univi falli scusi 
rnrnU ossr r\ai( I i* sisb ri/ ì 
me clic iui gravimi rd< difd 
to' i Non solo ini se tonilo 
qu ulto e si ilo dii 111 ir do rj il 
gcniton d( i t rpi/zi d momni 
to <h II i p utenza (I II i coloni i 
i buuhmi sono stali pesiti e 
in qmkhc "riso l) loro peso 
s m l)br Muto f ds ilo s die e ai 
Itili rìmuhc Alle rlmostian 
/e dei gioitoli il pervu ih del 
la colorili le suore Me ire ri me 
eie seme lane ivi ebbe io n 
«■posto (he i soste ne ri queste» 
tose nii hheto siili Millarilo i 
i ig i//i di H doga i t di I irt ri 
/( monile quelli pioverne nti 
dall Ihlia tuoi idiui ale non 
avtebbero avuto me nt< eia hi 
meritare Si tratlfj di gravi at 
eusp e he dovi anno i ssc re ( hi i 
lite ì fondo tanto piu e he» in 
questo caso cj sono di ni(//n 
eie i i ig i/7i h cui s du(( e st i 
ta minare tata Come • i rimi 
rie ti la \ le i urla rh Ila cotoni i 
di An/io pinvoro anche I In 
Itivi nlo dei nostri pnl noe ni i 

11 che pi ose nt nono d< mie ni 
Imoga/xmi al Mimstio della 
«sanità 

I a Pine i ì (hlln repubbhca 
rii \ e Ile tri dovn ma tir ire le 
somme e definire h singole 
responsabili! i Pi re ho non u 
A duboo che nella coloni., rii 
Anzio s sono compilili degli il 
leciti che di v ono isstic punì 
ti con la in tssum snuda 



Radio Praga 

Dalie ore l.t alle: U 46 *u 
onde corte di rmnrl 4» 
dalli» ore 18 alle 18 ifl *u 
onde corte di me tri 4 V 
dalle ore IU SO alle 90 tu 
onda enea le di metri 3J3 3 



ItlH'HMIIIIIMII 


ANNUNCI SANITARI 



Due dei 
controllo 


bambini dello colonia di Anzio, duranto una visita di 
alla quale fumo sottoposti su richiesta del genitori 


la sospensione dei sindaco 


Ritorno alla gestione diretta delle imposte 
siipercoiitribuzioiii sulla carne e abolite pei 


I consumo — Ridotte le 
materiali da costruzione 


I Amimnistrn/i m ri mundi 
di Prilla pi npui t i i k oi ( pi i s 
sa I mini ih i a hj li Ir li i ni r 
sue ( < ssiwimt ntr pi ssu il ( ait 
si/ ha di Stato t\ un il d( 

(liti) picfittl/lu ili Mjsjir nstulli 
dii sminuì (miipigm nini i 
volr (noipn» \ mIi i (Utili firn 
/mi t di uff» I ih di p< v( i in 
[ir r avi i< parti ip ilo eoi g in 
fuloiii murile ipnli id un i ma 
mfr stazioni pii la pan 

I mi ii i//n/mi * al n< oi su f 
siali approvala a ni »pg or m 
/a (I il t insidilo (omutmli uhi 
i vdi chi P( I f M i PSIt P 
Dii \ ilo Si sulla iste utili I con 
sigla ri sur inhlr mix i ilic i mi ri 
tn 1 inno v il il ( ii h m i 
(ii ii un IiIh i il < m s ni 

II diti ittita I hi | m c i liuto 
In votazioni t i b idi) > h pii 
h/i ni gii noti 

I d< m ( tisii j j pi r Ina i 
di i onsigl ( i< Magi ti ili h ai 
a s i ( Ut i 1 i «imi t < rii 
si c mi i I i (p il m il in/ i 
I i m unti si i/mn n un p ti r 
( tpn il r i nf ih il *■ vri libo st ibi 
* di pai h 4 in ri imita u in t ic 
(>(-!< v i 1 tu m il i di ( n 
Sfa'si luti ina nuli dovnb 
bf ir veti r « > < i tppi t si ut i 
t i (I di ì pnlidr i rh l guvci no 
( hi puir espi t ss i d i un i in ig 
glnr in/ i r quindi rii p irte rii 
v lem piiitK i d I] mie i t coilr t 


t v il i i i/itnul In p n )h pn 
(i u ut lo li IH 1 us t li 1 

i 1 i i d \ i lih i s i 
h «' il < n gli t 11 in ih 
i I i in i m ili i 


II 


i i 


10 ila i i i p n hi h 

vmm ( hi dall da I ut a 

i i dr I M igi ludi ippai u b 

b< ) ni c i li ai m i c ami ni ur 

11 v ( i i di i [) >ht (listili h | 

( ni (| i dui (pii m ni 
t lift di p i i ili <| 

I I I X f I I I p I Si (Ih 11 I) 

uni s qur [1 it to il II il 

i > li I limili t di li i min 111 li 

l< giti mt i di igni rn nule a 
/i tu p lii k n 

M t t u i < j il Ps| 1 pigi. i 
fi t il PMl P r I ili un li i s| 

t M n min inni i p i il! I 

ulti i i Ih il sind ir i < in Indi 
riuso il dib ititio hanno (uni 
st li i M pus /] ni ih tilt ( j li 

a ni v indo incoi i un i v i r i 
(111 il piovve Inni ilio pn Ir li 

/I) I ( 1 II I I I I 1 11/ I Si|| p | 

no gu i lira (ri » fin >«pir!g < u 
s il p ino di l mi i ito 

I i p in i st il m dt villa 
( u ì vai li uiavris ih ruu 
tmiinf si i/in a promossa da ut 
g mi// i/mm rii vili n lui i 
tho chimi i 11 riha o ili i pare 
e la tmtt,ima nel \ uln un ri hi 
può c usui» iisi di putì ii m 
può essi m r iiilrsi ito al u n 


nummi li t/n nr 
la in il in a in/ i ( 

I ì di i i (pi 

!• i 1 .fd 
\lu I 

i il I i ( i f 

! | 1 I I a n 

Il (ai gl a 
qum li nipirivit 
(h Ila ( muta ili 
liti Ini in 
I Ih 1 p Ir li 
lui ! v ii v d 
I si dii IMI I 
ini ila i app 
< i/iom di Ih sij| 
tU p( I II M) (i 
rh II imposi i sull 
il V) , , ,n I i 

li/ima di mitili 
dii u mi 


si si* imi i I d 

Ih nippli i 
i i ifu din. i 

i r f umili il 

<. 

I pi fi sin 

I 

un untili l i 
h proposi! 
ì i issami u h 
(III Si 1 v / Il 

( ll r I TX) f 111 

(hi Ili di I 
di I ps!)l I 

H il l 1 Ippll 

II ( unti ihu/i > 
i la udu/i un 

c a no (I il i) 
mi plitn ih 
s il m iti i ih 


ASSICUnATl VNCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità d/IHnfor 
mazionr aggi irnata, ve 
. rihrn e rispcodente agli 
Interessi del lavoratoti 

abbonandoti a 

l’Unità 


schermi e ribalte 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Mu Mi «•tri ii li /l li mi irtu 
r | \ t si ni i/i, i li ■ ( in ri 
n t Isrn libo > * <11 I) Si i , 
k< vk (Ht)b inni > C} 

TEATRO DELLA PERGOIA 
Ninne m alti ^ll> « ! elenio 
(Marlin » di I- Di Moevs«kl 'riti 
Nidi N deh ori mi, i 

il lim imi il o r, t 1 / 
di S ivo )t uh oih IO «I i J M 
(Jti Ujio 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Pi i77 1 Oltavianì Te 
tfono 2R7 ILM) 
it i i on v noma 
ARLECCHINO (Via del Bardi 
lei m HI) 

I ictu ionio, flrl Jerry enn 
J l wi« C «4 

CAPITOL (lei li 120 ) 

1 NoJdi un I M Sattrno 

8 A 44 

EDISON (l J inz/i Repubblica 
lei 24 HO) 

Pruni, li, la burniscivi, bene 
« o sai dr ili im 44 
EXCEL510R tVii Cerretani Te¬ 
lefono 272 70U) 

Prime bpudv C.tMi/nlcs il sii 
pcrsonlci» p\ 4 

FULGOR iVn 11 finiguerra 
lei 270 117) 

I dio perii idi (iiibblltl con 

P r ,m ‘il li Hrfl 1 iti C 4 

OAMBRINUS (Via Bt unellescln 
fd 2(0 112 ) 

OtiPM/lHFir Ciiishotv con G 
P« Pi nrd A 4 

ODEON (Via dei Sasselli Te 
Icfano 24 OWi) 

II 1 r * ^ al C, 1 ) e U I >t t- 

(VV1 Ili) ni 

PRINCIPE (Via Civour - Tele 
fono r )7a }J9l) 

L, m ouirHHoln con P Leroy 


(w r?n ^Hltlmnnn di grnndlnsn 
«li ,««, IVM IBI S\ 4 4 

SUPERCINEMA (Via Cimitori 
le 2(2 47D 

Muffi ,1 alla fra,ir sr cr n 
1 ( m r « *4 

VERDI iVn Ghibeliun Tele 
fwo 2 f JI, 2-i ’) 

1 p no rnvlKiolne avventure di 
Marco ISilo 

Socoiule visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli ie 
le fono 4810)7) 

Hlnfoni 1 per in sadico 
ALDEBARAN H(l 4IOOC7) 

Mini sull t cittì un M Siti 
H I I>n ♦ 4 4 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Te, 04 611) 

sinfonia per un sadico 
APOLLO ( Tel 270 049) 

Lord Min Cori P O Inde 

DR 4 4 

COLUMBIA (Tel 272 173) 

I forzati del piacere, con A 
Lane. un 4 

EOLO tBorgo S Frediano Te 
lefono 2 % 822) 

I n//intnrl eie II \rlzona 
GALILEO (Borgo Albizi Tele¬ 
fono 232 «17) 

I selle rito II! 

ITALIA (via Nazionale * Tele 
fono 21 l)G<J) 

Opcrn/line 7anzl1>nr, con S 

(.ertimi O 4 

MANZONI (Tel «66808) 

H boia f> ili scena ( n C Sic* 
v ( n° 44 

MODERNISSIMO (Via Cavour . 
lei 275 1)54) 

(«liiMiiia dt gli spirili di b 
Fellmt <VM h> |in 444 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te 
lefono 270 170) 

I a rlvDlin del Siidnn con A 
Qunyle A 4 

NICCOLINI (Via Rlcasoh Tele 
fono 24 (92) 

lina vergine pi r I) pUnrlpe 
con V G&snman SA 4 


VITTORIA (Via l'ignln' Tele¬ 
fono 4M1870) 

011rni;f, 1 o al pudore con J 
turo fi De xu r S 4 

'IVrze visioni 

ALFIERI (Via \1 del Popolo 
Tel 2112 117 ) 

Ir nui dii Kllim in(,lnro, con 
c r ( t v mt 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
f In donna cren 1 unum 

( V VI 11) 

ASTOR 

ferri «■rlvnijgln A 4 

ASTORI A (\m Aretina Telo 
foi 0 &J *)45) 

Il braccio sbaglialo delta len 
Le 'di P Tr llnrs SA 4 4 




• 


le sigle rhe appaiono ac 

A 


Canio al titoli dol film 



c irrlspojidono alla se 

•1 


g ionio classificazione per 



generi 



A Avventuro» 



C — Comico 



DA » Disegno animato 



DO «*> Documentari» 



DB *» Drammatico 



G - Giallo 



M -• Musical* 



8 "» BentlmenUlo 



SA » Salirle» 



SM — Storlco-mUologlco 



Il nostro giudizio sul film 



vlena espresso nel modo 



seguente 



♦ 4444 «* eccezionale 



♦ 444 « ottimo 



444 « buono 


e 

♦ 4 *» discreto 



4 «=> mediocre 



VM IO * vietato aj mi 



nnrt di Ifi niml 





Stasera V ultima di 
«Caterina Ismailova» 


i) 


COMMERCIALI 


CENTRO A 5 SI 5 T EN 2 A f 11| oriteli 
lavatnci tulli mirclie npiidrta 
ni vumunturt compra venditi, 
girantite 1 I R ,1 l,\i( l r >y 1 ij 1 1 j 

4) AUIU MO IO ( icli l st 

LAVORATORI l l)oH~ ItMmdml 
pia //1 I ibi 111 c! '■posto 0 IT 1 n v 1 in 
coi ili i aiti f u 1 Ua/iom mito vi l 
tuie I it nuovi fumisinc oppure 
ottani occ isinni 


5) 


VAGII 


i_ SU 


MAGO cgl/l,il,i ..a li , 1,1 , 1 

premi dt rneibig io uro resinili 
siniiurdiiivi Mtiipsiihca rum 

imle ai servi/11 di ugni vostn 
otsiocr io ( unsi) Ilo inuma arno 
ri «Ilari snilpitn/e Nnpol 

1 liiinMna «e^untalre 


}) 


OCCASIONI 


L SO 



AURORA (Via Pacmottl lele- 
fono 50 101) 

Il Rioni , delti venderti un 
k Di uj m l)H 4 

AZZURRI (Via Putrella Iole 
fono tl 102 ) 

I a man„ sul fm ile DII 4 
CAVOUR (Via Cavour Iclofo 
no 5H7 700) 

Marinai donne 0 llaway 
CINEMA NUOVO iGalluzzo Va 
Sua se) 

f Un rrrn rvn C 44 

CRISTALLO (Puzza Bccl ina 
HI 666 552) 

Quii (reno pi r Vumr con (' 
F( rd Dii 44 4 

EDEN (Via Civnllotl 1olef> 

no ih frti) 

Viiihar I inclnelbile 
FIORELLA (lei W0 240) 

I lupi del Texis < ,n V Milli 
A 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmfìz a 
lei 470 101) 

Mondo senza line 
FLORA SALONE (Piazzi D, I 
ma7fa) 

Hrnviulos enti G Peek \ f 
GARDENA (Via D M Marni 
Tel 600 982) 

Mnclsii tu II Inferno di Cuifjs 
Khan 

GIGLIO (GbHU770) 

I smfodnirl 

GOLDONI (lei 212 AV, 
li mistero della mummia con 
T Morgan A 4 


IDEALE (lei 50 708) 

Tabu n / (VVI 10) II» 4 

IL PORTICO (Via Capotti Mondo 
lei 67)Olii) 

I 10 , 11 ilo i n R VVIdninrk 

MARCONI (Vii D Glannoth * 
lei (110611) 

Animilo rulla smani r n ft 
( u indi > \ 4 

PUCONI (l’in /20 Pucdin lelm 
fono 52 007) 

( onl r (bilami 1 fi Tangi ri \ 4 

STADIO fS,l'Ut M Fanti Tele¬ 
fono 50 911) 

I hrilllng ir i A Sordi 4 
VESPUCCI (P lelola Telefono 

407 072) 

1111 )t ,sa eli vale <rn Rock 
Huds ,u mt 444 

Sale parrocchiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

II Iriunii» di Toni e Jerrj 

DA 44 

ARCOBALENO 

D numi Io sirnngoìntnre da) 
li !) di 1 « n K Dor G 4 
ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 104) 

t Hit Ima fre r,n 
FARO (Vi» P loietli) 

Gli Duplicabili fon J HiistI 


FLORIDA (Vii Pisana 
fono 200 120 ) 


irle 


le prime 


AURORA GIACOMETTI (ons|glta| 
visiterò VIA OULMACELLt 56 pri 
ina di .acquistare regali natalizi 
Prezzi Indiscutibilmente migliori di[ 
Rom«. 


La quarta ed ultima rappresenfulone di «Caterina Ismailova» di D Sclostakovlc {m obbona 
manto « turno C ») avra luogo al Teatro Comunale oggi, mercoledì 15 dicembre, ad ore 21, 
diretta dal maestro Paul Strauss e con i medesimi applauditi Interpreti Nella foto Una 
scena di # Caterina Ismailova» 


« lo la 

conoscevo bene >> 

Adriana è un i ragazza come 
molte viene dalla provincili 
fa diversi mesticii (parrocihu 
ra must berma in un cintrru 
indo'iSHlnce voi mto interprete 
di corlomr irnggi pubblicità! 1 ) 
spera di diventare attrice e 
studia anche a questo scopo 
ma la sua ambizione non è pie 
potente la sua vitalità si espr 
me e si esaurisce in diri me 
eli la vediamo passare fra h 
braccia di pai cechi uomini ini 
scn/a o con [xjco calcolo coti 
lenta d un I ve amore d u 1 
gesto affrl d una festa 

d un ballo 1 ima notte fuori 
E dagli uom 11 cui non chcd» 
ne denaro r protezione mcc 
ve schiaffi tafana o testun 

li Finche ornando all alba 

un giorno enlira sol i e va 
cua piu che. mai e al suono 
dell ultimo disco alla moda si 
butterà dalla finestra 

I personaggi femminili dalla 
CcUstilla dii .Vile neph o<ihi 
in poi sono congeniali ad An 
tomo Pioti angeli Quello di la 
la conoscevo beve attendi va da 
qualche anno ui esser potili» 
sullo schermo e il ritardo st 
conilo noi si avverte i a figura 
* entrale e senza dubbio menti 
suola ed abbastanza tipica del 
nostro tempo pei quell 1 sua 
Rodermi dispersiva quella sua 
li onesta mobilia ohe non ap 
prudano e non vogliono appro 
dare n nulla per quell istilla 
mortale insamma che sotti ruh 
1 suoi atti anche quando rss 
sembrano dettali da una filici 
incoscienza animalesca Ma cu 
rtos munte il ritrailo (Itile 
protagonisti si d<lmin mi glie 
nel distai to dagli altri nell* 
sua singolare oggettività tori 
timpinta da Piilrangfli con oc 
chio lucido quasi clinico che 
non nel rappoilo fra Adriana c 
gli ambienti k persone ottoni, 
a lei Qui infitti la cnsislica 
diviene posante cd ovvia glor 
nalueoli chi speculano sull in 
gemuta delle domi salotti tra 
mondani cd equivoci il anice 
appaiato prov oratorio di ceri 
eme gioì ridi e poi un fotogra 
fo dt strapazzo (copia confor 


me anche per la prese n/a del 
lo slesso attoie di quello della 
Parmipgina) un piccolo dongio 
v inni ] uh uricolo un egoista cd 
ingi ito giovanotto di buona fa 
miglia uno scrittore saccente 
un divo taccagno quanto tu 
viale 

Il 1 acconto cmemalogi nlìco ò 
inti ii7nmalmente frantumato 
c<l ellittico la cronologia degli 
avvenimenti ò scomposta e m 
composta con assoluta liberta 
ma 0 qur sto anche troppo ag 
giornali) proredere narrativo 
c ^risponde un mnternlp pgicu 
logico e sociologico vecchiotto 
che favorisco allarmanti scivo 
Ioni nel patetismo (il ritorno in 
c impiglia e li motto della st 
iella il colloquio col pugile im 
tronfilo dalli botte) n nel mac 
chieltismo (tn scuola di recita 
/ione) e in sostanza piu che 
far da speccmo all immagine 
pi me pale la defoima e la de 
grada Ciò non toglie che so 
piati ulto nella seconda piric 
lo la concMcero Itene s imponga 
all attenzione chi pubblico per 
la corposità d insieme dello 
spettacolo (splendido fra lai 
tro la fotografìa in bianco e 
mio di Annuncio N innu/zi) d 
per la finezza di itcju itili della 
gli si ve eh ad esempio come 
l go Iogm//i riscatta per in 
crsiviti cl interpretazione un 
c nati» re davvero nxi nuovo 
Tra gli litri numi misi attui 1 
it mnicnii imo Nino Manfredi 
I urico Mann Salerno Manu 
Adolf Jr m ( laude Rnalv Sio 
foni i Snndrelb c he i Adriana 
esce» con onore dalla (Ima prn 
va me he se' la suo maturità 
i atti ice sembra lontana La 
colonna sanata c zeppi rii no 
tr mn/oru alcune belle altre 





Scrivale lollor* brevi 
(.on II voiRo nome c o 
inorilo • Indizino Pr* 
Itele te non «olel» chr 
la firma ila pubblico 
Ih INDIRIZZA f fc A 
LETTERE all unita 
VIA OFI TAURINI, Il 
ROMA 


LETTERE 

Unità 


ALL’ 




Virlnam: il ^m'ino 

«IìhsoH l<‘ SUD 

rpflpomnbililà 

Cruci Unità 

mi v 011 11 m us li, < r I un 11 qi rsl 
v ' din rn 1 il m (dm di sp ,s r l rii in 1 
‘Im ri in j, 1 ) issimi r, militi 1 , nU il 1 
1 rullili ali » ità che qimtidhm imeuli» ioni 
miti »no gli imperlaìisti nmeix mi nel noie! 

nil s id Vietnam ludo si t adoppiato 
P« r Imi ime In volontà di lati di questo 
pn colo 01 ileo popolo le anni piu miei 
d* di 1 ) li 11 or( e ‘Mimi o eh t homi) nel i 
rmnti lui!, m n/ i clic il posti n governo 
titilli niosM un ddo per dissneiare h sur 
rosivinsabilltà da quelle degli imperialisti 
Non ti si rubi a is orda < gì av issano 
ludo 110 ^ 

m n \ 1 a nvrnoi \ 

(Cm rai a) 

Ila e,imbiuto parere 
\ KStundo 

rUni\<»i‘flitn Humboldt 

f ci 0 ( ’mtà 

liositiv inunle impressionato dn molti 
ispetti del 1 viti sonale nella UDÌ (as 
seri/n ,1| dis in upi/HKH assistett/n rneciic 1 
modello e 11 Utero nn'ifiseIsti! ehi libi! di 
listo e eh 11 insegnamenio liheitn di cullo 
mi quadro di un moderno Slato laico) un 
piote ssoie li filoso! 1 del t’SDi mi cimi) 
dava oggi che non avrebbe avuto nulla in 
caniniio ad appiov nc il sistema socialista 
dell 1 UDÌ Ad una soli condizione pciò 
che fosse gu muta per esempio agli slu 
denti ai professori e agli Inlelh ituali In 
gcneio la |xi*«slbihtu c la libai tà di un con 
•muto rii opinion scientifico politiche con 
I Oc (Sdente (osa questa a suo dire ine 
sistenle negli Stati socialisti e mie hi rulla 
HOT 

Ho nccompagnnlo questo pinfissuc m 
diversi istituti dell Università Humboldt 
nella capitale della RD1 e qui la prima 
sor pi osa e il primo si mplet rimonto doc 
chi del buon professo) e a ogni studente 
c due ente» (e a ogni operalo contadino 
auloduialta cuoco o sneer Iole che lo eie 
sfinì) si inno a disposi/ione miste' scien 
litiche (sin di h ttei e e he* eh scienze uitu 
rali li cinta teologia » filosofici) italiane 
tedesca oee idtntalr frantesi statunitensi 
svizzere olande si ecc ulti celiò sovietiche 
polacche 1 umane e* cecoslovaahe 
■t I se uno di questi giovani volasse leg 
gore 1 discorsi di Arh n luci* o In s/rnfc’ 
Ohi dr pocr* di Kennedy sarebbe Ubero di 
I 11 lo si o no? », ha aggiunto grò meno con 
vinto il pinfossoie 

Siamo andati assieme in biblioteca ab 
biar 10 sfoglialo il catalogo alla lettera « A » 

1 abbiamo trovato i discorsi di Adcnmiei 
Vile ktlerc d)» si * e «G» abbiamo 
(rovaio 1 libi 1 cu De Caspe 11 Dulies 
libarci Gedda v Golrhvntài (4 Bari y *) 
Alla ledei a * I >, l Indice elei libri proibiti 
(Inila Chiesa cattolica (subito ordinato dal 
suekhIto professore) Alla letlen «)» 1 
distolsi di lohnson Alla lederà «K» la 
strategia e/i pace di Kc tuicdj m compagina 
degli «eretici» Kaulsky Kt)nes e Koc 
sdir Alla Utuia «M» gnaula guarda 
chi si vede Indio Monfnne'lll Sotto la Ict 
lati « S » infine, In Suprema ignoranza 
di celta stunpi boighcse che senza bai 
lire aglio sui! im|xmrbllltà di milioni di 
mali abeti emigrali 0 disoccupali italiani 
di piocuhnrsi un lavino e i pumi elementi 
delia cultura nel proprio Pache (condizione 
c premessa di ogm vein libertà per lutti) 
li deride per eh più con disco! si incomne 
tinti cirri pretese assenze di «informa 
/ione * nel Paesi del socialismo 

UGO PIACENTINI 

(Berlino) 

L’operaio deve poler 
controllare il suo libretto 
(per non trovarsi 
in vecchiaia con un 
pugno di mosche) 

Caro Unità 

ti scrivo anche a none di molti nitri 
compagni j quali si vedono ancora una 
volta lesi nei loro interessi Sarebbe ne 
cessano obbligare con una leggina i datori 
di lavoro a consegnare, a'tneno una volta 
all anno all opeiaio interessato il suo II 
bretlo personale e lo lessero assicurativa 
In onesto modo 1 operalo potrebbe control 
bue se i suoi diritti vengono rispettati 
Infatti molti datoli di lavoro, sia al 
nord sia al sud, invece di versare pei 
esempio 1 contributi di 20 giornate lavo 
native, ne versano una metà e questo a 
danno dei lavoratori 1 quali, una volta 
arrivati all età della pensione, si trovano 
con un pugno di mosche perv-hé come è 
noto la pensione è ragguagliata all ani 
montare dei contributi versati Inoltie non 
tutti 1 datori di lavoro usano dare In busta 
paga a fine mese e onche questo sopruso 
deve una buono volta fluire 

Il M 

(A vigliano Potenza) 

Provvidenze legitdalive 
per i lavoratori autonomi 
del commercio 

Al gnippo dm deputali comunisti — cd 
anche agli alti! - sono giunti e continuano 
n giungi re da ogni parte d Italia lettere 
ordini del giorno votati da affollate assem 
bke, locali e provinciali, di venditori am 
hulanti, 1 quali sollecitano da) Parlamento 
provvidenze legislative per l lavoratori nu 
tonomi del commercio c paitieolamielite 
il vaio della logge per 1 assicurazione oh 
bhgnfona I invalidità o superstiti, Tassi 
stenza salutai la 


NUOVE 


Sono /I nani che i proiiedmcnh, 
per i griall t venditori ambulanti soro 
dt nuovo m moi/iinenfn si troiano di 
fronte al Parlamento senza che fino 
ad oppi siano pimi li ad mia condii 
siorto tmitiia Ciò per l opposizione 
dei i ari pooerm /Velia seconda ie 
pisiahra si assislcfle all assurdo che 
uno proposta dr iniuatina parlameli 
tare non pi unse nemmeno all esame 
preir mi are' 

Il «miislro fremeliorif por ridia 
terza lepisialura bloccò le sei prò 
posle di leppo - per le pual 1 un ur 
untato ristretto della commissione 
Lavoro era giunto a un posihto coor 
dmamentn — con lo specioso molilo 
che ni governo era impossibile alloro 
— in pieno * miracolo * — reperire 
pualc/ie miliardo per ri doteroso con 
tributo delio i/afo 

Sp/fe sono le projjoste presentale 
m qm?s/a iepis/nlurn e /a discussi»- 


ih mi dr r ia nmari/itt sol/an/o 
aio !(!()>) no hl< fri ir ri dr r pie 
t ) Z il ni i i Ih il noi u t iti i i a 
le) ma cw, 0 r and rornila m yafi 
lam-mtc dalla presentai inno di un 
propeso del mini ho Delle bava II 
guaio tonti ai lamento a quanta pre 
turo dalla proposto ÌWa rii/ìrmaroH 

< litri ert jm h< la nt)h n nnt deile 
v/t ve pio/oh di /enlr d, ni n ri h i io 

n ni volo IMI, nd meni/, mie h ( v 
mele disi umiliazioni estuimi fra uv 
vieurazime pi rurale e asmi «razione 
di pensione ter r coidirefll a ph art, 
/rotarli ma licerle /nopmrarp persino 
d irmi ino di Irrd/anwNfo prò allenirlo 
eteri fa aratori autonomi dille altre 
integrali 

Il prere/e ho pene niobio e/i/rl/r /i un 
per la correr i mr «eIlei p morie ai 

< arri mere lanii un idei minima supino 
re ii cinque turni rispetto n qui Un sia 
bdna / r tuli uh altri limitatati ti 
h al (a rnenfo mimmo di permane <> pre 
iis/o rn 12 mila hrt mensili eoi irbd 
or 15 600 (come pi r r pmmemah del 

lt\lh) I esclusione del pnisionnto 
e/al dmtto alle pn sia* remi smurane 
Infitto i torri merendili pensionali rio 
tn libero padre dr 1 drrrMo e/i qui e 
se, n2ei e.ou nu /mia eli ritarda nu n 
tre per conno verrebbero osvoppef 
/ali al pagami nlo retroattivo di lle 
marche assuttraUu ri crii cos/o il 
por orno ooirebbp di un ferzo fri pm 
rfspciio agii (uhpieuii p dr due terzi 
net confronti di r eoltnofori drrt//i 

(risomi io se dolesse pr •latria la 
resi del gmorna di ie riho s nisba i 
commi re tardi airebbe^o un osmi uro 
none obbfipoforra che costirebbe di 
pii) e ftrnirchhp minori prest rrrnm 
inferiori anche a quelle rhe pofrebbe 
dare un assu urazinne pi noia 

Ma i gruppi non potranno sottraisi 
al dolere di una stella qualificante 
confermando (ambo quelli governati 
r r) le posizioni i spresse e che i os 
siamo riassumere? »n quattio punii 
/onda incidali 

/) ancorate f! (rnhamciifo e le/e) 
minima eli pensionomenfo alla icp^la 
ziono vigente per la penpreilila dei 
lavoratori assicurati con I /M J h, 

2) /issare per ti pr nere/o mizfeiip 
un contributo dei 50 pe>r cento a e a 
rico delia iaffanna e del 50 pir cento 
a carico dello Stato 

3) consentire una dn ersifica>innc 
dei valore dr I contribuii base, oaife/r 
per le pensioni future 

I) sfabd/re II diritto del pensionato 
ilio assjs/enza smn/aria 

Al/orno a prie's/c soluzioni edi<? <o 
stitmrnnno I cerposaldi dell one>rilomeir 
to del gruppo comunista si e? espressa 
(a lategona Csao dei e però far senti 
re /a propria pressione e/emocrobca e 
palifica, se mafie che le promesse non 
vrano dimen/rcob' e la bnfrooila par 
lamentare abbia e silo postini» 

on Guido Mazzoni 

Moni re 8i attende 
la giunta causa 
il padrone f.i 
come gli pare 

( ara Unità 

menile si attende lesilo eh Un disella 
afone in Hai lamento enei In legge ri 
gu minute la «giusta causa» tl voglio 
segnalare un caso il quale» ò indicativo sul 
tom© ò interpretalo riai < padroni » il rap 
poito di Inveito Sono stato olir dipui 
(lenze per quaranta mesi della Società Go 
sifoni liibulnrie « 1 erdm indo Buonacvor 
si » con sede in Roma, Via del 1 riione 102 
in qunlil») di impiegato addetto alla compì 
la/ione dell© statistiche conti olio alberghi 
e pensioni ecc , presso 1 UlTkio Imposte 
Soggiorno di Viareggio in Appallo olla pie 
della Dilatine coi si In min leiiibu/ionc 
ammontava in complesso n L 4 0 000 (qua 
ranlnmila) mensili enn orarlG intero som 
ma coi rispostami senza busta paga ma con 
uiir semplice ricevuto Ebbene alla mia 
richiesta di pagamento delle competenze 
por festività nazionali mi 6 sialo ns|x>sto 
negativamente cd a successiva i ichi est a 
sciitta con la quale richiedevo 1) paga 
mento degli assegni familiari, delle fone 
non goduto e della differenza di stipendio 
in conformità del conti atto di lavino per 
dipendenti da appaltatori delle imposto di 
consumo e lasse» affini nu è stnlo i (sposto 
con in notifica di licenziamento Nel con 
tempo sono stati versali i contributi pio 
videnziab per i quniimta rnej»i nrictrali 
E tinche da notare che la Società sopra 
indicala assume personale impiegatizio c 
di vigilanza per pei iodi che vanno dn duo 
a quattro mesi pei ogni anno con la lauta 
retribuzione di L 30 000 mensili 1 
Tutto questo nel nuovo clima di a c'om 
prensione » stabilito dalla collaborazione 
governativa di vnn parliti tra i quali al 
meno due che si elnaniano « socialisti » 

Ori ORINO BELTRAME 
(Viareggio) 

Gli studenti a scuola 

parlano di politica? 

Cara Unita, 

giorni fa sono arrivalo a scuola, ma 
mancava la professo!ossa Invece di Irò 
vaio piontà'nento un supplente la cattedra 
e t minila vuota Cosi d accordo con i bi 
doli» nu sono sechilo Ir, cattedra ho preso 
« Selezione dal fteders’ Digest » ed ho co 
mincioto n leggero un articolo sperando 
(illuso!) di interessale tutti Era un arti 
colo sul Vietnam Si vede che (a loitunn, 
che avevo avulo In principio poi non mi 
ho assistilo infoiti, appena ho letto lo 
paiole Cina e comunisti mi sono saltali 
addosso in sedici e benché avessi l'appog 
gio di mici sa compagni hanno comincialo 
a maltrattai nt! non sapendo nepptne che 
1 articolo era sialo Relitto da un ameiic.aio 
e che criticava il comuniSmo 
E possibile che esista gente tanto biro 
sciente 7 II f ilio ò piuttosto rilevante e 
delinca la mediocrità c hpoulsin della 
gioventù studentesca della min città e in 
particolmc della min scuola (un beco clas 

SIC!)/ 

LETTERA FIRMATA 
(da sci st»,denti ? Ircnze) 


Ha ragione il nostro lettore c i «noi 
amici /ìrmnlarr della lettera a proto 
stare contro I aitcnfeismo e l ipocrisia 
dei suor compagni di classe Pi»troppo 
lo vocle/d in ci» ideiamo spingo I pio 
unni proprio a pi cadere questa pad 
sfolli h la seriola che dovrebbe essere 
fa prima pnleslra tn r tri pii sfiidenii 
dovrebbero cimentam nel dihatttto co 
s/riil/ao tirile idee e dclte varia pom 
ziont, si stacca ogni giorno dt piu da 
qnesio suo tompr/o 
In alia nio poi n prendersela con ini fa 
la flfonenhì v/nden/e^ca della tiiM, 
quando questa il cbfama Firenze ci 
sembra nn po esagerato Anche perché 
proprio |)0c/H pforni fa I plotoni fio¬ 
rentini /ranno por/erlpo/o numerosi 
olla veglia per fi Vietnam solfo la Gai 
Ima dagh Uffizi 































Tradotte le note di viaggio 
di Viktor Nekrasov 

lino scrittore sovietico 
dall’Italia agli U.S.A. 


« Di qua e di la dall’oceano » è un resoconto in cui la visione della realta 
dell’URSS fa da costante contrappunto a quella dell’Europa e dell’America 
« Sette in una casa» di Semin. un romanzo breve che tratta con lucida e 
appassionata partecipazione dei problemi della vita sovietica d’ogni giorno 


Preoccupanti interrogativi per la XiX 

L'altitudine [ : \HiiRl 




messicana 


EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' 









Come leggo (. il nuovo libo intrudi il pumi n i 
di Viktor Nekn n Di qui i p *.s i f l , r * che q u 1 

di la dall ottona ih» uscito din con ricino Idi 
nell LKSS olii fnu del 1 ( K2 s prò c I di 1 1 di 
da noi c stili» p ihblic ito o i imiti rm o\ mti i d 
da Monti uiori ' Sono m h di un propugnili Di r/u 
viario in lt ili i i nulli St iti doli mona i in hi) 
Urtiti d \rmrie i mi in i s< chi ioti snir ilIi mi 


li ito non | m ire ito 


gli atleti: 



Ron Chrke si 
stende sul pra 
to Immediati 
mente dopo n 
ver corso I 5 
mila metri a 
Cidi 1 ) del Mcs 
sico, per sot 
toporsl ai tests 
medici 


non cercheremo tn i igei) iplm h soviet ,i i 
pubblicistico su cpicsti due p ir i ni i n dui di 
si clic ci pnss t ioti t< ssun |)< r pi r rim I t u to 


m» i ti rm u\ mti i d ir ti I» Il i 
prop n, miJ i Ih qu / n ) a 
doli ><t ono i in lib i rpuudi 
cht lpt 1 spir igh su *ur i< dii 


la sua limita r dovi/ i di d iti s ut 
non sono le cose v stc di Ni f ititi 

krasov cht ti importino so j r , 
nrallutto anche si può me i . )UI> 
riosirn il fitto r ht ti i qursl» <, m 
cose n sono qui III eh ca i no t j a 

sira II re vieniti di Nfkrism | , nl 
combina cc st mt* ini nk urn n< { j 
doppia Vision li ri dta ano rfl 
peo irne ricami umt irn pur (J o Albert oM ira vi 
nelle su< rnanatf diffinn/c nilllftbS irul (, 
e la realtà si vietici nemici p[ 1(J j 
scib le aliti ulna anche .tiri \ c | 
versila pai tieni u r «cnsibiliti M n( 

C m n*alita de Ilo scrittore fflw j 
Cc nsapevok di * pparti ime a ( r 
un citila na/mn do c socnW inP , 

1 UHSS appunto che in un tnr ( j 1|f 
nirn aio mezzo suolo tn iccu ( n , 
muL to una straordinaria i ic S p 0 „ 
che/M di cimplicata rsr<rin nt ( 
za Vckrasoi c impaziente di j rllC 
liberarsi datiti intralci irinalu ^ 
rali e perniciosi che per lungo 
temi o hinno interrotto i in , 

cor oggi rendono a vobe d f . J 

fic.li il traeh/iorale processo 
di se ambio e comi menzione tra f. 
la cultuia russa progressiva . . 
dj prima e dopo la in >lii/innc . 
e il resto tir) mondo fp» r lo c . 
bilateralità del pnccsso eh noi f11 
si va sempre meglio superando » ( 
un forte iato fat*o di silenzio 
e di svisamento eoi mondo so ‘ 
vletico) Il diano di viaggio di " 1 


1 oc ci li nt de e 
i nti ir ti ct ssi 
di funeri i eh 
i i diri ulla 


s ntilo ite ri» <■( i i diri ulla coni unn dii ri w r» ole si 

puma eh de da f etimi idi» di fronte ole 

In un punto dal sui un di nitrii dirigenti sii pen 

pressioni e riflessimi \ekri m troppi oninni s- h in 
sov riferisce un if sodio che I r Bisogn i che maino ir 

da il st so dii h t mi ohe a rispondere di se *,t( sso 

1 ioti Ile Itode som di 1 pc snltintn lo St ito di tc rn 

melo post snliniiia niirid su r ), f f jrIlo Sf ito Bi 

pcnirc r slH sup. rancio lmplrirf , , llL , „ 

°.ii .'k r l", I' 1 Piuttosto rlu , B ,re comi 

ntlllUSS triti (j si non sb i .v,. 


Ir i li ni i se (Ir i lt pi rsnnt 

genti \| li itmi li Se Ite Vn Cerlamente, essa influirà negativa me ite sulle loro prestazioni - Un folto grup- 

u ;o roso vorrt miro mori no § , 4 , ^ f ^ # 1 

lé 7, urV'airno 7nlo li, po di medici specialisti al lavoro a ( itta del Messico - Campanelli d'allarme 

Si m r * I a c s i piu tc rrihili 

stili m giic7c f Vhbaai M sof l Dopo la « Settimana Sportiva » pieolimptca svoltasi lo scorso ottobre a Citta del Messico, sede dei prossi- 
c f o[i l | ,, |f'in"di l | ^nu'r.MtV sbdor' m 1 Giochi Olimpici del 1968, per sperimentare gli effetti dell'altitudine (la capitale messicana c situata su un 
dnnado di fromr , ( ( f i/am altipiano a 2.240 metri sul livello del mare) sugli atleti e ricavarne utili indicazioni al fine di mettere in atto 

di orini dii ige riti nipmlib r J 

m troppi animi * f inm i I misuro idonee por hmiLue so non ntutiali/zaro del tutto il fonoinono. una sola conclusione t corta 1 altitudine influirà notevolmente 
t Bisogn i chr niiuno mirini sulle pei i or manco \ dogli ol mpiomti Pi t un verso in modo positivo, poi In rarefazione dell and (gare di sprint o lanci nell’atletica 
a rispondere di se vissn s > n I leggera) c per 1 altro negativamenti (corso d resistenza maUh di boxo, nuoto c comunque lutto quello gaio clic ruhicdono uno 
che^n! ri nò 1,1 s/lfo* Bis) ‘’f 01 ” 70 intenso e prolungato) Rnbuto Ki molli 1 azzimo della i or sa ad ostacoli uno degli atleti piu preparati in rampo min, izionalc, 
impir irr f chc7 meglio monm n,orno f,a Citta f kl Musico ha pallaio di Olimpiade « tolto in y per manilolnie il suo disappunto in ìclazionc alle condizioni ambien 
piutlosto che igirr conilo li tali 0 pr I Significare elio I--- — - -- - 


mÌ'H,» li" 1 -.forvo intenso e pioliinw 

Phf fu dello Silfo Biv» n . , , , , lft 

impinre .he <■ m, B l,n m„ n ,c (!l n,orno ,la Cltl<l (kl Mo 
piutlosto che igirr conilo h tali e pr r significare che 
proprio roseti n /1 pmftosto l ai piosimi Giochi sulle 


ENCICLOPEDIA 
DELLA DONNA 

A cura 

di Dina Bertoni Jovine 

2 volumi rileiptl di 1 f>00 pa 
cjlno con 500 Illustrazioni e 
grafici 100 pagine fuori ta¬ 
sto L 15 000 

La donna nella storia FI 
sìologia e patologia delb 
donna e del bambino Igie 
no o bellezza La moda 
I! comportamento La casa 
Lo donna nella casa 11 
bambino In famiglia e nel 
la scuola L assistenza I 
consigli del medico La 
donna e la leggo La dei 
na e li lavoro 1 problemi 
dello donna Dizionario 
biografico 

Un'opera pratica e nuova 
che sostituisce per la don 
na uno intera biblioteca 


glio) du iinli un incontro con £ù t r ni, i n 7 nmn . V P 1 os M 1 ,ni 

Nell, .» < mi „.,„.pn d din (1 „, h 1 , p k Zu ?/, ' Mnao,e »» esta^.om influì 

:lr:t y -.. u, r „ n * ™ a 

c r uconti NcLmsmv i sum tr( (i ' ew\m <» I nantr taftoi i c\U aspm (ivi 

mie rloc ut ori c coikghi si par \ U,,M in r cui «In sto Por avere un idi n almeno sp 

ciurmo I un I duo in silenzio di'» ««U unni ono tutto e prnssimativ i ma in certi 

c non fino io ir grido di ri ^ spccnliz/a/ionc dive Ha uni quii srom concreti delle chi 

sporidi ic »a quell epoca non 1 s P"i' di poraocchi que ll, eh. ricolta nmbmnfoh che incori 

rie avev ino tn n saltilo par 1 st mie re ss ino d .irte c di kilt tremino all Olimpiade messi 

| fllC „ j ralura mi sj Unni nn / il p», din gb atleti prese piti e del 

. , leint.mo pcisvib le lilla p liti I influenza d^ll altitudine stilli 

A dimostrale anche n c,e eMn „ , p ! nfmp c * MJflP r tPt/ , , C i,e buMa comparare alcun 

caso particolare 1 mnilunlita rjtr , ona piu rnmp |, ss , pM I do, risultiti chili preohmpic 

ci 'pii stii vcntc una c cir *n/i s< r|a ( \ { ^i 0V r ntli quelli ehi eh lokio svilitasi nel 1%1 coi 
1 f7 uvnnn tormenfo'iniente miti, quelli delle stesse spcmhb 
gn nel la sovietica Life C( ^ ^ legato col culto della i ottenuti di recente i Citlà de 

rnturntna cne ir loprdija a Kafka fKrsirnlfft ^ Vegli imo sipc n ‘ Messico \ Tokio d francese 

r pf tram una vnrp nrpriSH nn I , H r \ .. . 


nanlo taftoi i ovti a spot (ivi 
Per avere un uh i almeno ip 
prossirnativ i ma in certo 
qu il scom concret i delle dd 
ficoltn ambientili che menti 
trentino all Olimpiade messi 
cim gli allei/ prese piti e del 


si co un r ig izzo del luogo 
i chcv irna copi! la ste,si di 
st uva in 1 2<> R incori Wci 
gind rulli piscina olimpica 
mcssic uh impiego 510 7 a 
minine i 1(0 nubi tn sti ri 
spetto al l 0 2 ottenuto da 
iictz n lokio 

Ora non picoccupi tinto lo 
scadimento dei tempi seppu 
u questi in una gara ad al 


’/o del luogo di re i/ione fenomeno assai ne 
il la sto,si di gal ivo specie p i gli spunte rs 

1 incori Wci li fitto ò rht la re ce ilio 
sema olimpica i-.pene rizn mi ssit in i seguila 
Ugo 510 7 a se uipolos micnii li un follo 
ndn m sti ri ruppo di merlici spccnlisti 

2 ottenuto da disiologi c ufilologi biologi 

dietisti) clivi uni uncinanti 
lecnni tinto lo ni irrn ili i Cilli chi Messi 


no assai ne Umane di permanenza nel alti di movo i Cittì del Messico 

li spunte rs iridine tpu i pugihtou il pv ismutu agli sue n/nti per 

la re ce nte nodo poh ebbe pi rsnn issac collaudile «l vivo» i pumi 
ni seguila piu lungo) menile elicci gior insegnamenti m modo da poter 
i un follo ni dovitbbeio bn-tire pa gli giungerò a | periodo du Gio 
specillisi! nlkti isculti alle coi se ili ve chi (il l%H) con il massimo 
gì biologi loutà e u concai si eh ibtlil i chili conosci tue utili ed c sserc 
i uncinanti ro slm | ]0 (i( i fcomuio pio numcli ni cnnn/ionc di gueg 

(U\ Messi ^g UMÌ comunque in libmato co1 min* i hindicap pus 


ruppo di merlici spccnlisti nlhti isculti alle coi se di ve 
(lisiologi c iidiologi biologi loutà e u concai si eh ibtlil i 
dietisti) anilina unquanti studio del fenomeno pio 

ni irrn il) ‘ t iti i d» I Messi seguili comunque m hhoiato 
eo da tutto d mondo non hi ri0 nn prossimi mesi tia ur 


SS! C n.‘™ ™« r W m ' :i " Ped ' ,a " Kl>k " 

puocn sulcLa U'k ."l .spr’c, 


influen/fl chll altitudine sulle tissime infilo quii o empre 


Clic basta comparare nlcuni 
dei risultiti de Ih preohmpic i 


1 Olunpneie sono essin/tali 
i le conseguenze che si ri 


Costoio far inno | W idou 


di lokio svoltasi nel 1%^ con permeile ranno sul fisico del 
quelli delle stesse spcmlità | atleti impegnato Taceva no 

, oh. nuli rii rmnte -j Cill J > d o t1rc Fnnon , che , nos , n me7 

Messico \ Tokio d francese r . t . _ . 

/ofoncbsti Ai esc c B ani hi (lo 


può cunsmcidic minta i v spics ^ ,i, 

sione dell i psicoid^ologia della , io^! U ^ 3 ^ a* 

ci.,™ .n decimo o or. osai ' al « ,n0 le P-' rol ° <ll . Stn " n Ml1 


t. .J. - ... . 

Nektasov vive tutto di questa 
curiosità di veeler»' e di s iperc \ 1 


classe in decimo o piu osat ‘ h ^ , , 

ta multe d, ., 0,1 wo siralo (he AT®, * “ nt ™ |f.P r0 ?'' 


,i , i /uiuruiisu ni usi’ f* o anali uo .... , ,, 

\\ idoux corse t IKK) meta r , Sulla base delle espeuenze 

fatica di tulli v Spani u tir iCitl del Mcssicn po ippen » > chi Ione i ( h cor ricc j mtc ^ 4 Settimana» 

c per questi giovani eie | lummicr dovette accontcntir S<1 ,n souphsso dm ette io ar messicana pei quello che se 

si di un modesto 1 >1 4 nei restarsi perdio lantnl itili e ne sa riesce diftiule respinge- 

5 000 metri 'fulloh impiegò a cianotici quando è no e che re reci amente il drammatico 

Tokio H 04 2 Gamondi a C it tale tipo di corsa a livello del allarme lanciato dall austraha 


allo conti ibmio pa cpicHo 
< I» sineu i si s i t f ir rie» 
li ire i numero i iute [ingnillì 
sciiti negli {intuenti medico 
sportivi ili unioni mi dilli no 
ti/n dell issegin/ione delli 
\IX Ohnipnd» dia capitai* 
messiea m 

Sulla base delle espeuenze 
ncdiatc ilh -tSellimnno* 
messicana p» i quello che se 


inno cuci (e cosi anche nel 
1%7) gli aikli ritorneranno I 


Piero Saccenti 



ARTI FIGMRATIVE 


Tokio H 0-1 2 Gn mondi a C it 


h ^WrZZZ m r nroT e^<,CM7a cht a drpelto di 

diamo mime'a Idolo d mfor Damare -id altra , 1 , sc.pl. sia romano ha ancora .ferito 

ma/ione che un grosso vo’ume lur ‘ 1 Karka nnn contrasti n a Klein a Tokio si fece ero che dopo duo gin di pista a 
di scritti kafkiani è uscito fi S on *, a ^ c ^ ura ( h M arx queste nometrare nei 100 metri stile ritmo lento il polso pareva >m 

nalmente» da poche settimane , letture m loro e in noi hbero 54 9 a C-ttà del Mes pazzito lo pressione scambus 

in traduzione russa a Mosca e troveranno > a l ° r0 fim^ta nuo S1C0 Weigand nuotò in 50 9 solata Gli esami nle/avanc 


coscienza t bd 6 nella loro ] là del Messico non riuscì a far mare può prolungarsi pratica 


r» a _i_... e. amo miinu zi i iuiu u intuì 

F d. capire ..nelle benché s, ma/|0nc r(|e qn Kr0 „ 0 t0 , llme 

di scritti kafkiani è uscito fi 

-*-nalmente» da poche settimane 

in traduzione russa a Mosca e 

. — . die un critico scartici Orni 

li tiij /ale iskij su Ka*ki ha 

schede pubblicate una breve rnonocrt* 

. .. fid la pi ima in que I p lese 

disciuihilc m e inforni it i 

m • Nekrasov s inten»ssa eh K ifka 

«EDICUITO» La minia che mlII URS 1 - si 

*"1* ignori C» n.us Dimostra iual 

d H che attor zinne per Actotuoni 

I a fi Iti 1 Uaft f 4 #fc Lf’ vcstal del a realismo socia 

I kUiliyCK IU lista v fa anno il cipiglio Ma 

si dà il ciso che tutto il Lvoro 
AMR Jetler/inr eh Nrkrasov con le 

fViUCCIIOTÌB sue punte c le sue dcpiesHont 

si olienti in dirc/icne recilista 
La nuova collana di poesia di ' S1 sos ^ n ^ ! *h idealità socia 
retta da Salvatore Quasimodo se liste 

apre con Ep curo rii (oinherto Ccitammte la lettei attira so 
JYfacciaili un Miro che ho coìta ua , L ,, s arricchirà non sol 

un po allo sprovvista crdiu e . . nfo d. , uovo forze ma anche 

lettori, riuscendo ad accaparrar t . <intn 1 , „V or7 , e 

si una accoglienza che non est 'i* R U(1ve t« ndc nzc In questa 

faremmo a giudicare beni vota sua primi e positiva fa*e eh 
specie se si pensa alla difjiden ripresa c opo la stasi de! pe 
za che di consueto etreondn le nodo po thelhco staliniano è 
€ opere prime * Ma Quasimodo nat a e si e affermata una ri 


coscienza che a dispetto di meglio di 14 40 6 Nel nuoto 
ceri! testardi dottrinari la let per passare id altra disciph 


all infinito Lo.tacoli 


no Bob Chentcr dal fmlnnde 
se Onn e Nikkanen, da Roger 


sta romano ha ancora ifento BainisGr da Christopher 
che dopo duo gin di pista a Biashor, tutti del parete che 


pazzito la pressione scimbus 


a Citta del Messico ai Giochi i 
del 19fif la morte insidierà gli 


va libera non schematica e ne i 400 1 d giapponese Ya 


non ottusa sistemazione 


Vittorio Strada 


rmmkn sempre i Tokio fer nella co irelinazione neuromi! 
mo i misuratori del tempo su scoiare <on constguen e ral 
4 20 9 mentre a C'U i del Mes lenttimyn o nei tempi normali 


solata (di esami rilevavano atleti impegni!) nelle corse da 
poi una notevole deficienza gli ROO metri in poi i ciclisti 


e i nuotatori delle lunghe rii 
stanze Anche volendo consi 


lenttimyn o nei tempi normali dei are gonfiale le preoccupi 
7 om eli (piosti uomini — deve 

__ pelò fai nfktleie il latto che 

siano sostenute ehi Nikkanen 


Presentati a Roma daNo studio «Margufta 13» 
e dalla galleria «Penelope» 

Illustratori socialisti 
e informali macedoni 


Dopo u»mtercssaa/e mostro ciò pe» foia Iraltina 90/ o rcahz 
* pori » dei futurista Dalla, lo zata in collaborazione col Museo 
s*udto r Marquiia » al 13 della di Skop e siamo sull altra faceta 


John 0. Bernal 

STORIA 

DELLA SCIENZA 

Orientamenti 
1 100 pagine 3^500 lire 

Un profilo storico delia 
scienza, un panorama rie 
co o articolilo del fattori 
che condussero alla sua 
nascila odo sue conqul 
ete fondamentali olle sue 
prospettive di sviluppo 


TECNICA 


ohe pei I cspoi i< ii 7 fl maini ala 1 ln omonima ha atte sfilo ima fucila li 

vi Addis Ahnhfi Tsifmin n pn-cola anialopia di opere orafi minte m un area di eclettismo 

> 115 motti sul livotln rlnl mn cfìe dl ,J,lrflcl artl ^ 1 (lella informale e surtealtsta spesso 

m mct" sui livello ae m pubWlCfl Democratica tedesca i forma di un lirico intimismo che 

re) come pi epuratore nei (lue unno forma rimugina il vecchio trascinar la 




specie se si pensa alta difftden ripresa e opo la stasi del pe 
za che di consueto etreondn le nodo po thelhco staliniano è 

«opere prime» Ma Quasimodo na ta e si e affermata una ri , . , . , .. .. ^ . 

ci sembra abbia avuto buon ftu corco di moderno e schietto Bue) la dwuloazioue scientìfica come lavoro di organizzatole cut parlare di quella che è pratica questa anca c nnene il pittalo dalla nostra disudorma ,e loro °P LT c non ci sembra 

to p untando contro agni confar . p -i, , p , - nnvpn coinderarsi un attività speciali turale è questa un attività nuo- bile tri ospedale piuttosto che di gruppo dei medici scandinavi zione Ma poicfó da queste po- ^^oroere come carattere plastico 

inumo di scuola e d«aua»quar 111 1 » ‘ sdca / Dei) essere il divulgatore, va che si esplica tanto nei gior quella che è praticabile a casa, 1 quali rientrati da Città del che stampe ci si rende conto di importante d fatto che siano ma 

dia» sud outsider Lamoedo u 1 " 1 » 11 ntn P" ni ,r,llIUO 1 n imo studioso con vocazioni e ca noli quanto nella aita associa *e si danno consigli detono es Messico hinno incaricato il un travaglio profondo degli au codoni òano artisti ben informati 

Macaoni Una poesia difficile sudati una letteratura u som pania di divulgazione oppure un duo ti giornalista dunque in sere consigli di igiene generale | oro capogruppo il doti Ncr * 0fl Cl P prn >ctliamo alcune os a h vel1 ° internazionale ma un 

la sua. irto di mediazioni e di ma che irta nuovi sistemi di piornaiisla con vocazioni e capo quanto » organizzatore culturale* oppure consigli che indirzzino il Hi rivolgere un Tnnnlln serunziont Sest fa eccezione per P° ritardati rispetto ai ritmi 

'cifre , di modulazioni sarcn inclusioni e. tumprcnsioi e del cita di sludroio’ Carne per ogni deve scegliere e tener collcaoti pubblico terso le orpaiiizzazioin ni. n ' «n ! inesauribile fantasia grottesca americani di fruizione a di usu 

stiche e autolroniche di sintagmi j d realta questione sociale non è utile par i consulenti specialisti rilevare sanitarie (per esempio il consi 01 morimmo uimpico noivoge con ,j Sandherp incide rn di un opera darle I pittori 

metaforico manieri ttcì e di sen , . > tire dall idea di quel che sdeve* l attuatila e I importanza di que olio di far vaccinare t bambini se perche motta i suoi buoni latomo amico c nemico per la jono Avrnmovski Kalcevsk Kon 

tornio se ellissi e lutiamo abba *» que operare icuerano accadere ma piutlosto è i nteres sto o quell argomento euptiiual contro la poliomielite) Ir somma uffici affinchè i prossimi Gin umoudd e cosi per la maniera dotski balceski, Kunoskt Mazev, 
stanza individuabili nella sua te di Trontt al quale ancora ante sanie studiare quel che accade mente aiutare lo specialista a la divulgazione medica è un alt» chi Olimpici non abbiano Ujo frapica con la quale HaLenbeck '«stesici Sijakoinc Velkoo e gli 

malica centrale i ad>cata ai ti plaghe di mondo reale giac come accade e quoti siano le ter» procurarsi dell* informa*, om o oiid orma» abbastanza radizio nc i| a città designata fa affiorare da un magma in for scultori Uadzi Roskov e M.tn 

miti di quello sterra desolala » ciono inlaltc un posto suo deuze in atto Una interessante a trovare uno stile e un modo di naie e quindi ha potuto elaborare pduard Hermes presidente maie * /«'(osmi del navsmo e , Vmkov Mazev Avramo 


Una discussione fra redatfori scientif/cr a Milano 

La divulgazione è ormai 
un’attività specialistica 


volte campione olimpico del plastica al tema (iella lotta con vita di sempre sul ritmo del 
| la maratona Abcbc Bikila può tro la bomba atomica Oh arfrdi piorno e della notte oppure for 
essere considerato a ragione f/e/muf Uiehi René Gractz ffa ma di un sottile anche troppo 
un esporto conoscitore degli ef rald /inkenboLk Leo Hnss Doris manipolato decorativismo che 
fetti dell altitudine sul fisico Rubane Tom Man Ronald Pa amalgama la superba tradizione 
I fiordi atleti — nnn si nuò no ris Siep/ned Krepp fi noto gra delle antiche icone con il qusfo 
1 SI V?‘ ? V ii fico satirico Herbert Sandberg , per la materia degli informali eu 


ILLUSIONI 

PERDUTE 


.1_) ,co Sfiline*/ neruen ounuuerg pur tu mniena acgu informali eu 

mitro lottaci re il pensiero elei Heiene Sciqaln e Kurt /tmmer ropei (fiurr i haulner Dubu//el I classici delia retteratun 

professor àoki dell unncrsità manti hanno trattato il tema non lapics m isjeeie) e (i lascia ne 


slatumtensL dU Kentucky il I da pialfi iltustrotorr ma con un I oh otehi nn ^eu\o amaro di qunl 


quile insiste nel -.ostenerc che 
uno sforzo intenso nd a!titubi 
no i ischia di danneggiare per 
manentemente il cuore dei sog 
getti 


impegno plastico vero e proprio cosa di invecchiato di stanco di 
Della situazione generale delle superfluo — m giorni in cui non 
arii figurative nello Rei ubblica dovremmo sprecare? un briciolo 
Democratica e del lavoro degli della fantasia un ona 
espositori conosciamo assai poco / dicci artisti iugoslavi sonv 
Il nostro giudizio quindi dii J»db deli ultima pm,orazione dal 


Prefazioni) di Glanslro Tf rrota 
680 pagine 3500 Uro 

Un capolavoro della -Com 
media umana- offerto ai 
lettore Italiano nella sua 
prima traduzione Integralo 


U/J in ujunuu Ultfii UH . ,, . , . . .. 

tori ci permettiamo alcune os a hvello internazionale ma un 
servazwm Se si jfa eccezione per P° ritardati rispetto ai ritmi 
I inesauribile fantasia grottesca americani di fruizione e di usu 
con lo quale il Sandberp incide rfl ,<n o/^ra dotte i pittori 
I atomo amico c npmico per la òtramooski Ka/cetisk Kon 
umamtd e cosi per la maniera ,? L ,. Mazev, 

tragica con la quale Hokenbeck Sijakoinc Velkoy e pii 

fa a//iorare da un magma infor scultor t fladzi Roskov e Mifn 




?,fk 

( 1 


tn cui la distruzione dell « io li 
fico » e di opiit / chiocchi» rn sen 

lime,..alo co,moine lo me.,a , C nllnr, ,1 ionio» 

di ZIT '■» l Don Vi.al.j Scm.n « 

i 1 ,^. ^ ,i a , „„„ Siòrrnn n d r ) uscito co 1 ru 

atoVloso/o del fmitenal. 1 an *™»c di critica pochi mesi fu a 

fico a dare significativamente il Mosca e ori piouto in edizione 
fililo alla racco/ia - vè qual italiana fi includi e doli Mbe 

cosa di piti di una semplice in ro) Como già La grande vun 


originale e rilevante occupa il discussione a questo proposito si mformaz 


ocurarsi dello in forma*, om o oild orma» abbastanza ladizio nella città designata /a affiorare da un maoma in for «rimari narizi moskov e evi ifn 

trovare uno stile e un modo di naie e quindi ha potuto elaborare rduard Hcrmos precidente mci * e * losmt del turismo e , s,fl V°lkov Mozeu Aoramo 
/ormazione che interessi i! puk fe pioprie leopi un proprio stile , r ìntu> noi™ d Athloii violenza se si fa eccezione e o.«'ceski sono i pii) ra//i 

ico Aon tulli i giornali operano e costume Ma (e altre firme di u '“ ,, , fl } infine per il Cristo in croce di ,lCitì elaboratori informali delta 

i . .1 i_ . _ _ __ Sin/J rtnlln nnrnro hn mni, A. i _ 


_ _ _ _, .. i/istussione a questa proposito si informazione cnc interessi u puis tc piopnc u-y m u;. prugno n.ic ( | p i| a L\ove Beine d Athleti ae,,a se si ja eccezione 

bieve romanzo di un giovane è tenuta alcune sere fa a Milano, Mtco Aon tulli i giornali operano e costume Ma le altre forme di ‘ » " h infine per il Cristo in croce di 

e cime» ‘■crittore ri (tosto v tra ' redattori scientifici di di secondo questo stile moderno (tra divulgazione sono giovani e non smL f,ul ° parere na Graetz che sembra un ramo i uv 

uersi giornali La diversità delle t giornali che hanno instaurato hanno untora né quadri ipeciah tnvioto un messaggio allo 411 vo dallo possente pianta di Olio 
esperienze a confronto ha messo per primi questo modo di colia «tic\ (fictenlemente numerosi goslavo Takac segretario del Due, tudi oli altri autori sono 
in luce che es s te nel gtornoh borazione e \ < Unita * ed è for nére di comportametlo bene , Hni come prigionieri del tema m sen 


esperienze a confronto ha messo per primi questo modo di colia 
in luce che es ste nel qiornaii borazione e I « Onda » ed è for 


Graetz che sembra un ramo i ua m fl Ano eh burri e Tapies forse 
vo dalla possente pianta di Gito ' otaT Mazev col sua segreto na 


fico a dare significativamente il Mosca e ari piouto in edizione funzione nuova | (etileni 

fililo alla racco/ia - vè qual italiana fi ina udì e dell Mbe Anzifuiio va osservato come ia vi che 
cosa di piu di uno semplice in ro) Come già La grande vena dii ideazione suenii/ica sia n | A q 
dicazione verso uta saggezza dii di Gcorgij Via hrnov un bel chiesta tistamcnte dal pubblico 


mo una tendenza nuova una se d piamole che piu cort'requen 
unzione nuova temente ha applicalo i criteri nuo 


vi che si venti ano formando) 

A questo punto viene sp onta 
neo chiedersi quale sia la * mal 


A q in proposito è staio mol 
io ini» essente — durante la riu 


la commissione europea del 
1IAAP (redenzione Interna 
zionale d Atletici Leggera) 


Dur, (uiti oli altri autori sono Muralismo si stacca col suo abba 
come prigionieri dei tema in sen binante biancore di muri di mo- 
so illustrativo nas/en Sijokomc vuol mettere 

«Ri «- IònZt Wri^'JZ z 

[ e / r l’nutAnflJn I?? PeT (io 0 ,ì0 " é npm meno svelto 


vita che opponga ragione a su 
persi! ione saldo possesso detla 
realtà a opra spmtunlishco evo 
«ione tn bapm il immortalità 


racconto di vita operaia pub 
blicalo tempo fa pure eia f miu 
di Sette in una casa (kilt c il 


il quale non st accontenta ptu la* che sospinge un giornale al preste (e emerito del Consiglio [ ( || S p U ( arsi a (|(( a del Messi 
ormai del pressapochismo e del qualificare sempre meglio il prò- 11020 e delle ricerche * Un in „ * _ Iritrtr 


I redattori scten'ifici - por sostenere che « le prove S(? (atteggiamento comune >ur , p ,,0, ì é 
ufo del prof Lo ontu Iti lunghe dei Giochi non dovranno nella varietà del gusto è di dar TLoS^V» 


ormai del pressapochismo e del quali/tcare sempre meglio 1 / pro¬ 
le nozioni qenenche ma critica pria settore di diuuipazioue scien 


preciso sul piopresso 


co » e per invitarlo ad intcr 
venire presso il scgietario dpi 


neua vanem nei pus 10 e 01 a or S;w 1 . x ruttore 

ne un immagine piatta e ben leg ^realista rii dr-vrfi ove stle 
gxbile II gusto è di un blando pZo 'ah con maschie «Lt 
espressionismo illustrativo iride desola e e mrltrnh F n i™* 
kolitn non oneri tiri unn sveni* ih x C . P ' torp 


sione m baom il immortalità Ul Ul una LUSU 11,111 v 11 anche sei cromenfe gli orticoli di tifica l'uó essere lanitamemoi anta scienza poterà esseiesuj/i , V. . » -, r r» , V « bnbtn non nnnn unn *neeiÀ7u\ c speiirnn r pr unre 

Macciom si sircc di ogni t/e titolo elei hbro di Scrninr of vulpatiui che coufen()nno mfor \ delle vendite un giusto incentivo’\ cu nte ai tempi di Galileo a quel I f GM mister Donald Pain 10 pflf/ra deì^intervento personale* w c ^ l1tt tei,tr p lì J Ia forza 


mento figurativo filosofico culiu 
rate mitico e cronachistico per 
riproporre, sulla linea di un pa 
rados'.o che equa de alla disso 

lucane di opni chiusa mfiinitd 


fi e una visione fecondali di 
liberla e p 11 Itcìpaziore del'a 


inazioni inesatte La scienza por Faulentemente ito una parte del tempo se fossero esistiti dei pior tal senso 

la quasi oqm giorno qualche no pubblico è ^ost impreparata op noli sarebbe largamente bastalo AU.n e tra questi il profes 


nru feriale e nonolnresca vita ,,,,a <l ualctie '•coperta 0 qualche pure anche cosi incerta ango thè essi informassero sul modo di Venerando cano delia no ciano auelln che possono ver uscir ? , 1 7 ài questi 

? ' e popolaresca vita inleJUIOne Qua(r , te mi0V0 C0JÌ sCiatQ nev toUca che il de «Zeno costruzione del cannocchute » ho f ™ ; r !„™ iL ^ t,sU ^pmge dorate icone al 


J2. SftT- % TX 


intenzione qualche nuovo con sciata nevrotica cne ti ae te/eno costruzione (te 1 cannoccmuet na . * _ mnn cmoniirirn n fuori da autl trita 

cello o qualche num 0 accorgi di leggi re un articolo dii ufqulivo rie ito il prof Colonnelli ma og JT 1 sp dizione scientifico a . 


Iu 2 iane di oom chiusa intimità celio n qualche num 0 accorgi ai leggi re un articolo ari umuiwu 1 a* no u prò/ uoiwhiilim ma op ' ' , r , , , fm .Kimmln ,1 ,1. . nw àclla sensibilità informale 

Urica un esigenza diate (lira fon Compklaincnk svmeni ilo dal mento e nessuno può ritenersi è per questa parte di pubblico pi a suo dire * il problema di Un Cittì elei Messico sono meno ^ 0CIQ ( ls /^ n fc ° [a è possibile che la lrm V'] ra l a , c strutturata dal so 
damentale Quella appunto di meccanismi naturalistici e po cosi colto cosi informato su lut una motivazione a// acquisto del du tdgnzione se entifica * un prò allarmati pur non nasconden Joro s(rorfn s i tin(]a e difficile ° n ° ^ cc ,7 à este 


restituire ai lineamenti approvi pulistici che eli solilo asscr 10 (la non dover all ngere dot giornale solo se la < notizia » è blema di responsabilità * M trai dosi che il pioblema dell ac 

piloti dell uomo ocanmtale in viscono lo scrittore intere^sato quoiidmno insieme alle notizie una notizia miracolistica una ta infatti, a proposito di ogni prò climatazione degli atleti all al 

continuo sfaldarne do una graie , ri . 1 . , , „ m ile » ni» bea sull OAD 0 su//ultima riunione < nuota cura > del cancro 0 della presso tecnico 0 scientibco di utudme e serio e complesso 

zinne storica do, e ogni * super , d analisi fipf 1I tons,fl,, ° anch ? 1°™™™ <M' ITe un preparato informare il pubblico su’ conte u f Venerando e 1 ! suo 

suzione » sia mor/«/icn(n t tra \ H ' 1 J , R ur,ie concernenti 1 pnl recenti ebe rmpiovamscc, anche la no * sto in cui esso si inserisce che n' h . } n . M , 

scesa de ve fa sfes a architi Mura 0,1 s ' MS0 c,(i vcro fortifica propresM d quei settori dell ni zia allarmi fica fa presa e la è contesto tecnico scienti ico ma oonaooratorc ìoit uai Monte 

di nuoie possibi/drl umane trmi penetra dentro qmsin amido tinto fe.rmca 0 screnti/ica di cui * misteriosa epidemia » è anche anche contesto economtct socia n Cl corso (lolla loro permnnen 

la sua fuse ncl/a riduzione alias lutto ruovo lo esplora coi os non si occupa professionalmente essa un motivo per ( acquisto del le politico ideologico Se ondo il za in Messico >1 preoccupaione 

surdo d tutte le mistificazioni se iv azione diretti e con spi to diuule/oziona dunque oggi giorn ile Dunque ri diagramma modo in cut si inserisce sei con quasi unicamente ad indagare 

ideologiche e sen [mentali In,la M i 0 amoievnle e ne rende il ,wn Sl riinl oe pio a persone di delle vendite non fornisce nn cri testo ri propres so delta tecnica e sul pei lodo di tempo necessa 

sfiche do suoi in,/aminoli 4 pa C 0 i 0I( , ,| ntmo e ltQ mtcnf}p cultura elementare ma anche 0 tene per giudicare dello va/idiM de//a scienza può essere benefico no ^ una n ll0[in acc limala 

radisi » e , 1 , r persone di cultura sgenahslicn e serietà delia divulgazione qual o malefico mirntolo r o o caia cniinnnnnnrtn ., 1 , 

o '* unn c t* Ulte nek re la forza mora ‘ Q medici e avvocati come a elei che v,Ita anzi può essere proprio s trofico il contesto però non è 

fa dèi e d com l»« t H condi/mno urna (roteeniet o radiotecnici cioè a la notizia infondata poco sena lo scienziato che lo cr°a ma disposizione nd una serte di 

IJ, tninm occn freon na siliM/iom d animo i per ione che so ,io comunque in allarmistica o miracolistica che I umamtd intiera Lo scienziato «^nii delie funzioni i espunto 

prigioniera dell am nguita de mio, piobhmj stessi eh v ta «ocra pos * sso di nozioni generali e di fa pn<a sul pubblico piu emotivo <*coj re o ini enta l uman dinne ne cardtocircolaloiie e me 


Ma almeno dal punto di vista pu »Tmmi 
ramenle figuratilo dovrebbero or o ^nUcò tacendo piazzo m 
avere minor fiducia nell illustra }.SS ?fone e dei messaaai 

o e . n !Fn e ,Jèl e *? 0 ,^!l tC Ji C , e i fti ,UI dipintr HI altri tempi un fui 


trlle concernenti i pnl recenti che ringiovanisce, anche la noti 


progress d quei settori dell at zia allarmi Uca fa presa e la è contesto tecnico scienti ico ma canaooraiurL noie uai ivinmc 
tinta terrina o ^crenti/ica di cm * misteriosa epidemia» è anche anche contesto economtct socia corso (Iella loro permonen 


^, € 'i v r . U , prof Venerando c il suo ztone sempre meno efficace di 

sii tecnico selenit ico ma collaboratore doli Dal Monto fronte 01 documenti fotografici o 
nrnnomtr/ mrm nel corso della loro permanen scritti e molta tanta piu'fiducia 


nnn si occupa professionalmente ew» un motivo per I acquisto del 
la divulgazione dunque oggi giorn ile Dunque ri diagramma 


Wilimkova-Forman 

L’ARTE EGIZIANA 

Libri dallo 

introduzione di Abd ur Rah- 
man Conservatore ol museo 
del Cairo >15 tavolo a colon 
3 to bianco e nero L 7.000 
l meravigliosi bassorilievi 
le sculture e pitture delia 
più completa colleziono di 
arte egiziana oqgl eslsterv 
te nelle riproduzioni di 
due tra I piu celebri foto 
grafi d arte del mondo 


gore decorativo senza significato, 
è un pittore che può piacere 


anche contesto economtct socia nei corso eie ita loro permanen ‘ à un pittore che può piacere 

le politico ideologico Se ondo ri za in Messico ,i preoccuparono I americano Oldcnburg direbbe 

modo in cut si inserisce sei con quasi unicamente ad indagare ta e dell arie P ° * Z ° de l ° m C J ,P ** 4 ^Molile * gustatole m 
-•■'-.i/e k->* « «• » .... . testo ri propresso della Ucnica e sul peiiodo di tempo necessa . ^ , hocco 

elementare ma anche o tene per giudicare dello validità (Ulla scienza può essere benefico rin n^r una bunna ncclimala tn ancussione non sono (a mo In la trageeirn e I ottimismo 
a. i• -_. . . .— - 1 „ _ „ llu t*- 1 UMtI IJUUII<1 ns. liii, iena ralitd e l imnermn Hi urtigli * . 


ralitd e I mpegno di artisti co- dj Skopje di Ristcski finalmente 


persone cu cultura speciansiica e seram nella awmaozione guai o malefico miracolo o caia ?t nno «nffnnnnpnrln uh ^ftnfi n , • .»v*vjz»« ^ ai iiisiuski /maimt 

a medici e avvocati come a elei che v ilta anzi può essere proprio slrojiro il contesto però non è j, la loro l sformale avvampa per un sen 

[roteatici o radiotecnici cioè a la notizia infondata poco seria lo scienziato che lo cr-a ma msposi/ione nu una sene or freddezza e (a debolezza poetica timentn vero ed è sconvolto 


priqiomcra eie//am iiquifa de mki, f M 

« registr » ma ta sua i < lo dà le Centiile in questo inecmi 
di napjropnnnahc delle cose to esile d impianto ma vano 


frumenti e ritrci Qursto insieme \ Quali detono dunque essere i 


dejt intervento ri fievole suono un fare pittorico che sprezza la 
dula lerità che vogliono dire II monotonia dell immagine 


Pe* bambini fino a otto inni 

J. Z. Novak 
MATTEO 
E LA VOLPE 


estraendole per cosi dire dal 
caos eh tuffa /a trafi/icata pi> 
s'ertfd rii quest u mia « oce ir/en 


eh stimoli e d accenti s ifTtr 
ma la figura di una donna 


in t uman ninne Ldiumummiiuuu v me vupwm uire n i monotonia aeu immagine c 

suoi strati sociali t.iholiche fondamentali Ci vor Borire di una veritiera arte rea Nelle piccate sculture di Boskov reiiSKS 


tale » schiacciate cialla massa Mulja che tra t maggiori stra 
smisurata delle proprie esperie„ zi trova m se stessi mesnu 
ze questa volontà riesce Trinilo ribili eneigte morali primi 
spesso a far si partecipe di mia , inCO n che fisiche d nfluUn 


al/n crescente difftnmiazione e \ crden che ispirano lo divutqa determina ri dentino de l imen -n un po di tempo prima eh l<! a e . s °o<oUsla certo chiede fl i menai de che ma il piacere 

al insanie sviluppa d, ogni bran I ztone scientifica’’ l dn nlgeitori zwiw il compif») dei ddulueilore noior conoscere i cinti raccolti flon w 0i Q{ì » °ri ,s h (« schietta di trattare ri materiale 

ca del opere rende semi re piu meiiici hanno in genitale sufft snentifca non ó dunque soltanto dnvnnnn trmrr» plnhnmti Si (ì nc a ' ;si>luta 0 PT lo t-erttà ma della scultura ih rWaziaiie affa 

spenafistico ri hiu/ro della dnut cicute preparazione specialistica quello r/i informare sopra le nuo „,in n t n ,i ,, soc,etd ninna ai cammtt natura ma ri fare è grezzo inni 

qazione D' qui fa tendenza ali in e scrupolo deontologico (inerente ve acquisizioni del saperi (e già nuumicamcme per imarno il (enfi socialisti ri piacere della che si sviluppi su umica pia 

presso nel mando del/a adivi cioè olla moralità professionale sarebbe arduo 1 ) ma di i lustrar P ro * Vene rancio stima che a verità con lutto quel che di fan stica prepotente indimenticabile 

ta giornabsVca di collaboratori ai doveri professionali) per ria /a partala e i rischi e drap- Citta del Messico non st avrin lastico la venia si porta dietro Roro Mitnkeski è più stiadtzio 


’ierifdici < occasionali » /a c»r crearsi del « cànoni * grecisi porto complesso (haletli'O con no 


reaitel in divenite di fronte olla 

a nale comincia già a delincar st 
senso di una cr fica « materia 


dosi a questa duia cdtica/to | pi r v»l/a secondo i casi 
ni vitale oppone forze e mez | In questo m<yln la Usuinomi 


sue maschere alti sive 

Ferruccio Masirti 


arcirifcita nelle 5,1,01 intintivi 


cointietenza viene richiesta ua/to l informazione medica nnn dei e le trasformazioni politiche econo- se verranno mandali a gareg imprevcefibiiild Almeno liricità la di uomini che hanno avuto le 

per villa secondo i casi mai sostituirsi al medico non miche sociali Una res lonseibt gjare soltanto fltltli in pirici pittura sarà qualcosa ancora le vita dura sano sbozzati con uim 

In questo mex/o la fisionomici dee mai suqqenre nè diretta tua dunque malto difficile da i n ct n i 0 r )i salutai p rhp* nrr i nat0 Potenza vitale e sto sol r età espressionistica asso, ra 
il tir colta i del giornate viene in un certo mente nè indirettamente unau portare render si conto del suo ___ __j. mena un nomo che conosce e dà ra ed ha una spinta poetica efi 


e ai problemi dell esistei e senso a modificarsi Non che al toprescnzione si deve quindi par peso e della sua di//icol)d é un 
1 0 H . . ,, . « piornahsia > professionale ven lare piuttosto dei criteri diagno- primo modo di adeguavo si 

Cc un punto, nel ilbio ai pa sottratto del lavoro piuttosto s/icr che dei criteri terapeutici, laura 


ragazzi impegniti in gare eh forma 


Scmm capitale, anche se non I U tuo Lavoro tonde a «irutiurarst * se sf parla di terapia, si deve * 


Laura Conti 


resistenza, negli incontri di Con la mostra « Arte in Mace 
boxe e nel nuoto si rendernn doma oggi », presentata da Boris 
no necessarie almeno tre set- Pefkovski alla galleria <Penelo- 


lastico la verità si porta dietro Roro Mdukesk, è pii) *iiadtz\o 
e, a volle, con largo margine di noie * come scultore i suoi nudi 
imprevcdihihfd Almeno finché la di uomini che hanno avuto lo 
pittura sarà qualcosa ancora le vita duro sono sbozzati con una 
goto alt esperienza vitale e sto sol r età espressionistica asso, ra 
rica d un uomo che conosce e dà ra ed ha una spinta poetica eh 
,ornia primituo che manca a tutti gli 


IL PASSERO PIU' 

RICCO DEL MONDO 

L t 000 ogni album 

Due freschi e vivaci rao 
conti magistralmente nar 
fati e Illustrati da artisti 
cecoslovacchi 


Con fa mostra € Arte in Mace otlri gioì ani macedoni qui esposti 
doma oggi », presentata da Boris i ■ 

Petkovski alla galleria *Penel<y DariO (VifCaCChi 
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PAG. 9 / «spettacoli 


Per intervento dei dirigenti centrali della TV 



tìk A 



Cresce la 


«UU/ » 


È tornata 
cresciuta 





Il programma, scritto da Marchesi e Si¬ 
monetta e prodotto a Milano, doveva 
essere trasmesso il 25 - Sgradita la pole¬ 
mica contro la «operazione tredicesima» 



impedisce il 
trionfo del 
matriarcato 


MIMI il 

M 1 l) Hi i n ivi 

I i t 11 / i il s s 1^1 fin 
il t- n n > l i I I i \h 

I i il <i i I 11 ni il li li i 

1 I r I lui 


Iili)) ni | i mn di I pi ismiiu inno I 
M n Imi Hi i ulo sui ( h 11tu un I 


// nr i?r unni i \ t i « n^i 
di W ir Ho M ir 1 i » ( m 

furi) Simun'fa aia annuii a 
1 > finita fiat f\ < m c I im?w 


t itt in i f t ungi if ri t s i ! 

r 1 1 il li ipn i n d< 1 1 n U I 
»! i htt fiati per mi < stiri 
i 'i i > i i i ili zi ni il I 


rii w» u/0 mr n er ì pi r In p ri tu m mi j r Metri i di l di 




s< min del 2 r di enti re t Vi 
fi rmi i«fo sr dm ni e 
n eh i li subire armi tarili 


ri prr (iramma t ri il prodetto rii i\ 


i ntr menta ht e imo h r 1 
i un'i fh f mi (V Ilo m mi /i a I 
li rir mia tru luraU drììa ! 


cVhjIi tudi unione ma un» * 
>»!f» munta ri Henna hi non 
I d re lei dinne un eh rii 
del lì I urna /he t < /affila 
no d oiif > i arata uech roso 
e r rtu enzi male calila m un 


" ) I \ t < riguarda non 
i 'Vf it m ita ne alt l tri 
e » r <7i r In?i » e enne { 
<1 1 ll f d No i li ad e e nj io 
Va i din ier I t tirai i rontp 
i in si rift fono di et et filare 
r ani f rtna d ant marni anpnr 



fiumi rii «furto» e si ano t> ancmhfi porariiro ìppun 
rouiti dinoti i mirri uni / pr tu h n ni i m/eforii 

f r a missini* angui U imper a lidia finzione censoria 

nata sulla polemica cantra il hi u he ni questa ultima ni 
dilagante testarne eh trisfnr i astore ?i ri melata rame il 
mare le /prie rietini re m u i l ira ampn j rpf rito dii urne 
trionfo dell i pubblicità elei Sul terrea pratico ferma 


t jTjimeren in una pir li elei u landa il rnn a incora m 


c n tifa lei radumi 1 


I esito dell ì pc h ni a 



Il ce punì eh Mar elio Mar l >r aiutili un tarda la mfeon 

(he i e / rnbc r > Sin netta re H) eh da trasmissione la lìti 

((ilarmente appmato dii di 7P che naturai mente altra 
r (lenti del centro d probi io n rso i «;»» tonali nffìnnh ha 
tp indine 4 nam in sin/rsi attribuito a » uiejmni leena he > 
h rimiri di un uomo demo a t » ■*?»> (amputo affi rum che il 
rMsfrrp al/a moda corrente e programma terra mandata in 
itemi mata et (delirare il Va ida piu tarli cosi come 
t de in uno spinto di intima Nn inoliami spararlo per non 

s Tripla da onte ini i cr In d Kr roti Indire (he rii reni 

t mm t r cnslrdtn infine a ta il nos/ro b nte radiatile i 
pirtennare anche lui alla sa s a da onjann grò ernaDt n e 
riband i degli (Kepi fi M prn > dir mesco si fi ridotto addi 
drammi partecipano la copino r dura ad e >rre psprpss» no 




feìC? 




LOS ANGELES 


Snmniy D<ivis o May Britt hanno adottato 


Pf L % JL jilf l alari Panelli i runtonfr Or ( onfcnmmprrio 

’jWf v * J ^ /!!§Mm tw ^ a e Frel Suonali 

/ -rlf . #*#*.’•, . 4 ^ ^* JFmjgWflÈfcié? Jflilijli Vo e lo ripeto Marcello Mar 

t WM- i . n iii in ihi n ■ i i ti m/immtr i . . f MBHB »>,*,( Vn C1 «. t d( , /ruro , ur 

HOLLYWOOD - Geraldine Chaplln è ritornata In veste di ^ 1 nìfìHC 

. »t.r . a Hollywood, eh. all, aveva lascialo tredici ennl or sono, lì tZ 

ancora bambina La giovane diva, che è negli Stati Uniti per la mdnnesi come Marchesi rii 

primo mondiale del Dottor Zivago è stata a^e’tuosamente cc- Quale tra I altro cottosce dal 

colta dal fratellastro Charles Chaplln Jr r/l dentro il mondo dei « per 


I ramiprt Del Frate e t altra diretta degli mlere-isl della * e 9 almenle il piccolo Joff di un anno, che era in casa loro fin 
\ alari l’anelh i cantanti Or ( onfrornmercio da pochi giorni dooo la su i nascita Ecco l due attori felici, foto 

nella Va noni e Fre I Suongn „ r aratati all'uscita del Tribunale subito dopo la senlenu favorevole 

sio e lo stesso Marcello Mar 9‘ C * 1 a,lft richiesta di adozione 


i un tu i I rii i i 

lui a/nn ìli In vuoti i {fn ih 
1 s il itimi 1 1 itili io in t mi in lo il 
n di n ito 1 1 si >ì m ni »1 n 1 1 
i » NI i in ( I i u i hi i I 
I I IM l I II I I | Il f 1 

I 1 I S / ) I I lf I I I | I | 1 I 

li III ili 11 ) ih r lo ( pi) <t(li 

( ili I ) i ( 11 I I |fi il I t I i I < Il 11 

li i m me ii dh su i li ioni 

II i ipn di II luti 11 I I eh i f sii 

i i\ ) di di i ili il ì li mv i il e 
M ii Ir i Hi ii ilo in h i piu sì il i 
vi i si li ti i i /ii ih ii< Un i s i 

il I il I M( |l I I |H i f dui ni li ti 

s| n ahilt Un w Un < is inni i di 
spirili IIu i Mini IIU//I pu 
suini) di j si i itimi 1 1< 111o 
ut *■ mi i < i ii h u pai » hn 
il I 1 OIJ i r i II il il l( 1 i Sp ri 

sibili li il di II luti 11 < ] (ilo 
sui srnipif t*»hr l simm sullo 
v iri ti tv ostimi uh) Si ( ih n ì 
alimi uni liUa c mtio I hmpo 
(t< u In li SS Q M c li i l< uso 
(Il (I ISSJIK Il I M/IOIll ihiotl II m 
tali ni l gioì no * \ * olle m iv 
vicini suìì pn piu in giusto ta 
Udirò giorni Ir donne di tutto 
il mondo spu Ih inno tutti soldi 
f n ) il] tiltim liti Mino pi i < mn 
piare iiiiIm isi kivi mn loim 
mise ita a bruii in Ir < m < l'm n 
7C di f|Ui st i fotti i < nlìrtliv < t ì 
tot nt r f i \\ ishmgton prr nini 
rr « il t ino di lutti I organi//! 
/inni s n rr i li ( ( «min iu^ il 

Inolilo dilli donar s ira «vii Pi 
pi r un pi lo i il i ipn (irli li U i 
pn) metti in VI ulori Uranio in 
un uw/o in ni hd » mtomu alla | 
lf in mi t m>mair mia to il 
suo sedottoli pi i il lut ii i nt I 
caso in un Ir donni dee al s>cio 
di nnl/up la (osta 
M i rpi a I In int n/ on tl if 
fidili i ruoli frinnundi di) film 
il)( dtiici piu mppKsrnl il vi di 
fWu pii so \udri \ Hrpbnn So 
pi i i I oirn Hi 1 C.iI ( t H lido i< 

< cl i » 


Insediata ieri la commissione 


A quarantanni dalla « prima » 

Rivive a Parigi 
la vicenda di 
«No no Nanette» 


quale tra l altro conosce dal 
di dentro ri mondo dei * per 
suasori occulti ») e Simonetta i 

impostassero in chiave di po 

femfen un programma sul fila f Mlt. M B ■ V 

Ude di oggi In nessuna crtfd ^ 

come Milano infatti si mter ____ _ 

fe i/ ppso di quella < operazio 

ne > che ha trasformato una D • # • « 

ricorrenza re/ipiosa come ri rCSitlIQfl IGTI 

\afnle in una pipanfescci sagra 

delle tenditp Dei loro spetta 1* * « 

colo non a caso fa parie uno tj” (( "IIZICIIll ** 
sketch mferprefato dallo stes 

so Marchesi che si conclude finii» cnnHrif*nln 

con d rogo della « tredicesi «GIIO Sp8TTaC010 

ma * fi d altra parie una si 

mile chiaie polemica costituì Gli «anziani» del cinema e 
sre un richiamo implicito alla teatro sono stati premiali 
serietà e al clima autentico ier ‘ mattina nel corso di una 


Sanremo: ma chi 

Premiati ieri SC6£[1Ì6 le 

gli « anziani »> *■” 

dello spettacolo po -*-| -| ^ 

fili t nn7innl » flrl rtnprnfl « ^^ 


I delle leste nnfalHr cerimonia che si è svolta al 

I aeite jeste naiaivte , Au(1|torium dj IJaja770 Pl0 , n 

Ma i (itriqen i eh t ia de/ Ba V11 della Connluizione alla prc 


Dalla nostra redazione verbiale di eterno secondo Del 
lesto all ultimi edizione il sue 
MIL\N0 14 cesso di vendite rniggiore andò 
Sono muri i i osj,i » S nr mn Proprio alla L anzone di Dona» 

i I iv on dell < (immissioni con ° ‘‘f " ftt l,i0 ' Pnz 1 

sulttv i di sciita coir» con uni c ™ / ’ ni h ,n ™ inviato puri Gì 
certi modella viuu difnitn T, 0 * ,0 h Umbiilo Hindi («orni 


bumo si scuro ugualmente indi S rn/i del ministro prr lo Sp, t , .“Xl ’ uanmissiora ' c!m 

Oliai i hanno tremato come tacolo e il Turismo on \chille ( M (]l ^..J"7™™ Tir. im 

accade regolarmente ogni voi Corona Alh manifestazioni so trr ,5 rnode , [ a VIUH (t(fnjUl 

fa che un program ma si disco no intervenuti gh on Brusisca , PI Mgnl j ar ,tl erg mi/zauon, 


MILNNO 14 
i i S tir ino 


Nostro servizio 

PARIGI. 14 

No no Mine/fe toma In see 
na a Parigi La fortunata ope 
retta di Vincent Youmans ce 
lebra cosi I suoi quaranta an 
ni ed i pormelteile di tornare 
in scena è Henn Varna che 
tenne a battesimo No no Na 
nette nel 1920 Varna ha ora 78 
anni e naturalmente non figu 
reià come protagonista bensì 


ta che un programma si disco no intervenuti gli on Brusisca JfM M « n) j ar di orgmi//8iionc Kl ,nu / doirdo Vij nello Bobby 
sfa dalle consuete formule Es * Folcni il hrettore grnirili AIA un mui io ili run/om de So *° ^’ruo f ndirgo PI imo VI ig 


Kim Novak 
sta per lasciare 
l'ospedale 


si pare hanno defunto il N& dello Spettacolo b rin? De Bia>c 
t ile ogzi di Marchesi e 5umo « prendente dell AMICA avv 


ueffa * amaro e crudele » 


(elio .Spettacolo hnn? De Hioh g m # tU l(JN orrcrt ,] XVI le ^ 

Il presldrnte dell ANTCA avv «aint m po r mimi prr i goini Lr ? n * 
titel \lonico il pri sul ente del n lH e & dt , Kenn 

no pi issano j 14 

iAGfS Itilo Gemmi e numerosi Q„ (st ,deU commi siorf i oi ltìtU 


gì Qu t i Himo r il vincitou 
Lon I i ci ma liaina del coni orso 
«Nuli mi ivi t tlt Castroc no r 
indi dintU d i esliv il il suo 


no lamentato che intere rhe . , . V >V yuisti iteti contini mimi i oi 1 

no lament eno cne intece cne d | ln C3ponen ti del mondo dello ma , un idf a < hi non h i mi giu ‘ ,1 "duoli H f sbaditalo 

alla « fai ola * ci si fosse ispi spatacolo I a cerimonia In com stifica/mm m/i Ir siati n/< di lo ^ 11 l»nnn invece punii 

rari atta realta e hanno tro L ,«; 0 con j e celebrazioni del ven un gruppo di giurati con «tuo stl ,,n 1 eia s intitoli Si 

lafo da ridire perfino sulla tesimci anniversario dell Associa ridottissimo serve uggì imito (hpenhst da mi Anche Hisrtl 

/antosiHmifi calzone ausfriora zlonr generale dello spettacolo menti a totferin un innchio hi mentito li calli su iv( odo 

Stille \icht (Notte tranquillo) (AG1SI la cvn co«litu/ione ri di prestigio di uutotesole/is c temi ma se stivoUa il 

ca«/afa da Ornella Vanoni un sale al 7 dicembre 1945 pusmo di lib it\ ul un fi sin il P l /7<> lussassi nm si s i so i 

Sono stati consegnati premi i che di piesugio nonosl mi l< 


... .. . * ONDRA 14 ca«/(ifa da Ornella Vanoni un 

nMìwiit!°« ak f P er a Iau,ar ‘- terso della quale suona nella 


su uni < in/me ria s intitoli Si 
dipen li s < da mi Anche H isrt l 
hi nlciit do li calti sci ivi ntlo 
Sui (fini ma se stivoUa il 
pi zzo p issassi mn si si so i 
uni imptrmi (eitrdi gli coliseli 


» ,. r . . , (fi W llcllfl U IIUIK SUUMU NCIIII lono aulii CUflM'KIIUIl pieilll » l" 1 Iiumni mi K * .. f—■ ""-re 

NUdfe col ^naritif riichmd^hiiif! traduzione « pace a chi ama oltre ottocento fra attori un polemiche ne ha per forza dopo l J'P° 01 uittipn imii il f 
i\ naie coi marito Iticnaid John - I- --prccntl e lavoratori sedici anni mi di llberià non siival 


nella veste rii regista Fgliè foinia L altra e ha rivelalo che Sui rifiuto dei dirigenti cen ^uo speu.mio o/ imomuc w ornnJ H ; ,- j( 'y™ ,, l0w ;' \ preda m £ . CI indio Vili i lumini 

particolarmente affezionato a cadendo da civdlo n 1 i ancia frali si fi sviluppata una certa d oro P<? r r>0 nnnl 111 ® ltl do (piali cm/oni e cpinli (mi Tnjoli ich( ha fatto d « pi ovino * 

questa opeiCUa che gode ri durante le rip ese del film J oc polemun tra Roma e Mi/auo 'dà cmematogr(fica sono anda ( m ti Hi pimi sono Muti u h nte I fi mmo / t) Siili Pi/zi 

taigà popolai ita in tulio il chio del diavìlo si è prodotti j dirigenti del centro milane te a 21 esercenti 20 dille e 24 leggi u secondi) irnvc i inno must ultimi coneoi ( con uni 

mondo Basti pensate al sue «Mi fa mollo naie — hi del 3r mfoth hanno rivendicato lavora'ori Per oltre 25 anni di alla ribalta del casino A dille cin/um dal titolo Ut ino la barca 
cesso ininterrotto elei leit mo to-- e mi è r auliate Impossibile unc f ìe ,| loro diritto a i conta attività professlornle hanno ri rtn/a di 1 piss do ck non sigi» Moni grottesco s< ni imeni ile d 

hv Tea fot two ancora oggi c ®" t, ^ ar ® 1 ‘ 1 ‘ m M ‘S;® 1 ® "'“ii. r» * autonomamente nelle de bevuto I itteMnto di benemenn fica eh. poss i t sisteir in . coi un f ile Ri mo sopumimn.into - h 

eseguito ria tutto e oicheslre cavano soltanto una vernina ai timorate mi p han za con medaglia d argento 171 tlf 11 commissioni al bau i » ( à da g„n i < he In can 

di musico hweia e rin eran « lotnj dl n ‘ )re>e Purtroppo Da Programmi e han za con menag ia a argento m conll irw | VTA , 1U prpus(( , lui M ,s S fio » I r i gli stranieri 

Darli del soSflfd? In// 8 «d Mvrne d icgreta Lee Thomi m rfMlo d, essere cons,de ewrocntl J dare e 3,9 lava Mm u#0 ,„„ ml0 ,o.„Wlitft <1, m predreau. a, pula dd 
parie aei solisti ai ja// son non hannp atlenc j, re rafi dei semplici gestori di stu raion Per il cinema 1 premiali r(K „ r% »hi]| ric<is,oni loro Sugar Biy Koninsnn dei so 


rnaritn Ftichaid John 
d sua tenuto in Crii 


«E un operetta che mi por per altri impegni che lo mi scn rii sia pure tecnicamente at sono stati in totale 638 dl cui che potn 


ta raduni >, diro Varna tri tissl meglio 
una prova c 1 altrn e Ne) 1926 

è rimasta in cartellone per tre- 

anni Nel 1945 mi ho permesso 
di rientrato sulla ribalta tea -w* 

trale con successo nel morrnn 1 

to in cui tutto il teatro tra a A 

in crisi 1 1 avevo visto No no 
Naueffe a Londra nel 1925 ed 
ero rimasto colpito dal soffio | 

di gioventù che spirava dal 
piccolo c tpolavoro di You 
mnng Bene credo che nel __ 

]%5 questo sofNo mn abbia 
ancora smesso di alitate * 

Per la nuova edizione di No 
no Naueffe Homi Vana ha 
scelto due protagonisti scono 
sciuti al grosso pubblico Lui 
6 Ormici I ni reni un giovane 
(24 nnm) che 6 stato «pati 
ner » di una Naneltc stavolta 
vein SI Irati iva infatti di Ni 
nette Wall ic< figlia ridia mi 
Illudano nn eucnra Patiiua 
Vnnrlirblll II Imo idillio qual 
che anno fa suseilò un corto 
tumoip I.i Nanette di You 
mans sarà mvece Cilhv Al 
hut una alti uè c canlnnle 
d operetta cl e si (, fatta le 
ossn in pmftrln Pei accettare 
1 offri in di \nrnn ha dovuto 
rlnunflnio a 60 continttl Ma 
ha (ledo che rii quei 60 imnegm 
non gli interi ssn pii rulla A 
No no firmici e rrii/ione 10fo 
è loglio il suo avv enne la 
primi «t%ta I mgo il 16 dtceni 
bre Quel giorno pntubbe na 
sc«re una nuova stella BEVERLY 


1 trezzuVìSimt come ri TV3 re 


-w* ir-^i -or w ~ un op t r i7i e pm inientc ni'tifl vreb 

LE DUE NANCY DI Hr ,^'z 

daggio I « i < ornila ni In fase 

_ . _ __ _ _ __ . _ ___ di fiuspfitM rii li itt itlvt diorn- 

SIN ATRA IN FESTA 

india bua din fln< del m< se 

-- dk unliqintlr i ( Tnzniii Icllni 

tlw* 11 

Dflle case disuigr ìIhIip Un 
‘rimanti o già propulse i mi II 
no i Sm rimo uri i mjI ( li Do Fidi 
riunì ha dimostrilo rudi c to c 
(ocrrn/a hi f dir» i ( 0 nl t m Puh 
{ rifiutila fi is<mut n suori land 
di milioni i pi opri cantanti al 

fp^'iv d _ 

Festival che in gimmo se 
gntrà alcuni gr indi rantri qui Ilo 
di Domi mro Modugno che ha Jjr 
scritto Dia comi U omo per «( SJ» 1 
c per ( tiglio] i Cinqui Iti lidia nn 
a H i pietà zinne si dicono minvi 
ght lutilo di Adi uno (dentino 
che dopo il vtondo |x>s!o < >n 
qtilM ito nel RI con l nifap offro 
nula baci (die segno I inizio hi i 
suo elamoi(M) < (lordino sa { 
cesso) avi va pii finto i si in no) 

I il ( int igiro I 

1* t>oi c fi nell ii ai un al ro 
grandi storno quello di Mina 
(inda lei ausonie dal casino da 
qml HHJi per In poco fausto 
Lido rovo saffo lolhna fi In (ari 
zone su un Mina ha posto gl 
0 (chi quella che canteri se alla 

BEVERLY HILLS — L'Intramontabile Frank Slnatra ha festeggiato I suol cinquanta anni In un avventuri 1 autóre i Pino Do 
nolo locale dl Beverly Hllls il fotografo lo ha còlto mentre si avvia alla festa, accompagnato rnggio che lercherà questa vo ta 
dalla figlia Nancy (a destra) e dalla ex moglie Nancy di ‘•mentire n sua [osizlune po¬ 


che potn bemssino non t< Ilio c mn visto P t Hoone di 

nert eoi i suggeiunenti o Dulul Wirwuk sonila della piu 

consigli il g nati l quuli per ndn Diormo ontani ntgionme 
ciò si tro ino ndl ingrata posi in mn dei surfs tid Mariignscnr 
/ione di d e un (cito listi o id e for e Conine Priric is du do 


\ V?L Jj'.• <ìy .?■‘ K. • y V >• ' 

Ì| 




®1S.. 


crebbe replicare li canzone di 
Biodi destinala a Orietta Beiti ) 

Daniele Ionio ! 


Sullo schermo 
« Pierre et Lucie » 

IIU(,\ 14 

Il reg 11 (Kos »v uro h in 
FI tildi st i cu indo I idaltnmen 
to rin mingnfico rieI romanzo 
Fbrrrf il luca di itnmnin ftol 


E' uscito 
il n. 161 di 
« Filmcritica » 

f uscito il numero Ibi di Film 
critico mriiMle ih c illur i din i 

10 dn 1 domito Rumo Tt fisci 
colo che si apio roti mu ksli 
monianza del regista bnsih mo 
Glanboi Roda sulla «nerrssità 
di un einemi rii provoo/nne 
pubblica unii lungi mimisi i con 
Mnrro Rellmrhio i mi i di 
Aprà Martdio Ponzi i Ronco 
ioni In « I e v isiom di ( i ila ( 
la » Fdomdo Hi ino t smani 1 1 l 
timo film th rfilini «(estimo 
riianzi prtnsi dille < sii eroe 
conseguenze 1 riguista he cui con 
duce la nuovi avnngi lidia » 
Maurizio Ponzi con * \) gesto di 
Alessandro » analizzi ♦ i pugni 
in tasca » di Marco Bellocchio 
in relazione ni suo fontenulo e 
al linguaggio i cui asu orienti 
vengono ritrovati ndle opH< ri 
Hmvks I nng roller rtnnju r 
Olitimi In » Di ih tt c i ionie ne 

< ( ssit i • t I i i ( ligmne t idi 

1 1 -> e « ! film testimonnnz t ri 

spettiviniente I mgi I u ini 
Mmrizm Ponzi ( Arinano Aprà 
nefmiscono sdto ri piofilo di uni 
rnlici di h ndenza I ojx n di 
Pisolini Lsaninanrio tre fili in 
pnticolaie la rabbia in ri 
(otta ( ( orni i d a mirri f nn 

filmopi ifw rrmpl. ti i cura rii 
Ponzi e la pubhlic i?om dd m 
conio inedito di Pisolini I a co 
maro spt n (dal q i ile Bellone 
ci li i tritio il suo primo fi in) 
compiei mo questo bilanno n 
tko del registi si rlttore In 
«Nuove iftrospdtive z fin dio 
Rispoli si («rupi dii film fes 
parerti* irrnbìe di lenn Codoni 
vii lutandone gli appaili Milish 
ci (Problemi e idi e* pubblio 
il voi baie di farlo Ho presi 
dente rifili f turili rie! Premio 
televisivo T tt i di f’rrugn > 
le consuete libra he culaia a 
curi rii Ponzi Vhino Pispoli 
nuinettn e Floies D Arcim cnm 
piotano ri fascicolo 


Rinviato l'inizio 
di « Le grand 
Meaulnes » 

PMUGI 11 

f! regista fune ese Gabiicl AI 
tarocco ha deciso di rimandai r 
di un niLSt I inizio dolk npre e ( 
ini/iahiunk prr visto hi t>on 
ano del su» ultimo film /( 
grami Merutlm * ìritto dii) omo 
nln i iomiii /0 di Mun I ourmcr 
perclu non In a nenia Hovnto 
I suoi Inteipreti Albico*co in 
fatti non vunh clm i |)orsonag 
gì dd film stano interpretali di 
attori (tlebii fd i quotidiani 
pi ovini che sta f n cario n dogli 
s< (inusf ioti non lo Innnn nnrnin 
1 soddisfatto 


controcanale 


S|)OI ( (‘ J 4 l// 


nifi il pn 
t dì i i 

I I i Unni 


[ ri» f i uit d nn m 
i i 11 1 f i pi 1 li >\ 
i il il i il 


d nn tu ivo i l in 
I» ( lui i all i fiartim 
ri t if r jm / / il 

l Ul lì l lf/ J I fi 
ìi i ni stali Ip fi 
» niir 1 nini 


un i ij in a pi zz 1 1 ( m m h 
rii fi pi ti ii n a 

la (Misi m f tu o ih ngaz uni 
( I I t ih s diti pc ri< 

> li ni i i iggi i e digli 

ili i j f il i II r ìf 

< tf un in 11 ir ini (Ul 
n ni u t hi pi (un hi me i 

d ii tu l nt in dii ampi 


in I p U i I »i ( he d( i 

gì n ina i tata Si 
»i i i ufi ni ne fini spimi 
Vi ali uno duiu rii ni pio 
il u tallio oil olir notare 
pr nuli i fi pi penna 

di n /) i a ioni i n ( fp gioì 

noi li ) di indubbi i tori n s < 
ì ut i lue i (ii s n ) stali 
ì tu f ud Iti ani f i \< m (piai 

ih n u nt > n t si ita un po 
b infinto e ih imm firi/sum 

ibi In lai ilo I andamento n 
i tu > dei r pezz i •> due M al 
tinnì imo ni pipili mo;» e alle 
pa le (/k/ìi nifi ri isrii/i delle 
hi II un i gnu pu se si I com 
p ri /< ri ibu ffn o e (Ite ( o 
/l» mio le ( '‘pressioni pi» i ere 
i in (o (Inetta ri stato (forno r 0 
sul pubblico di \apuli tipefen 
rio in sostanza < ise defe e 
ndelle troppe (offe r che <o 


u unti pt r< là o stimmi e 
lai se 

( ;i cutio sei i tzio zhe ito eh 
i lini lutieiesse di Sprint 
;i I attualità ri do rii I interi i 
i i 4 nuhtt i da P ffosi ( on i 
pi di I ip p ! i ( Dumi fu pn 
hi munii pi i ut <he gite sfi sa 
li tin \ni un/ t ru/seetu/o m 
m (i cogliere qlt sfp/i d ani mn 
piu (salii in mi momuif) cosi 
dif/i rie prr i neri f l n altro 
pizzo* i/eriiKiio ni ptifljjofo 
rril »k uifro prossimo tra 
Uaznughi e Hemenuti ri sio 
f tifi ì >i (inht se ( nu 
» i mi p nu i (opini p ad 
i i 11 in piti a V u iene 
tal metile non 1 1 >i oc ( npa 
Il snn io fomutiqui mip!/o- 
tr niK/te pereitri inieressoti/e 
non soltanto (d esclusa anicnle 
pn gli spoi lui 4 stalo quello 
dedualo nife urowime Ofmtpm 
di di ( itici dii Wcswro (ime 
la giande altitudine ha rii pii ef 
feti i sul fisicoihi (imi rimise otto 
notei oi»» it/e lo enpau/d rii 
i fi tri il') (Vii atipia Oltre 
all i rin/» ( all i pn isimit 
< h tilifi a con nu J argomento 
fi stato trattato molto cfficcai 
irense e pii mi sono sfcife io 
immnpritt fin hanno presentato 
gli atleti »eU< rin erse e ineon 
suete /osi rii preporozloiie o 
grande allez a 
S ( mpu tri set ondo program 
ma e vepttrio un in/e osante 
spettatolo Mi//oi a con D ’kp 
F llnuton (ite ni ra entusm strio 
ti gli amanti dd jruz sempre 
dimm/iroti rim funzionari ricllo 
ri 1/ /toppo rierii/i ori oetn/jorst 
rii (onzonette e spe/fotoli rii 
loriefo (iiuiic quesfo lo/fo co 
muiufite come pm m cadde con 
lo fi os miss ione incentrata vi 
I oi/is Aims/rotip si ri ftof/afo 
di una frettolosa registrai one 
punita t/tiwi da qi/an/o per 
riempire una mezz ora Ubera 

vice 


programmi 


^TELEVISIONE 1* 


8 30 TbLESCUOLA 

16 15 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontii con yli insegnanti 

17 30 LA TV DEI RAGAZZI «Martino o Martina », giornalino dì 

v irielà per i ig 1/71 

18 30 NON E mai TROPPO TARDI Corso dl istruzione popolare 
17,00 TELEGIORNALE della sera Un edizione) 

19,15 OPINIONI A CONFRONTO « Il Mercato Comune Europeo 
e l Afric i » 

19 55 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnalo orano - Cro¬ 

nache italiane { a giornata parlamentnro - Arcobaleno * 
Picvisiom del tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera (2 ft edizione) Carosello 

21 00 LA PROVA DEL NOVE spettacolo inchiesta sulle canzoni di 

ieri e ili oggi presentalo dn Corrado trasmissione abbinala 
allo l otterm di Capodanno con ia partecipazione di Wnltir 
Unni li (Jirono l/e grandi canzoni damare 1 bambini 

22 15 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintua 

23 00 TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orarlo 

21 10 INTERMEZZO 

21,15 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET di Georges 
Simenon « Un ombra su Maigret » romanzo in tre puntate 
Seconda puntata (Replica dal Programmo Nazionale) 

22 30 QUINDICI MINUTI CON DlDI BALBON1 


ZI 30, 22,30; 7,30j Musiche del 
mattinoi 9»2$ Buon viaggio 
8 30 Concerto per fantasia e 
orchestrA 9,35 1 La prima e 1 ul 
tmn Music Hall, 10,35* Le 
nuove canzoni italiane, 11 1 II 
mondo di lei 11 05 Bitonumora 
in musici 11,35/ Il moscone 
11,40 I) poitoennzoni, 12* Te 
ma in brio 12,2013i Trnsmis 
soni legionnli Lappuntammo 
to dello »3 14 1 La provo del no¬ 
ve 14 05 Voci alla riballa 
14 45 Dischi in vetrina 15 
Ann di casa nostra 15.15* Mo 
tìvi scelti per voi, 15,35: Con 
corto in miniatura 16 Rec<n 
lissime di casa nostro, 16,75 
Tie minuti per te, 16,38 Di 
stili dell ultima ora, 17 la 
bmcarella de) disco, 17,25 
Ruon viaggio, 17,35: Non Lut to 
tra dl tutto 17,45 Rotocalco 
misleale 18 35 Classe unica 

18 50 1 vostri preferiti, 19 50 
/ g /a ii 20 Da oggt a lei i 
20 30 Rodioteleforluna 19f6 
20 35* ArOhl in pnrata 21 (rii 
inviali dl Dio, 21,40/ I ba bau 

TERZO 

18,30 La Rassegna* Teatro 
1B45i Leonardo Leo, 19t Na 
tura e funziono dei Comitati Na 
zinnali di Libcrn/ione in Italia 

19 30 Concorto di ogni Bcrn, 

20 3Ù1 Rivista delie rivlsie, 
20 40 Christoph Willibald 
Gluck, 21 II Giornale del 
Terzo 21,20/ La Divino Com 
inedia Temi e figure; 2130. 
Panorama del Festival» Musi 
ntl 22,10i Italo Svevo, 22,45 

I n musica oggi 


NAZIONALE 

Limimi ) «ho iji i l 8 10 

12, 13, 15 17 20 23, 6 35 Con 
so di lingua tedesca 7j Al 
rrmnaico Musiche del malti 
no \ceadrie uno mattina 
lui ni Parlari ento 8 30 11 no¬ 
stro buongiorno 8 45 Intei r a 
dm 9,05 A tavola col gasilo- 
nomo 9 10 Pigine di musica, 

9 40 le divngn/ioni del nat 

r («lista 9 45 t nii/om canzoni 

10 05 Antologia openslicn 

10 30 In fìidio per le Scuole 
1115 Kiner iri .l/itinni 1130 
Gomg f rieduco H ìendel 11 45 
Musica per archi 12 05 Gli 
imiti (Itile 12 12,20 Arlccchi 
no 12 55 Chi vuol esser he 
(o 13 15 Carillon 7ig Zag 
13 25 Rad oteleforlunn lilfifi 
13 30 1 solisti della musica leg 

ger ) 13,55 14 Giorno per gior 
no 14 14 SS Trasmissioni regio 
unii 1515 le novità ibi vede 
re 15 30 Parato di successi 
15 45 Guarir mie economico 16 
Storie ili tanti piesi 16,30 Mn 
siche ri Antonio lercllt 17 25i 
Ricordo dl Gaetano ( uponni 
18 Helosguaido 1815i Un mi 
ciosolco pei voi 18 35 «Sono 
un poeta» 19 05 fi sritiimnalo 
dell ngr cnlima 19 15 tl gior 
naie di bordo 19 30 Motivi in 
giostra 19 53 Un» canzone al 
gioì no 20,20 Applausi a 

20 25 i Turindot » dl Giacomo 
Puccini 

SECONDO 

Giornale radio ore 8 30, 9 30 
10 30, 11 30 12 15 13 30 14 30 

15 30, 16 30 17 30 18 30 19 30 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1 2 Roma 
£ Tutti t libri e { dischi italiani ed e»teri 
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BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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J’Unità mercoledì 75 cficcmbre 1965 


Paesi sottosviluppati: la fame miete milioni di vittime 
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TUA GU 

«SPALLONI» 

1 

DELLA 

VALTELLINA 


Un radazzo su Ire muore prima - Pro¬ 
blemi che si afferravano off ni iranno 
Le responsabilità dell’imperialismo 
Giovani dirigenti e nuove leve nella 
lotta per la libertà e l’indipendenza 


Lotti mt dia chilo nume t lite*-. ,»fi icdiic a intubo 
sudarne 1 iimtk ma soprattutto africane — che sono 
le pili nuove - e assai giovanile Tinnisti) pwsid'nti 
di associa/iom pi oh vsionali dilettoli di giornali odi 
glandi impresi pubbliche rii trini anni sijraontiano 
frtqut ni « me ntc id \< u i i \ mobi t Dir es il i mi i 



ir; 



Str- W 


Siamo settecento 
tutti contrabbandieri 

Come divisa, giacca a vento e pedule — Perchè corrono rischi anche mortali — La ten¬ 
tazione de! guadagno facile, ma soprattutto la mancanza di lavoro — Ogni notte una 
o due volte si valica il confine — Sigarette nei «paloni» e spallacci per il caffè 


Da! ni stro inviato 

< )N DH lo ri» i nibu 


LS 


j ir ( ondi utili rii 
min ioi/i it \ i di < 
fn (iti ( ri di/ ( r 

( ipi < « li pi 

; p n u <lf m v i 


Barn iho t in (gm e w» nr>n som in ili fri i rimali 
Par i ri numi uirltpi n li 11/ 1 epu III eh Munì vili 

pii 11 in un (1 te sm c un ti si ite 0 (1 n rrio 

li inno p 11 di (| 1 11 ini ir m n nr b inno |i ,< tu di pm 
pi r <|Ht sto siimi pai cedi 1 I 1 
prima c anche li r»u'mme iti „ (nm | tIlim fJl 

tutte c il v tlore ine or t trrt|j l!£m 1MI/ , l( x ( f j, ( 

pii basso d II i tiur t 1 rm di . . . . 

di II., Ut, Ih. I ItiL I , „ , (h '" 

3 tb irmi rulli m itilim pnU **' * 1 

ifd Pie i numi < intrn 1 l a * 11 * 111 ' 1 

pu du IV si sviluppiti Nili ' 11 ” l l 

rilnrnte il 1 itimi cdic rrmlu j ", 1 
bui* r ma^m munì m ,> !mt , ,,r 1 n 

bis ut la rm d , 1 I, ri uni , 7 m ‘ ‘ L ’» 

mfii'.b mi nlt mie , d, . ,h l( ,m 
1 me di 11/1 ddh mortili) 1 j um 1 1 1 » lo nti 

rmt 1 idoli srrn/1 li * » 1 ( h u » r t 1 T 

nr // \ la pimi ì d 1 ru Un 1 s 1 pm li rim 

c de il 1 rlu I Iti pi r e ini d 1 , | n v |,, 1 

n iti non ripulii 1 » 1 v nt mi » j, fj , , ))T 

nr li i" ir nu di 1 P u 1 11 1 1 f il < r i 

di s iluppo . . ' * 

Si ritrova < im il profili n 1 1 1 ’ " 1 1 M 

rii f indo pi r riucsti Posi h ' ,r ,,<n ’* 1 

soltr alimcni I 7 I 0 HI rh <1 qr ! n f| 1 ‘•b pi v h t 
rruni in moti issimi r il 1 / r < ni \ Krurn ih S 


pi ispi 11 u 1 1IV I 
fi il b 1 ipn iJ 1 to 


Ni 1 19 Ì 4 cori 
Ui Inanellate rii 


un ncccillo di ollanlotto milioni 
jr,ino llndn ivevi sfiorato h 


'ili dur,mie ima dille «code 1 
per oltencrc le rizioiu che non 


1 Nuova Delhi 
bis! ino 1 tulla 


fame Ouesl anno il nccolto ! causi delle gran . ■ , .. . ‘ 

< 1 , p, 099 „> ., e riddilo » «..Monsone nd,o,i, 11 Popo' .'iorte, ma sono micur»lc sol),ilo por 

di dimenile conico,nonno,me,ilo la nono lo “»« dl Persone Ogni ilnno in Indio 5 


di pioggm si e riddilo a seMmlispIte riiliom 
di oimelt ile conteinponneimenle la popola 
rioni e aumentati di 1 il ni)i ti La clivi c 
gn esplosi il governo indi ino m quest) giorni 
hi lesserito il gnno la fotoijnfn e siiti snl 


milicm di bambini sono vittime della m incarna 
dl proteine che cosi succederà se non si pone 
rmiro a una situazione cosi drminillka 7 


| // egei t sin (ni risi otto ir I ()(//) f ltì in I 

h numi miti !< itili (i In dir f, li, mi n 

(al orli Oq / f inf i (Iti min f ( f„(if m 
I ni i flit» < lei p > I ì i )h , i { , 
mi n ii) iani 1 < In ìt , t<w dt tt 

il il la >I » di I h n I nu jj u \, i 

()iilli guari in , attinti ama j ( ,, ll}i (j (lti 
* tilt l (, fm 11 in i i 

i uri tnm i > nU li i zapi 1 1 / 1 

I, ri» i Il " "" 1 1 

... . . 

! uni mai li ri/pituUiinmilo i 11,1 i,un 1,1 

ini arnia i un, i )u di ilm Ui 

\i s>/Mn I II I untalo r l vr» 1 1 ' 0 r 

(lutti ni ah aUn aliti h s o I S( " ‘ nt ’ 

Idi riti ippu {(Ili ^ tilt i a appi ,r 1 11 

na i '-(ina i in l ilh tarli t In f, dt< tri i 

tir in indilo <(I il a uripfrccf/i ai quali sui» 
Pr miriti /< sp i/f( / ( /lift fu a abili in s < 

In » m i li ina mirili \u» dtnfr, badai 
i fi ni l U Hip) fui tali ri t ri il 11 Uh 11 <1 

i qui ami ni ihhnnluii r/ud t unir a di' 
tu du i < Pi/ih a mici » lai ola , rcritr mm i 

i oh nula f ani i scorso (or i a pclfordr I' 

i n (irt’hlx Otìtn tlifu ih ni »r dal ah 
n ih pi > disc rdi r#» | ino < ha ni 

Oqffi lo Una min t mutalu \ idi nula f 


i,i tmii pani i il nrlinb 

h i il ri ri pm rf in il p > 

ir, t n 1 1 ( la mi t < papa 
Oq p pt r ni hi di Ini i u ( ori 
n 1 1, in I ritti I m il punto 
t qual m i fu m ( non 

fi, i hi In In iqnnn blu 

r iati at un \ nd/it/iltì dtt}U 
p i/f n \/ ufi immoli eoo 
i fi mi <i midi 
li n ] 11 na <h rpmlt r no 

p nu dt I i uhi nlt tinnì io 

p ibi ti ni* un r i /pai ai II 

ntral bau In > li i p 'fWibt 
il 11 nidi ni hi t n o ir coiti 
fu (p lini Inni * forile iridi 
11 Inori r i) isfr r/oio si rumi 
se ri (ini inili Ha la f(r 
rnn i da i udì io a tonno 
fotte tri e m i bar dai a uh 
m quali s m > tminmosf l<* olito 
irotuii m sr to * tata rollo 


niaqna ( il di rimonto qh I quindi ow fonie ta aita 
tu a i it11 (ito dello spalloni J v 

Il primo dii (jioiani ohe « si In d una tu la sorprende un ol 


mliob f n nlnqna i il di amento ql\ 
tl pi i la a i Pii nfo 
poe/o /f primo dei ptoioiu che «si 
ii con sii iffeirm i e lo fa furti i< 
il putito l tu (ompaqnatnte qh ha petroli 
( non Ut dio non ( 0 )n me tu prò 


fio pini Olir 1 confiobOoiidnv# 
/• or ile quando ia bene» ri 
sponde e poi morda le lunqlie 


te'-ta pioprto pn la tana della ari dell atti so iremo alla « po 
* (ii fri V ini or * s e io prrso lina quando c t il dubbio die 
tal so* * o di*<» otrrb/x’M /*> qua)die di I manza siano 


)aqi)in loia Ma non mi lunula 
nini pn i ( all ira dii li auto 


nppjsfnfc» »)*r imo sorprt* 
so reordo U multe quandi ki 


(mutilare io Sri-» pio , ouoppo mi qt ridormi die vi 


dalla iurta e> 

(na dii li (lutai 1220 I un 
abuso natia alita nle andu se 


memorarlo tutto d quadapno dot 
r aqqio mordo i i loppi a 
i noto quand > non si riusi e a 


une fatta ptr ostacolare il passati ut orda i sai da <■ 


dt fondi r si de l 


lati f quando n si rmbotfp opi 


1 id i un abu o die non s eroe finanzieri e qh mt nienti qual 
pi/i lui a J(r / n(tfU(J ì) 0 r ,f lf n sni/zaro < he i alta m irtali che capitana 
tino a tonno ( )( ( Sl f „ a , ifUnmm quando si r ammirici c/i natte il 

„(, par amatili (hljfi \ (tluVnìn n , (/min lo wontaqi io Hn o'da audio 1 1 pi 
mmos* te onro f( ss , H, S( i mm) ( tnqono sodio accaduto dieci qiorm fa 
1 ' UM 7 , j no piasi altu «Ilei donimela lo «spallone* ucciso in un 
ai ti tifi (leqit i p ( r <antrabbandn micia quella conflitto a fuoco 


i < nlr 11 (III ada b fJe drdp ^ 
md » n m tqlt nu • <i i < o 
Ni j rimi miti u (luti s/r } 

p<ttm dr I oio di fi n pi so t 
dal alno di (onpopoli , 
in e fin oneorei la < irta di / 


■> i ( paino floride tino I » V/o allora pc re he lo fate * i 

( h i qiiaditipni in (pasti j l'roprio h i nu lo do manda 1 
ifno u tu sono alieniti una ^j (ì wm { ,/ M(0 p mr mj/p ,/«> 
i//n qh sii tu Ju Mescolio | p 0(f) ( m p t) j ft ) l(l scritto e fm il 
; t u pi diti > dedlmiool io . ( uittabbanda <. lo pm fliondr 
b II, auto) ita i d chip / qen uiduslna dilla \ altdhncd !\on 
tri sanno die qh ( p ^ uo f y fW pcdc che se rer dei 
ntninn in t(tritono i / Rt/J inme ufi olio lle»rkcl e ned 
idu sen a calta e a a \ tr( })0C ) w fabbriche inltil 
d aspettarli Quando / l)]( , dello crisi dal edilizia 


fio i c he iv \ ine Ini i 

'Pn 1 ili funi* son 
f i i si, pi \ [e i?i a i \ t hru 
t N Krurn Pi Se knu |nnie 


pmloo erifrono in tardona 
(luti > ciik fu se n q cada e a 
limitano ad aspettarli Quando 


aclolnsrfnti t ii sr rtie re di eie j eh* si snnn mi m {) ,, i|| n 
bo[r//n ors / mi(h< * li ir nel* | sf j fj, | movimonlo ni/nmtc 
ppmo finto predi di mitit l f wtmuif , r . llis( , . fnrnnn r 


in s* mo n pestarli li multano f / e p ( , p n ,e r ( n delia (ampaqna* 
di >0 frauda t ali spalloni pa | < <»| por» e tip una coso e 
*;onn jierclu * meglio sborsare i , f , rn adesso sano molli i qui 


tip che se fossero pm robusti 
ossi potrebbero f i< lime nte su 
pcrare I insufficienti dime u 
I i/k ne chi nf'ni piorno imi 
lui i due tc i/i delti spi rie 
umana e m m sui t special 
mente gravosa le popolazioni 
cf( Il (ridia e di rrotti iltn pae 
si is alici e* sTiKini fa ui 
gogin agli din i qui Hi che 
possono mangine perche e 
pi rfrftamen e chino che essa 
non dipende oggi di c m 
se naturali ma -,o!o dalla is 
surclitd del sistema di se un 


f tnfimprrialisC i ifrinnn e 
osi diro Oggi ) giovani elle 
ori unto i'lr frj\*rsii ono 
un pn rm numerosi p rr h<s 
non tnnnn Insogno di ion re in 
F irrori i e e uni t T nnrr c iti 
nel f«hani non lordnnn dì Ae 
cri cc ne una a Nurohr e 
re nr qu iklir -» 1 ( r j nell \Tri 
ci tu i "> tu nf i c el i pm te mpo 
ne c sisloeiei nell \fuiT r ib i 
e in b eli i Mi t gu timi ntr es 
si sono un minor in/1 di pn 
v degni) rispetto dii masse 


* ■ ! i t : { , . .. • .... i e-ro ooe sso senio moti) i qui 

3 L i , . \ t * yj * V , Vi ji * i , ] a c . i, u f I 7 ln f! ( ! u> /‘"'''t «tcompa lflut c ) l( , nemmeno tentano di 

* fi 1 ( c h fj, * h v •< * $ t / h r t ^ v grifi rt alla frontiera italiana cercare un lai oro Ma io (i ca 






bi (compresi i ti isfennniih di dei loro ne linei 




i II (poiane porlo con /ardita 
j di questa questione Ma la hit 
pua ih si oceppa oda domai! 

■ la /'*;</n ti sei messo a 
I * jrrere epa li rischi 9 » Sc> la 
caia (on un alzata di sp alle e 
con una fin e Dei a pur qua 
diupianni da mere» 

In realtà non per tutti i pio 
ioni (otte i/me si d *on(r.d;/jem 


pisco Come si fa a resistere 
oda tentazione quando lo prò 
spettilo non esiste^ t> 

Qui d eiistejrio sarebbe dome 
to cadere sulle responso? dito 
di questa situazione ma soreb 
he sialo inutile farlo < Qielli 
pm sieqh tra questi pi noni 
- mi die eia d corn papiro di 
mi eie torri pugna i a — sonno bt 


e tXOHfl.\ f,iQRfOU 


capitali) irnpo«.to dii e entri 
dello sviluppo c lpt1 distico a 
tutto il mondo non socialista 
to sviluppo et Magne ohm a 
in tenitori m cui le eondi/iom 
natui ali v-ono pm clic citrine 
f ivore voli d Ke nv ì pi r j 
ose mpio o 1 Inrii i t sostali | 


epi di rei sum i pr r ti ni isi in 

v il i seg* i| eo 'n eli uri i epio 

taluni t //1 di uso n di fi 
doli e li iis ^eeouetn i me si 
f rosi t ti elelito me elio < di 

S( >le tu >1 mi i tur I uno in I 

morie f i p di.m i toni io d m et I 


/talmente impedito dal fitto /0 nuho r degli i( dtaiu 


thè a bicve termine esso ntri 
poli ebbe dii luogo i uni pio 
du/iorio t rosh competitisi eoo 
quelli interno/irinali sur mcrca 
t) dominati dille leggi dei ino 
napoli 

D altra parie gli imperiatisi! 
costellano i Paesi nuovi con 
filiali delle propi ic industrie 
monopohstichL ge ncralme nte 


FAO: il 1966 
sarà l'anno 
della «grande 
fame » 

La P \0 ( Associ i/io 
ne ene neh ile per I apri 
coltura t la nutri7ie> 
ne ) ha concluso m que 
sti giorni a [toma la 
conferen/j che colori 
de va con d suo ve»n 
Iconio di esrtenza 
lanciando un allarme 
la fame nel mondo si 
estende e le carestie 
sono possibili ridilo 
stesso 1%0 

fe ciTie attuali or 
frino un quadro tei ri 
Tic ante un miliardo e 
800 milioni di affamati 
(il MPo dell i popola 
/urne mondiale) Ogni 
anno 11) milioni di un 
mini muoiono per fa 
me o per le consoguen 
/t de Ila fame Nelle 70 
ne sottosviluppate pm 
di un bambino su tre 
non raggiunge I eia a 
dulta (d 40% dei na 
tD Lo farne si acumi 
pagro all ignoian/a 
csisIìpo 700 milioni di 
aiudlabeti (H> <r *> della 
pope lozione mondnle 
con pm di l r > anni di 
tifi) 

Pievisiom per il fu 
Imo sulle quali aono 
d ac ardo i de legati dei 
110 Paesi membri del 
la T \0 il lLir.fi rischia 
di essere 1 anno della 
« gì inde farne s> per 
Pae i come I India e 
J Indonesia e tanti par 
si aincani o sudarne ri 
cani dove si b ancori 
lont inissimi dal tonsu 
mo dt 2 200 calorie ì 
lesta neccssane all or 
gamsmo umano 


sono ir| no cu t hv< III mi bis 
si in I i i|M 

M i il i deiilo prò i ip rie n 

tulio i n un me in un p u 
svilii ip ito simili e poi 
produce quindi impegni ogni 
inno nu stmunti rnnsirlecevo 
Il — qu ilehe milione ì t« Ma — 
pcrimpi nf i dio illtcì e rnuestn 
prilli i p i pe i rn te e bine c it 
tre z/uur produttive v ine f 
le due rise sono eoneusce si 
studi) de v < esistono prospetti 
ve di [, \o *i i illorg mento 
a dime nini eli massa de Ut 
strutture didattiche nei pie si 
rimivi non può aver Ungo rht 
ne II ambio di un pioe<s v o di 
sviluppo *((monile o gc ni rale 
dl giorni ii giolito pii uigen 
te ma sempre eli nuovo eluso 
dalli politica degli imperli 
listi amene ini ed e inope i Nel 
la RhocJpsia per e si rupia dove 
gli schiavisti ohe hanno attui 
to i) ioti ole colpo di mano sj 
oppongono all i lorma/inne di 
una eliti imgia gli africani 
vanno i ararne ite oltre la 'cuo 
la elementare che li prepua 
solo il servizio dnmeslie dn 
parti oru 

Tuttavia mche gli sdii vi d 
della Rhidesia hanno avuto hi 
sogno di manodopera indù tri i 
le a bas^o costo e hnnnr fior 
tato alcune migliaia dj afu 
cani nelle fabbriche filiali dei 
monopoli euiejpei e inori ani 
L sono piopiio questi opuai 
a Bulavv no in putirò! ire che 
è il prineipale centro industria 
le del p h se quelli che i so 
no messi naturalmente aMi te 
sta della lotta conilo il regime 
illegale Pmpiio m r enc al'e 
elite s africane’ — studenti od 
operai giovani in ogni caso — 
prende forma o vigore ‘a nbel 
lionp la lotta na/tonsle e di 
classo contro gli sfruttatori 
stranieri si pongono le istan 
7P eh redi n/ione eli lavoro prò 
duttivo t Itheio di processo 
per i popoli oppressi II rieo 
colonia li i imo come già il colo 
mahsmo classico c pm in gè 
nerale lo sfruttamento di 
classe di parte della h( rghe 
sia pmta nel suo sino il ne 
mico che I abbinerà gli stru 
menti die la borghesi,! capita 
lishea forma per il proprio uh 
le si volgono contro di es«a Se 
ne appropriano ti asforin mdo>i 
in un arm i — come gn il prò 
le tarlato di ogni parse — i 
popoli miov i e di questi soprat 
tutto ì giovani delle università 
e delle fabbriche 

Francesco Pistoiese 


Davanti al * Pie 
colo Teilroi 
gruppi di giova 
ni in (attesa di 
prendere parte 
allo spettacolo 
organizzato per 
loro 




f pìlii 
Stipi 
iMr 
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DIRITTO DA 


P, ^TRFHlfR 



| do e »n meido per guadaqnarsì ,bt j democrisfiarn 

da mere Io eia sino a q«a( t i w f jo unni ONimiHis/rmin *(/ 

( ?ie inno fa ma oqqi non lo e ^u 7 S cornimi i o/fcd/mesi sono 
pi» A/e uni fo dicono esplicita , prmeqia/i iPspoNsobfli del 

meiU uqqi t soprattutto un aia acato si il lippa e anatrile i 




I « - J? 


LI PORTEREI A TEATRO 
ANCHE CON LA FORZA 

Così dice Corrado Pani, sottolineando con una battuta il valore dell'Iniziativa - Difficile ma appassionante recitare 
per i ragazzi - 1600 a sera che si identificano con l'eroe - La cultura scolastica non li aiuta a giudicare e a scegliere 


Mll \NU diecNibre? '-li — < s 
: [Idi visto ( ouk suda > » il primo pn.sv.ii/c 


ninnino di un rugu/zinu di donici anni un iIta ficqucn/i 


uprv i.sjui ito il volito de Ih 
quindi v picslo fitto Mi 


lIh eli ni irritai c Kcmto De l umilio I tt\«uin andate dieci volte al 


modo di ouadcipnare altre che 
1 ptr mere per farsi la mac 
t e In nei pei scarrot. y are lapazze 
ni lunqo e m larqo per passali 
h (/ornate al bar gioì andò a 
dnu uro a i aito lire il 
punto 

Qui sto a pi ito < ! nu sso t/i 
/nte do un altro gioì arie con 
trahbandiere che di giorno fa 
un lamio Unto e di nolte un 
pam di toltela settimana peri 
so la frontiere F sposato da 
paio e le 60 000 lire che qua 
daqna in »n mese non qh ha 
stano i 

« lo i aaqqi — die e — li 1 
facun pei die dei o pe livore alla I 
famiglia Prima di sposarmi h 1 
/meno so/tanfo epiemd > non riu 
s enei a t rat are alho lai oro 
Adesso e dnersa A elle sepia 
dre n sono raqerv eh ho 16 
anni che non hanno un mesttc 
re p die non l m ranno mai 
Certo non c solo colpa loro Ma 
e «n fatto che a questa mia ci 
hanno preso gusla e die non 
trainilo nessuno che qh apra 
qh nedn o che almeno provi 
ad aprirglieli » 

« Una i olla che gite li aues 
sera aperti cosa succede 
rebbe 7 » 

Anche lui <q siringe nelle 
spalle Per un po non sa cosa 


ihe Lia il ruolo di I m n.o \I due che. v al cinema cc maggiore possibilità di dire Poi ribotte 


piovi neivantv qui 11 i di esse I sechi Ma sopnttutlo - ed t questa ^ 


con il tt itro ha ivuto il suo momtntolcoia auttiilico interesse uno itegli in h di fio he a (jiitsM smgok nssima 1 1 nsposl i pm ti eque nte c pili significa 


spettatori svgi mti enc avtv ino ac compì 
accorto de i albe i uJ assislue alla sce 
io miIv md ) di *(l gioco un potenti 
to (il Leu rn ti ise evali igli studi nM eli 
ili vii tot nitri mi i illirmivi chv hu 


succederebbe niente perche i 
gioì ani eh qm prospettile dii 


tuosa pu niivaie ad uni comprensione d n rag i zi rhc h inno clmsi di issi 
dtI batto ma e comunque un via su ic ilio speli itolo to li > tatto 


magico i quando il piccolo spettatori svgi inti t ne avtv ino actomp i mogli piatii Uva non c ciato mai andnt» pciche lai oro non ne hanno Ma alme 

seduto in puma fila si c accolto dn Min. i uJ assislue alla sce pulì I un pubblico rn issandoti anche i <i non a avevano pensalo * no Imopnereb/re fargli capire 

moli eh sudine thè stivano miK md i di *11 gioco nu polenti leu i secondo Cori arte» Dani ha delie ica d calore del denoio Bisogne 

il uionc che (opus i il volto di Uhm ti isuvjIì igb stinlviiM eh rnvdn I /ioni nnpi t vi (libili maltesi, pei le qua j rebbe spiegargli clic in fabbri 

do I * ini Duo svmbiaic uni vii toi intriion ilfcriinvi che bu i putì li si cine costa ninni nte il rischio di J ^ g ta por guadagnale IO 000 lire 

tuosa pu n nvaiL ad «in i coinpronsintu d li rag i zi rhc h inno cinesi di issi pudui la conce ni razione il t lo drl i bisogna sgobbare almeno In 

rt( 1 tiatio ma e comunque un via st< rv ilio speli itolo to li > latto (lise »rso min prct itiv o I possibili giorni Bisognerebbe spieparfli 

« Per un giocolassimo - os S v rva lo «-tes olo pt rche u and iva il piot ore u adulile li icut i/iont a qutsli spu che quella dello spallone non c 

so Fani r imperi tordi u/Jc rrore epie 1 tneliva il cornp ignei di barn quindi tato i incoia acerbi avvicinarsi a lo | OO JflllpOrOlC wnn professione che si posse, 

via urnaruta dd teatro via pare u e oppuiUino Iiim vale il intuissi io con un p isso diverso da ipivllo clic praticare per molli orini e chi 

espresso attrai erso il sudori cosi si ti ma non e clic questo impiliti mot si usa per le pi ile e normali > « Acca Lune fuori cosi la concezione ai! quindi i soldi non tarma spre 
rende conto che c anche questo rm to — aggiungevi — I intere ssonlc e de i ri - i icconla Fini -/ ormo scorso, stoo altea distante del teatro una (Ofix- 

ieri ire» un fatto acccsM/n/p un prò dieci vengano anche se solo uno su (piando si recitai ano le li truffe chtoz f(r5a d n a quale non si pensa neppure Inutile sottolineare V assurdi 
dotto di uomini non e una cosa mi | dirci di quelli che Io hanno fitto poi 20 ffe Ma non era un mufamento de peiche la si consideia troppo fonia /a di questo invito al risparmio 

!u a distonie difficile tutte <onnn t onlormismo ni futuro toinirarnm di libi rata la pnrlrupazion pm laura di nn v, ( , nt accennava anche riti eolio ma e un fatto che il numero de, 

cloni che bisogna rimuutcre quandi ci , ioio iniziativa il succi sso sali glande questi qimmu spi naturi ’n l jra ad* nino <on Pani t/ri Germania m Unta qioinm valte'hnesi che vinone 


4 Per uti gioiellassimo - osst rva lo Mes 
so Pani * impananti affi rrore epie 


olo perche u and iva il pini 
imi iva il compiano eh bar» 


sta umanità dd teatro sia pure ut oppoiUmo Iiim vaine mietessi 
cs/ircsso attrai erso il sudori cosi si ti ma non e clic questo importi mot 


non c ciato mai andnt' peiche lai oro non ne hanno Ma alme | 
avevano pensato i> no bisognerebbe fargli capire j 

il valore del danno Bisogne 
rl y rebbe spiegargli che m fabbri 

C e sempre ca per guadagnale IO 000 I re | 

bisogna sgobbare almeno tre 
giorni Bisognerebbe spiegargli 
dw Quella (Iell ° s i ,allom ' non () 
OCf UnpurCllO una professione che si possa 

praticare per molli anni e che 
fuori cosi la concezione ai ! quindi i soldi non canno spre 


Ina distante difficile latte < orniti r on! nanismo m futuro toj ne ranno di 
/ioni che bisogna rimuotcre quand > et ioio iniziativa il succi sso sai i glande 
si accinge per la primo volta ad in 

teressorsi del fatto teatrale *• — « • 

Poi questa realta fisica aiuta a faic SlACCTI 

un alito passo avanti a distingua e 
tra gli spctt lenti u quali il r iga/zo e 
abituato — la u tensione e il cinema , j 

— e lf (eatio ci i un lato lo spettacolo ^ r/ìtlfArmiti! 9 

costiuito pezzo p» i pc/70 tabbric ilo c ^ Cl/fllOfHII5II • 

levigato puma di essere pn sentito 

dall alho la presuma fisici dell un Veramente li pi ipm/ionc di uno su 
nn con le c ul c tpacita e con la sua! duci inleriogando i ragazzi ctie h iti 


V ime fuori cosi la concezione ai! 


o conformisti ? 


quest! qioinnr settatori ’n lira orli ( , m o(onPani i fri Gei menilo in Un io 
snnn c/fa sforici ci indile cimi* acf una }ìe Vnicfi ca — egli dice — non ce 
mfc rpr dazione pm colorita Con Shake menU j, Creino S( . deffa genfe pri itele 
speare que lo non e possibile non oi | f aereo per andare a ledere un deter 


la di questo invito ai risparmio 
mo e un fatto che il numero dei 
gioirmi valie'lmesi che vivono 
esclu uamenle con d contrab 
bando sto prendendo una con 
sistema preoccupante Dicono 


s ono marcimi entro t qiia'i muoversi I M | n spettacolo se i ola per 5 00 o gii esperti che dal confine pas 


bisogne darlo e osi rom c* andu se ci si i,og c/ji/omefri qm sembia impegnofmo 1 
I rindc mito die per chi affruita per I p ren dere anche silo fa metropolitana 
| fé pnrte tolte tl teatro que to < un v/a il fatto c che bisogne creare if gii | 


senio agni notte almeno mille 
raruhi di caffè Anche con si 
dorando che u e chi riesce a 


gradina mi Ito olla Olire a lutto an j lamore per I teaiio come fatto I f° rp due tolte il tragitto non 


che la loro cultura scoiasti! i non it di massa Una dille strade e questa 
Veramente li pi ipoi/ione di uno su i aiuta molto la stona che hanno slu ( oniiru tare dai gioirmi * 
etnei interi ogondo i ragazzi che hm dialo alla g terra delle citi ro e j j n Pam — fot se parili c gin 

i Assistito <i quello spettorilo appo» | in renili appena p quii di andu la com i v anc lie lui — e ottimista e dia.sn 


possibilità di sbagli ire senza pitir con ' no issislho a quello spetti! olo aprnr* | wrinrii appena p quo de anche la com i v anc i ie lm — e ottimista e diaMi 
tali sulle ancore eh salvezza che evi pe-smustiea dato eh* almeno tie su prnisinie della pitia cionat a eie i fatti ! co nnn nnpenta se i giovani u vengo 


sto io invece per gli tirori ememato J quattro si sono (tetti entusia li sieuri 
gntici p televisivi 1 il ragazzo invi di tonni e Anche qui natur drncnU hi 
r i ibilmente finisce pei parteggi ire per se>gn i vedere fino i ebe j pvirilu le rtspo 
(juc^lo reme a per affe/ionir^i - at v i sono del lutto libile pi io avendu 
trucido lui il tqMJ di spettinilo .s-istito ilio speli itolo i i elo m me/ 

Lo altra slmili tortilo a come si v** l ze a Ioio vini Ditto eh pt ostie e tu 


io detti entusia li sicuri * dffinii 
che qui naturdrnente tu \1 1 imi 
fino \ ehe j pillilo le ns[X) diluitimi! 


j no spontaneamente o per conti»mismo 


si e lontani dal vero valutando 
sui 700 spalloni impegnati ogni 
notte nella zona Sono 700 gto 
inni sema considerare gli oc 
casionah senza orte ne parte 
.Sei ua arte ne parte - come 


e neppure questo un fatto I im , xu ( a c | u (l vengano (Per (fìnta soffo/meoi a uno spadone non 


il nume io de 


li por/erei miche con la forza » P ,n gioì massimo 


mudo | spili mi i .lumini i di stiglimi in st i t dirama con un pu.idosso Poi 'ilrnni ,,0!l s0,|f1 m’mmeNo c 

n mez more < fxm he pag ino — noe o mi ni ,i, <.«i, « .... .... I enueiei di emifpzumen si ofi soni I 5 


mi pi C1 ha ih i mno eh soli e un pur 


lj n altra stiodi tortilo a come si v** I /< a loto v ie o latto eh ptnsue e tu gnu 1000 Ine pu i dur spiti noli del v oll.i si ciceri quella basi giovanile 
de ma uria stimi i mche quest i t e sta t snnn in larghissima misur ì sine cu (.li j Gioco elei potenti r invece delle 5000 t j l( ( mdispe ns ibile alla vita chi tei 
Untando il Piccolo le dio di Mtl mn eon storienti formano un pubblici itten eh 1 b giu Ho rioni ile e evidente die ho <ost rotile il Irati n e fondarne ntah 


forse anelli pur he } il svm 


dando ejualehe Putto 


per una piena foiniA/iono culturale ehi 


fallo che si I giov mi <v percfie deli feafro cp sempre 


( opaci di confezionai si gii spai 
facci per d sacco pieno di raj 
fe o per i « pamiu *> pian di 
pacdwtti di sigareffe <vCosa 
i note — spiegata — frotano 
pm comodo farsi fare gli s pai 


h strie di reale risa v ite igb sto to silenzioso - forse anelli pache } il suo st i dando qualche Putto la ^ r una pie na fez; ma/iorm rulturale de i 1 “ 0,€ “ spiegata — frotanr 

denti di tutte le sentii dille medi intimiditi dalla novil i eh II e --pii ie n/a scopali di teatro e m fallo che si g H )v mi <i perche dal teatro c e sempre pai comodo farsi fare gli spai 

all Umvemtc» Dna decina di recite ploriti a parli gg sre pu lun< ambe sto verifica irto 1 el e interessante melivi ( ) a 1 ,/ipara r c > non fosse altro (he per ltì,tt ^f?* 1 fJ,,rI 0 ricomperi 

1 hsrino scorso uni ventini ejueM in m (come nel < iso de «Il gmeo citi po dn ire le prime rca/ioti dei i igszzi g c } ie cinema e televisione posso ‘ iarl, c,)n un pacchetto di siga 
no (ma bisogno tener pu sente che 4 II tenti*) e un eroe rugativi) ma dot ilo i qu isi utti abbuino detto afte emano H0 pssprp f n n , mìc he da dei mediocri rettc un pacchetto di 

gioco dei potenti» rappresentato ni di lineamenti piu marcati piu faci! che ci ritoi nei anno la gì anele maggio mentre per scrivere un opera teatrale tl sigarette costa 100 lire e loro 


pi onti a parli gg ire pu lun< ambe sto verifica irto lei e interessante melivi I ( ) a imparenti non fosse altro (he pe*r 1(11(1 n,frI 0 ricomperi 


questa stagione e diviso in due parli mente accessibili di quelli degli altri rnn/i ncoi osco eli non ava ni u visto 
che vengono chic in due recite distili per son ipgi shakespeariani Pronti a par pinna uno spettai ilo teatrale pache 
tc) d teatro — che contiene 1000 po tc ggrart m modo caloroso thè può an col puzzo di un biglietto noi ma le po 


indispensabile » 

Kino Marzullo 


so rii con un pacchetto di siga 
rettc 7 aitfo un pacchetto di 


con un carico di coffe ne qua 
dagnario 6 000 che da ontano 
10 000 se portano sigarette > 


della \ alti lima Sanno In nis 
sim i che in soia prospel/iia 
che itene Imo affetta e quella 
di emigrale nt cena di lai oro 
Sani o pure» che il contrabbanda 
non può essi re c*)Nside»ra/o una 
iNdus/tiu Ani dobbiamo fare 
in modo che siano sempre piu 
Numerosi coloro che ne benino 
coscienza Che ò poi ini modo 
— il solo — oer amiate aiichi 
i gioì ani contrabbandieri come 
direi a quel tale che parlalo 
dei risparmio * 

Fernando Strambaci 


Dietro 

l’urlo 


Molti clu i no c lu sono 11 itti i 
\ io\ enti pi i dui i teddy boy s ( 
5 f itti in c.i'i t ig i/zi s r ini , 
l quanto ma » vlu picfc isco p 
j no I,li in II de l Ut (lles i 4 C o ,f 
? me piov \ i * dove cc lauto 'j 
‘ sentimi ilio ( il vicchic /io 
t .lidi)indoli il pano si ->cio * 
| glie ance» ì in coinnins i so * 

Ì spn i ; 

I calli il inno vii ì -ì femi 
nu Mi menisi» h < limono pa 
noi) Vide h un po a Homi v 
e>i piote tl i Vinto 1 » ili un 
re gista sp i ihzzato in iglò f 
gì )(j i in I noi 11 e un i banda & 
di «agizziitti c i ignzzotti ^ 
(U cn agii st direbbe all) p 
umuteam) si pi esani eiclj? 
toc ile umili di guadiselii a $ 
bitte na Sullo schermo stali S 
no pei appone i Beatles P 
stanno |(t se muli e quasi in « 
) cime ed ossi intanto c A I in b 
1 erv ilio no oso e | abbrutente N 
‘ pubhlicil i e Imo che fanno b 
Mettono su i dischi e s fanno 5 
un oui ci ture a modo loro c 
| cantando in coro e salltllan | 

L do Non solo continuano an | 
| che durimr lo spettacolo so g 
vi ipponondo dia roto mia so S 
noia — dicono e croniche - f 
1 urlala gr ìmmofon»a 8 

| f intanto si propinilo altre h 
si rile eccezionali Nel mghf p 
j per mini»clini della capitile | 
j airnaio i «New Dodo i 
Homi re* siala li mostra di f 
Ifesiffield ;>oc)u giorni (in / 
ma eco da scontine Ilei e 
che nemmeno uno so conto f 
h.i che il Onda Un inveii | 

E lato pi opno lui e in ben alti i f 
. momenh luUavin il nuovo t 
| dieta li prati un espiateli 
i eh balli uni minorenni e prou h 
( lo i un iiku il locale nn fi 
c tic egli iccompagnancfo con d 
mia est empoi ma qui Ilo ben U 
cilcohte da cantanti 

lutti matti } ( bis*-) (rito, 
(dii ) fnm eli mine ? 
t ultimo cu i < intontì i pop r } 
|) c ipi liuto Bua Metalli 
in finito pei gì id ire ni suoi 1 
roet inei imene mi <i Tu s ( i L 
troppo giovane per votile ij 
mi abbisi m/a vecchio pu p 
uccidere dici di non e rodai I 
pila guai i mi cosò quel ^ 
i fucile che agiti fi a leu 
t mani f J 

( * fj 

•ai* > VtXS -i lev, Jk *V.V T,*,JJC 1 l rl ^ 































l’Unità mereoledì 15 dicembre 1965 
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Gli uoiì mi cu He nervi elio no Ibi putiti eh | 
melate! pe so o 1 Bucarest per 2 I poi pas 1 
saie al s temessivo turno elei torneo elei beino 
vinceio con a mono due ioti eli vanlacj jio 




àp J]K * * 4 y 1 




Nostro servigio 


ri I hii dir ìp I 


IMI I lira (ali M suo limilo olilo Mi nero inolio Lo loconli loiolbo pioiloiioni OHI loler I | y y | I y y y l ' , |nin 


sono state messe In stretta nrifl7lone con la sua assenza e pertanto una volta recuperato II suo 
cervi Ilo» la squadra milanese dovrebbe ritrovare anche la « forza di concentrazione» ne 
cessar a per superare facilmente I « ostacolo Dinamo » 


i si f ) r e la tinsi i 
rcs ( I Inter cimi a ( ex 
:m un in nto nocesti 


Lo sostiene il presidente della FIFA 



non 


Domani sera 
a Arezzo 

Dibattilo 
su tempo 
iibero 


ARETZO 14 

II Comuno la Provincia 0 h 
Biblioteca della città di Arezzo 
hanno organinolo per giovedì 
sera nei locali della Biblioteca 
■tessa una « tavola rotonda » con 
dibattilo su! problemi del tempo 
Ubero nell urbanistica moderna 
L Inconlro è orginlzzafo In col 
lavorazione con la rivista del 
I UISP « Il Discobolo 1 e sarA 
diretto dn Ugo Ristori direttore 
delia citata rivisti 
L'incontro si aprirà con le co 
nunlctiilori dell avvocito Avlo 
Beta* vice sindaco e assessore 
ill'urbariliHca del comune di 
irezzo dell'architetto Giorgio 
Venturini del dottor Fronco Lu 
machl dell Istituto di pedagogia 
dell'Università di Firenze e di 
Urlerò Morandl p'oddente del 
l'UISP II temi della « Invola 
rotonda » è II seguente « L'Im 
pianto polivalente per II tempo 
Ubero nell urbanistica moderna » 

Franchi e Fabbri 
a Londra per 
la Coppa Rime! 

Si appieitb dilli FUiC c ir 
l!n rmmor e die si erri \ 'in 
dn il fi g rmaio tur h fomn 
?ione du Ubi) dii torni fi 
naie drilli «Cippi li r net lOflf » 
asristu 11 n pei 1 lt iln il vie 
pie «ridente U 1 1 I lt t dori A 
termo f rn hi cri il con missn n 
unito dolLr a/wiale sig F cl 
mondo 1 ( ib)x l 

L'Italia B giocherà 
contro il 
Lussemburgo 

F <;tiio se nolo negl che tu 
la FKcL c I. Fedi i/oie J js 
lemlnn glint Jt t ili 1 e 1 1 > 
raggiunto 1 1 curilo 11 r un 11 
conti 0 1 c 1 c o t 1 1 1 1/ 11 1 ( 

: \ » del I uss irt 1 f. i p h pi i 
[ia n 1/10 ut H 1// 111 i l in 
“Olili o «;( dis uU rè n I 11 si n 
bmgo Jonjem 1 Hi 1111/0 Ulti 

Visentin-Hoegherg 
il primo gennaio 

I C 1 IU hi m 01 1 / 7 1 o il pii 
glie il il imi Hi hi 0 \ t 1 il in 1 
mettete voi ut ir mine in pillo 
il titolo di cui pinot III opi dei 
«Mipcr weJu contro lo svedese 
Bo Hoigltig I munirò sr svoi 
gei 1 t Copuliglieli il |ii mo gtn 
drio 1 %G 


Sir Starlo Hous il presidente 
inglese deli Federazione cilc 
siici mrn Irli 'I li \) A nte vi 
mito ieri ni e pilemichc s isc 
tr*le dii prm veehmi nto proposti 
dii Corrili ito d Ih topo) de Ut 
Ime tendiri* ari mhnt la par 
leupi/iore i 11 \ S Bonn al 
Ionio sii sso per un peno io di 
tre anni pii «ostini re m ipu 
to lontriso con il conimeli) 
emesso di 7 1 rigo che si »ralt 1 
non di un i f roporia ma di un 1 
decisioni iste itivi i ludi gli ef 
fitti Olfatti urit e d curdo co 
municaii) ntTf m un (c4 uni neri 
le che il Colutilo 1 urgenti m 
v 1 prc so 1 1 r i isior 1 di < prò 
porre all assi id lui pe 1 errili dr 
non antmtUn la parici ipmiom 
di HA S Rr r n alle tre prossime 
dizioni rii'In ( >/pn hi mazut 
noli Cititi del e fin» Sir Stnn 
tey Rome ha 1 iti (idricamente if 
firmiti) che 1 «dusiont della Ho 
ma per tic nini dulia Coppa del 
te [ lece c d Unitisi 
<* f o decimo e ha pre isnk 
Ho ih — 1 (i 1 a bisogno di rat» 
fico e non puf c«r ere nodulo Cir 
che tl commi c tu 1 noi dire In 
preeis do Hous 1 iferen losl ap 
punto all 1 pile lei comunicate 
da noi sopii ipritala — è nem 
pltceminte chi lo decisione saro 
comunicalo olì cs nwibha ornerà 
le deVe som fr e/ e pri ridono por 
te a qui via ( jp ia * 

Dilla questi nc si oiciperinnn 
oggi 1 dii imi li de ih 1 criticai 
ciò Pisquale a Roma pi 1 pre 1 
lere pnk il 1 r unione di do 
mi il del fon » n m/ifinl» del 
( OM s nifi n it con Rirrssi 
Stuchi e Firn hi per deciderei 
su! di farsi i acquale» 1 Stacch i 
hanno ulascuo ernie dichnra 
7 uni sul c isp un t indori ad assi j 
cui ire chi in sul mtc 11 *7 oidio 1 

I dii itti dilli Hr ni su mio ut 
ogni bim 101 o (uteht 

li stampi bn linose e sirer 
fino dirlo ipp ov i s n /1 risei e 
h don snudici decisi nei con 
fi rnli delh K ma FI Deir/y Mm | 
rnr sortir ♦ Rutta ha 1 olirlo t/rn j 
nc c le ha ami e » iLgi mgcndo ! 
porr che 1 ) p ovvi dime do « r I 
in effd 1 un alteri t tntn rn all > | 
noli sporti! 1 d tuffo il rn indo 

II Sun sostimi unici che 1 pio 

v e lm c ni 1 p 1 si < miro li l{t 1 1 
non sono gii tu 11 ili |i e 101 
idi gii di iìl< 1 ioli n/ 1 11 furo 1 1 

fidi opinilo 1 ero itori lei (lui 
sei * Vf meni ro — I c e il Sur ] 
che il commi) datar Un nbhr 
! p/r U 1 tripli dn m\lr tribù 
, nah c <h( pos a rald mi iute le 
s nir'ian ^ 

I il Dii]/ h /rapii imeni h 
I dose irom//iri n ion qimti hm 
! io ritmilo d 1 rime I in n'o e«i 
Ul 1 alo ri Or I ir lo f t ( ili ftlCItlr il 
ti fi rnnn voluti orgmu'/'di sfol 
Mito Fin»un verve 1! !>nil 1 1 
I b r/raph 1 un in ti auto u I 

I nu il 0 h 1 un mi ha lo ( me ile 
(croio fu co e ir ir « 1 u il 1 1 

le à eie li n ptp Ip / pire f( 
darre di m trì lo le fniUa r le 

II non b C di «n o end idi sid 
( Ifhea p r lui a >o «e nf r siero 
c/oV seo r attinti portale urlìi 
sto ho pei una solo e 1 erpoonoso 
me; om » 

Infine 1 fin/ioniri riti (orniti 

10 dell 1 in uni 1/1 me 1 du ti 
1 1 a c in t A 0 chic sio c 1 >»|)( 
nlk ut si imc il 1 1 1 resi ili 
Ito is e 11 cl l il () mudi 
ih nlo mi t n homi chili Homi 
1 esc udivo n min se si u p 

11 di squriditi ctìt deve issi 1 
sin/undici ri iIMssl tibie i delh 
su iti si « io uf oliti 1 e] mo 

, tlu p 11 «s ululo di fate tonimi mi 


Per il match con Benvenuti 
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[ I I ) I ]) 1 I ut 
> il p li ) Il hi oc t it 
Oi si I Hi ri r 1 

v u ih min tic 1 1 1 Ime 1 

imi ci 11 n molili nto in )i 
i\ 11 c i 1 1 c m pr ) 1 


hi 1 in limi 1 
Suoi/ 1 spi libri 

ti < ’i liti ( i c tu 
11 i l pulii iv ut 


. 1 in nl( h g 1 tute 

ili II ligi in I ls 

di cu oc nto m r 
(1 (111 ( o| p 1 du 

ri )i eh uno p itd 1 


t< n po i c upc iri 
( >nt ) 1 1 D 111 n i e ili (s ni i 
vin ( c 1 tutti 1 c isti 0 i< ini 
mimmo si gnu e un uri pm logli 
uvei sui pi r pelei colture olio 
s[ in gio l n i t r?n ) uhi 1 poi 
e ) n\ 1 1 ’ Ih d n t li mi 1 n ne 

n < i ih S uni n ir I me! el un 
ine eml 10 ì un non A in unni 
soli mio 1 qu ehi t i/ioriL le fini 
poni del mondo mi 1] loto lesso 
prestigio in e unp i mlern/iont 
le Nel match d melila I Inter 
prese k tose sotlogunFu e lini 
volti melati in vintiti 10 con 
il gol di F ♦ ri 0 crede v i di lue 
In putii 1 in ( 1 se i Pei un 
qu indo i romeni pii cui irono e 
Micce ssu uni nte p ss ih no in 
vintitgio 1 neri/ 7 uni pt rse o ri 
conti olla dei ne m reagitolo a 
qmlche brusco intervento «vusci 
tando n seguito le Ire eoi jub 
blic0 e la invasione por 

\cqua piv u i Doni ini li Di 
mino non 11 ri il s 10 h ad/io 
mie pubblici SirA in bili rii 
se stessa (ielle sue po sib Ut A 
tecniche ed agonistiche non «ono 
niente affatto mediocri né le 
prime nè le seconde l a Dir imo 
cioA sf avvali di ima eondizoir 
atletici siine 01 e che pennate 
al complesso di eoe re c ti »de 
unto iitmn per novanti miniti 
I s 01 giocatori non sono fillosl 
come sono tati desmtti dopo 
fi imteh di nclnh e t mlhnesl 
lo virino pei iv or h visir ili operi 

10 smr o non» 1 tecnici Innesco 
e Mrolescii i inno cerei!0 di ot 
tenere il ma c imo ria loro altra 
verso un n(M ala mento rhc ha 
raggiunto si w<S dire li pe fe 
zinne Sul ni ino lattico la DI 
nomo igiice con \ imposturi ine 
orma! Iridi 7 ic 1 ile in m''? 7 ì non 
do ossi 1 cor il *ou Uro due 
pentirò * eri o ^nsfcrti chiama 
in causa i c ue interni che si 
portano all il 0770 dei mediani 
allora riivent vin <iqvnHrr>tre 
tre* ion Pirealnt) che (orna pei 
impostare il ontropipde in u! 
sono fortns ni Fne e Hairin Fri 
celi Pirealib lo liibnmo tre ito 
mollo miglior to rispetto il] un 
no scorso p tiri a rete ron moJto 
nroftUo 

Nin I uomo ri 0 Interessante del 
t fitlaceo A Fr itila la punta rii 
dnmante della squadra Tini lu 
mrte di lontano torci al con 
meno sm irrito riceve ri p is 
saggio In pr fot riilA e qmreli 
vi mg 1 1 rete Di notire che 

F ntrii dispone rii un ottimo gio^-o 
di testa come del resto \ ne I) 
ce ntnvinti 

Questi squadri romeni va if 
frnntiti cen edre m c mieli cnA 
con ptendendoh cl ismlto p( r 
chà si corrine neiti rvonrii a*i*n 
e scittn in avanti F rmestiotie 

11 organi 77 nrsi t"n li 7 tomlment( 

nrce so fare 1 intpr Accentra e 
I pinco sip fMicrebt e nerdc e 
1 visti h ti e quindi rinvio 
mare il rr ito F I Inter pelle 
'•end 7 lun si trova li «01 i 

dri — te c imente e n-icoio 
gicnmenle non n A nerteie a 
strad-* dell nona dei Omo ori 

F e due idre innondino le 
seri ecrii fc azioni 
INTF H rti R irffmch Ti 
| che»tf R Cimmeri Picchi 
Inir Mn/ 7 di PeirA Snire? Di 
menphml 

DFWMO BlirARFST Difcu 
Pipi Fv in C ergi 1 \ nvvnller 

DI Niinvvi idee F\ P ralnb 
Fintili F n e Stefin FI udì 

Romolo Len7i 
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Bruno Mora hi riposalo que 
sta notte tranquillamente An 
ebr d lieve stato lebbrrie accu 
s.ito ieri è scomparso e il cal 
elatere appare stimano piu ri 
posalo c piu sereno Lo giorno 
tn rii Ieri è stili veramente 
impegnativi per Mora ha ri 
cevulo un numero notevole di 
visite, in serata anche II pre 
sidcntc della FIGC dott Pn 


selliate, m eri recalo al suo ca 
pezzale 

Orni 11 mi sono 1 i seguito 
— hi detto starnano t'ala iz 
zurm — t 01 i penso solo ì 
Mi u ite il pi 1 ,u st ) po sriidc 
Sono mollo fonie/Ho (Vile m t 
mie l i/ioni di sibilai il! 1 clic 
mi h inno di conri ito in qu sii | 
elisgi 1/1 Ha ( ccistorie luti so 
no stili bue m con me pii tiri 1 
domi li luio enmjimisionL v li I 


Ulto solici UU t V V rivi iteri l eh , 
l iM oli tee tue 1 (X l sr 11 vili l (hi 
n ondo sputino fjmoilistt , 
hanno fatto a gm t |)ci ritmo : 
stilimi la loro iffilluosi sito j 
pitia AUcVa/tom eh muii/ni 
mi sono v unite un po eh tulli j 
<un tei r omto ( tv egr mimi I 
F tini unente sono un po fu 
stornilo rii cloni m pe ò a 1 
Pumi rile 111*0 che pillo tipo I 
saie con piu tian(|Uillit 1 » 


Il compionato di rugby 


il «passe» dei giorni belli 


Il (jimir/it napolctino del Pai 1 
teiojH. semi>r ì »\v.v iriiovUo ! 
grine ilh sosto del torneo 11 I 
passo dei gioì ni migliori Dome 
mci e passito in bLilez/a sul 1 
difficile tcncno del Inorilo pa 
Ics indo una situie7/a vci immite 
anumievole non osi mie il terrò 
no pentite 0 dominincio hi gii 
mente I intoni o eortio 1 tenaci 
e britiMieli livornesi II «n 
tome» riti Piiturniic rfliviveiA 
certa mente I interesse per ri tor 
neo unto pm chi Pvtnrei Po 
ugo e Fiamme Oro le tre squi 
rii( clic hanno mnggmti ne77i 
per puteeipare alla eoin per ri 
titolo di c impionc d Haliti della 
con urie st igionc hanno a loia 
volt» v nto (hi ,11 unente ) Iti 
vigo a Idu itturi i Milane le 
fiamme Oro in casa col Puma 
e ri Petrarca ne) match di eim 
pani! col Melalo om Ireviso 

I nnp riti un di I jhco sembra 
no a er meditilo sugli cuori pas 
sili < difdifi domatici scoisi a 
f tv or PO In copph del mollili 
bri gtoc ito con nnggioie pun'm 
IHA o precisione assieme ni fre I 
quarti Da le mpo indi vanto sng 
gerendo a 1 usto di nullificale 
gli schemi di gioco se non voleva 
ppidete 1 mtobus de primi po | 
sti della clissilld \ Livorno il 
ritorno a Ih semplici! 1 t rili ni j 
novi 1 veloce si 1 rn nerbi 1 1 ! 
muitn tr adatto in una pren >-,11 
vittom 

lo stesso concetto vale pei il 
Rovigo I » bei saghe ri * quest in 
no isvumiglnno solo Ioni ini meli 
tc il 4 pin/<_r * dello scorse eam j 
ptonab quan lo si Unni iva a far 
emiimi tare in modi c si es«u- ! 
riva nel gioco di tanche font 0 
la (»BL t rodigini si sono prodi 
«ali m un gioco di buon livello 
tecnico fieuido si lavoi ue d 
pae’co per conquistile locale 
nn ulili77indol 1 poi in anose 
azioni alla mono dei siili fre 
piarli \ecehi Va/nti e con 
Bisenoli I fontio un R ivigo 
tosili rito il (,HC nulli ha potu* ) 
pui de noi indo un r irplioratnen 
lo risitll) Ic iicccdinti esibì 
/ioni 

(limornsn inveee per li mi 
mera jiitlosto stoni*) mia come 


è stata ottenniv li vittori) del 
Potraicn sul Marinoni Invisi 
I laghisti del collegio immisi 
1 11 io p idm mo for c 1 ita 
del terreno qu isi 11 ipritie ibilc 
hanno uuiiositlo tutti I pimi 1 
sul gioco degli ai ardi e delibino 
ringraziare Slamo li 1) hrtvo 
attento che con 1 suoi pimsi 
calci ha mlllato ben quatti o voi 
le 1 pali I r 1(11 1 di Camitica 
hanno m pnlica dominato ne Ile 
touchcs e ntliL nmchie mi no 
mine Hi al monetilo in un uri 
un ino i contatto con li li (a 
difensiva riti Pararci animila 
da ori I in se 111 piglia tutto 

F « diurno ili incontro inni 
me (ho Pinna (di emiliani in 
completi h inno potuto oppo re 
solo una de (iole lesi tcrua ai io- 
iuiolli indovini 1 qu ili ri il ri 
iurte hanno tonfa mito rii cs c 
re or ilici) unni allo itandnrrl 1 11 
glioie elei loro gioeo A nostro 
uv viio 1 « colei tm * di Sgu ino 1 cl 
giuro per 1 pumi posti della cl s 
sifle i possono giocai e un aiolo di 
pruno piano 

( us Hom i c J Aquila eri qu ut 


un derbfj I i omini In ino unto 
mentii ornarti per essere siiti 
capaci di pinti re vdo< issimi 
andare due volle 1 segno t poi 
blottut I ardali e continuino 
degli avversari Ilomn c I Minili 
sono (lue quindici di medio ut 
loie con datisi pug e può 
anche alcune I icunc I ippu mi 
mento u le in pir’tcolnu pei il 
Cus Bonn il qu nc propuo pei 
questa ragioni ilteina cstbt/i mi 
brillanti nel altre decisamente 
mtdiotn Domi me i scorsa conti ) 
I Aquila 1 toinani si sono battuti 
ad un buon nello cosi pine 1 
giov mi abruzzesi L h i otranno 
rendei e molto dì pm qtnndo 
n ranno dietio lo spirile una 
maggiore espenenza 
Buona giornata I ultimi nn 
che pei 1 fi iscatam 11 Milano 
fuori cisa 1 tilde mollo meno 
che fri ]p muta uniche e vi 10 
nn a I rase iti e scivolilo brutto 
In vinoni dei Inerii c stili 
nello e costi ulta su ma buoni 
piesta/ioic tecnica e agouslien 


Mora Insceri I « Rtiioli » do 
mitrino per rilornaivl ira una 
decina di giorni Durante quo 
s)o periodo dovrà rim mere «1 
lofio perchè gli è sfato j roibt 
io In modo a ssol ufo di camml 
narc Verrà poi applicito al 
gesso uno zocco'cllo che gli po 
Irà In seguito servire por « p 
poggiare il pedo a tei ri t, 
successivamente potrà anche 
muovasi ondatamente 

Nel pomeriggio verso le 17, 
dopo virò l'allenamento, il 
portiere do) Bologna Spnlnzzi, 
In fatto visita a Mora Lo nc 
compagnnva II riirotlore spor 
rivo del sodalizio rossoblu 
rag Montanari L incentro irn 
I duo giocatori è stalo cor 
dhlc Spaiazzi ha abbracci 1 
lo lo sfortunifo avversano 
esprimendo 11 proprio ramnia 
rlco per quoiilo accaduto 
« Non credevo di avorti fatto 
tanto male — ha dotto II por 
riero — speio lu capisca » 

s Non 11 devi preoccupare — 
ha risposto sorridendo Mora 

— evldenlomonto era destino 
cho succedesse » Entrambi 
hanno poi dello di non over 
sentito il fischio dell'arbitro 
che rilevando il fuorigioco, 
ovrebbo dovuto Interrompere 
l'aziono 

Da Foggia si è appreso che 
sono miglioralo inche le con 
dizioni gonora 1 ! del calciatore 
Bruno Capra, rimasto Infortii 
noto nel corso dolla partita 
Foggia Spai 

Il prof Giuliani ha applicato 
alla gamba sinistra del gioca 
toro una ingessatura provvlso 
rii, che serri) tolta tra quattro 
giorni e sostituita da uno deli 
udivi per un periodo di circa 
duo mosl Si ritiene che Capra 

— nello scontro con Mutilo - 
abbia riportalo la fratturo del 
« lerzo medio mforiore » della 
gambi, comunque In drngnovl 
definitiva si avrà dopo I accer 
lamento rndlogrorico 

Nella toh foto in alto II por 
riere del Bologna Spetezzi «I 
ò rocalo Ieri n far visita 1 
Mor a 


TRAPANI 

TIPO BK20 Diametro massimo 
dolla trapanature in acciaio 0 8 
pollici (20 mm ) Altezza massi 
ma del mandrino sopra II tavolo 
40 5 pollici (1000 milllmatrl) 
TIPO BK32 Diametro massimo 
do la trapanatura In acciaio 1 3 
pollici (33 min ) Altezza massi 
ma del mandrino sopra 11 tavolo 
42 pollici (1066 millimetri] 
TRAPANO DA BANCO 12 Dia 
metro massimo della trapanala 
nln acciaio 0 5 pollici (13 mm) 
La produzione por I esportozione 
comprende anche una vasta 
gamma di torni standard pres 
so ad eccentrico martelli pneu 
malici o seghe da metalli 
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Me Miutro M v/rtnfthi atte n 
de con ir inquilliti il giorno 
eltllt iprindv miniit«i » con 
" ino )b m enti 1 ili tu nte il 
conti mo di ((unto ivvenne in 
un ìsiont dei lui nt ncnnlto 
qui Ilei nuli osi ( ori h v iltnri i 
per ko di Ih rumiti pi inde 
nel ci in (hi tose 11 inverni 
1 itisi iv 1 pm i ! un u < t se re 
no ( il no O gì tuli > e du 1 r 
so i tre giorni di disi n/a dii 
comi) ritirili rito ti 1 \\ ss indir 

M 1 //U 1 U 1 d il fi ri II > ( vmio 
ridi pr ui ri ue S< 1 ruoti c 
ehi pii ili di il 1 stis 1 «H ud< 1 id 
di lì ( \ i impio k li isp un un 
senso di fidile 1 >“=a ritrai sin/i 
tppunsiou sta/» ne i\ isiam 

\l iz/uuht hi svolri tutta li 
pupiii/nnr il! InipTiineti fi 
caldo 1 « guanti 1 - con 1 negri 


<muricjiii Shdton c Don John 
san t con eUzon c Fai Luna 

Il dott (iiov uhi Che aa ri 
giovane merino r he in spguito 
giorno por gioì < li propria 
/ioni del pugik di Dritte don 
affé rena de lt fisic t <U Ut y 
campione eie I mudo c perfet 
t inif nlc i pi nto cd me he ne I 
lo sfai /ri i Ih fi iprcse » in 
pali str 1 (t Iv il 1 fino al limiti 
det 15 tour di tc puha/tont di 
M 1 // righi i < il nir 0 Miri to va 
ria/ orti di rtluv > 

Sul rii g di Hi n a M i//ingh 
si ri pr ornate ili diri care m 
e uri tm i7' u c D ili Irnpi unct i 
Su dio M i//ingh come gii 
inuline i rio r iggmnge 1 i Rimi 
a >i i 1 m in 

Ni III feti in rito SANDRO 
MAZZINGHt 


Per un incidente stradale 


Il portier e del Trani 
grave all’ospedale 

MO[FFIT\ 11 t 1 ( 1 calore e D >11 U 1 De Mai 
Il portiere clcUi scj ladra di lini li dinne li IL il 1 vcUu 



eiicio dei «lrini> (.mliiri) ri <0 
Biggi di 29 aiim e ricoverato con Diti 
piagnoni merva* \ lUnajjedacci cn I 
v h d) Molfittd imi le ferii n I c 
noo tic m no scontro aulirne) ori 


I < oirivo (1 nel ine d riti. 

Dilli prrne in lag ni scmb a 

II li tiri))* <b 1 Dn Mulini 

I con 1 e cc I m) ) 1 s> di un 
» ri ig tcol) si s 1 scontrata 


ilio vui Lullo Oro f oriti miri ton la it.iiiba» rii 
riti drlli «etiti p l £ ggi In icrrii ic et ) ii/iotu lei 
u r jxirt ito fate il p littori Giuliano Biggi erano 


volo el ilio Limbo e o xttr 
fr itili l 1 c e 0 de ) pie io eh 

He e i bili) ( 011 p ergn)* 
r n il 1 *01 0 A rii r t ni 1 il 

nello stes o os(>e<ljir anche Ho 
«■irò D \ nr>«*c h 3 imi < h( 
era a bordo della «Orna Gl 1 


■> 1 1 Jilniooti m gl or ne pi 
q 1 in <1 1 medi 1 ontm uno i 
n 1 He no < 1 1 p ogn isi ri eiv ita 
Luche io stilo dog* litri d le 
fi riti — Rosit 10 D Amore e 
Dinio F3e Martin mo nino 
p coti. 1 mt 
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1 Lo SUitn (.(tif f j ri 
ni i n un t u i d M m j < ; 

r fvr/rrn nr« ( j t r t > ; r/i n 
( «se ri d ttrui i il M i/o in o 

/> i' * lofi fu pp <r li > I 

|>KiCt Ito di fi , i s » m t n>l 

l<i implu Hi (ni s, uso n, i 

tivt ) il ili no rie t il Mi II 

P l'iuol 1 L tu I 1 f> (fi l e IDI 
lui" f\ I n» 1 II 1 ili I ( ipi 
toln \ Pm m g , t de /n*» fI 
1 1 no ti i p o pi tu i inni i/io 
n in i tutta 11 n imi i/i m< ( 

I i r osti i 1 1 dio i/n k uh tir 
m il k ilio ( 1 1 ] t St ito sfw i 
In’ t (i n f 1 » u i\ ii ri1 1 un i 
' rimiti I 1 t)| St Ito / (fi \( , s 

(ri St ito « i( i il >i i { non St ilo 
immst i S» ito ili 111 dossi 
npf ini ( rlf ] popolo i noti 
si,ito ,it( Off osi \ i i f), i ( 
i ss ( 11 r <jr itir m// ilo f im il 
tonti min di disse i non rii 
uln Ito i< M dgi ni > r io ioni i 
pmpnr ri mi i rm t d munto ic 

l'n ntu i » ,i| pniff, pò d, [ ( M 

( prc ( i ini< n(t h rm ri/ioni 

* ‘•Plw K i d< Il i Inoli { m s 
smi punirci) pi r un dottimi 
nspuio )IU altri) ddlo Stalo 
sonilistfi f dodi ordini dilli 
sor i li m U ru 1 s )t i ihsrno in 
poti oilarr dilla stuolo pub 
libra 

In w rit » non rni p ire dir 
dì russimi f ostiti/ione som 
l'M i fori uni ntc non in i|iit li i 
somi tua) s prillimi lo St ito 
fruirm/u o ritto si att ibmsi i 
<>ll > * I ito un i iju ilifin riniti i 
nifi 1 lift Un un riosli i prf 
(isi/mt non ma inutili in 
ninni i mi fatto di Stati so 
fidisi i sistr nti fin ma Cibori 
° rn,r ,rt misuni atti ibmsi ono 

(iutl< ii piu ili j» o isfi/u ronfiò 

<>l marxismo r pongono pò 
f|ti ile if aspetto in cnndi/iom 
di in mr diritto i cittadini cht 
non profr ssann determinati 
flnttr io Cosi è ben nolo ihr 
moti Stati sornlisli ritengono 
anron oggi giusto che ndli 
seno! pubbliche vi sia una 
mali n obbligatoria in' >h( i 

* d d sismo o * Mdcfnlr t mn 
slnru j i di ili Può n chic un 
mso» umililo obbligato!io dii 
m,ir\ smn con earalteri doltn 
nano Ritornerò alla fine del 
mio interiinto sui danni era 
Msstrni chi il onanismo ha su 
luto por li su i tr, sformu/inm 
m ni ttena m dottrino Qui mi 
Jinuto soffogo ad affermare- 
die mi prie giusto diehiiinn 

i spili itamente che i cornumsb 
il iliani non hanno (per la na 
fura stessa della Imo prospd 
lln politir , e liliale rhmra 
imuiti espressi nd progetto 
di lisi) nissum intenzione di 
istituire mai rifilo scuole pulì 
hl/du un insegnamento di 
mai sismo C questa una con 

ogni n/a necessaria un mio 
i proprio *(umilino» della 
riusi i i laffi r inazione del <r mi 
(odo df Ila nei rea e del con 
fi olito apirtn delle idei > Noi 
togli mio lini scuola he n 
si ttm a tutti il metodo scirri 
tifico dio ibitm alfa r litica 
al rigori all .mine di scmpn 
nuovi ipofisi Pi (die in una 
siuoh siff utn il marxismo su 
ms( guato bi ru esso non drv i 
f^crt «ritardi dot dii te s 
Mito cullili ale scie rifililo nd 
quali i sorto i nel qu ile opi r i 
non dive essili degradilo i 
^ m dona > efivo csseie oc 
godo di indagine i di con 
finnto vivo orili economia 
fiflL filosofi i nilli scienze na 
turali nelle materie definite 
sei nudo il loro oggetto e non 
dotti m inarru nte 

Posi (voglio diri un secondo 
eri ultimo est ni pio) mi pire 
oppili (uno tlidn ime esplicita 
mrnte chi e isti anca alla prò 
spotliva politi! i e ideale dei 
comunisti quilsisi londi/inne 
di mi noi ita nuli di un ire 
drnlr rispilln i un atto urlìi 
sondi socialista chi vogliamo 
costi ture (he non proporremo 
mii I obbligo di non profi s 
saro pubblicamente una Tede 
religiosa a piofrs«ori o a furi 
zumali che non porremo ruw 
delle limitazioni alla prnpj 
ganda idigiosa atti (bui ndo 
ad ess i lina liberLn meno puna 
di quella die scn/a dubbio va 
i "'ono«cmla alla piopagandi 

* a ritiri Itginsa » {clic meglio sa 
rebbi de finn c sigiendo Mnx 
affcrmizione della compiila 
autonomia dell uomo creatole 
di se stesso attraverso il la 
vero sk lali) 

Si balla m partuolare di 
un punto eli pru cip o molto ini 
pollante por sgominare il ter 
reno eli 111 difficoltà die «incoia 
ostacolano una puna collabo 
laziom Ita m.u x sii c latto 
bei olii nidi \<ao il sul ni 
hsnio Dubbiamo i ichiedi ri ni 
cottoli! i {socialisti e non) pie 
else affermazioni sulla non con 
fessionaliU dello Stato (di 
qualsiasi Stato borghi si o su- 
unlista) diclino andò noi stessi 
in modo netto e twistu/m n/e 
che non intendiamo in aluin 
modo sostituite (pii tsunpiij 
a una « ìeligiont di Stato i un 
« ateismo di Statuì- (Il pio 
binila di 1 dialogo con ì catto 
lici o dd rodo solo un aspittn 
e in paite una ionscgien/a 
di tutta una piu vasta conce 
zinne «dialagica» mi anche 
su questo r domi io un mn 
minto dia (un) 

2 II oarl>ft) un 'azionaria 
voi infido dai esseri r/imli/i 
dito ubnluguan enti tome 
THiiriistn (« nirirnsfci fermo 
sfu) di m affi re art il nnr 
usino < mi do/fu mi di par 
nio ’ 

In qui sio casi li m»-,) si t 
c! ita d il p ogi do di 1 1 i 
un no 1 1 no i ‘■i iz«i d il>t> 

1 igguin i r i Ila fu il ' i d ' 
trinai mi di u» u \i ino li i 
«U » «ila definì/ onc poliiic-a 
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I Nf I pi nei Ito eh Tr si li api 
I tolo \ I r> 11 ) v ,t ni tottav i i 
affermato die do st s i un 
gì mima \ ilitiio dniv i eh una 
concezioni dd mondr il nnr 
xismr i t rm ciò nbrn dii 
si ridirmi die il Pirhto comu 
riista t come partiti mani 
sta o di t ispuazione rriarxi 
stri v fumo restando rhr la 
piofi ssioih di in >r\ sino non 
c pi io nbhhg dmi i pi r i uni 
mi rubri (onero può il nutrì 
brn non ti irxisfii dr I [HI non 
può non si musi in una situa 
zinne di immoliti i di fatto 
rispetto ai suoi fnmpigni m ir 
xisti rii qu di s m bbe n c i 
vita la rons ipcvoli/z.i de Ut 
fonti idi «ali di una polii c i che 
egli inveir segue e prorni ove 
solo / r mpiriranuntc » 

Ritengo chi la afferm izione 
di un i qiporto di « derivi 
/ione p dd «programmi poli 
tico » da una « concezioni del 
mondo » non sia in questa fot 
[ ma c oneri ta i che di mn 
i si gin ri/ i nst ni oli I ingn sso ne I 
1 nostro partito dt nutn i tilt i 
l dim miniati verso il socra 
hsmo chi virlono già oggi nel 
IH I la loro naturale colloca 
/ione politica c che però non 
vogliono militare m un pattilo 
i hi abbia carne parfifo, una 
« conci /ini e del mondo» di 
vtrsa dalli loro 
Compiendo benissimo e con 
I datelo Ir esigenza di affer 
| moie che il partito rtvolu/io 
( nino dii snfuhsmo hi non 
soltanto un programma fieli- 
Ileo piatili ma anche un pa 
I tumomo liliale e scicnttlico 
t smzi il i ualc il programma 
pulitilo non potrebbe esseie 
din nenie ite stabilito Corti 
(i indo e ondrudo 1 esigenza, 
ma np ngo ehi non sia espressa 
di n 11 VI del piogetto di 
lisi n lindo corretto Pio 
por go pi i io un 11 menda 
minto sostitutivo» degli ultimi 
<|U ittro p. nodi dd n II VI 
\l posto li quei qu ittici pe 
iiiwh vedr i miglio una asser 
stane del eguentc tenore (non 
pretendo di scrivere nulla di 
i perfetto c « definitivo ») 

«P < or ipito dd partito c 
della Ifdcrazimie gmvantle 

uiiiie all a ioni di massa i po 
Iitiea un open di lungo ri spiro 
volti )d i r erlita i « trasrnel 

tiro i hb a u c e sviluppare 
I immenso p« (limonio di < spe 
in nze di pensiero di si lenza 
dd quale i ruco il movimento 
iivolti/tonano soeiihsti patri 
mnino e hi ha ri. Il opi ra di 
M irx e di I ngi Is la <-u i h ,se 
ni II opf ri di I enin una in* e 
grazionL »ss<n/ia|e e die in 
ftiha f si, tn viv ilinto e irne 
c luto spi r ihu ntc pi r I nper i 
e sotto 1 mpulso di (.rirrisci 
e di Togli itti t 
3 1, opera di ( aria Marx 

per quello r he toncerne tl prò 
grammo pollino ^analista de 
i) essere < msiderala non (orni 
« i oiu minnc del mondo ma 
tnnie lomhnientn deliri s reo a 
della ru of (zinne sonofi ta Af 
fumando ciò esprimo il mio 
ehsaccoido («limono pai/nk) 
su con il piogetto di lesi 
quando di finisce il nurxi tnu 
« stoiinsmn rivoluzionino c 
con gli mtirevoli comp, gin 
che comi v ninno tale definì 
zinne quanto con i eonpagm 
(non meni mtoievoh) che Ito 
vano tale dcfini/ioiic gì nuita 
c non e nattei i/zante e ebu 
dono t) i ir In imo a un t mi Ito 
dotti inani * meglio (ideimi 
nato Io i itengo che innanzi 
tutto non abbia piu molto 
se uso parlare di <r marxismo* 
st n/i qualche ulte noie preci 
sa/jonc N'oi sosteniamo che 
(«tarmii i Togliatti hanno svi 
luppato i) marxismo in modo 
(nativo t penso die abbinilo 
tumpld unente ragione tutt«i 
vii vj Mino litri mire riti in 
Italia thè si chiamano mar\i 
sii e chi giudicano (aarrisa 
c logli itti non inamidi ma 
* populisti x \i sono i marxi 
sii sovittici per i quali o buon 
u li vistili proporre In cnMtu 
zìi ru di ino St ito di I itici 
il popolo qu isj mozzo «teohi 
dopo la vittoiii de ll.i rivolli 
/urne e vi sono marxisti ti 
ni si per i quali un sillabo pio 
ji > ilo e un i te 11 ìbih e i e 
si ' aoti t ir vista Pi r com 
p i tuli ie li e ose m coire se 
< mie il n lodo i n ntiln o pai 
li i i 1 di a u /lo di II i uni i^i ie 

il \I i \ i d II | (ni |(i un 

\i ii v i in In un io i per 
| disMiUtndo spesso Ila di loro 


j mor in i d rn u s, m super in 
I dolo e molliplic indo le con i 
j crii/i Di finire il maixismo 
| tome coipo dotili i irio » fini 
j no ,i imo digli «ir* ime riti ini 
I /idin signilic ì pimi i o [xii 
soffrir ire il mini Milo comi 
scuoh scientifici tua stuoli 
seiMififica in quanto scienti 
bea non pretendi mai al mo 
nnpo|iei nelh si opi ria di nume 
v r rito (In di < spe svi r ni ilio 
bi nr j| rn u pi 1 uro VI mi 
Sdì iff in pile miti contro il 
marxismo) e'ogniitico) pii 
uo benché la scudi marxista 
ihbin dato contributi pie va 
liuti ilh sue n/i de 111 rivolo 
/ioni sofialisla non dive ne 
re un atteggiarne ntu dmiso o 
di « suflii ii nza * verso rieri 
die sugge noie n!r risiili ili che 
provengono da litri ispn i/*o 
ni di litri ipolpsi rii liti e 
ricerche 

Non insisto pachi si batta 


111 * ( M pi i li tr ili p il 

f III inerì ti nr i e s! i i i 
< i 1 r non p o ir fine 
i il' i> ' il li i i p od io» 
n odi II < » ii un p s i 
d» 1 ) ) J jsp f j /!} r omo ii i 
1 im L « ) \ tu ir li I < on i l 

1 io li rn tnd ii ti > ihbìtr il i 
I ili txfrnfrrJ i il 1 ’ 1 1 i min t 
( v- mn d il c i rio r in \tm 
ri 1 1 irli i f ir in du i <h 
' « ni intii r rliviu 11 i) pi ii i 

imbuii) ili quello Ilio tini 

t ih II i i uni t or ne di I montili) 
indie si un e v nienti uh ufi 
i r III a it e 1 1 i insidi i ii t 

div a ili i il. Il li i di 111 fi i 

sizi i ni i d dt i eh d i i i 

i liti f 1 ii'I r li m ri od i ii i o 

f i rie m ia i a or I p ir 1 ito i i 

f dii de v e >i p( un ita( h 
fini ione i de u nnm ili n ig 
a it ima e m mi ima rn i in 
h li 1 io indisjM usi ufi 
( oinposi/ini i m non si vuole 
l'iungf re i quelli eiislilliz/i 
/ioni di po /imi du pii vale 
me t di Imi t« li t rmi/inui 
li ruppi ti i/iiint I la ia 
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■ c ili i/i i i « i >i 11 I ii a 
futi pi r qui i i hi rii idi ii 
pi ine i pie dd (ii 1 i I idi i 
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Tesseramento 

La Sicilia oltre 
la «boa» del 50% 

Il Comitato regionale siciliano del partito ha comuni 
calo lo percentuali, «i tutto 11 12 scorso, raggiunte dalle 
singole federazioni nel tesseramento Eccole in ordine de 
crescente 

Siracusa 71,4'/, Palermo 65,4'r, Callnmssetln 58 O r , 
Catania 55 4 Messina 52,7 c, Trapani 46,4 , Enna 
46,3 /, Sciocca 44,9 c, S Agata M 40,0'r, Agrigento 39,4 , 
| Ragusa 36,7 Media regionale 50,9 r r 
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1 pu i u/mi > i’ (hi t ti 1 1 1 n i 

j ihrt i m i < i r n stiri me di 

r/b < uti ih i dttppn da pinti t 
di h i qam a m» r ris ne in i 
am suid u a r non si può pie j 
I si indi it dii ii n nnmc ai pio j 
hit mi di 1 ! i t orni zinne de l sin t 
| (I i ito di I se l’oi i pubbiu n j 

I eh I t e onorili i i eli Ilo Si Un \ 

i t >l< 11411 u do il nnstto p iridili 
li ì 11 ih u ito p i i/ioni DI' Hi 
mi! p mo p dilli n e ti i k n i 
Mi li lidi qm ili i ( htiv i 
di mtonomni dd silici i< ilo ni 
( Im che d n fi idi uni dillo St ito . 

e (l.u par (iti ne 11 i 1 iso di 11 i I 

filiti danna al un per il so 
fiali mo e rfiii putiti o efiilln 
Stato dui«mtt h costruzioni e 
m h sh si sot . 11 so( i disi i 
Pi ipnm tornio ili gestioni evo 
malica pe / il simbolo sigi» 
f i i ne g ii c que st i posizione in 
j quinto e in fii gestione di qui 
sin o e|ud se tifile economico 
I il sindnc ilo pcide la sin au 


Validità permanente 
della svolta del «XX» 

di Hnino ftortini , (lolla Segreteria (lolla Federazione di Gonova 


Il folle prcoccupfito rilievo 
ehi nel dibattito al!) b«iic bau 
no i tenni della «itua/ionc c 
della pe litici intfi razionale eh 
mosti a h pi ninnila sensibilità 
riv niu/iein.u ia c eh disse clic 
t i aiutati nel pirtito sullo 
stri tto indissolubile iappai 
to tr i gli sviluppi dello scontio 
mondiale con 1 mipti lalhmo c 
le c indizioni e le prospettive 
de Ila nostr i battagli 1 per «nan 
/a e in It ilia vaso il sociali 
sino 1 questo in definitiva il 
problema e he oggi viene po 
sto in modo diffuso con uni 
rieerca e una volutiti fi (jinh 
rappresentano un contributi 
posi)no anche quando si rna 
mlt siano conti aildtttonarnentt 
in termini semplicistici in sta 
ti (J animo in analisi c giu 
eh/» irrctrati e talvolta enfia 
nspi Ito alle posizioni e alla 
politica elei partito 
Si viene 1 piccisando quindi 
nel vivo stesso del dibattito 
congussuafi il compito impor 
tante eh raccogliere e indi ri/ 
/.ire qui sto conti iliulo 
\ me pare e he i pioblemi 
e gh miei rogativi che vengono 
cosi appassionatamente solfi 
vati dii base del paitito — a 
proposito del « dissenso lusso 
emise * (filli sin ((insegnai 
/( da suoi sbocchi i prnpo 
silo della Imitale c incalzanti 1 
figgi cssiv it i de 11 impu lafismo 
US \ e de Ih v,ibdita o meno 
delle risposte che vengono dal 
mondo sue i dista ( dallo forze 
popolari dimostrano che e 
ni ufhaente un tene no di eh 
scusstone limitato id una ana 
lisi du nuovi piatissi su scala 
ititi ì nazionale ad una neon 
fami della valichi i della poli 
tua eh coesistenza paeifi/a e 
dilla necessita di uria piu for 
te c cornbittiva mobilitazioni 


i su questa linea Ciò che ne 
ccssita c una rivalutazione 
profonda c vigorosa del signi 
beato della «svolta» del \X 
Congresso attraverso la (piale 
si i giunti i definire la sii.» 

| te già dilla Liicsiste n/a p mitica 
come asse di tutto lo sviluppo 
nvotu/ionano mondiale eie 
valido a nuovi piu avanzati li 
velli tutta la concezione delio 
scontro storno fi a socialismo 
c e ipitahsmo 

1 una questione luti altro 
che scontatft I! tempo trascor 
1 so la inevitabile durezza e 
t dimenila de Ha loda gli erro 
i il distacco fi eque nte fra 
< labora/iont e movimento rea 
j le la eh ammaticità e le ripcr 
1 cussioni da contrasti interni 
idei movimento comunista lo 
stesso irrompa e nella loda 
Ideile generazioni giovanissime 
hinno comportato un albe voli 
| mento ni Ila consapevolezza del 
valore di quella grande len 
sione ideale che attorno al »6 
t m un inUtccio drammatico di 
[ avvenimenti pollo il movi 
me rito iivnlu/iemario mondiale 
1 i compieic le grandi scelte 
^ del X\ Longiesso Chi ta il 
| conto oggi delle conti addizioni 
c elei nodi che erano venuti 
i<('umiliandosi pcricolosarncu 
(c su tube le componenti del 
movimento rivoluzionario mon 
diale in conseguenza di ana 
lisi cn«ile c supeiatt’ Chi fa 
il conto eh quanto costarono 
al min umilio le « ro’turc ? — 
elu oggi vengono sostanziai 
mente riproposte dai compagni 
cinesi — t a lott° in difesa 
dell) p«irc c lotte «nvolu/io 
rane * contro 1 imperialismo 
ft l lotte democratiche e lotte 
socialiste i asolativi z nei pae 
si capit distici fra esigenze di 
sviluppo economico c demo 


edi Messaggero», di proprietà della fimlglia Perrone, 

I che fece * quattrini fabbricando cannoni, t sempre stato il I 
fedelissimo scudiero di tutti i governi da quello fascista, a * 
I quello repubblichino (e sulle colonne del quotidiano romano | 
I fu fatto l'esnltanone del massacro delle Fosse Ardeatine), l 
I a tutti i governi successivi sino a quello attuale ■ 

j Ciò gli ha assicurato targhe aderenze nell alla burocrazia, | 
negli enti, nel folto sottobosco governativo, che gli fruthmo 
I fra l'altro, abbonamenti in gran numero 

L'Unrfa — e ne è fiera - è tabu In fab ambrerdi di cui 
I denuncia arbitri, soprusi, malefatte j 

I Abbonarsi all’Unità I 

I significa sostenere la I 

• sua battaglia democratica I 

I Diamo piu mezzi al quotidiano del Partito Diamogli de | 
. cine di migliaia di abboneimenh La campagna abbona . 
| menti e una campagna politica Essa deve impegnare tutte j 
fi Federazioni, tutti i compagni, tutti gli Amici» 


crahco dell URSS e dei p«esi 
socialisti e gli «din espelli 
della lolla iivoluzinnann gene 
ralc 7 Per alenisi piu plitico 
fin mente ilia nostra csjxrun 
za di coir misti italici u - put 
cosi dilla oziala per la for/a 
e ella e ] ih ii i/ioiit politica on 
(.male ile mistio pirli u — 
come din criticale 1 per e scm 
pio la n itura c long ne cn 
ente renare ideologiche (oro 
V ree ) t 1 c pori tirino a sotto 
valutate i-.petti uni militi elei 
la bnttag 11 polito a itale 
a se he mai ohe *•( mplilic azioni 
eie Ila re il i e he in \ isti zone 
del pallilo divemiavauo inchf 
fcrcii7,i verso i nuovi professi 
economici t sociali tendenze 
a conci-pire strumentalmente 
la lolla pa fi a*orme e le 
«dicami } 

Non si iratta eh volge si m 
dictio menile cusi isalhnli 
sono i compiti r i problemi h 
oggi \l«i si ti alta di s ipe i 
riflettete pioptto per affiori 
t«irc questi compiti e. questi 
problemi - stilli espone n/e 
decisive di quest venti anni 
nel momento iti cut di tatto 
nuove pi inrolosc contrapposi 
/ioni c attuie vengono apro 
poste i ducisi me nienti 
della i nvolu/iunana mon 
dralc mentre sotto la spir. 
ta del tensione pet il Vici 
nnm che 1 oggi e lepncntio 
deUo miro mondi ile — si 
riapre i i cmtpigm un cosi 
rie < o ippasstoriat) dibattito 
«ui temi decisivi dilla batti 
1 glia c de Ila piosput v i miei 
na/ion.dr 

j ( io che oggi ex e oi re ncoi 
| dai i documentale e che la 
| glande forza della putta mma 
di lotta fondala sulla pre sa 
eli coscienza elei nuovi ia jpoiti 
eh Inizi esistenti mi mondo 
e quindi sulla possibilità di 
impone» la pace t la coesi 
st( n/.i sta ne II ive r eie Uo fi 
e rmefi/ioni pi r i n ostiteli • n 
piu av in/ati livelli lutila di 
lutti gli e le menti del pie cesso 
rivoluzionano mondi ile loda 
ge i ci.de pe e h s d e zza de Ila 
poi ri n/ionc mondale svi 
tuppè de II economi i c del a eli 
mcxra/n socialista nell L r R^S 
c negli alta Paesi sete i disti 
avanzata dei movimenti di li 
beia/iore mzionde e «miteoh 
usile sviluppo eie moci ateo e 
ivanzati veiso il sia. Iimuo 
m i pai ii eli e ipit disino avan 
zito (itili a non vederi rie 
in qiii’slt anni il piote so < 
stato luti altro ehi ietubino 
(ma neo dimeni ir In imo ni m 
qu.il e 1 1 [idil i (fi II i se olito > 
e che predimele nov 1 \ nifi e 
i st iv oi ( de Ile 1 «ti zt eie Ih pi 
ce e <1(1 soi lumino soro i i 
t< i ve mite sulla siili di 
' io do 1 a n p 1 i | ( i turi 
I può essere nella rcv siore 


esplicita o implicita eh quelle 
posizioni ideali che sono stale 
conquistate con tanta Litica 
anche 1 se fmoia sono rimasti 
piuttosto in oinbia i v.m ino 
menti e le \ n n fasi di in la 
b nazione critica allinei i«n 
! cui il movimento le ha in itu 
tale (e m questo loisc c una 
delle cause eh celle inquieti) 

| clini e instahdit i) Al fonti a 
1 rio quella « ulltMiore modifica 
I /iene da aippoili di lui/c a 
[ sfai me eie II impe i mlisino su 
ise,di mondiale* - che gm 
stameritc lo lesi indicano co 
| me lo sbocco di un ptoccssr» 
complesso e incoiato di lotte 1 

I m tutte il mondo c e omo baso 
indispensabile p< t un nuovo 
i e girne eh i apporti tntcì na/io 
nah Iondato sulla coesistenza 
, pacifica - può esseie pcisc 
glieli soliamo atti ave i so uni 
tenace e nei e ntc lotta che (fin 
| finalmente slancio o sviluppo 
pieni a quella politica efi nan 
/ita dr mot tatù i e ionaiista 
nell i coesistenza pei la quale 
la < svolta / del X\ ( ongies 
| so Ita posto slot ielle premesse 
j Quella politica piss.' 1 oggi d 
li «iv ci so tini generale ( vii 
' (oiiosa lotta pe r * isolai t e 
sfiinfigaeie la politica asialir i 
l SA i c pe r quanto rig i«n 
da pio «pecific.it ime rtfc d no 
siici Pie se pass i alti ava so 
I insù me eli lotte di mov imi n 
t ti di nuovi processi unitali 
Ielle deve por* in tallio che 
| s/rj/re quo') ad una nuova inng 
, gioì m/a cel a nuovi governi 
j la cui esistenza e I i cui poli 
j tiea significhino appunto scori 
fitta c ulteiion ai re (lamento 
Ideila politica imperialista nel 
j mondo 

Certo om>ii( nspnndcro a 
■tutte le domar de e pioblcmi 
che pongono e compagni nei 
dib Utile i e filiiv ime nto a quali 
lassino essile gli sbocchi del 
I » < i isi mli i in de I nim mie nto 
I e nmiinislu nifi ri izion.de 1 a 
( qu di possibili!.i v i siano di ne 
i riaie avanti senza r itimdie 1 1 
■ intesa eoe i e nnpagni e mesi 
Que st io n t fi giti me ( am he 
drunmatiehi die quii gm 
stame nte Umore Sovietica il 
nostro Putito nspon le ndo con 
la loro p ridir i rfio p/opugni 
al eh 1 1 de ifi ti v r e g( nze 
. ì.i rtet rea le imi e efi II unità di 
tutte fi Imzr sueniisli ne I 
I 1 izione mini >ie 11 instir \ A 
| quelle elnmancii nello stesso 
j tempo nettine iisponeleu uos 
[tome ape lutarne ni < i (sponde 
v i il e omp igrio logliatti ^ ( io 
M I e pm eonl ) ( deex'e sono i 
| f itti < lo «\ ìleipiin t ohm | ut nh 
di un ) p ìfitie i ( he si ninni i 
se e emdo un i Ino i gin t i pa 
i olle ne i e a ufi i i coni ilice nti 
, ( d < Ilo ie i 

| BRUNO BERTINI 


i tu i i n unii i i i puh 
It 1 si h 11 ) ( i fi fi i sii < It i 
i a . ili dii p isiz mi r< liLiu il 
M il ( pi )hli< o efi Mia mino e 

In fi e ( . i « >. e st lo o ni) 

Il isti Ìli) 1 din SI il I Hill 
i a il in i ii g mi (Pi 1 1 n ri 
t. un ! un 1 /h i ile si i 
I i 1 p >v i ii e < unii i ) le 

ni fi z t 1 rpu sfi j jii/iom 

fi i iv i il dt i < i" i ( >mpt e n 

di i l i a ini (filli ini i 
/HI I ili 1 i 1 e el ifi ni li/ 

/ i/ ) i /as m m im fi I 
lì v t l i < ì ili il ii me e pe i u n 
I /1 (fi I m i net lo ipi in in 
firn i/ion il 1 nf dii i m ir i n 
I 111 1 ni ■ Il mi idi I Mitili i qui 

1 (e Ufi i il I Sllld K U ) liti. 1 

Iute I im e on pini m e ufi gli m 
I te m ssi e i in itti de ) 1 ivor do 
11 e onb hu se e t llie M i me me 
, I in I i t mb tpp is /inni e un le 

, I i/i mi pu; ihiv i ( on ungili eli 
I ni /inni di ifi (tu he ( < melo 
( fi s lei t/inri < il uaffi) IT< It 

! vo di piti i fi Ifi oig mi z i/ii) 

j i i polii t he li 1 1 issi ru 111 Sii 

10 dio s\ iluppo de II i d< mo 
{(tiMi e diti i loti 1 pei I i 

, « pi ìgi immiziorf economie i de 
I mneniie i uef/ eiffire/le /rise 1 ri» 

, lotta denirureUta prr d so* izi 
' fisa o dii eoiHinua eslenaone 
, d 11 i ili uh M/l l sne il sii e 
eia ( mn t e eli i ì/mm (fi I) e 
piombi i/ioiie soc i dis» e m Un 
, fase della cos/ar min i dilla 
! re nluzn*H»w del nudismo 
Non c isualmeiUe dunque 
nelle Usi pi opi in mi (onte 
sto (filli spie ihc iziom d< 111 
funzione nulonom i eli 'fi I »Ue 
t ivc ndieati e smd ie di (fi Ila 
eolloc<iz)()ii( antonimi li! mo 
vimi rito sirici ic de nc I i Ioli e 
pe i le 11 1oi me eh «Imitili i e , 
confi min eie Ila nUura p ibbli 
a«lte e e de Ifi funzioni gene 

i di e non seltomli degli enti 
eli sviluppo si palla di «Enfi 
tir si duppn operatili m beffe le 
ri (pota soflo d eoufio/fo ritmo 
(muto dei /oiisiqu regionali» 

Si vuole Torse con ciò rugai e 
ai lavoratoli «igneoh alle mas 
«e contadine ogni possibili!) eh 
Miei venlo eli conti olio c efi 
elne/ioric nei confionli della 
pollile a che? questi enti sono e 
sai anno chiamali a svolgere } 
Niente affililo I de possibili 
!t dipende d«d gr.idei e dii 
I estensioni della leitla politica 
gì lu t ili eie 11 izione pe i le n 
torme eh sii intuì i de Ile pi si 
/inni di potar die h disse 
opti aia e* i suoi all* «ni con 
([instano \ tutti i hveili In 
pirtifol.uc dipende chi Tipo di 
pofrben u<p irta ed et ottonino e 
(fide funzioni che to Stalo atti i 
finisce agli t nii dall i moelific i 
de II ot lentamente) e de II t de 
stillazione degli investine liti 
pubblici dulia (reazione di un 
Ubero sistema nazionale e ar 
In aitila di fonile associatile 
dilla forza c ehi poteic con 
{(attuile da sindacati e delle 
asscxia/iom contadine dalla 
struttura democratica da con 
sigli eh «imminislto/inne c elei 

1 1 din zinne efi gli I nli 
Pensale ih fiir pts«iie n piu 

ì lavoratoli agticoh e le mas 
se contadine piospcttand > loro 
la conquista della gestir ne eh 
uno degli strumenti muda 
mentali < he noi indichiamo pei 
la iiforma agi ana, in effetti 
costituisce una mera illusione 
una fuga in avanti sibilici 
correi e il i ischio di immobi 
lizzale grandi foi/e che gii 
oggi con la loro azione su 
obbietta i reali possono deter 
ninni e un rovesciameli! i del 
I attuale politica govenntiva 
Si rifìe Ita i ([viali conseguenze 
negative si andrebbe ineuntio 
pio'pe Unirlo tale obbiettivo 
< avanzato» ad esempio in Si 
ciba ove e in allo e si i eie 
scendo un itale movimento pei 
la affilino agi ina avendo pio 
pno come centro dell izio/m il 
concilo Tun/iona,-nenie del 

l I SA o m I,nulla ove la lotta 
j per I Ente regionale di svi 
j lappo agricolo mteiess.' I inte 
J io schifi rinculo sindacale e un 
J visto amo eli forze politiche 
dai comunisti ai socialisti al 

ii smisti a c itlolica O in I om 
j bardia e m P/t monte me fati 

' (osamente si coita di dare vita 
1 i consiste nh iniziative per con 
j quistaie I ente di sviluppo come 
sii urne nto per lo sviluppo de 
; noci alice de II agricoltori ael 
I i Ita Vii fi Padana 
j In sostanza la indicazione 
di tifi obbiettivo sciviithbe 
1 solo )d irihocfiifM ridia situa 
/ione politica e smelatalo mo 
Ini artifiejsi per acuimmo 
( < nslallizzair le divergi nze 
. IH r f irli diventale vi m c 
piopiic coati apposizioni quan 
j do inveci si può agili, per 
cstendile le convcrgui/t m 
j ilio t per conquisi/m vao e 
( pi opi io intese piogi mimihcfic 
i d i/ioni pt i la a formi a i 
I gran i 

\ qui «to punto poi rebbi «< rn | 
bine «upi r fino ossia ir < del 
| lutto maiginalmcntc (in li ti | 
(basta formulata ri.il (ompi , 

| gno Di imo e olii oblilo n 
j m dt «c «oh m ( mistrli 11 <. h< 


1 1 ri i ii it \ fi , 1 ibi n ttiv i ( 
d il) i liit ip h i [) jk nzial, 
i d illativi di dm il u ( un i 
izi H pollile III i fi 

I fi io ( (fili (ile \ < da ( i 
p irli < tu o piopr in pi i ( lu si 
li itt ì di un obbn Kivi) i a i 
t > in ([ti d m > 1 1 < tnis n t 
I un! i izi mi filli li si oru tot 
t nim ). hi im mtifi i 1 gli ( nit 
d m ihippo può srrs< i im non 
didimo uni min (ti i/inru 
pollili i m ì im hi sol dii mn 

di to mo in « it > di opinioni 

pubbli» i lire du ii ( z/a su 
([in si 1 qui suoni t pillimi u 
im nti m i ( «« ii io n I i p « s» n 
b -ilu i /ioih politi i « snidi 
< i i Ifi i qui sto si si oli il 

hi >g io fu ci ili p > i/mni «I) ì 

gli iti \ t ng mo oblili t iv imi n 
u esaminati indie ite con pie 
ciani t mmbatluu quili 
mi ntc 

)) i ile uni inni ni 1 I’ u tito . 
ne I nim mie ut i opi t mi ami 
I ii o ni it ut mi< nti sii m! Hit In 
i volta ì volto si sono poh 
lizzali subì qui sitine meri 
(In n de ulta v didit i efi I su 
p( munto de Ila me//ulna e 


( HI ) III l III 11 di pi ipi ufi o 

I > i i < p diti i di t onb si izro 
n< di 11 i v d In i (fi 11 1 Ime i 
fi d \ IH ( ungi< s«o (fi ì sin 

i « ivi I\ ( \ S im bbe ,a 
Iut uè s( li ( om Nisnmi i gli 
un i ifiiiiv i di b \l l ong i s 
o illit a i ii> kIim (on i In i 
M zz i j(|j oobn itivi indie as 
st r ) in modo piu ilo p isi/iorii 
polii i lu t hot itili «brighiti 
< lu non sono no lu 
f ) ( in i ss il a pt t i iffiit 
/ tu I unii itti Ranno t uti 
li// in mi l'bo tutte li ue fot 
/< Diva s un ntc si t onlimie 
m blu id imi un ((cessivi) 
Iii < o di i m igu hu ompien 
«j< n sj o- iiu/i . ni urli d 
|) ulto c lu rm oli c ! i mi nh di 

i mli cnmp igr i t me up ita dal 

I I (urlimi) i i c 11 ( i s|)< sso in 
modi mti Ifi nullismo e ilio 

ii mi tuo di ihhn Uni semine 
piu iv mz ui *> t « per felli », 
(i «Ingioilo i lamini min efi 
filli m dia ( non s\ doppi imo 
ri) misiM ì idi gu da }i nosUfl 
dii/' ilix i e azione politica 

ANGELO ZICCARDI 


di Gustato ('oiba< (lolla Segteteria 
(lolla Fedei azione di Pet ligia 


I. \ III ( oi gu -so mduo un i 
ti dogi i di iv mz u i vu so il 
socialismo in Italia fili naso 
die ii ze pei manenti ti i lidis 
st epurili la cui funzioni di 
agallo univa iu (infamila 
< d i contadini i ceti un di gli 
intellettuali ì tecnici la via 
di av mzata vaso il so lali'ino 
mi malto INusc site bbe stala 
c.u ih lizzala di InlU di massi 
( da bHliglu p itlamtnf ni 
( In iv i ( blu io di h Ninnato spn 
slaniuiu lugli scimi micMili po 
llfici H di mi eonlabucildo a 
eu ut un nuovo biotto di fot 
zt politiche chi [> ertiti di si 
m«ba 1 tic i ili i smisi! i cal 
lolle i pc i instimi n i un i so 
tuli socialista Lna sliihgn 
nc semplice ru 1 tacile e Ih 
avrebbe conosciuto moine nli di 
av mzata c ballili» daireMo 
clic «i snebbi dovufii scontra 
m anche dina m ntc «on d ca 
pilatismo italiano clic avub 
he dovuto fir fallile i umili 
vi anche i piu insidiosi r.ussi 
in nifi) dalla boighesn per m 
di bolli e la combai livita de Ih 
disse opei.ua e dille ma-se 
popolili italiane 

Questa stiategia ò «incoia va 
fida oggi nel momento m cui 
assistiamo ad un piogtcssivo e 
lapido pioctsso di soaififimo 
ciatizzazionc chi Pallilo Sot n 
lista ad un consolici do polite 
dei giuppi moda «ili alla chic 
7ionc (fi Ila DC ari un apetìo 
tcnlativo di anmill.m a’tia 
vn so la politica di i i criditi 1 1 
funzione delle oi gam/zazioni 
smd icali 9 Questo I ititeli opali 
(ivo al quale devi < ssei e dat i 
asposla dal noslio \f (ongns 
so pnieblì zone di perpfi ssil ) 

( d me ei te zza esistono nc I no 
silo Pallilo a l de pi )posilo 
La discussione sul f illunenlo o 
meno efi 1 ! cintio «misti i sul 
modi Ilo di sviluppo die noi 
piopnniarno non può non esse 
ir all»milita alla luce di qm 
sio pi odierna 

11 disegno che si intendeva 
ic iliz/aic con il contro smisti a 
a a quello di aliai gite fi basi 
di massa di un governo ch< so 
sl.mztalnu nle mante nessi inai 
Uralo il sistema (< mimico del 
misti o Paese anche se 1 ciò 
avesse dovalo r ostai e qualche 
afoni,a marginale che stri blu 
si ita facilmente issai luta c 
iiLUrdi.iliz/at i dai giupii mo 
imputisi tei 1 obiettivo quindi 
non tra qiu Ilo di u m are m 1 
I <«nea demoeritira » gruppi 
pm n numi consistenti dd 
PS1 ma di portiM gì «in pii 
t< (fi Ila < las«e opi i aia e (fi 11» 
mas >t popolai i a sosti m i e 
questa politica rida minando 
cosi un nuovo st itale <qmli 
bi io politico che gai i ni is c pc i 
lungo tempo ti «inquinila t so 
si n/msi pionin al ( i[)il disino 
italnno I mise Ha qu< «1 i opi 
razione politica' l i ct.is«e opi 
i in può cons deiatsi mtigi.il i 
il sistemi'' Il pinusso <h so 
n.ildi moc r dizzaziom drlh so 
oc 11 < [)( ih li Ho co i m pi i 
lumini [ut cui mi fiihhnm 
11 \» (fi re la tinsi) a Ini» i «ti i 
I» gir d 

1 a 11 «po«la non può che <s 
s< i ( m gitivi Iru ubhi imi ntt 
oggi I i sito iziom i [mi <hf f i< i 


f( dilfienlt i ciu si menni rnno 
udii oig mi// izione situi u ili 
unii ut i c m gli albi lugani .mi 
di m.iss«i 1 i lottili a di molle 

iiiinimisu.iziorn di simsba 
binilo ctr ito am nozze e de 
1 u«ioih iu Ile m i -sl popolali Vi 
c coscienza udii disse epe 
ina du oggi li lotta e piu 
«fina c piu ciifTitile Ma tuttavia 
I i ( la« t opi i ni r ( igisce i si 
li Uh ( onl e il p tdion ilo con 
l(o h pilli ni di i i<ji gain/ 

/1/ione ' ìpit disile«i 

Dalli a puh lo stesso pio 
cesso di sup< lamento della ca 
si (cononiK i messo in atto dai 
gì oppi monopolistici i «oste 
nut > d il gov ( i no dd( i nnn i tic 1 
Pus» numi, e oliti addizioni e 
piu pi olimeli conti asti nifi auto 
imi amp«e possibilità di inizia 
m a e di izioiu il noslto Pai 
(ilo 1 i iinig iiuzz izioiu mono 
puh sdea ulne a colline la 
( 1 isso opri na la politica 
de i k ridili ditiunina già og 
gì tini ulte unir degl ida/inne 
ccunomica di ugniti intere d< 1 
misi io P,u«t uni m.ugma 
Iizzizione c piu [usante suhoi 
dmizione di mini sdtoa di 
piccoli e media inclusiti, un 
((incallì niu nlo di uve simun 
b ih II agi i< «»liui i solo m ileo 
ih zone »h gai auliscano uni 
(levita piodulbvita eie,indo 
di animatici pioblenu d ìcuat 
lere Sciale ul economico nel 
le camp<**»ne 

Dinanzi n qm sii nife tessi 
che vengono rofiid die attese 
e sppj m/e du ( i mo stati «di 
me ubile c cht oggi vt i gono de 
losf agii ufi di che ve» gono 
nullificati si api ono possibilità 
nuove alla politica di alleanze 
e di unita dell aclasse operali 
I i stessa base popolale del 
PSl clic «incoia esiste c che 
in finga puh non ha p.ntecj 
pilo u dibattiti cingics uafi. 
imo esseie pollata a conti istn 
in d pinrrssn di unjfira/ior e 
soeialdemoaallea fa smistai 
DC che ogci e subordinala ni 
doiotri può i ipi endoi c \ igore 
e a«ieq»nst,ue la proptia auto j 
nonna alti av riso un largo mo 
v imento di lotta nel Posi che 
investi «indù la base popola 
ie caltolic i 

Da qui discende il glande 
v doie delle lotte mendicali 
\( che gii oggi sono m alto e j 
i lu di libano ai coi i osti odasi 
sddancloM stuUimrnU con le 1 
iifnimc dt sliiilluia pei lai fi) 
Ine I obicttivo dei giuppi mo , 
napoli siici ed impone un dt 
vaso pion s ii di sviluppo r< o 
mimico Di (gii d gì indi v ihi'e ( 
rfi Ih piogiamma/nm (fimo 
c latita cosi comi noi comuni j 
sii l.i piapoiiiuno ch % offic un 
lumia d i orimi io «ni piano 
pi ogi immilli n indù con quel 
[fi tu/» c rotinole he die oggi 
vengono rolph dd pi ocesso 1 
|d noigam// i/inne monopoli 
shr i 

Indubbiam» nt» pa unesaa , 
w 1 1 b nifi n /1 uggì m ubi si 
tic mede (In ut z i polilte 1 < 
un ai ticolu i ( vigni osa o/miu 
da p u U (fi 1 noslin P 11 1ito Ma 


dubbi uno iv 
1 ) il ih 1 ( Ile 


I \ III C i ligi ( s«(i 


c (umilili die 
suino dati d 


m [fidi 1 

il h uno 

dive s ( ( ii 

le ! i (fi < i« ) vo’ 

mi i di \.n 

I oi i v dici i 

i 1 \l t ong! i «sii i 

l! DI SI 1 

Il ili c 

( he [dii f i 

[ 111 ( (fi 1 (il) UH liti 

d 

eli S»| ) <fi 1 

ì ve i ipi m 

«ini nc un ulumie | 

( ( mio l 

«Il IZIOIU 

1 dh i din i 

PSI li ni n i c 

( 

ipi 1 u ntt 

1 ipp t di i 

1 1 ibi i i/i mi i di 

e dilli 

fi izi m» 

de 11 > g ii/ 

. ili i umili i/H m 


■ne l llrfi n > 

1 / om pi i 

n in/ in vi iso il 

/1/ om 

biimmii i i 

i si .1 v mn 

[ < i ibi i li i pi « do 
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indù tu 1 nostro \ 
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l’Unità mereoledì 15 dicembre 1965 


In vista do! ballottaggio in Francia 


tG. 13 / echi e notizie 

Alla Casa Scintela di Bucarest 








Il segrelario del PCF conferma che solo una » cooperazione fra nazioni » può riuscire utile all’Europa — Il dibat 
tifo elettorale si allarga a nuovi terni e interessa un numero crescente di cittadini attraverso la radio e la TV 
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no ilrru in 12 miti mi il gn ri i 
Hi ascoltatoli) (hi hi mdi flit 
lo r_ht questo ir i un J*ust in 
cui non ri si iilirfssiva pii 
alla p ilitu a ; [ iU piisi >n< < 
la pili r| vor inu» cu» si » di n 
di assisti it i li riutimm org i 
i i/zatp sono s » til nt< i ermi 
piotile ria annona da rru 
girata di incontri spontanei 
fati davanti id un tcksthcr 
mo ad um raJio nel ca r k 


n sii ill,i u ione i ir ip< i dt > j 

i mrlid il » dt Ila sin ->tr i e < u> 

(hi rii (sM )i ip n I] jiru 
burnì di f indo 1 nudi o pii 
rk Ile iti» di Ut hit t u ic zion 
si l i c 11 ì piospt H i p l’illf i 
dr 11 1 ui upa \\ i ìak K u tu I 

non ioti rido toni,» ri ale i » » 

concessione sull f i ripa poi n 
ta c ovranazionile chr Mithr 
r nd ev >ea invece sempre piu 
di frequente nn suoi discorsi 


Alla vigilia dei viaggio in USA 

FML: contrasti 
tira Mende e Erhard 

Governo e padroni compatti contro le richie¬ 
ste operaie nel primo incontro >< triangolare » 
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Il \ cc rancoll eie tede co ucci 
dentale Fnch Mende (libera o) 
in una intervista alla DPA «Ktn 
zia di stampa tifile tosa di Boriti 
ha oggi ammonito a non mi Urie 
troppo i ac conto stilici questioni 
dilla collabo)a/ one aionuui del 
la Repubblica federai' con idi 
nllantici i f deploicwdr — re t 
ha dotto — che rhll i riunioni un 
nisterinle dt Puigi e dai ptos i 
mi Incontri mie na/miiili rasce 
1 impressione die la IMI asti 
luisco tl punto mitrale della po 
litica lenisce occidentali » Un 
eccessivo rilievo die questioni 
Orila siane//1 a p itore di Min 
de può * si p >p|| k » mi mi/ i 
tua sulla oiic si onc (olese*» die 
deve inveee nmineie al centri 
della politici dii governo < dii 
parlili di Bonn 

Le didimi «7 om odiane di 
Mende pur nclh loie» gerirne M 
e nell i mine in/i di un ind.n/ 
70 prcnso neii cornine l'ino di 
cerio con lo pii lo dt Di «fT< i 
nm/mni fitte nel poniriifigio h 
Fi hard II c merlili re pii tanto 
davanti ad dirmi giuro disti hi 
chiesto ancori iihj volta brutti 
nenie «un i flln c si-iltmi tu 
eleare di inhnnrld ione < «un si 
sterna di difesi nuclei)e comi 
ne» al t|iialr Borri partecipi di 
retta mente 

fa conti addi/un e tra le pmo 
le del nncelliere e quelle lei 
suo « v ice * rie hiama ancor i u n 
volta 1 aliamone sulle divergili 
7 o tia ed ili mtc no dei portili 
d fiottino eli Beni sul i politi i 
nucleare da sten te 

Queste divo fi n/e si (ossoio 
cosi rimi! neie di una parte vi 
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sono gruppi che per rag tini di 
verse id anelli contrastanti ri 
lengono che per il mr mento 
Bonn si dive »k contentare di 
quanto gii e riuscita ad otuneie 
dagli Sin i Uniti e rio» esporsi 
al pericoli di rifiuti che pondi 
hero dai iid-gnic pili piofinn 
stiade future In fondo — come 
hanno uv lato in questi si turni 
ne il i\ew York hmes e lo 1 fueprl 
- aciei edesco ocf identah sono 
gn fonai mime dot» i I bom 
he alo n ih i 1 un primo pi so 
w rio I ì n m * ilio fini li ite t 
fila sp) ri fido Ofifii i alhrrne in 
lir^i/ionie c li mutai/i ni i 

10 stesso rupix) dii ifir ole imi ri 
cono al i oficl'o della IMI po 

fit)hi ro t istrinjzrre F rhiird i lo 
ntrsittf i pim vinte laWishmg 
ton dove si r alierà tilt fini di 
questa m tinnì» Ini m stm 
/a puri i -,r n| li p di Brini stilli 
TMI poi bbi quindi t importi 
re solano danno un nppor i 
i in I ( U'-'S tesi th Mende e 
di uni p ile dn soc.ia dinorr i 
liti i cu la 1 ian ia Imi 
di Adcin m Sh III -.5 i itiò dilli 
destit de mh/i ale ma efTft 
tiva conti rpirida 

A quest gruppi si con npponr 
la ( or tnl Si hi cu Ir t \m il issi ' 
ia quile iilrim iht bisogni bit 
tere il fono qtnndo è caldo At 
Inaline o i c istoro trgomc itami 
I \inmi i tisi pr i icolosamente 
mi pi fin ita ni Asia ha bisogno 
di un nllei'o «suino» mI tonti 
nenie puh pei e questo alitilo di 
p im. di se può issere snltnnto 
Bonn Pei q >t la i lui/tnt lohn 
son polii litx all i Imi dailnsi 
* pagaie I p t//o iitli i sto D il 
Li i n i! te Si hioidi i s mi In i u 
solo a m inveri li ipos ziuri“ 
brilamuci a 1 idea di «quii ioti 
misti — noe ton parli tipi ioni 
tedesco o aderii ile — su suoi 
somniergil di itnrmr i 1 ilio quin 
di si udì rebbi i np cnde e il 
disi orso nobilmente sili) FM 1 
sulla AM li vi isto it. mvlc si 

delln f ) / nrrm i n ili lm r rii 

della \’\TOÌ e sul «Comitato Me 
\niua » pei trovare nlh ft e la 
soluzione piti so Idisficente per 
Bonn 

Kihard secondo le indsoi«/ln 
mi thè cttculano nelli c tpdale fi 
dei ile ò irrnsto tnmo al «olio 
per lungo tempo mdpf iso rn i alla 
fine — enne dir iristri io le mu 
dichiari/iom odu-ne e la sia 
! mlervisli li ipi i all i f' S 
1 nnrf World Reporf si sin Ebe 

fitto '-os iri/nlmrntp ronvn ere 
di) suo rn insti o defili T siiti fi 
I sui dteisitne non era dell il i la 
| nginm in i rnazton ili mi dill.i 
i conslali/K ìe chi lufiirro dibit 
(ilo pillati enl in In rivi «ilo che 
al Riindisiiq oggi non » s s*c im 
finfifiin uri sicuri il orno sili 
politici nif'eiif di Sdirop/hi 
Von c rhe un r i II mirrilo 

del suo vnfigio a Wishmfilon e 
dei suoi rnlloqui con lohrson po 

11 ebbe avi re a lunga m «kn/i 
< otist giien/e p< r li sin novizio 
rm di cap t del governo 

1 probitmi rconotrmi intanto 
Insieme all aim.mento mic’enii 
continuano a dommire In srpm 
tedesco ocr dentile Oggi Frhard 
vili presn ?a di numi rosi mini 
si i ha neev ufo npj i s< nli ih 
In hvm < oi i e dt I p « li ir» ilo 
per un f siine de'l i sitm/ionr 
Si t fluì n di it(itkii (il meni 
1 ri ogni (re rru s II c ir i (eri 
«tu ingoi iip* del colloquio non 
deve trarre in inganno i pirla 
voce dei lavoralon si sono trova 
li di fronti uno schter m entn 
compiilo P ideo u e goti ino in 
fitti sono concoidi ned (.indicare 
I attinie « congiuntura * e sui n 
medi di mietine mi hvor > ri 
sparrnm e rumor consumo cioò 
sicrifln pi r i involatori 

Romolo Caccavaie 


v or* d, | a t ut s tl i/i W il 
I ik tto< hit li i Inai ilo |H i* 
t tu il FH 1 non h i posto il i 
t io (I* Ila fra) a da 1 p ilio 
U nd co uni ir li/ in» p i 
1 in ila > i It all t fot /( di si 
mslr i \ p >p > io )< Il I n >|>d 
\\ ildiek V iclit fi i rie ìnlt r 
ni no c) j< a p )si/io u che * \ n 
cavimi Menni or sono sii 
I Vinto e p< r h quik il Vi h 
In furialo a Mi! errami il sin 
app ifigi v sidh b ise del! i eh a 
rf //1 de 1U sr ( In e dt Ik prò 
fxjslc ini/iah i stilla stesso 
idem tu fMittafjrina di illora 
i r miun sti c i Hit ue r inno i 
oMautUi c a riRTowarc il 
loro nnpoggio 

Ira i sette punti cosi corni 
tra i 28 successili ricordiamo 
che non vi eri akun accenno 
« ili Puropa poi tiea che v» 
rress i in marcia subito c se 
guendo lo stesso processo dt1 
) Europa economica e tectuc'» 

Il non gradimento dei comu 
msti anzi il loro rifiuto du co 
ti d f lle destre «che non sono 
siati solleot.it! > e che non so 
no desiderati che vorrebbt re 
riversarsi sul candidato dtlh 
sinistra ò stato nedlp parole 
di WikJeck Hochet notevolmi n 
te esplicito Interrngito su un i 
evutuale p irtcupizione du 
comunisti a un futii , -o governo 
il segretario del n (T ha giudi 
catn t assolutamente prematu 
ra simile qucstirnc i Ora si 
oh ggi il pri side ite della Ue 
pubblici Punto e bast i Solo 
in un secondo tempo si tratta a 
«di creale una nuova maggio 
ran7i stilli qu ih potrebbe ap 
poggiarsi in govetni di unta 
drnioci itic i e di progresso > 

D litri pipe grosso ò il solco 
( hf Sf p n i 1 itiinlc unione il 

10 tfi a Mitici md ( il Tronte 
pop il ii l !< I If» « Allora ha 
dt ) \\ ìlchck K ichet c era un 
pninrmn i c imtine di governo 
oor c e I iccettinone di certe 
vt f Ite c Me coshluiacono un 
jiio'rimitH mimmo sul quale | 
m pub fue I accordo dei re 
pubblicani » 

Mitttrrmd nella su» alineu 
noi q ridiofomca che st è svol 

11 rontcfiifxvrant amente a qut I 
la riti segretario dei n C X ha 
espresso -r piopositl europei » il 
cui tono i sensibilmente di' er 
so da quello dei comunisti frnn 
cesi Tgli ha sottomesso la so 
hi/inne dei problemi che con 
cernono li Germania la p-o 
spritiv i francese la non disse 
rninaziont atomici il destino 
della pace e del mondo all i 
prssiblllti che Uh enormi que 
stimi vengano affiontite e ri 
soia orile « nuove comunità po 
litiche che esse siano rimosse 
ai legohmenti intero intonali »• 

D dira pii te M tterrand stes 
50 riconosceva poco dopo che 
«la I lincia fa parte detta il 
lem /1 atlantica e il paese ita 
der ddl Alkan/a atlantica è li 
Amene i che tiene in piedi un i 
oi ganiz?a/ione militare la 
N \TO i 

Ora egli dà ragione a De 
Gaulle sul fatto che I orgarnz 
/a/ione militare vada rivista 
nel 1960 ma in modo amiche 
vole mentre il generale propo 
ne soluzioni shighate 

Inoltre per Mitterrand solo 
il trillalo militare va revisio 
nato e non il nucleo politico 
Questa concezione sì collega a 
quella europea di cui parlava 


Da domani 

L'URSS 
sperimenta 
veicoli spaziali 
atterranti 
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Da L,iovedi 16 al pruno giu 
gnu I limone sovietica agl nule 
ra ima « variante di sistema di 
v t itoli spazi di aaett arili» Un 
comu icato uihu ile annuncia 
t lu t URSb hi chiesto a Ulti i 
p tesi di non far incrociare navi 
o aeiei m una /jna contempo 
rancamente LOinunicala del Pa 
tifico settcntrio tale dalla me/ 
za noti e a mezzogiorno di tetti l 
giorni del periodo di sperimeli 
[azione 

Si Pada di una zona situati 
a W00 chiome ri i onerile dt ! 
Giappone e 600 chilometri a sud 
1 dette isole Akutme 


j * f SS t J I II ( I | t i t 
j tri* 1 iti il) 1 It I Min t 
i r i i ii * i) I iM i i 1 n III 
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) li I r iib it r (Irli m i i « 
i du ( ilio i< <i/ ut di un i> > 

U 1 1 supt i l < h( ii ’l m |) » 

(cu \Y liti i» us tu et il s itti i 
c mm f s il ! pi «111 I i 

chi f dal i nr« t 1 ir m p tilt 
c i < il (< n m fli II l il p i < 

* un in i U mi i 
In ni ) rinviti il \ itr 11 
Oh f ri nft j c| fi rnpiii du 

m mi Mii ri in I lui il li mi it 
qui o h 11 u il in i rii r i t ti 

|Vo i/H r o f p t li ti» In» nh 

do ni i 11 u i rn i posi/i pr' 
i v t i t vi» i^ti u t vii ir_t> 

n» ih < r r)( i l ) 

St II / I [li i ! il * rb 11 il 

r » /i mi d I J’( h ulti ( voli) 

zio it r iir p i Inf ili i MiHt r 

rintl ha i mintr clic < I F uro 
pi ror i * f la rii » à mi 


» 1 I ! ' 
tU- < i‘ 

dii pii I i pi 
ninfa ci 
tini r it I i » da 


di i bis rn 

UN p I I 111 pi 

r itili M I li mi! 
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Rappresentati per rifalla l'Unità, l’Avanfi, Paese Sera, Corriere della Sera, Rai-TV - Il 
delegato dell'Unità pone in rilievo l’interesse politico e professionale della ini/iafiva 


^tro servizio 
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l i i ili h l< 
i idi \di ih 


I d >n n 1 1 sr 
hciifi il i d di 
viri \ i i » i 
n il Mina i i 
li » 1 
\ fati v lo mm ! 
| un j >i i I i il 

h s pivi 
; i I pi* 1! 1 t 
Il SI |V\ I Ili I i 

i f) f mIU * 
non si paio 11 
tiri s n quali l 
cnnsull il a v 


idi si i * dt li 

iddi } 

fi hi i sp i ii 
in li i t in il 
i > t od fu ito li 
po l/l ( l 11/ i 


i un p uh >st t 
ti ì pi iti ari i t h 
u li t« i nini I d 
io non s mo st ilo 


Maria A. Macciorchi 
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Ki ir il n! 


10 tll M II 

11 I Min 
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< uopi 1 i/x n 
film milisli 
p dill \d i 
costituiir t 
s en 7 i da 
le elfi irum 
/ione obici 
hanno \ i osi 
prilli e su 


b ita i 11 i ( i • 

I fi >si i v ut B > i i 

i Ui ai tu II t i 

o il ( ts i V 11 * i 1 
svolli) ! Il un i il 
din « ni It > il i il 
« n mini hn i i 

<k idt i r ui ti il 
iso st imi» i di pi 
lo sviluppi filili 
j i citi ss» nali lei 

h i » w si bill» it i i 
ino \ Il mi enti» di 
mudio! ite In tono 
op ti di qi est i p ir 
o tifi imo inforni 
iva i palla !p 7 iti 
ntrtln mimo ose p o 
ki i mn ni (ni I ir 


>/l I 1 Vi ri 

11 n pubbli 
u I vi 
i i li in 


u 1 t li i tru t ( bini ni 
I O UIC 11 I \ HI) I tv ( I )(Ì4 Ji 

It li co >| i i/ioj» itili in i/inn i 
li » v ini o.k l( Ila no a n 

/a ( dilli riletti hi i pipo!) 
b l]f n l< I Ir II \(il Ideo ( | 

md di i j minio I ninno j 

1 s m i nti I gli ni» i \ « m li din i 

I mone di i gioì n il st i un cm 
I dii 1 ni y. \ il// i/i me Ci qmsto 
pi i no mr mito 
Dei gioì udisti it duini pu m 
li nlln lavolo luloruii di Bum 
i i est (Hi n/o ! ai ini 111 del 
I « Avalli * Pmilo P rdo di 
i Paese Spia » I n/o Hi h/n del 
«(orrieie dilli Sera* Imirteo 
(onc a iteli < Poti A » e Piolo Vi» 

Ir ole della « H AI T \ il tre 


h mn pii s v l » piiol v nel t or 
so (eli ut) mi i si tuia 

Il ori p igi < I i ir i o ( onc A 
in I soli >lm< ut h importi ri/ i 
Mli i /) »m v li i i » vaio tl t 
l i / i » B ir n i st di pmi 
in ( t d mi i ii li i i In d 

I i| r i * Hi I < li ito i 

< i nv io i ih n'i pi tic t t inno il 
di siila m li li ovaie il travasi 
ibi n dib iltiti c scambi di npi 
n >n contiti! utili il clini ih 
I ivo o i c osi ilio a )l t( mpo 

sii sso m c unir dii \ » dii uà 
I* i )/iom di qui) [ingesso < tu 
poi la i p ip ili vii o In ne tpio 
ci c mipit nsioin * la cocsisirn 
/v piiufic i 

Ila itimeli i por 1 ilo c In i gioì 
n itisi) it ili mi sono i limiti io 
un solo oififiiU77 moni unii um 
Auspicando chi dii he in c uopo 
ir ti io i/ion ilo stipamelo non 
fiali bit bini c p posizioni m 
d nli//ih si fimi « i un giorno 
n) avric mn unione moneti de 
dii fiiormltsti 

I) compigno fonai In poi os 
sa vdo che i gio natisi! itnl n 


ni pii sudi ili meoniio non vap 
pii sentano la f d( razione della 
s i no i in i singoli gioì n ih c la 
H\l IV' i «-orici quindi in Un con 
I / >m di a hi potai is urne 
ic nini gru comi lo sunnbin di 
rn h „ i/ii ni i corni [.ni spi udì/ 
/ih poi ondi u ndom 1 ofipoi 
turni i 

I I M 70 Ih tl /1 del ( o i inre 

de 1 1 Soia li i itic \ ito ) rei) 
li n o dmiosli do d n gioì n disti 
rumtm < (lidie nutoiih) di fio 
vano con ti tughe posvibd \h 
di conoscer)/1 offrite n comm 
atre dui uccnlr confi tesso del 
putito teline m it quale Inmro 
ikiUiIo assista c poi hi pi una 
volli gimii<i!i‘-h di ogni P.ils( e 
di ofiiil terden/A 
Palo Vdenti dilli !l\I IV si 
ò soffeim.ito siili ci esce ile im 
poit«M 7 n Inf il ni iliv » drlk tm 
smtssioni i )(ÌH>l 4 »le\ isivt e sulle 
i canti esiline n/e di collari 
malli duetti tio I Itnhd Paiigi 
Mosca l ondi i Vaisnvin 


Sergio Mugnai 
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. .. quando 1 ui e I ci sono una cosa soia 










ed ogni giorno ha la freschezza de! primo 
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quando solersi bene significa vivere bene 


P» Sa» 
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quando volersi bene c soprattutto conoscers 


■ntirsi uniti nei desideri c nei gusti 


*’ fD 

Lui vuole NAONIS 


ITT. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, >anitn, sicurezza, femmimlita, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

]l, per LO, vuole ciò clic c fatto per IJ I, nelle prude e nelle grandi cose 
m n/ \ imporle nuli \ 

ma intuendo cu» vIk ks dw.t v o iJ cui hi bisogno 


^®ES3 E r r ”“'’-' 0;a HÌ 






I VV\TR!CI NAONIS una vasta g-imma di modelli, <d ognuno 
ha tutto ciò che una donni può desiderare in uni lavalric» Perche, 
ira I altro ogni lavatrice NAOMS c 

SUPERI! fOMVlICA - hasla avviare il programma e tutto il 
resto lo fa da sola ^restandosi a! termine del lavaggio cisinsercn 
do ogni contatto elettrico 

SOI IDV c collaudala per le condizioni d’uso pm grivose 

llTKIF\n per efficacia di lavnggro supera ampiimentc lo 
prcsiaziom richiesti ddl Istituto Ballino del M ircluo di Qualità 
ed v. it grido di lavare quanti! itivi di Inaiiclieru nife no ri all» ci 
patita missimi (liclnarat i, con economii d impug» 

LI re» \M h linea particolari c colori sono realizzati irniooica- 
mcnte da spedalini 

.iMAONIB 


nella foto lifitnte super*»[ematica mod special lusso 390 


SfCURA - un sistemi! di "sicurezze ' biglia ed Interviene nulonntl* 
c imentc durante il lavaggio in ogni evenienza. 

SPI CIAI 17/Al A - ogni lavatrice ha veramente un programmi! 
di tiraggio per ogni tfssuto 

CURAI S. - ogni modello, tra l’altro, In la vnsca df lavaggio com- 
pietimcnie snnltatn, il mobile vernicialo anche all’interno, fi cesto 
di ! iv aggio in iccIìuo inossiduldlc ed un (litro ohe protegge la pom¬ 
pa di scurivo c raccoglie ogni oggcllo diriRnilcnto nella biancheria 

SII FN/IOSA - durante d lavaggio e le centrifugazioni, grazie 
alla sospensione bi)inviati, non sì avvertono rumori o vibrazioni 
fastidioso 

c t intc oltre cosi che ogni Concessionario NAONIS potrà 11- 
bistr irvi 'indiamente 


lavatrici televisori ❖ frigoriferi * cucine 


























PAG. 14 / loffi nel mondo 

L'Intervista di Farri Vari Dong ha impressionato i londinesi 


l'Unità mereoledì 15 diccmljre 1965 


Scuola 



a Ginevra 


Forlì pressioni su Wilson perché si dissoci da Johnson 
Milioni di persone hanno aperto gli occhi * Pioggia di 
lettere di approvazione aìT«Evenmg Standard» per 
aver detto la venta sul Vietnam La IV presenta 
documentari emozionanti sulla guerra 

Nostro servizio 

I OM)H \ Il 

«Torniamo oggi aulì accordi 
di («inew.i imitiamoli im il 
menti in alto i si sai i timat i 
1 i snln/iont al c inflitto eli I 
«Vietnam » In (piesti limimi 

volutamente contisi t Udirmi ’ 

miti I opinioni ^pubblic i inule IfP^ iJÉÉk 

Du[io I ine ut itole f illuni rito 

pr'( (lori i, rmi strami fu 1 a spili 

l-j i l<> il Iti ta ili unii (Intuì ih il unc - A ... . , .. 

le, posano < divoro costumi, ” 0SCA “ ,av ° l0 dell ° , c0 
il mimi punto di pimn,,i p ir al3eMna N,IU w " 51 n ° ,ar 
il npi stmo di un equilibrio 

mondiale» in questo momento- 

pcricoi >so Non son > soltanto le 

punto tvan/ati del movimmto S0K e | aggredito le oim in 


l.a prima visita di Bournedienne all'estero 

Amichevoli e franchi 
i colloqui di Mosca 
sovietico-algerini 

Unita di vedute sulla 
necessita di lottare con- 
, tre il colonialismo, con- 

* ti o ogni focolaio di 

* * * I guerra, per porre fine al- 

l’aggressione americana 

ÉWm#* WMmA ÌÌ 


i ii i i i ivi i ii 

ilim i t ( 

] i li 1 1 ii i ri il ti limi nl< 
n i i n li imi ni/ i I i a di 
imi. ii i il i MIMI ini il 
IM tlf ni uni < I 1 i|i| i > 
Viiii di i|(l< I * Il i di 
lini di pii h il PI no 
t Imi I i pi. i i i un di 
t ih i j itili i 1 1 mi) li a itivi > 
pi ili I M ni pim Ini ii /i in i 

■ ai ii ii t K i \ 11 ( 11 id li 

ii i 1 1 i/i mi di i \ ii ia di i ni. il 
d uni 1 1 1 |» i t .un il iv i di pulì 

li nn ti sii un 

(di I mi [tinti h i il de DM 
! \l(\lI I I 1\ \ mi ii indili 
I ii i ni t/i un u i m* liti mu nit 
I di l< i i pr iv i // n ulti uni 
|n.ilt li . I ni ili i n i 1 i 


p ut i d. Il i m 
i t oli i pi 


pi Iti Pii di I 1 i (| n 
li un ()) i i )di in il in pi i 

... p tII M i 1 I 1 | 

i /o ( Iti) i ( min ma uh d 

I pi v i un i I i Dii i /i in il I 

II In ii mimi i i I p ui 

lijpt II il li i < up it I di pii | 

< m os i nulii (In si iddi i 
in il i i ni) i in sii i I > I 11 i | 
pi ih duini, i Ir d un u i m 11 ut | 
rumi i it i imm i r milioni du I < 
li i i suoi u) ( mi ntt un (si tu 


pi i v i h m i> i I ine p i ri/ dr fu dii h ugelli t api f 1 1 p irt lei, 

mi) a »i rliihiiiuii fu | i /li mrpn/iM < mi li pendici 

i imi ii tinti (i ii ) u /ni in i i ii d< 1 / uff» f| n di Un co 

I itimi! i u primo / minio I pii ria / mt olla late 

/ ; |, triti . i fu /n ii i nix I II {/rondi unii i ntt i diei i 

in ni eri lutimi > < n I Min [ orna t/ioi am s/iu/ndi < ho 

r nn a/(/ni otn i il nini j hi (ititene istilli 1/ < i ntro (Il 

| t lt le i 1 t m dii 1 101 1 < < b' 1 Sunto l) mungo ho lei folto ad 

, Pioli (i, n gli n luiniu , dn ohi si <1 uiuie lup/e di Ita le 

li n Ini 1 m tifili ( 1 bf u pattuglie di 1 snidati mudami n 


m* liti un< nit di II 1 siiti 1/1 


Si n pii Inni il 
iv m i pn 1 >t 1 m 11 
, 1 iti 11 I l UT VII 
11 ih 11 t li di 11 

1 il I (Il V ( III 


il. III li 11 1 ni pn si 1111 il 

il ir < l 1 dilli I 1 11*1 i oi I iti 
1 Idi I nini) il di ( Mille >t 11 di 
1 p mi i 1 I iv 011 di l C Hip' 1 sso 

it I IMI P 


s. il 1 tu 1 m j 
1 v ili 1 111 mi 
1 I 11 urli 11 1 011 
1 n ili i 1 d 11 1 




■ 

èk 


d n 1 li 11 difn 1 
1 pi r li pi r 
tulli 1 (Ut dotl 
11)( V 11 / l (I. 

I 1 . III I ili . 

Illuni n a 1 iv 1 v 
t t tu li li 1 
1 pi a in un 
dt In i un in t 
fi 1 ni 1 < 1 inno 


(li 1 1 ini I un tu 1 01 di m 
t ninni imi 01 di is 1 li 11/1 
< mf pi i/inin d II 1 I mudi 1 

n 11 . 1 Mt 1 n i| li t 1 r nmi uno li 1 ,, ( nj |<, tll p m ioni me ni* 11 m. . .. 

ualla nostra redazione dillo illuni mi li 11 i ii n)l (l( ||, )1t/ mi( | ( )ri , 1 , 11 , i ruoli ibbiimo impelilo 

, MOst \ Il tega (inailo ri, Putiti OD MMO none le f|U( linei, I rie li dovi P u slum ibbiamu sin 

1 Noi ippu/z imo il I itti) * 1 ' ,t 1 ‘ h« ‘ oda » subii, pii in m e se te it ito t| i|*li umile m o dilli Vtlpiliu 
(in Hounn dii itili m ep ht t di ‘buzzi del p u do di mi) ut q di k g ito n k su Pili lios h mi presenta od un 
( i| i il, I t ove in 1 lidi 1 mi ih 1 >nz i Illuminai In indir de Hrioth e la In sostrlintn epupp / eir uffa «ri li e di boi 

hn t imi \ un il) l mini Srvu burli Mllngirn il provvedi istevvui minti milito il cjht si » numfi m irmi /lincei 
tu) Il su pimi usiti liti rniriln e Ite fi i tv ire sui elis (jU ,|« pur avi lirici diieeitt i eiumu I liti ) appi e «* ni tu 

eiiili tuoi i ili I e mtnn ntt dii indù,iti ini un * c inmn tlt ni su i modo I i p lidie t de Ut ii< t< de) Putite) e tumulisi i ila 

fini hi die hi it ilo ,1 Presi pinti si pii 1 1 < osti u/iont m Muntici hi tiiUivn di limo 1 il putito (i)imimsla 
jdtidt dii s iv u l Sopii m ) Pad li minuti n/iom e il pu sonili ehm ilo elu insogna (amplili piu latte dtllluiopa Geodeti 

dami pr rinunci indo un breve dell' se i il< ni iti rn< eli Siilo dot d go\ ( ni » di Mosr i f[i n tale peieht li i sapute» combat 


lì fa li v i s Iti r ppo i/iain 

1 t Ite si sana rn imh st iti jxu 

I mela e osi ui ippe gt'io malta 
I . i« t (la il! i le i di Homi 
I Ut vii) t li m t di r e 11 i 

i usti i li i 1 is i ilo < n i al il 

tri il ( iMp t i e 1 e s( i < il il e un l 
retti liin/HJtH di Iti tele l l/h Ile 
( III iv te Itile d V Ilio e SM K pi ) 
pr i ) rii un p n i ne I (piali i so 
. ni i li sano ! poi. , nei t n m 
1 1 in [tosi/ i ni m a 'ir ile 
li r I isf i ito (| n sto e ampi! ) il 

minisii ) dt dii < ste r i t m irle si 

lei < e rupia il «|ii ile e si it > is 
il e mio ni li iti inni taf il 1 < 

ni i eli il i I it/ mie le ire ■ il 11 I 

N \ I () notte I e qm ilo rii I Mt il 

10 e se le it ilo t| rgh inu l le m ej 

11 de le p da il le a sii Pi l! 


I i ,u dii IH t i I nini/M nell ri a < m ir iruf/i di fusto lo pn 
I, H, i l , piti a )i> tino <lu lo irti/ dr sua lutti di subbili 

I I ai Iir'» Si ppni r/d J Sr il > ! all dir/ ilo de de li ode I il mo 

l> intuì/ i li a fili lo mpi I > stri | ni f si i mìU (fili ih ( lìt I Pili 

I j,, , ,, ) /, |i fn n Un ( litri .ir r/d f ninnili r he d goni 

i i/i, df|f /In/ li >t io ih Unii 'no ino uvei h nume ott imita 

i /„ rudi n > I n i idr nn hi ih Ih dulia litio 

1 j hi j la sostali vi ridir pomi < bri ou t he si ne t odono le 
’ rii Inoli liic'l Qu m<> i tal. huppediU<)l\ 

I l/Mt/i d,Ultima gli mhsto <> • \ »ik, c pn li. me si ontttO 

i , m l)nmitna imrrirnsa r/rd tori di nugliOUt 

II , , ] ,, f„ , i r/j'/r ani mi ^ 1 "< 1 1 logore qto 

; ìfj (t „ „ , ni , „ In 1 1,1,1 '»>" I uni sr/ridir di 

h a, puh moni fi sto un,, a pmu »»a gmunUi Ou ha eorribaffu 
u n,< r dira /ae/./n>sM,ne i/an ha le manne e , fumo 

/.et rara, r arifra la giu i r i rml d«, ra^r. miei di furata bai 
\ a nmm lo ibbi mio » iputo . 

dittano stpit. indie della l> n d • orti > m immiti mi 
ti i bill) In m Pulimenta Ìl1 monde pia a de ll tiuhpen 
„ , ,[„ ,) l 1 1 no i mio unno dina f a dt legtrimie t he ho 

,11, m elle snebbi e ululo Idiomi moto il Ibi side Ufi» 
disti tv.ssem min <’ (ìr<l(ì >deiiste Si le 


h nula I. Domani |)« u m > " Esteso, il tonta dell inno 
P„ Imi. nlo Mi hi , deputa oo n,iole i unire buina rmo 

io ,,, pai, d, l suo p i< se co binimi frdiimfcirse 
m St do (Olile Mirilo tp , l< “> "" Pilota l S\ e srr 

untila i min e h Spiani non da un piotane getta ri em/i; 

, , lumi, diiit ito tum rie nn un della pistola e del pugno 

pxo e (tuesto ti , stili) di *<> ai ama urvn gioì tuli (ut 
ria ma pr s mt. sapidIUUo vei da par ile di Meda j/err sr punti a 
so IXiikiki I diut r peulH a gambi (in tini alt , pugni iti 
meli, | It di i . nosin nn />)s» wmc di gutttdm gres 
<||, roti solo pn tutti |*li iti Araldo rara a r> sudala Ac 

Inni \< niit i <im mt pei li wadnato lo prende 

stoni nei It ii idt/toni Noi P' ,r l( > domato lo i,bullo a 


e moli thhnmo mi[) itilo 
dov e I* i* stum ibhiiimo siti 
eh d ) V il ('ilio 

li os h mi /jre'srdi/a ad un 


Hantli elee In sostituito I qtupp i di uffinal j e di bui 


il provvedi ' SI* v\ ni trituri uni do il 

,ne SUI elis . ( |,| ,|e pur du litio dille dt i 

■ninnili in s „ , | , pilmn dell l uc 

< osti u/ioni m mu litici hi tilt t iv 1 1 di 


j sprii/anr 

I la mnmlostazi me < possafn 
I viti predi di (udaiaia dr ini 
j dati, aimr sprana/e» e facce 
\ buie*, ma mirri afri fi Vari ( i 
le In due d (/evirale Palmer 


'"V" 0 »' u,ì(i u \ n ' a ,/ Perdeie/ono mui ha predi 


r ar n l un ) oppi ( »•( al in 
dei !’ ii ilio emmnusti ila 
ino i il p utile) eomumsla 


spos/a tari mUlliqnizti lo me 
indologia dell ni tu pozione ìa 
frappe» ne/rdamcncmie» saner co 


blu ilo elu bisogna toni pini piu ImU dell 1 uiopa Oedden - j: um })UOIta meUl da 

I. . . .1 . . ,,1.0, SI, I chicli n 1,1, II, i i Iw 1,1 1 inll!„ I an,l, ili..* 


MOSCA — ll tavolo delio conversazioni al Cremlino Ai due lati le delegazioni sovietica e 
algerina Ni Ila foto si notano Kossighm e Bournedienne 


politicc o i gruppi pacifisti che j smnma (il CU1 S1 c t mio d. 
di rin/a io questo m Im sia s< uss „ , m , v| st()rs , s „„„ ,, 

il |U 0 t diano libuali Guanhm sl , , J1W ,|„ n , , ls ,„ nt p ,„ pr , 
piliblua in puma pacina 1 ir , | /t ,|| US mm r ,ro 

tic do di uno du suoi piu noli „, th , (h , U ilson con k mk 
commi nUton politici, eh. in r ; mtam „ u | u .missioni d pi 
costanza dice questo si sono commissione anwur ma 

imbca/iom che Hanoi c piemia llrcJ( „ dl lr ,„ r , „ 

a Irallli-c suHa base d<Bb a. 50n0 (J ,, c|iu lU , s ,„ nr , p ,„ 
cordi di Glne, ra del 19>1 uno avan/ ati non si < rami n.i li 
c apertura» di pace (m diro t , rjrrt „ 

zio.» di un ai misti/io) o tursi- ch , hrt <uutdt0 „ r „ ,| 

nidi, iduabila nella propos a di bb|lc0 , wsbl a g U ., r cl>rc 
sospendere le osllllU nel p. réna loro luce reale’ 

nodo di Notale Wilson due Van ,m po rtanti si sniu, 

Unere conio di questi ìnqxir rc g,strati negli ultimi Ictnpi e 
tana elementi nueivi nella si particolar mne'o unn pio am 
tua/,noe c- .osisieie plesso pl / d(jcummla/l0 , w ,| lr ! lt1 sul 
Johnson quando lo meontrera P sl , lla 0 | T( , rta 

in Aenerica f ra qualche giorno „ Uj , |is , 

,e «h USA vogliono apule trai , , dlba r , „ iror 

ó’^“n 1l »,Ll U r"‘".min lini,amali Gl, artici 

possibile II gioì naie con tutla b d| j, lm( s 'tank rem dal \ il 
lutnnta che gli denta dal dc | n <,rel fulminati un 

1 esserli portavoce de. sci o,i „ intmlsla ton ,., im 
aditali inglesi raggiunte tot , h)nn) assedi,, I, de .si 
lana una noia p, eoecup.il , f- , , Stinti 

d"‘ , neneolo d7 M u„a “ueno" da u " B"'' 1 " 11 ''- 1 ■"d.ptn.lcnte 
< escalation » della gueira in T ,, l "" > n ‘‘!' i.r'uUino du 
d b m P'V"f e ', dU.it, ebani elei,a se 

rppeiot, a ,d ^ir , „» ^ rrV ‘ <>. « rz: 

aereo ^aUa° Cambogia 0 S a ™ S ^ 


Washington 


Ayuh è pronto 
ad un patto 
con New Delhi 


| elise ni so ,il termine» elei p nn/n m p ite riti e finti iste con ir e 

I offerto eli! gourno mu etico rliunnu de 11 1 i nimnis n.iie» <1 in 

| m orlon (itili eleiigi/inm «il (‘.ipint eie Ibi se noi, i Illuminali 
gennu iiri un Ih e nlie ito i < irte il <i< 11 1 

I utlfixm se v it Ileo ,ilf e ì ini |((< . govr i nuliv,i in busi u 

or,ino (rimimi iti <|ui)<!u om (pi ili ve i n libe in su iti uh inse 

pi mu il (mulino Hi pule giurili i>< i li sturili nubi 
snw< In .t vi buno p.nt ripeto un hi (pn -si Ir irli piu ili) 

kosufihm Poelt'orm 1 viee uni eli i-sSiMi nti tu ne lui 

Prt snidili elei ( nnsighn Novi ( j u , Mm ,| 1 j suiti eli quei 
kov ll f } esule nle elei (orniti tt ib inMgnmti 
lo si Itili pei i Mppoiti (Cono D \|| \|,\iniTN\ hi 
min con lesteio Stukev il spinto mi eoo violen/i le 
primo viti niinislin clip i I ste , ( ] il nnipigrn llli 

ri ku/m l/ov < il v i< e mmislio [M) s isterie tuio elu Ir sci 
de^b I stili Se rnionov Hi par niifiina * non può e non 
te ilgenru olile r Houirnetie n j u (t , SMl (onsuli tata uni \ 
ne si sono seduti al Imifo ta ( cuoia »> m. soli, 

volo de Hi tonfilin/« tie I tll<1 , lin( n . n f r. II » f 


p ite riti ronfi ìsto con ir con do ( v,so affermi ehi h e »usi 


d[n e (I iv ut 
/ o)|i de ll i 
i i tsp )st i i 


i Tu su i p ihtit i e chitlik I » 


iv ititi solo se 


i nn mieli in Ma il poimlo imito si mu 
i i qui sto ai goni'n o te/esso am ht luil 
contenuta ne 11 iute i pietra vi illin/miu 1 


ser/fiaft negri simmetili, uttt 
me come gli encan e/i ( uspi 
e» i cintoli eh ( ro'intu A/fri, 
mo/fi alt// so/f/fM vaio mi/lejffi 
di S Jaan di Pmtonto oppii 


V ufo ch dusk «piando il si i n nu la mano Ma prima di sa Vrr fino Ut pelle bnìna di ìiu 
t i, ]„ d, SI Ko irne. ic u ) h « d | /((farri / Unsi h arie jrn un / ar f)m P ^,u*sfó popi lo 

f* inizilo (ujì biande sontnsf i j la Xbljj/ifno hiso^no <h llj so ///mjMiw mio < 01 


te/e wj ambi l u Ih noie di , ( . toninoti contadini del ^ prò 
picfra s, idumirin 'ungendo f(ml() s||rf , fìc , um(lt}e m>l> 


enieii issnti nti jo ne neh. ».. ... «.«.a........ .a,../ k,.......... g,/marnano t tri maggioranza 

Ih non ili) Sditi eli qualilì /ione di i (e di se hi di Bon elu lidinet.i miopia Abbi imo hi lì00 ] 0 am uim f 01 ie penai 
al. insigninti Ah St iti l mtt non imitino di sogno «he il j> nolo italiano f j, ìW()n / 10J)artl f )rn 

DVII MeMniTW hi re Mihoiehn.ie I oigam//a/iom faediseiitm chi esso «. col stUaill e ì)m(ìfì um,am che fan 
piolo un eoo viole n/i le h n miele ue di li die in /1 alle csi popolo dominicano Noi far Tlf , <f a ( 0 i,formi a/l < sm i/o Mei 


/a \bbiriiim bisogno de Ila so ))muik oho e tri maggioranza 
lid mela miopia Abbi imo i» am U1}n foUe ponen 


islìi'-le dii re mp igni libimi gt n/< 


n il s iste ne rido elu Ir se noi i 
m ifi i n.) « non imo e non de 
ve i sse re <notule tata un i ve r i 


Su i[ii< st ultimo argomento - 
od e gru modo ò assii elilfre 1 


damo li parte nostra Non i i ripone) impietrii t HPi 

b isti imi può ila soli Notila S(>rn ,, pm 4 , t/e»n/re 

soliti ii ir 1 1 solo du comunisti ( ,cpir so/c/a/o noi da me nca no 


II presidente pakistano da Johnson — I re- 
pubblicani criticano il governo sul Vietnam 


/ ' rM" l r!l fmeiulb , ,elucflloi, Sl.u.b 

fbko nit. 1 t Abtkss.tbim Taleb „ dfpul „„ d , mo( „ 

e Du" oro A durai,, I., „r,mn « "" tn n 

tornala eh rnneersn/iefì quii, tbntl Ita un assccnn g 
tutta elodie ala scorni, font, !><' al10 'T"'“ X 

algerine , ,el un vasto gru eh de II infan/n da nsstgnar alle 
orizzonte mi, e aro puah mi fam.p-l.o Gondutlondn 1 e-s,K, 


ta uni mi i h che il Consigho Hbmtieo nL rumila eh un (|iuilsiasi altro (a luaU) peì f inQf 

, , „ f . m, soltanto wm « «I »rn deeisionc i ciò [Milito \ Santo Domingo i» m „„ msll , nfì C(ìì ()roprm „„me 

volo de ili corife ir n/i Uc up lJl<lhl n M mnilo d. Ih fimi P<rtr< i iginru prima di tuo gioco la causa di tulli biso n loU erc Per foninole 

mi rubri de ! Consighei (le Un Ivi imi)n ssibi]< InelrHn pe i e he si altorirk 1 e sito de Ila gn i i he il gl mele popolo nord ,, , t om , su „ u >„| 0 .Se In posso 

xoMi/ionr» lirbi \bdilka,k.p | )al | \,mrlhna allidme dei hall tgha e le ttoralf in I i mcn aimnrmo senta ch. I Italia m permeUen , , , )f , non rìi 

don sfatili m s. rondo Ungo peuho si oJ c u* I I uiopa sono con noi Wfls/m?r/fo „ A/ frciinonfo osci 


fimuilh i v educatoli statili m si rondo hngo puihe si e *1 chi» I I uiopa sono con noi 
riniti i . Il deput ito demoni la \ igiha ck 1 v uiggio di I’ihaid che non ti si può impuncme n 
stiano o gunto a piopone .iel « l Washington in te i/o luogo tc strangolale Allena il gena 
cbnttua un asse imo (*ongmu poiché gli americani non h.rn no di W ishington non |X>tra 
per sovvi mio aU'educn/iom. «w mol,n »dcuss( m questo pm nastonckis. dirli.) la spc 


la vigilia del viaggio di Pihaid dio non u si può mipunome n m , , |faJI fl rm ,f„m C ,re lupe 


eie li mfan/n da assegnare alle' «nomi nlo a fan cran eh. isso 


W.ishmgton m te i/o luogo te. strangolale Allena il gnvoi 


questo pm nascondi 1 


in per ent stornarono dal ore 
lo e dal more di Santo Donni 
go i 2> mi In marines e para 
eae/n/isli dotali eh una ferri/ 


connessi ilio relazioni «-f \ioti 
co algerine Si può quindi u 


nenie de mot risi nino hi soste 
mito (ho i se noi i privata M 


momento a fan gran chi isso | mla/ioni sul pencola comuni a o/nf , ,i, ,,na ferri' 

I ì [ l0,n ° fu I SUì s r?i ((ìM, r tt0 ; l u e — potenza \h fuoco ‘ 

okare della NUO Ma vi r mu conto della nostia lotta v srorSf f]WìTìl un (lm 

anche una quirta iagonie nion (Iella opinione interna/ionalc 1 


ra londinesi sono stati letti da! t io t 
"•grosso pubblico» quelli) che ( li 
fino a in incora e ride v i l imi 
per mancar /j eh eogni/ioru pm Bikr 


d,on non è certo ut, guunbe | <>«'<> ' ‘ •**«««" ''.J, 
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te ìffritto liascorabile ed e 
e he gli ami Ile mi ivcndo gl 1 
nrg ruzzalo n J^uiopa uni toi 


gente sindacale e Molo nssem 
nolo ito maggiore delle forze 


. ... . co algerine Si può quindi n te ìffatlo liascurabik ed e de ih n iztotu del suo stesso "" , „ /follo fnrw 

governo sul Vtetnam ^ P St„re ftia 5“-?“' 

e,, e, ... » ,e ! sr Svir ndn^,- p sò ^kta <::r" u 

dii, lavloi Ma ambisoilev , uollfa dalla hqindnziore di scuoi » Ma ih » anche ne ! se l nt infilf SS o dei tedese hi di svolgomlo contici la guerra nel q l\ 


fmst in uiopa r0s /|< W2 iomihsfe da Caamano ó 
a nnsmnrc Imi tntn wif 


o i Saigon < sturi, mente consi n , dall inizio <1 unn ture de 11 1 se noia mate rna D )1 

' (r t ),f 1 ,f 1/1 ' 1 1 l ^ ir \ ista e imp igna n pn smv a e he? I Ai niellili h i ifuife imito (he L/1#I ,„ OT , (l „ |¥ Mi . . . L ,, -, L ., ,, ,,,,, , , ltl 

! l i/n ! rH°Tn! lI éuen ""uul'c ha 1( « l! ulhmi , 0111 1 11 1 ‘limoni limi intendono pn una '‘rnsistuiza ('cViTsi7l "ruun‘non “[Kit t'a ^orihmi.u o pc> 

svile c m n/a di boto mcessi numerosi omumsti algerini sentire oppoit»m ime urla sl) n aigome nto [soteelibe essere ogni mamfe staziono in 

ri un dio 11 ] punto duitvo A filiale nsultato abbia poi mentis r e(u< s'o provvedimi n o f unti opiodue ente nel morti! nto Amcrici o poggio di una bai 

In -.contro i uri ì di egu la tato que sta parto dei colloqui oche comunque os i ignite , n t ni c ss, chu dono agli allo ili taglia pei (luta pe i i militai isti 

io < », ita (ì, hi noni uc toMinr e difficile «ire stasera Tutta ranno qmliinquc i me ridarne rito ( ut *ope, di molle io a tnecre del Pentagono 9 j- 

nrnt, ,»l dTtll'vi line r (am cam \ ia dal tn io cordi ili e» ami di pinti socnlist i o comun.Ms ( formil d, npposiziono ili i Varrei notte e li f?!/io si ac 

'.d^m mdtò.% di ChCVU>1 ' c,< 1 <I ' SC0,SI I'» stesso Dal! Vroiollnu do ^crta chi gli Sf Hi Uniti con cerniera d, uno sparo isolalo 

i iiin, i,, rimiri»iin . Non C . ,cllt plu . . sl rr 1 0 f P u> sup<,nr( ^ R r 'V P^phs ducono nel Virlnani poi i/ crepitio da colpi poi il 


che una insistenza cceessiv i nani non poti a continualo pu 
sull ai grulle nto pot rebbi essere do ogni mamfe stazione m 


ieri ad im agguato 
Dopo lo hequa centotredici 


irriv in lei un milione» di C](1 |, p UJ eli si potrohl 0 do 
i I rv lo/ In risooslo . Non flllrr / , / h . - ljn „ r„ 


tu all ingiesso da teelesehi di svolgendo (cintici la guerra nel , nn minin 

| Bonn nel ( (imitato ch piamfi \ u Inani Capite «In ^ osso i )npo la u? q , l(l centotredici 

ca/ioru miri» tic ritengono (ri sLu mno , guaio mi \ icl j dW/fl M( ahuionc sorta 
che una ms.staiza eccessivi nani non poti a continuale pc« , tntì trun(}tìU n H ambia dello 
sull aigome nto [ioti ebbe essere do ogni mamfe stazione m , <nrr ettczza USA» da ermi, 
eonl,,,|>ioeluee,,lc nel mome nt,, Amene , o poKfiio eli un., bai , p ,,la San /seriore, 
,n emessiee lue elono agli alle 1, t.lRb., iHielul.i in, iimliUnsti ,, rn ',„ r 0 I> Stai, Unii, 

,urop,i et, molto,o - tn< * eie Pentagono’ » /nomo rem,olio c ,.monello , 

onn forma e , e « «, , Vorre, notte e ,1 bee.o ., uc , „„ n || n » ,lolle, navone, e be’ ll 

^uena chi idi SI,li Uniti coi, ceti,tara A lee» s„„re, isolato ^ 

ducono nel Virtnam pe>, ,1 crepitio dei cot,,, pat ti 0 ' dls(r ,„m Vn laecrtlotc cnt 


guerra chi gli Sf iti Uniti con cerniera di uno spam isolato 
| ducono nel Vietnam poi d crepitio eia coipt poi i( 

Il peso eh questa ultima ra si/pmio sospeso primo della 


antiamericanismo tanto più n 
levanti appaiono perciò lo con 


lo esprime ippoggio per lo po 


K’V dilli dUUillUMU U L'IUIU U p UJU ' ‘ 

.ideeazioni dm osso svolge m ">•' 

un art,colo d, fondo oebeno naie-ha anehc una sun poi bea 


di elicalo alla Cambogia 
\i ò il fondato sospetto — 
esso scrivo - che gli amen 


di diffusione che lo spinge a 
cercalo eh aurnOnl ne la veri 
diti con m damili sempre mio 


, , . i i pnnocanti informalissimi 

cam. con il preteslo di iole r n ( ^ d , t ,„„ ( r „„ gh ,. „ 

terromperc , r,forni,non , dal d , b bbh 

nord alicseicito di liberazione ' \ ‘ ’ . 


tiu |, linci/]) un It KSS r Ni II i lessi rumorìi dilla ma i r ip[i irli ir 
con li firn Issi sfr rttrno I ni f|ink f uscita la pri s i di pn i i due p.us non 

mmeme* visiti dd pm io rumi /ione sul\ioinam il tornitilo di prcgmdicili Una porziore» de 

stro ndnno Sinstn fonie u'U (coidininmto lopabidie ano <u (olloqui de I resto assai 11 lotta 

noie mezzo di mcssioni pronune i r sulh questione dello (1 stata elcdirata ‘ .. 

\vui) Khan il citi il» fn etichi i tv 1 e nnsmo dr de stM / — o noe i.h ,|| na/ . onf . 

Mio !.. ili \S filli)!. I d,l ridi maogfiio o meno .Ile ergi T ,r^? 1 

■UNI di ( v,s,i n prono i finn rii// i/iorn ipnnmriite fisnsloC 1,1 tfin sin < amp 

i ni pilo di noi ure sioih plinti come Ir tnhn Birrh Nono h stesso fonti al| 


a* uricic ma cifri . . .. " 1 V 1,1 ” il peso en questa iuliihh i*' si/pm^io sospeso prima c/offa f , h . Un nmi n a pss/>»p 

i inno die li fina spuga/wm e gli impigrì cc fivon pa la legge cosi come g irmo | 0 si o potuto chi ira raffica Ma adesso tri questo Tnnifn ,, rt ssns/rr/alo dm sicari 
n'tmuntf ngucrm Kb algenm su qntslo p oble P attualmente monte nnsm nt stamane (pian mondo di luce, sulla riva del J„ » t. , ri., ,, a 

iPss, r unioni ri .Ila ma . r ipp irti mterstaUk fra p Micce» s.vo or ito., demo (|f) Rusk htì p<) , lo ,| ricnllo ch mfirp tC rdazzurro delle Anhl t ‘ani - 

,cifa la pri-vi di po i i din puts non t»r va-arino crii r, HI ha osasm ,,,, t . a,^, . ■» .il .mAin r„ . .a. . (lontano l ornine pimoiiro c 


cristallo OBI OBI ha osa spi 
iato ulta mi monte» lo posizioni 


cui si elici v t all inizio 


solfmi/o gli elicotteri ni ere 


In muterà militale gli amo P l P armi degli uomini del 


colloqui eie rosio assai n lo ta ( j< 1 suo collega eh partilo aitar jjcam li inno chiesto che dora j a qunuìia dt Bosch che le in 
e» stata elcdioata ad un esame f(ìn ,p con vioknzi la l gge m peni pi ogrnmnu ìelaliv ) elei 7 /aÌ 2 m)o nel so/r/fo iitordanc 


«/ci riconriliozioiic» raziona/e» 
a Sa/ifo Domingo uno s/il/rci 


della situazione mio nazionale 
In qui sto < ainpo binilo de ttr 
le stesso fonti algerine non e 


ntam ^ - - la qumaia m uose, eoe ic m rf|Q quotì(ìtano (h passim e 


un [udii i con tizi ini che U li/ 
i r . n/1 dii k ishin t t nga pr»» m 
( di o e mt n f t f iz il i i m rnod j pi 


qiusitono dio In (Inno sistemo praticamente divergei! I j{ „ () St )to nn cmi f,otiti de 


Minrmn'i d [)i ilio fin dn lem /n tra i punti di vista dei due 
pi rk lì isctsi di (alti svita I govorn 1 il ehi spie gherel'be la 


nord all esci cito di Ji^ra/ioni cltdn0 ; hc circuì . c ' ipi it confo.,.! debuto Ira,toma (rader b nn, rigg.i.nto i un n. f apu]ll , con ,, so ,k stali K/I \ rf. firnSS»? H ilTim 

nel sud siano m procinto eh or f hnnn > dato un poss nte ‘•unir di quel n/polo b npitu mito a p r/zo li un commomos Contati i probk mi moina fmei ' 

dinaro il massiccio bomboni.. ' n «! scuss ori B .st i "> di, C,s. R nei chi .1 so i.niinm nel uin cond).m.| or al1 pmmi inC,n ‘' H inno sucr.ssiv itk r.t« 

monto delia Cambogia I) capo P . , d side r i imi -> ilu/i y espliciti ( blinde critiche dici ‘ . , , 1 ito li deputiti) eie ( \BI 


! presentati dal posano e rifa- u N \ f () vengano adol tati in \ a guerra I automobile corre ! f/u.famé/i/ aio sto 

(<tt ; m indo che .ss., d.mnslt , u , v (1 un , f, a/innr qmn , orso fa ritta Sfa s. alffuirfofi ^Zache 1/iZi merem- 
1,1 c o se usi gi ilitndiih » eh. pirli qui minio che dov i a issar ag manifestazione degli Mi iden 7/ f , ... o P i nf ,„ n di 

r M n eh Un St ito neo (rinfioriti eia giornata inno poi anno II son p /Josr/i i ha cnficn/a pubbli . ... oJo aill ., 0 i n 

<i li,nt m, „l, ,vi,bit, i.bmeiv, s„,|,||,, nebu-sU n molle, ehm !Zjn ìfL a,Z,a »!n 

p, e. >i, (he hanno eeiurate, mi ,o Wavhingle-n le-nta eh vani/, /j leader del mot intento ri , a iw rttntirmtie stesa. 


monto della Cambogia I! capo 
di quello Stato pnncipc Siha 
nouk confida clic il iapporto 
ck Ila ( ommissioiio Inte i nazio 


scortole okgi la corrispon i, ri 
za con i Icrtan pubblicato dal 


no parlile r del conili lo r votiti) 
bo vuliit eli S* iti t ni»» idopf 


In Sfartciarei por aveic un idea I j , rs) , ()l ir sto fine Johnson si 


nnk di Controllo lo assolv i <iet|a tc0 P n,tJo,td 1,11,1 e hrn I ito rei 

volto n,f tren,aneto e'ÓSoX W",, J? tZvL 

■SJr ‘SSirS — 11 s ‘ 

commissione di rspoiti interna * ^ i !n a, t ll1(IM( i n 1,1 uin filt 


a sldwrl^'Sna d,Uu P™ um-n, c del mcmdn 


no cl t i ( ìlloci n ir inno * riti 
li ilh c ms r fieli i | in 
I ,i gu< i ri ne! V ( n rm con') 
nu i ri i>tinto a tiri.io in igi 
• azione Ir se nu politici «ime 
i ican i 

In urn die hi i i/rotie (ho la 


;=.?ssa='K, r ;: £rS-j= : ! 

K.VS™.t ri"j 

ne-rc presento anche questo "" voi nvete , se, un „ 
"^bzlc'mber'ek, Gnor «■SVn'cui .no,,; abn 


cui lui mo vivo affermi [, (VO il foimtiio rii coorti m 

lettore k un alilo aggiun mrnio del putito r( ( )iibbht no 

«Con la pubblicazione eh Irnienti etn Imiti vento mini 
questo maternlc rii inforni i/m ( ino » piolunghi mimi ria Irop 

n.» voi avite uso un «ugnala >° ,p , m ' v * Mn/I fi • r 

. ,,, i . prendi posi/tone ( n ,t n il po 

to sevizie pubi) co nel tuo ( j 1( eIl Sl „ t llltl snno 

ito in cui molti altri gur t0ltun | t| m ur , Ulirri di amo 
i st sforzino di toner Im ^ v n/ , fine di tipo coreana 


diari (le cui principali argo a * lil si sforzino d toner I n gh sm/i fine di npo core aio » 

meni 17 inni nhhiamn cacalo tane tial Io, ° h»tt()ri uriti I dirige a u p ibblie ira chiedono 

,^rrr nt ..Iti oh ^ spiacevoli Non siamo miniali che Johnson ipplichi nn con 

qui di nassumcrc in tutta chu » nutr , , d rimiti della RD\ un blocco am 

rezza/ è estremamente mici ls *'}°\ ùU f csscnzi ih kg» « quello dir* Kinne.lv m 

sante perche sottolinea tutta la ..^ mnllri ondo la gente ■ Cuba noi nr ( impfc 

gravita dei possibili sviluppi P pr r ^ situnziono ,h,n,, f'dl augre smoik «il nn« 
della strategia del Pentagono eh giudicate que ta sdunzi me Mino , ( ji min conu r zion ili rn 

perché indica le nuove invine P ro P riIt rtru,, °* vili <d lerce 

a cui può pottme il erose*, nte \ tutto questo si de ve aggiun li se nitore TvcmU Dnks.n 


rteomonano f is isti e « r idicnli » 

Giakarta 

Nelle mtmii di 
un triumvirato gli 
affari militari 
politici ed 
economici 
dell'Indonesia 


Al pr.*nz„ p, ps.nl, 1,1 Ju* il „ d , d , 

Pnmo VSPPtnno .1. (V S 

Breznev il C npo ck Ilo NI ilo 1 Ili mo 

sr™:;!;*: !r,v:,x,.. P , P ,„ <, r >, d r;,^p-v zzìz’ys"; ex 

nrn Ifmnsfoi 1 amiche voi j e eli goni «le tini ibslie'ie a fiumi tueiielo tale misma una ovidcn t0 H/rnpposfo per (litici lei Ulta a s / a notizia e/ir* il 

Rrantlp^ftl!". btvzu » ^ .V ! a°np [-"t'X o°’,l si'' In? da,la >“ ^cantando Ù'sA affitta'Ville pei 

giunto c) ( « 1 Unione Sov letica In ipeiliiia ch saluta il com lamento chi e il solo aulir co „ ceitó „ e unmersale c/ello Li ri „, ÌHP n ,„„ , ( d| n organizza 

hn fi é conunuen " f„r p.,Rn„ I10RSARI h, . nmm, n,„ z.Uo a < ; c'< oro sc nl,. lo Ke „„„b; lo p„„,o tu, , "Z dt um rete d, spie uri 

cure il liuto multilate.ak rito lev deputalo mmn.igno vr V c ^ n : r ^^ 'J'm 1 1 scn p,u i \ lo Liudnd Niteia e nell appaile 

e Li s c edipei -zinne tipo de re cinto il 27 s ■ p u te d d . Uanza dopo 1 1 se | 010 della pi odo la Liberta s e rPtor ,co al popolo mentre l’al 

polo ai .nno impegnato ad le mbie scénso a Modena Al i denta c tl hcn in fatta marmes, paracadutisti lm ma no assomma 1 suoi figli 


ucato mi , 0 WastimgU.n tema ei vani {{ / e(K / f , r ( / p/ , 7l0 , unento ri ìciua (i l'occupcizioHc» slesa, 
hant » caie U scadenza del IM inpc , 0 (i«rowirio cfominicoHo sew ^no le jeeps 1 ramwns ari 

Vlir v 1 r ne mio un pinne) die clnbnmto / ;ra j meanicizioHc e/cl c/iM/ipcm ,),. a. s ole/a'i 1 camiom tea 

\R\J un al prine ipio de 11 aiuto prossimo , ;o Forse {}h mfeileJ/Mcdi mo 0 , t , che sfrecciano per le me 

1 //T , limarci in pu eh imo al rm .-1,. -.- ......... 1... n„ u j - 


..de n / 7 \ ( 1 imam in puoi imo ai rm I venelficiHi ciano come hn Ila g. Santo Donunno Sono le no 

(umidi una tenni di alili lap F supafluo aggiungere che C0MI baHi.fo per decenni in no S [ az(0 „ e di wi/raaiia/rrci nelle 
pres, manti de mor rMran, che nessuna oppos.z.emc e .vernila me (Ml(ì ({ ‘ mocrazto Qmen((l slot SSS.7hf »c 


fonssun ck ce cinto il 27 sd p 11 te dell alleanza dopo 1 1 so 
timbie scénso a Moderna Alla «lenza del Imitato 


uno Stalo na/ionak 
nte e a lottate per il 
soc nle eif i prese» 


mino ir mot azioni si e associalo Sul piano extra atlantico in aggressione brutale F al suo 
-1 Presidente della (ameia fine occorre segnalare ctie e j mn(0 Jte i popolo Bosch ha 
Nelli seduta di lunedi sera informazioni diffuse dominici f ro , n/o 1 mari isf, Da qui prò 


contrapposto per tutta la aita , t „ a sUì „ P || n ,, 0/1210 t »), ( » 
nella battaglia delle idee, la comando USA affitta ville per 
concezione universale della Li cinque anni, teda organizza 
berta Keimedij lo conto ita 1 2IOfIf . r j, , <fla re / e di spie nei 
srmi rimici pm con Mei nel /„ Cni.Ind Nucia e qell appello 
loia della piova la Liberta se storico al popolo mentre l’al 
fatta marmes, paracadutisti lrn maìì0 flVsnM ,„ fl , suoi figli 


hi coSùmvto la su u« impollini, p.obloma co dall «'«da circa la so^stanzi de 


Torza e 1 fatti sono esservi ili go 

per meline m grado la gente 

eli giudicate questa situazione " \ 


„ . . OI\KART\ i-t coiaio di guern- pa poi re uri 

Il PnMdcnle Suk.rnoh.no t(rm|nf> <|n m , f ^ ìonP ìmrtl 


unita m udille delle ebe dck nu quello di II mjn nugiona 
gnziom sulla nectssiia di lot malto idrico delle Puglie e 
lare contro il rolomalisn o e il eli Ila gr no e tisi dell acquo 
neocoloaialismo contio ogni fo dodo pugliese ciano inUrve 


che le Wbresswne brutale h al suo Ja manifestazione degli sfu 
imi mci l,amo ,,pl popol ° Dm(h ha /tono Sulla parete di 

, ,n snsi- 1/1 ck ^roinfo i marivsfi Da qui prò „„ pa lazzetto campeggia uno 

dall 1 nda ctrea in so it toibilwicufe finita tacercizioue s/nscione « Parlilo .Sociolde 

^ Munì !c r ^t^Coiomlio 3 li?n clw ha slr «PP 0, ° ìe fondami n n ,ocrnhco » E’ ta sede centro 
nmnV rnifermTnegl am (ldki ' ua l,ta sn,(> le della democrazia cristiana 

I ni Oi» dOrvnv la iena d, ctnwrerm il bevvi rf„,„„„ cn , ln Occupata, trasfnr 
binili viri,,, mivmo clic (ompendra te pn forbirti» dalle (ruppe 


perché indica' It nuove invine ™' P r0 P rl " cimilo» 
a cui può portale il crescente \ tutto que sto st de v e aggiun 
s*»nso di rabbia degli americani gere leccflicnle servizio che 


[) 0 S( 1 Cuba nel tor ( nnnff» 

{ Anno ru II aggre smodi » il nn* 
j sunn n di inni conu r zion ih rn 
( v il, (ri k ree 


l,r rr,," r,::,r!: ..ìr'o!!::? -, j«,n» e p,*™.., n^. » m.» „» v 

,1 nn* v cc comand 1 ite siprerno del re al popolo v letnannt 1 di ck ci logiziom ave vano 1 icevuto de 

Koti (Comando dilli ii'iler derc eia solo del pinpnn de Indoli risposte eli parie del 

oru che dmge la perisca in stino sottosegretario 

zm imi Pu il »»cttni( de il ce 0 Bournedienne dal e ulto suo 


coiaio d/gliene pa poi re un miti 1 compagni MACINO MA Vn Ct Smurai «onestati*mlnr* ™Ic dell uomo embolo delta ri /si Vado ira gli Indenti Al 
»__ ,11 e.»»» imo,, 'pinurci' , c ai \nnh rh, in della comunità sono stati ini or _ ” ... a 1 


TNRTtFSF c ( Al \SSO elu in 
risposta a Imo precise min 


di fronte ad una guorn rhc la TV (BBC) pc rmanmti uh m 


li st nitori Feruti Dnks,n elom 1 un Per il Mrilnn de lineo 
Iccicìrr dell 1 minor in /1 repro nonni ,» f|ui Ilo degli affari *»o 

bile,un dii omeri alta tn < 1 di c pulì n uno stili rio 


che cimge la peri «rea m 


non posse no vincere e perche le svolgi nel mandare 111 onda 
In tei mini espliciti dichiara cìil documentari sul Vietnam nel 


inda incisilo /he 
1 '•fictnm ind ne 
. ml eh Illuni f I 
,pcr pubbiie mi 


io non signifi 1 miri iti 
hornh 11 dame 1 0 opre mi 


nomi 1 e qui Ilo degli affari so j ia affermato che t rapporti so 
<id< c poh ei uno stili no , KOll | p , lini f smin I mi 
miniti diri <1 ( v et tommdmh | , Th „ w , J mnt „ ,,, r , nnn 
1 tnv mi( ntr H uni 11 


uc tuo .ligi noi ' smin 1 mi 
gliore 1 se mpio di r ippo ti li a 


Contrasti 

lia chiesto du puma eh 


l’obiettivo della pau sono que 1 incoglieic e far parlare espcr [U ,t,blK mi hi rgzi min 

gli accordi che gh USA rifili ti e porta voci eh ogni tendenza ruoti nino in eh ni-'Sino la 

tnronn di sottoscrivete nel PIM politica ne! mettere cioè iti cismu itili nodi 1 pi -»en/ 

a Ciincvri In una sola eehzio grido il pubblico di * ‘ormaisi \ieinrm ri ì rii minio <hr 

nc ci soro I antefatto e le la una propria opinioni » mo lignei ormo dMioppo 

ginn) deli attuale conflitto e la Anche altri giornali hanno se tPdce-Mvi** 1 t0 " ' ^ 1 ° 1:1 


(nm mdiK il hornh 11 chine 1 0 upumi 1 np mv « rumi n m» « - ' l'mon. nai i ha ehiesto , lu puma di Mallslem dalla presidenza eia - „ . . moluzio 

ib-hn 5 ,’r.fl-U r \Z," C uT .vv,',k„,o su fon," „■ ,sp„.,r„,„c ,„<l, b-r J | .|^^ 7 ^Tr»Ì S, I .'sZÌ? «■«-«« Ha 


m , In! film clic 1 qualora stazioni riominicnmi rum ranmiiwiio silenziosi Al 

nc C, 1- n n mga al Certamente egli ha avuto ra fn testardamente si fermano 

J F raicm mntre.ebbe 1 Bui tmnyi prendere posizione con a(ì oqm QUippo ri, solchili fn 
velles n cimilo dello acori 1,0 1(1 ProtUmatme di uno wta sm morfiapierfi con le 
Umimento elei voto a maggio s<,ope, ° generale deciso a col ormt panta/e Li guardano in 
ViVir ,n Jno il Consiglio da pt <h OunUhe gior fa<an s.l/abario freddamente 

mimstrwle Ila comunità e dello ,i0 ^ Ct<il ^ ( >mmenln Popolare vallici e ho gonio Utendona nn 
I 1 Unam. nto del tedesco f^mmitano il piccolo partito nlttmo pm sr rimettono tri corti 
Nnllslein dalla presidenza del """° ° 


ino 1 igLiu ornili dt (i')ppo le n n iguon di le tndo indolii» 
po sin /1 IV c (Oli ,g 10 MCCCS nei hi prc<i»-il(i die i tre n io- 


0 za per tutti 1 popoli elio lotta 'uno presenti entro la (me del all attuale pie stai 

i'iii Si 1 ,11 to capo di Stato no cun ti n l oppressione e lo mese un disegno eh k gge sulla c \ d Italia Culi 

,I 0 M di ll tinto indolii», sf rulla mento « Nel morm nto in stuoli pantana e si impegni 


clusione Quando Wilson va in LObserier ha pubblicato tre | ,( 0 f proposto da \, motto tra eh d epnk oitn rila tarici eli mi 
Ameiica può portai sene una co j»iorn, fn un articolo di Felix imcnh polititi p ni mu nt ,n p lustro lodi I-stcr eri mche 


. . , , , „„ .. ... ,cee^ no hi pre(i»»,Lo die r tre n rm 1 , , i npinamita condii ari assiemali» rn iggion [in m 

g.om eie 11 attuale contrito e la Anche altri gioì na li hanno se M, d )V1 * vm «om inclini. sup.em. del lotainefcaek /lamenti alle muoIc malarie 

sua logiciite augurabile) con guito 1 esempio dello> Standard h |, [)lima voi* i che it.oml kati v>M,ti»ono Sub in ine» 7 nronrlalibéitl - h’.nneh, corife ssirmali 


pia con se e 
Johnson 
Non sono piu 1 


Circeo che si conclude, cn le governilo 1 ri patibile mi p r 1 le 

I parole eh Ho Cl Min -Dicono unsi/ mi. in modo n»i ih Me < >1 

ehe 10 voglia la toni minzione [ ro tahnson di <»u 1 ut • 


nmtro leteli Pstcr eri mche J so Boumediemie nrlmomeii 
muro v iu coni itici inte Mipremo ! In in cui 1 impeiuihsmu mtn 


la propua libata — hi ione hi confessionali 

so Bminiedie iute orlinomeli U liti a pnt, propno un 

tn in mi 1 imneir«ilistilo mtn mattina il diri Uivo et I gruppo 


dd e ornando dell 1 iivolu/ione* 
Qui to e. il massimo oigmo ( s<_ 

< ti, iv o dello St ito e k nomini (il 


ga in ogni parte elei inondo del UNI ivi 
il compito fondimi utile dille « 1 svita (il gl 


riti Mito 1 1 ne 
ji 1 ( ul ut ,1 ip 


“ ,r, 1 /■ » 1 ' nata (ila sconfitta la sciopero _ « «• 

nel Italia Cui generale in un paese occupa SdOpCTO H 6 QU 

fo dallo straniero non può na ^ a 

RoSch su’re dal concilo o dall m,,a ZUCCllCTITICI di 

UVJON.11 naiza anche se generosa, di 

rotti e criminali della dittatura un gruppo che misura ìct reai DfìltliUfilO 

rii Truyllo sono sla/i liquidati ta siri mefm del pioppo ar l#VMI,u ll w 

o sono mstri ihifi /• lese, a/o rior e dall affissione di un prò N\Y 1 () DOMINC.O 11 

reazionario fu distrutto dal po (lama (osi e stato ì appello I industrii ziecheiina di Sui 
pota c dai militari rov/ita 10 < «arin/o ne/ a/ofo Ma ora w Domingo c» <-l.it ) parali// ria 

1 . .. . _.. 1 .. . mini ria uno Mimmo tot.de uro 


Sciopero negli 
zuccherifici di 
Santo Domingo 

S \N 10 DOMINC.O 1 ! 

I industrii /leclienein eli Sui 


mi » dell aito pubbej, Vo.‘ ^ ù v.vb, X ^ ^'!T!„rt nd !bru ZZ' Um. «« («,>-- - T. XJo Z 

ch n u i ™ -tinte zzzvn i ix:» “,i: ir!:;, s:r l-tsr 

oscurate (sr mu lo sono st i j dt sirici an die essi intanili’ ( ono tm ,i,[T „ r n ih orti ito [ \bd il (, im ^ i n Aio rii Di Hi ‘J T 1 f, 0r * 71 '" ,UT ! 1>7 r, ni?<aY gir diri gni[)[)t ridir in rggiit (d° potrei durare e fino a mirante a se opi precisi ter ^tnn/o ridia tilcgorm dio fin 

te) dalla piotesta generica II I jtf a che nis? si cispett ni i eia il opinione pulita 
largo fronte p icifista inglese nt „? Non u hanno lasciato monta dilli j-unti 


si e ancor piu iste so ed e ora () ltia scelti ehe continuare * e intentano sfiu' nlo 
armato eh un ragionevole pio { (J f Id v. r di Ilo Ci Min e ar aoche s t m me lo i 
gì anima ci «azione politico dipio j mdtd |, nn d | popolo inglese e j 11 'J 11 ‘ ‘ h 

matico pc rfeUamcntc n distir (i Iinn L st it i eiimaiticata hn , , tfItmnc> ( j t ) ]%r, 


c sriiHir nuvv.ru rum tri mi uie ilo del npi l,,lu "" 
Knihhlium h tire io immelmo e. di Ivii-I tn gatti.. ,M7 

rn de ot !■ ito Miri il (, mi , risi io di Ut Hi ancor i rompi, 

, n l in h I i/i mt pubbliche iquivdgorn in d ri) oppresso n 

mi \ ninno ih die i rii, < re i/iont dt un ma non si lasc 

lo i loido u univi ilo ih duini! gli af eumt uc elise 


<k II i in iggut fim potrei «ureire- v /,i,f/ u 
effe invalile ntr quando I al finita equi hi) rio’ Oc 
m /u< igmm tnr’" appoggiare il goierno 


anche s t m nulo indisi r mi fin mirini r » «nonne o mk i ili 
o m \] ti Idi i e impigli 1 prillici de li m/ione Questo ni 


matico pe rfeUamcntc n riist ir n imn t stili riimaiticnla hn 

Abbiamo dello all inizio che contribuito a sconfiggere ogni 

m questi giorni, in Inghilter posizione prcconcitla 


por le de zion pi /uh eh me 
dio termmc» dd IM 
l na presa di po-.i/mre rii 1 («e 


iloti rullo di Subindriu 
U ruta Ir sorjiresa il un contl, ‘ 
itgh h*-lm eri gd stalo giorni 


11 . . . 7 ><1. litri <<i mini rifili ni ufiMo l no potrei ciurare e /ino u \ « <( f" ‘ " sinn/o (lina nieHnnn me i n 

ioni m d il) oppressi! n miptrnlisti J- Pmi In iffrim munti quando l attuale ec/mldìno* Oc non pi estorsi alla prnt orazione no pai te dei etipc ideili i stilli 
d, ut. ma non st taste'a pm impon, »>»' ‘ “y cnrfP appoggiare il goierno nemica? fi gioco del nemico Nove degli II zutchcntai s* un 

gh ar guerre uc discriminazioni raz 1 S ’ ( n .;^^ s,, t .s, due che prm r ivono micfie* se debole e lo fa l an altura ma anche la sono nomi, feinu A » s«, 

* n i ' tnHmiu, s„virtico«iltferm, «*<»V »,„„ erfe G„r predue,co.,e delle «,»(„,»» J 

:> indriu .. * (.in i e’c [lutati m 111 si timi ma na (tochp i erra la dittatura che dn iene passa ita i alunna , Jm , settmimi fi il pt esule 


znli » 

I! co)lo(|Ui sov letico algerini 
continui r inno nei prossimi 


,,, rt ,n„n nm nrnccm, C «i 11 l ('(pUtatl IH li i '»(*«■■■•>■••< ’ . ’• .. , , IJUC SVI,11,1 ll„ ll II piV-OHCU 

1! V ri ilali/i i I eh. dd resto si militare appoggi ita (tallii Oh \ a usare lumen orma a di spi» h j It({nr (ltl , ci i C.«xln\ mu. 

e concili e, poh v ! tianquill itile nte aspe! Il popolo dominicano non dei e sizioiic del popolo il fiorire mminciato thè la turiico-'imi 

51 ra lare i, ri ni f sa eia lavori dal affare pretesti alla reazione continuo di iniziatile, rii azio muisiliti dei riipcndcnti dell. 

Augusto Pan caldi momento che la Ugge entrerà die h cerca che h provoca m di mobilitazioni di massa Stalo s irebbe st.ria ridotta 


non prestarsi al/n prm orazione no pai te riti dipo ideati stilili 
Henneei 9 ll gioco del nemico Nove digli 11 zeuchcriliei stami 
io fa t ai i altura ina anche la sono rimasti fami Allo mio 
predir azio.ie rieriki «calma» t ,<lu pii odono parti WOOO lavo 
rlu du tette pannila sollmlm , f , ,, ptcM ,| c „ 


ra ce una atmosfera nuova 
La pace e la guerra, 1 aggrcs 


Leo Vestri 


ture c sen/a dubbio destinata costretto ad antamclonaie varie nud si ra 
ari accrcst ere 1 p (irillcolt i dell i importanti c luche nelle scorse} 

Casa Bianca sia sul piano poli setti mane 



















